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I margini più larghi 
del dopo - Reykjavik 
di GIUSEPPE BOFFA 

ISOGNA rendere merito a 
Reagan e Gorbaciov. Oc

corre farlo proprio adesso a 
tre settimane dal loro incon
tro di Reykjavik e alla vigilia 
del nuovo appuntamento tra i 
rispettivi ministri degli Este
ri, Shultz e Scevardnadze. Do
po le convulse reazioni dei pri
mi giorni, abbiamo avuto in
fatti una prolungata offensiva 
strisciante per svalutare il si
gnificato di quel loro «verti
ce». Che resta invece un mo
mento assai importante nello 
sviluppo della politica mon
diale di questi anni- di là si 
dovrà partire per andare 
avanti. 

Non è minimamente nelle 
nostre intenzioni idealizzare 
Reykjavik. Sappiamo benissi
mo che i due statisti si separa
rono in disaccordo. Eppure il 
merito che va a entrambi ri
conosciuto è di avere saputo 
per la prima volta affrontare 
in modo radicalmente nuovo i 
grandi problemi posti dagli 
armamenti moderni e di ave
re non solo prospettato, ma 
anche discusso in concreto, so
luzioni capaci di cambiare so
stanzialmente il presente sta
to delle cose. Per tale motivo 
sono stati e sono tuttora og
getto di critiche più o meno 
esplicite da parte di tutti colo
ro che non credono in una so
stanziale riduzione degli ar
mamenti, non la vogliono o 
addirittura la temono. È que
sto il backlash, l'ondata di ri
torno, di cui parla Flora Lewis 
sul New York Times, aggiun
gendo che è arrivata l'ora di 
opporvisi. 

Torniamo per un momento 
sui tre temi cruciali della trat
tativa. Cominciamo dai missi
li a media gittata, per cui vi 
sono anche minori divergenze 
di interpretazione. Si è detto 
da entrambe le parti — e nes
suno lo contesta — che quelle 
armi possono essere ritirate 
completamente dall'Europa e 
ridotte a un minimo in Asia. 
Sembra chiaro. Eppure abbia
mo sentito subito un coro di 
voci allarmate. Voci pericolo
se. L'accordo è infatti possibi
le, purché non si torni indie
tro. Noi continuiamo a pensa
re che potrebbe essere conclu
so con vantaggio per tutti an
che separatamente da intese 
su altri problemi. 

Più complicate si presenta
no le cose per le armi nucleari 
e i missili cosiddetti strategi
ci. Ma anche qui alcuni punti 
sono assodati. La proposta di 
ridurli del 50'7o nei prossimi 
cinque anni è stata accettata 
da entrambi: dovrebbe riguar
dare in pari misura l'intera 
triade degli armamenti stra
tegici: missili balistici, missili 
da sottomarini, aviazione a 
lungo raggio. Sarebbe già un 
bel passo avanti. È meno chia
ro che cosa dovrebbe essere 
abolito nei cinque anni succes
sivi: tutti i mezzi capaci di col
pire i due territori, tutti i mis
sili o addirittura tutte le armi 
atomiche? Qui le interpreta
zioni divergono. Eppure appa
re chiaro che, una volta realiz
zato con successo il dimezza
mento della prima fase, si po
trebbe procedere ad altre ri
duzioni graduali, ma assai più 
drastiche, purché sia salva
guardato il principio della pa
ri sicurezza. La via di un radi
cale disarmo è cosi chiara
mente indicata. 

A questo punto si alzano i 
lamenti. Esperti e generali 
scuotono la testa. Ma come? 
Dovremmo — dicono — cam
biare tutto il pensiero strate

gico degli ultimi decenni. Cer
to, sta qui il nodo della que
stione. Insieme a tutta una se
rie di interessi costituiti, vi è 
una terribile inerzia conserva
trice che si frappone a qual
siasi accordo di sostanziale ri
duzione degli armamenti; una 
inerzia che è innanzitutto in
capacità di pensare in modo 
nuovo, corrispondente alla 
realtà dell'epoca nucleare, i 
problemi fondamentali della 
sicurezza e dei rapporti tra gli 
Stati. Avere infranto vecchi 
pregiudizi resta un merito dei 
due interlocutori di Reykja
vik. 

Naturalmente, vi è il terzo 
problema dei negoziati: le 
«guerre stellari». Anche in 
questo campo l'accordo non è 
precluso, una volta che si cer
chi di arrivare a una definizio
ne comune delle possibili «ri
cerche di laboratorio». Ma qui 
Reagan si è tirato indietro. 
Tutti gli avversari di un ac
cordo hanno levato allora un 
sospiro di sollevo: meno male 
che c'è stato quel rifiuto — di
cono — perché cosi anche le 
altre intese sono state accan
tonate. Eppure non è vero che 
le cose sono tornate semplice
mente al punto di prima: ciò 
che è stato detto a Reykjavik 
rimane. È ben difficile che 
possa ormai essere cancellato 
o ignorato. 

Se ognuno fa la sua parte, 
altri progressi potranno esse
re realizzati. E vero che le 
trattative o le mezze intese di 
Reykjavik non hanno affron
tato tutti gli aspetti della mo
derna corsa agli armamenti. 
Vi sono in Europa le armi ato
miche tattiche, che vanno, a 
nostro parere, soppresse al 
più presto. Vi sono i missili a 
più corta gittata, per cui pure 
si impongono limitazioni. Vi 
sono infine le armi convenzio
nali, per cui è assai urgente 
stringere un negoziato: già a 
Vienna, nei prossimi giorni, si 
dovrebbe procedere in questa 
direzione. Ma i punti discussi 
a Reykjavik sono quelli essen
ziali nei rapporti fra le due 
massime potenze: se vi è uno 
sfondamento in quella direzio
ne, anche gli altri problemi di
ventano abbordabili con uno 
spirito nuovo. 

L'importante è appunto che 
ognuno faccia la sua parte. I 
socialdemocratici tedeschi 
l'hanno fatta negoziando con i 
tedeschi dell'Est un accordo, 
sia pure solo progettuale per 
il momento, su una fascia de
nuclearizzata di 300 chilome
tri nell'Europa centrale. D'al
tra parte, la posizione del go
verno americano 
sull'«iniziativa di difesa stra
tegica* diventa insostenibile, 
se persiste il rifiuto di nego
ziare su questo punto, anche 
perché contraddice assicura
zioni che erano state date in 
passato ai governi europei. Ne 
riscontriamo una conferma 
tanto nelle recenti dichiara
zioni della Pontificia accade
mia delle scienze, quanto nel
l'imbarazzo in cui si sono tro
vati Craxi e Andreotti quando 
hanno dovuto rispondere alle 
richieste cinesi di spiegazioni 
sull'adesione del governo ita
liano all'iniziativa americana 
(cui anche Pechino si oppone). 

Il margine per un azione 
europea si è allargato, non ri
stretto, dopo Reykjavik, pur
ché si tratti di un'azione a fa
vore dell'intesa, della disten
sione e del disarmo. Ma occor
re innanzitutto la volontà poli
tica di sfruttare una simile 
possibilità. 

SHULTZ E SCEVARDNADZE A VIENNA: IL SERVIZIO 
DI PAOLO SOLDINI A PAG. 3 

Oggi alle urne per la Camera e un terzo del Senato 

americani votano 
Quattro seggi decidono tutto 

Reagan «anatra zoppa»? 
I repubblicani rischiano di perdere Io strettissimo margine che ancora conservano tra i 
senatori - Allora il presidente diventerebbe quello che in Usa chiamano «Lame Duck» 

Dal nos t ro co r r i sponden te 
NEW YORK — Oggi si vota. 
La campagna elettorale è fi
nita come era cominciata: 
con Reagan proteso nello 
sforzo di mantenere la mag
gioranza repubblicana al Se
nato e di estendere la presen
za del suo partito alla Came
ra, tra i governatori degli 
Stati e nel parlamenti locali, 
con 1 democratici che evita
no di attaccare 11 presidente 
per paura che la sua popola
rità si ritorca contro di loro, 
con la gente frastornata o 
apatica perché le questioni 
locali discusse dal candidati 
non suscitano travolgenti 
passioni e neppure un gran
de Interesse. 

Eppure la posta In gioco è 
grossa. Si tratta di rinnovare 
l'Intera Camera, che dura In 
carica due anni, dove 1 de
mocratici avevano una mag
gioranza schiacciante (253 
seggi contro 182). Si tratta di 
eleggere 34 nuovi senatori su 
100, con la probabilità di ri
baltare l'attuale rapporto di 
forze dal momento che, di 

questi 34 seggi, 22 apparte
nevano al repubblicani e 12 
al democratici. E si tratta di 
eleggere 36 nuovi governato
ri (su 50), seimila deputati e 
senatori del parlamenti sta
tali e una miriade di ammi
nistratori e giudici. Poiché II 
reaganlsmo, tra due anni, 
non potrà più contare sulla 
presenza di Ronald Reagan 
alla Casa Bianca (il 22esimo 
emendamento alla Costitu
zione, adottato nel 1951, li
mita a due 1 mandati presi
denziali) si tratta di vedere se 
la svolta conservatrice del 
1980 è duratura e, di conse
guenza, se 11 partito repub
blicano può aspirare ad Inse
diarsi come partito maggio
ritario scalzando la preva
lenza semisecolare del parti
to democratico. 

Il solo protagonista di 
questa campagna elettorale, 
che è sembrato sempre con
sapevole della portata politi* 

Anielto Coppola 
(Segue in penultima) Ronald Reagan Joseph Kennedy 

Dopo sei anni invertita la tendenza 
m % m 

Cgil più iscritti 
La rimonta viene 

dai pensionati 
Cala infatti il numero dei lavoratori «attivi», anche se in misura 
minore degli anni precedenti - I nuovi servizi del sindacato 

ROMA — La notizia è nel 
numeri. Il «popolo della Cgil» 
dopo sei anni di lenta, quasi 
— almeno così era sembrata 
— Inesorabile flessione, alla 
fine di quest'anno è cresciu
to. DI venticlnquemlla (e ot
tocento) unità. Ora hanno la 
tessera del più grande sinda
cato Italiano 4 milioni e 
629mlla persone. Ma come 
tutti 1 numeri anche questi 
vanno Interpretati. *E allora 
andiamoci plano con l'eufo
ria: avverte il segretario del
la Cgil. Gianfranco Rastrelli 
che segue da vicino 1 proble
mi del tesseramento. Perché 
Il «saldo positivo» — lo chia
mano così, un'espressione 
mutuata pari pari dalle at
tualissime Inchieste Istat sul 
numero degli Italiani — na
sconde 1 «soliti» problemi del 
sindacato. I problemi che si 
trova ad affrontare da alme
no sei anni: un calo nel nu
mero degli iscritti tra l di
pendenti «attivi», quelli che 
lavorano In una fabbrica. In 
un ufficio, In un ministero. 

La tendenza è proseguita 

anche quest'anno. Solo che 
negli anni scorsi la flessione 
tra le varie categorie veniva 
attenuata solo in parte dalla 
crescita del sindacato del 
pensionati. Per essere chiari: 
l chimici, 1 metalmeccanici, 1 
tessili e così via diminuivano 
di trentamila unità. In que
sto 1986 c'è stata però una 
novità. Anzi due: Il calo tra 
gli addetti all'industria è sta
to meno sensibile del prece
denti periodi e la crescita del 
pensionati (che già avevano 
una forza enorme: 1.672.000 
Iscritti) più cospicua. Messi 
Insieme questi due elementi, 
si hanno appunto le venti
clnquemlla tessere in più. 

La Cgil non canta vittoria, 
dunque. Ma — dicono al sin
dacato — una cosa sembra 
chiara: gli anni più bui sono 
ormai alle spalle. Un discor
so che vale per tutte e tre le 
confederazioni: anche la Clsl 
(che può contare su tre mi
lioni di Iscritti) e la UH (un 
milione e mezzo) annuncia
no di aver aumentato I pro
pri aderenti. E tutto ciò qual-

La Polonia di Jaruzelski nell'era di Gorbaciov / 1 

Varsavia 5 anni i l i l : potere e l i i l 
L'unico Stato del «socialismo reale» attualmente senza prigionieri politici - Le resistenze alla decisione di svuotare 
le carceri 1*11 settembre - Il bisogno di rinnovare l'immagine del modello sociale - I rapporti con il Cremlino 

Ieri primo incontro 
tra Iri e sindacati 

Proposta 
Fiat: 

37mila 
occupati 
per Alfa 
e Lancia Gianni Agnelli 

ROMA — Se Iri e governo sceglieranno la Fiat, la nuova 
società tra Lancia e Alfa Romeo occuperà tra 4 o 5 anni, 
quando si sarà compiutamente assestata, circa 37.000 lavora
tori. Lo hanno appreso Ieri i sindacati nel corso del primo 
Incontro «informativo» che hanno avuto con I dirigenti del
l'industria pubblica. Attualmente i dipendente dell'Alfa Ro
meo sono 34.000, quelli della Fiat che passerebbero alla nuo
va società 9.000. L'azienda torinese garantisce che I 6.000 
eccedenti verrebbero allontantl con prepensionamenti o in
centivandone le dimissioni. Al sindacati l'Irl ha anche garan
tito, che qualunque sia l'acquirente dell'Alfa, verranno man
tenute le relazioni Industriali oggi in vigore. Cgil, Clsl e UH si 
sono riservate di dare un definitivo giudizio giovedì, quando 
l'Ir! comunicherà loro la scelta defìnltva tra Fiat e Ford. 

Nostro servìzio 
VARSAVIA — Da circa due 
mesi la Polonia è l'unico pae
se del socialismo reale senza 
prigionieri politici. L'annun
cio, improvviso e Inatteso, 
della loro liberazione fu dato 
dal ministro degli Interni, 
generale Klszczak, In aper
tura del telegiornale, la sera 
dell'11 settembre scorso. Per 
fugare ogni sospetto di am
biguità, il ministro citò ad 
uno ad uno 1 nomi dei dete
nuti più noti, a cominciare 
da Zblgnlew Bujak, per oltre 
quattro anni leader di Soll-
darnosc clandestina a Var
savia, arrestato il 31 maggio 
di quest'anno e neppure sot
toposto a processo. Entro 11 
15 settembre, nel giro di 
quattro giorni, l'operazione 
di svuotamento delle prigio
ni fu portata a termine. Se le 
nostre informazioni sono 
esatte, la decisione di com
piere un passo cosi radicale 
fu presa dal generale Jaru
zelski dopo rapide consulta
zioni con i suoi più stretti 
collaboratori, con esponenti 
della Chiesa cattolica e con 
alcune personalità Indipen
denti. 

L'opposizione all'interno 
del Poup e, soprattutto, fra 
gli alti gradi del servizi di si
curezza fu forte. Lo ila la
sciato Intendere lo stesso Ja
ruzelski In un discorso pro
nunciato a Zlelona Gora reso 

pubblico il 18 settembre. Ri
volgendosi per un ammoni
mento agli «avversari del no
stro sistema». Il generale ha 
detto: «L'atto di clemenza è 
stato accolto con approva
zione dalla società. Ma que
sto atteggiamento non è ge
nerale. Numerosi lavoratori, 
ricordando diversi atti di 
estremismo e di avventuri
smo e le minacce che ne era
no derivate, hanno espresso 
dubbi. Noi comprendiamo 
questi timori. Alla loro origi
ne ci sono esperienze amare. 
Che ciò sia preso nella dovu
ta considerazione da tutti co
loro che Imparano troppo 
lentamente, al quali sembra 
che la nazione intera sia In 
festa per la loro liberazione». 

Tra I paesi vicini la deci
sione di Jaruzelski è stata 
accolta, secondo il giudizio 
di un autorevole esponente 
del Poup, «con comprensio
ne, anche se non con entu
siasmo». I sovietici, avvertiti 
preventivamente, non ave
vano sollevato obiezione. 
Gorbaciov, nella sua politica 
internazionale, ha bisogno 
di una Polonia che possa 
parlare ad alta voce. Senza 
remore. Questo presuppone 
una normalizzazione del 
suol rapporti con, 1 paesi oc-

Romolo Caccavale 
(Segue in penultima) 

Nell'interno 

Leggendo un po' in ritardo «Carte false» e altri testi 

Pansa contro Pausa 
PRIMO FLASH. A metà settembre appaiono 
sui maggiori settimanali Interviste a Giam
paolo Pansa. È l'annuncio che sta per uscire 
un libro che mette a nudo I vfzf, I difetti, I 
pecca il del giornalismo italiano e di chi lo fa, 
dagli editori all'ultimo cronista. Il titolo — 
•Carte false* — è già un pugno nello stomaco. 
Cosa vorrà dire? I soliti bene Informati anti
cipano che In alcune pagine campeggiano I 
nomi del corrotti, che si descrivono fortune 
costruite articolo dopo articolo; altri, più 
cauti, riferiscono battute colte nel fìtti dibat
titi di fine estate: no, non è un pamphlet 
scandalistico, anzi è una ricostruzione seria e 
severa del perché II mondo dell'Informazione 
è così malridotto; altri portano le ultime no
tizie: ci sono critiche e sferzate per tutti, per
fino per Giorgio Bocca, ma anche autocriti
che e autosferzate. E se lo fa un 'principe 
della carta stampata» ci sarà di che riflettere. 
Insomma se ne discute In giro prima ancora 
di leggerlo, con un'attesa che cresce via via 
che s'intensifica la caccia alle prime copie. 

SECONDO FLASH. «Carte false» arriva In 
libreria, preceduto di un palo di giorni da un 
promettente Inizio di dibattito proprio sulle 
pagine di 'Repubblica; di cui Pansa è vice
direttore. Il contraddittorio è fra altri due 

ca valli di razza del giornalismo: Enzo Forcel
la e Miriam Mafai. Il primo è critico, non è 
d'accordo, dice che 'non slamo così brutti*; la 
seconda tende Invece ad accreditare II *J'ac-
cuse» contenuto In quelle 260pagine, ma con 
una semplice operazione meccanica traduce 
Il pessimismo sulla fine di questo mestiere e 
della 'libera stampa' In un'arma per resiste
re al 'fenomeni degenerativi: 

Non resta che leggere 11 libre. Lo si fa rapi
damente. È scritto da padreterno, come sem
pre ogni volta che Pansa si mette alla mac
china da scrivere. Come si dice, lo si beve. 
Sembra un romanzo. E in fondo lo è, perché è 
la storia personale di un cronista che ha co* 
mlnclato la sua avventura professionale alla 
'Stampa» di Giulio De Benedetti e che poi, 
anno dopo anno, dal 1960ad oggi, ha avuto la 
fortuna di attraversare e descrivere I grandi 
fatti della storia di questo paese. 

Ed eccoli. In «Carte false», questi grandi 
fatti non attraverso la loro descrizione, bensì 

con l'autopsia di come 11 mondo dell'Infor
mazione Il ha trattati. Così diventa facile la 
classificazione, praticamente mutuata dal 
gergo che si usa nelle riunioni di redazione: 
'gli Ingenui», *gll asini; «I ciechi; «I reticenti» 
e così via per 1 dlclotto capitoli che grosso 
modo corrispondono allo specchio del 'pec
catori*. I giornalisti. Davvero cen'èper tutti, 
forse per alcuni un po'di più e per altri un po' 
meno. Così si capisce anche 11 perché del suc
cesso: si mostrano 1 panni sporchi, si ha II 
coraggio — dote In estinzione — di usare la 
frusta verso se stessi e 1 propri tolleghl». È 
un metodo che place. 

*Carte false» campeggia negli elenchi setti
manali del libri più venduti. Ma, soprattutto, 
viene usato, direi stiracchiato. In molte occa
sioni o almeno nelle occasioni scelte per dar 
bacchettate sulle mani del giornalisti. Non 
solo non ha seguito II dibattito Iniziale tra 
Forcella e Miriam Mafai, ma c'è In giro un 
dargli ragione che è sospetto. Sospetto per

ché non si parla del fantasmi In carne ed ossa 
che si agitano e condizionano 1 'peccatori* 
della nostra informazione quotidiana, cioè 
quel nuovi editori a cui Pansa dedica le ulti
me parti del suo libro, quegli 'Impuri* a cui 
addebita la propagazione del virus trasmesso 
dal mondo del potere politico ed economico a 
quello degli strumenti di comunicazione di 
massa. Sospetto perché non attira nessuna 
attenzione la dedica «a questi miei giovani 
compagni di mestiere e a quel ragazzi che 
vogliono diventare giornalisti» che spera 
'Siano tutti così forti di carattere, e così gelo
si della loro dignità professionale, da evitare 
1 mail passi di cui è lastricata la carriera di 
un professionista anziano come me». 

Insomma che succo trarne? Se ne discute 
in redazione. Ci sono gli infastiditi (e come 
non dar loro ragione) davanti alle nostalgie 
per anni — gli anni 60 — In cui 1 giornali 
erano sicuramente più brutti e più falsi di 
quanto non siano oggi? CI sono coloro che 
sostengono che Invece questo atto d'accusa 
va preso sul serio (e come dar loro torto visto 
che tutto sommato un dito sulla plaga è stato 
messo)?. C'è chi rilegge I passaggi dedicati 

(Segue in penultima) Rtnzo Foa 

dossier MILANO 

Le speranze della metropoli 
finanziaria e tecnologica 

• Perché questa Borsa non fa big bang 
• I servizi sorpassano l'industria • Grandi progetti, 

tanti soldi, ma... • Regione «cablata», quando si parte? 
• Cera una volta il «Corriere» 

• La metropoli in cifre, primati e cantieri 

Articoli, interviste e commenti di Ferdinando Targetti, 
Mario Monti, Gian Piero Dell'Acqua, Luigi Corbani 
Carlo Ghezzi, Giancarlo Bosetti, Bianca Mazzoni, 

Oreste Pi vetta, Antonio Pollio Salimbeni 

ALLE PAGINE 7-8-9 

Vertice da Forlani prima 
del negoziato con i sindacati 

Sari un vertice Interministeriale, appositamente convocato 
dal vicepresidente del Consiglio, Forlani, a decidere quali 
disponibilità 11 governo può offrire al sindacato. La prova 
d'appello per il negoziato è oggi alle 19. Ma II sindacato torna 
a palazzo Chigi con un'alternativa secca: «O risultati o scio
pero». A PAG. 2 

Sindona, istruttoria chiusa 
«È stato un suicidio» 

Il caso Sindona è chiuso. Il giudice di Voghera ha depositato 
la conclusione dell'Istruttoria in cui si dichiara «non doversi 
promuovere l'azione penale in relazione al decesso, essendosi 
trattato di suicidio». Restano molti interrogativi. A PAG. t 

Seviziato con un compressore 
un handicappato a Vercelli 

Atroce violenza su di un giovane handicappato di 16 anni * 
Masserano, in provincia di Vercelli. Un gruppo di persone, In 
una carrozzeria, lo ha immobilizzato, spogliato e «gonfiato» 
con un compressore. Il giovane è ricoverato con gravi lesioni 
Interne. A PAO. B 

cosa vorrà pure dire. 
Perché è dall'inizio degli 

anni 80 che la crisi del sinda
cato era diventata anche una 
crisi organizzativa. Qualcu
no aveva letto (o voluto leg
gere) questa flessione co
stante nel bilanci annuali sul 
tesseramento come uno del 
tanti segnali delle difficoltà 
economiche delle aziende. Il 
ragionamento era più o me
no questo: 11 sindacato perde 
Iscritti perché le fabbriche 
riducono il personale. Meno 
lavoratori con 11 posto, meno 
«militanti» per Cgil, Clsl, UH. 
Ma forse c*è stato anche 
qualche altro elemento. Lo 
testimonia l'andamento del 
tesseramento tra i metal
meccanici. Il calo della forza 
organizzata dalla Flom c'era 
stato anche prima degli anni 
80, quando la ristrutturazio
ne costringeva centinaia di 
migliala di lavoratori alla 
cassa integrazione. Ma era
no variazioni percentuali di 
scarso rilievo. Il calo comin
cia nell'ai, all'indomani del
la «sconfitta» in Fiat Da 
568mlla si passa a S26mlla. 
Poi sempre meno: nell'83, la 
Flom tessera 493mlla lavo
ratori, per scendere ancora 
nell'84 a quota 468mlla, e 
nell'85 a 456mtla. I dati di 
quest'anno saranno disponi» 
bill tra breve (così come per 
tutte le altre categorie). Ma 
in Cgil dicono che la ripresa 
si avverte anche nel più forte 
sindacato Industriale. Si av
verte proprio nell'anno del 
referendum sulla piattafor
ma contrattuale (la più im
portante esperienza di de
mocrazia sindacale in qua
rantanni di vita democrati
ca), nell'anno del contratti. 

Del resto, che 11 discorso 
sulla «crisi economica» non 
potesse spiegare tutto, lo di
cono anche i dati del settore 
commercio. Perché se le dif
ficoltà economiche hanno 
colpito le grandi aziende del
la distribuzione (anche la 
Stantìa ha avuto problemi 
con l'occupazione) è anche 
vero che In questo settore so
no nate una miriade di picco
le, piccolissime Imprese per 
l'elaborazione dei dati, per il 
design, per la pubblicità. E in 
queste nuove aziende è addi
rittura cresciuta l'occupa
zione. Un'occupazione di ti
po nuovo, composta da lavo
ratori ad altissima professio
nalità. Ma 11 tesseramento 
Cgil di tutto ciò non ha ri
sentito positivamente, la Fll-
cams — si chiama cosi l'or
ganizzazione di categoria 
della Cgil — è scesa, seppur 
di poco. Nell'82 aveva 184ml-
la iscritti, nell'85 arrivano a 
180mlla. 

La Cgil Insomma ha per
duto di più laddove si mani
festano I fenomeni nuovi. 
Così nasce una proposta. 
Nell'Incontro di segreteria di 
ieri, Gianfranco Rastrelli ha 
annunciato la nascita del 
«Csp». Un'altra sigla che va a 
sommarsi al già lunghissi
mo elenco di sigle sindacali? 
Forse è qualcosa di più: che 
può addirittura alutare 11 
sindacato a cambiare. I 
«Cps» sono I centri di servizio 
polivalenti. Centri dove li la
voratore si potrà rivolgere 
per risolvere qualsiasi que
stione. Ha difficoltà con le 
pratiche sanitarie? Lì trove
rà chi lo aluta. Ha problemi 
fiscali? Dovrà rivolgersi al 
•Csp*. E troverà anche chi lo 
Indirizzerà ad usare bene 1 
suoi risparmi, lo indirizzerà 
nella ricerca di un mutuo per 
la casa o gli offrirà la solu
zione per le «pensioni lnte-
graUve* (problema-tabù fino 
a ieri). E addirittura troverà 
chi lo aluterà per un divorzio 
o per un matrimonio. Servizi 
a disposizione di tutti, dun
que. Anche di chi un lavoro 
non ce l'ha, e vuole sapere 
come si fa districarsi nella 
Jungla del concorsi o del cor
si di formazione professiona
le. I «Csp» per ora nasceran
no nelle città più grandi. Ma 
fra un anno saranno In tutta 
Italia. E a quel punto, forse, 
la Cgii stu« un po' diversa: 
non più solo «aggrappata» al
la fabbrica, ma attrezzata 
§er rispondere al mille pro-

leml della società. 

Stefino Bocconetti 
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Oggi nuovo incontro governo-sindacati. Si conclude il dibattito alla Camera 
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ragioni per lo sciopero 
Forlani in extremis convoca un vertice 
«È la prova d'appello» - Gran lavorìo di alcuni ministri ma senza disponibilità concrete - È confermato: sono sbagliati i conti di 
De Michelìs - Oggi assemblee alla Pirelli Bicocca e alla Falck di Sesto San Giovanni - Marini: «Lo scontro è politico» ROMA — 11 governo arriva og
gi con affanno aU'«uUima 
spiaggia!. Dì fronte alla secca 
alternativa posta dal sindacato 
— o risposte positive o sciopero 
— il vice presidente del Consi-
gl'io, Arnaldo Forlani, ha con
vocato in fretta e furia tutti i 
ministri direttamente interes
sati alla trattativa con le tre 
confederazioni sindacali. Il ver
tice interministeriale è stato 
fìssalo per le ore 13, e con ogni 
probabilità non precederà sol
tanto la prova d'appello con
cordata con Cgil, Cisl e Uil (la 
ripresa della trattativa avverrà 
alle ore 19) ma anche la replica 
dei ministri alla discussione ge
nerale sulla manovra finanzia
ria e di bilancio ripresa ieri alla 
Camera. 

Qualcosa, dunque, si muove. 
Ma in quale direzione? Nel cor
so del •faccia a faccia, di giove-
di scorso con i sindacati, una 
riunione collegiale dell'esecuti
vo era stata ipotizzata dal mini
stro del Tesoro, Giovanni Go
da, e però con l'aria di chi ri
chiama tutti all'ordine. In atte
sa che il vertice interministe
riale sciolga la contraddizione 
(veto o disponibilità?), c'è da 
registrare soltanto un gran la
vorio di questo o quel ministro, 
ma con poco costrutto. 

11 fatto è che l'annuncio dello 
sciopero ha colto di sorpresa (e 
anche irritato) non pochi espo
nenti del pentapartito, convinti 
che quest'anno con il sindacato 
si potesse ripetere il giochetto 
dell'ultima finanziaria, quando 
palazzo Chigi espresse tante 
parole dì consenso alle propo
ste di modifica del sindacato 
salvo poi non correggere alcun
ché in nome delle compatibili
ta. Con il risultato — che Fran
co Marini, leader della Cisl, è 
tornato a denunciare ieri — di 
«aver avviato lo smantellamen
to dello Stato sociale». 

Anche questa «lezione* nel 
1986 ha contribuito el recupero 
unitario attorno alla scelta di 
mobilitazione compiuta giove
dì notte e che domani sarà sot
toposta agli esecutivi Cgil, Cisl 
e Uil. Il ministro del Lavoro 
può anche dire che «non sarà 
uno sciopero generale a far tor
nare i conti». Intanto è stato co
stretto ad ammettere che il go
verno qualche conto lo ha già 
sbagliato. Gianni De Michelìs 
riconosce l'errore economico: la 
proposta sindacale di abbattere 
convenzionalmente del 40 Cr il 
reddito dei lavoratori dipen
denti e dei pensionati ai fini del 
diritto alle prestazioni sociali 
non costa, infatti, 5.000 miliar
di, bensì 2.000. Ma comincia ad 
emergere anche l'errore politi
co. Era stato proprio De Miche
lìs, quella sera a palazzo Chigi. 
a proporre una simulazione dal 
costo di 1.000 miliardi per la 

revisione delle fasce sociali. Era 
stato fermato da Goria. Eppu
re, in sede dì verifica tecnica, al 
ministero del Lavoro non è sta
to possibile fare delle ipotesi, 
sulla base dei criteri di calcolo 
finalmente concordati, su una 
tale cifra. Il che conferma che 
sulle singole espressioni di vo
lontà contìnua a pesare una 
ambiguità dell'intero governo 
sulle scelte politiche di fondo. 

Con il risultato di indurre il 
sindacato a sottolineare la por
tata politica dello scontro. 
«Non certamente nel senso me
schino e banale dello scontro 
interpartitico oppure riguardo 
alla manovra sul quadro politi
co attuale o prossimo venturo», 
ha sottolineato Marini. «Ma — 
ha aggiunto — nel senso di ca
pire e decidere su quali strade 
deve andare una società e un 
sistema che hanno superato la 
fase più acuta della crisi». Stra
de che si chiamano equità e svi
luppo. Antonio Pizzinato lo ha 
detto esplìcitamente: «Le sei 
priorità su cui chiediamo rispo
ste precise (le richiamiamo det
tagliatamente a fianco, ndr) di
ventano il punto di partenza 
per mettere mano a riforme ve
re della previdenza, del fìsco e 
della sanità. Ma se neppure si 
corregge la finanziaria oggi, chi 
ci garantisce che domani ci sia 
la svolta necessaria?». 

Implicitamente sono gli stes
si esponenti del pentapartito 
che intervengono alla Camera 
sulla finanziaria a rivelare la 
contraddizione di fondo della 
politica economica del governo. 
Come quando il repubblicano 
Girolamo Pellicano ha sostenu
to che l'obiettivo dell'azzera
mento del disavanzo pubblico 
al netto degli interessi viene 
differito di due anni. Dunque, 
non c'è rigore. Ma non c'è nem
meno equità se il socialista 
Francesco Tempestini ha dovu
to riconoscere che la politica 
dei tagli ha effetti ben modesti 
rispetto ai costi sociali come è 
accaduto per i ticket sanitari. 

E chi ha pagato tanto il falso 
rigore quanto l'iniquità dei ta
gli allo Stato sociale ha ben ra
gione dì chiedere dì essere pie
namente rappresentato. Diffi
coltà ci sono state nel rapporto 
tra le tre confederazioni e la 
propria base ma ora comincia
no a essere superate. Ci 6ono le 
prime assemblee di base, unita
rie, come quelle odierne con 
Marini alla Pirelli Bicocca di 
Milano e con Alfonso Torsello 
(Cgil) alla Falck di Sesto San 
Giovanni. E a Roma comincia
no ad arrivare le delegazioni di 
lavoratori con migliaia di firme 
sotto una petizione che chiede 
un cambiamento vero. Oggi il 
governo dovrà rispondere an
che a loro. 

Pasquale Cascella 

Ecco le posizioni a confronto 

CG1L-CISL-U1L GOVERNO 
OCCUPAZIONE E SUD 

Un piano straordinario aggiuntivo per l'occupazione giovanile 
indirizzato particolarmente al Mezzogiorno. Il finanziamento 
considerato adeguato dal sindacato è di almeno 3.000 mi
liardi. Per un tale intervento dovrebbe essere istituita una 
specifica autorità centrale con il compito di promuovere 
progetti di lavoro di utilità collettiva (a tempo determinato e 
secondo moduli di impiego flessibili) e di coordinare queste 
iniziative con l'insieme dei programmi a sostegno dell'occu
pazione. 

La proposta sindacale e stata giudicata e positiva». Il ministro 
del Lavoro. De Michelìs, ha parlato di un «piano del servizio 
civile». In un primo tempo ò stato ipotizzato uno stanziamen
to di 1.500 miliardi in 3 anni, tate cioè da rendere poco più 
che simbolico qualsivoglia intervento. Nel corso dell'ultimo 
incontro a palazzo Chigi ò stata espressa la disponibilità a 
elevare il finanziamento a 2.100 miliardi, sempre in 3 anni. 
Ma ancora non c'à stata risposta sugli strumenti applicativi 
e sull'istituzione di un commissario per il lavoro, senza di che 
si rischia che nel 1987 si realizzi poco se non nulla. 

PRESTAZIONI SOCIALI 

In attesa di una riforma complessiva dello Stato sociale, 
l'obiettivo immediato del sindacato à di ripristinare per le 
prestazioni essenziali la situazione antecedente la Finanziaria 
'86 che ha introdotto le cosiddette «fasce sociali». In che 
modo? Con un abbattimento convenzionale del 40% del 
reddito dei lavoratori dipendenti e dei pensionati (dichiarato 
il 30 maggio 1986) ai fini del diritto all'esenzione dei ticket 
sanitari e agli assegni familiari. Lo stesso meccanismo può 
consentire di allargare l'area di lavoratori che possono usu
fruire di servizi sociali come le case popolari, gli asili nido e il 
presalario universitario. 

«Costa troppo», è stata la risposta di De Michelìs: «Cinque
mila miliardi» (ma poi lo stesso ministro ha dovuto ammette
re di aver sbagliato i conti). «Il principio delle fasce non si 
tocca», ha tagliato corto il ministro del Tesoro, Goria. Il quale 
ha liquidato anche una «simulazione» dì De Michelìs relativa 
a un abbattimento convenzionale del 10% con un costo 
dichiarato dì 1.000 miliardi. Questa somma è disponibile o 
no? Nella legge finanziaria '87 si ripropongono le stesse 
fasce sociali dell'86 rivalutate del 4 % (il tasso d'inflazione 
programmato) che tagliano fuori la stragrande maggioranza 
del mondo del lavoro. 

FISCAL DRAG 

Il drenaggio fiscale ricomincia a colpire le buste paga: quasi 
900 miliardi nell'87, una media di 90 mila lire all'anno per i 
lavoratori dipendenti, i quali solo in questo modo perdereb
bero lo 0,5% di recupero del proprio potere d'acquisto ri* 
spetto all'inflazione. La restituzione del maggiore prelievo 
fiscale ha, pertanto, riflessi anche sulla partita contrattuale 
tuttora aperta. 

è stata semplicemente annunciata la disponibilità del mini
stro delle Finanze. Visenttni, a un incontro con le confedera
zioni subito dopo l'approvazione parlamentare del decreto 
sulla tassazione dei Bot (la quale — va detto per inciso — 
porterà nelle casse dell'erario nel 1987 solo 800 miliardi, 
meno cioè dell'iniquo drenaggio fiscale sui redditi da lavoro). 

INDENNITÀ DI DISOCCUPAZIONE 

Una delle condizioni per far emergere l'economia sommersa 
ò la riforma dell'indennità di disoccupazione per chi svolge 
lavoro stagionale e discontinuo. Una riforma che s'intreccia 
con il riordino della cassa integrazione e il sostegno ai pro
cessi di mobilità. 

«Per il ministro del Lavoro gli oneri relativi non sono coprìbtli 
attraverso stanziamenti ad hoc nella Finanziaria, ma solo 
attraverso il recupero di risorse dall'istituto della cassa inte
grazione. Insomma, una partita di giro più che la riforma. 

PUBBLICO IMPIEGO 

Le piattaforme per il contratto rispettano le compatibilità 
fissate dall'accordo interconfederale dell'inizio del 1986 net 
quale sono espressamente indicate nuove scelte per la valo
rizzazione delle professionalità e l'efficienza della pubblica 
amministrazione. Scelte che comportano, però, dei costi, 
ma con un rientro in termini di maggiore produttività. Di qui 
il richiamo a adeguati stanziamenti nella Finanziaria e a trat
tative più stringenti. 

«è un'impostazione valida», ha detto ai dirigenti sindacali il 
ministro della Funzione pubblica. Gaspari. «Ma i costi...». 
Dall'iniziale disponibilità di aumenti salariali di circa 3 0 mila 
lire mensili nell'arco di un triennio si è arrivati a poco più di 5 
mila lire mensili sempre in 3 anni. Che è come dire: del nuovo 
contratto, all'insegna della professionalità e della produttivi
tà, si può fare a meno. 

ROMA — Nella discussione generale su finanziarla e bilan
cio è intervenuto Ieri sera per il Pel Gianfranco Borghinl. 

Una ripresa dello sviluppo su basi nuove e più ampie — 
ha affermato Borghinl — è possibile soltanto se si affronta
no con decisione e con politiche adeguate 1 tre principali 
punti crìtici della struttura produttiva del Paese: 
A l'aggravarsi della dipendenza tecnologica dall'estero, 

messa In rilievo anche dall'accrescluta necessità di Im
portare prodotti industriali ad elevato contenuto tecnologi
co, beni strumentali e beni di investimento; 
CX l'insufficiente qualificazione della nostra offerta indù* 
w striale; 
A la scarsa articolazione e ampiezza della base produttiva 

1 w del Paese, causa questa non ultima della crescente di-

Borghìnì: di 
non vi è traccia 

nella Finanziaria 
soccupazlone. 

È evidente — ha aggiunto Borghinl — che per superare 
questi punti critici sarebbe necessaria una politica che, da 
un lato, stimoli una reale modernizzazione del Paese (gran
di reti di servizi; scuola, formazione e ricerca; riforma della 
pubblica amministrazione ecc.) e, dall'altro, orienti gli In

vestimenti, sia pubblici che privati, verso un potenziamento 
e una reale qualificazione della nostra base produttiva. Sa
rebbe necessaria, in altre parole, una politica di riforme e 
una polìtica di programmazione. Dell'una e dell'altra non 
v e però traccia né nella finanziarla, né nella politica del 
governo. 

Il Pel ha Invece avanzato precise proposte sia per d ò che 
riguarda le riforme e sia per ciò che riguarda la politica 
Industriale e Io sviluppo. Su questo ultimo punto, in parti
colare, è necessaria una riforma e un rilancio delle parteci
pazioni statali e una revisione delle leggi di politica Indu
striale, nel senso di politiche — ha concluso Borghinl — che 
stimolino un reale processo di innovazione dell'industria 
italiana. 

L'informazione gestita dai Tg dovrebbe avere spazi definiti: ma restano ancora molti problemi 

Al mattino una tv divisa in capitoli 
In un incontro con la direzione generale i giornalisti Rai hanno discusso dei progetti dell'azienda - Restano tutte da discutere le 
questioni della radiofonia delle sedi regionali - Ieri in stato di agitazione le sedi di Milano e Venezia - Reazioni in Sardegna 

ROMA — Vr. po' di nebbia 
intorno alla tv del mattino 
sembra diradarsi. Comincia 
ad avere qualche conferma, 
infatti, l'ipotesi che — rispet
to al progetto originarlo — la 
fascia di programmazione 
sarà più rigorosamente divi
sa in capitoli, e l'informazio
ne avrà spazi più riconoscibi
li, gestiti direttamente dalle 
redazioni giornalistiche. Si 
tratta, del resto, dello sche
ma di trasmissioni da noi 
pubblicato alcuni giorni fa e 
nel quale erano già visibili 
alcuni aggiornamenti pro
dotti dalle Iniziative del gior
nalisti e della loro organizza
zione sindacale. Ma molto, 
tanto è ancora da discutere, 
e il tempo stringe: la data ris
sata per 1 nuovi programmi è 
infatti il 15 dicembre. E mol
ti nodi, secondo 1 giornalisti 
della Rai, devono prima es
sere sciolti per un progetto 
complessivo di rilancio. In
nanzitutto l problemi della 
radio e la situazione com
plessiva delle sedi regionali. 

Di questo si è discusso 

nell'Incontro di ieri tra l'ese
cutivo dell'unione sindacale 
del giornalisti Rai e 1 vicedi
rettori generali dell'azienda, 
Motta e Rossi, in una riunio
ne a cui era presente anche 
l'assistente del direttore Bia
gio Agnes, Salvatore Bla* 
monte. «Non abbiamo nessu
na pregiudiziale ideologica 
— dicono I sindacati — que
sta riunione è da giudicare 
positivamente se è servita ad 
avviare un confronto serio 
con l'azienda. La direzione 

Sjenerale ha ribadito che nul-
a è ancora stato definito, e 

questo incontro riapre un 
canale di informazioni diret
to che era venuto meno». 

Si è trattato del secondo 
Incontro sul problema del 
palinsesti e della tv del mat
tino, ma sono passati nel 
frattempo molti mesi di si
lenzio: in questo frattempo 11 
sindacato aveva protestato 
per la mancanza di informa
zioni certe e di consultazioni. 
Ieri sera l dirigenti Rai han
no Insistito sul fatto che 1 
progetti sarebbero ancora Biagio Agnei t. • destra, Enrico Manca 

tutti In fasedl verifica, elabo
razione o definizione: esiste, 
per esemplo, una proposta 
per la tv del mattino di Raiu-
no, ma è In forte ritardo l'i
dea di una «gemella» per Rai-
due. CI sono a tutt'oggl. due 
Ipotesi: che Raiuno apra 1 
suol canali alle 7,15 del mat
tino per cinque giorni per 
passare la mano nel week
end a Raldue o che. Invece, 
entrambe le reti sette giorni 
su sette trasmettano pro
grammi dall'alba fino a not-

«Ma non si può definire 
una nuova programmazione 
senza un plano editoriale», 
afferma 11 segretario del sin
dacato giornalisti Rai, Lucio 
Orazt, uscendo dalla riunio
ne: «Il direttore generale. In 
un passato incontro, aveva 
promesso che Insieme alla tv 
del mattino ci si sarebbe oc
cupati di una revisione del 
palinsesti e delle nomine del 
direttori delle testate. Oggi 
l'azienda ha raccolto alcune 
Indicazioni, scaturite anche 
dal congresso del giornalisti 

di Vieste, come la differen
ziazione — in una visione 
unitaria — dell'informazio
ne, della cultura e dei pro
grammi sulle tre reti». 

Il servizio pubblico, pro
prio attraverso una fisiono
mia diversa nelle reti e nelle 
testate, dovrebbe cioè ri
spondere alle diverse realtà 
delpaese. Per ora, però, è so
lo Raiuno la tv a cui è stata 
data un'Identità precisa; una 
rete popolare, che risponda 
alle esigenze più vaste. Ral-
tre resta la rete culturale, 
con vocazione regionale, at
tenta cioè al problemi locali, 
mentre più difficile sembra 
oggi da individuare la fisio
nomia di Raldue, che ha vis
suto situazioni difficili. «II 
sindacato — dice Glullettl, 
dell'esecutivo nazionale del 
giornalisti — non è contrarlo 
alla tv del mattino, ma vo
gliamo trattare, vogliamo 
capire, e sveltire prima pos
sibile queste procedure, per 
conoscere l destini, le sorti e 
le funzioni della tv pubblica. 
Inumo domani ci sarà una 

Una veduta desolante di Reggio Calabria 

La sinistra ha definito raccordo sul programma 

ggi la nuova giunta 
in Calabria. Ma la 
vuole bloccare t 
Manovre per ulteriori rinvìi - «Il cambiamento è una necessità 
assoluta» - Incontri con le forze sociali, superati i «veti romani» 

Nostro servizio 
CATANZARO — Inizia 
questa mattina a Reggio la 
riunione del Consiglio re
gionale per eleggere 11 pre
sidente e la giunta della 
Regione Calabria. La pro
posta su cui si aprirà il di
battito è quella di una 
giunta democratica e ri-
formatrice. Su di essa si è 
già espressa, votando un 
documento in Consiglio, 
una maggioranza di 22 del 
40 consiglieri che lo com
pongono (8 Psl, 7 Pel, 3 Sin. 
ind., 2 Psdi, 1 PrI, 1 Dp). Se
condo Io Statuto, alla fine 
del dibattito, dovrà essere 
presentato, da almeno 21 
consiglieri, un programma 
corredato dalla proposta 
sul numero di assessori da 
eleggere. Per eleggere In 
prima seduta presidente e 
giunta servono 21 voti, 
purché siano presenti In 
Consiglio almeno I due ter
zi (27) del consiglieri. 

La De, che finora non ha 
avanzato alcuna proposta, 
farà di tutto per impedire 
reiezione della giunta. I 
suol dirigenti paragonano 
l'esclusione della De ad un 
golpe istituzionale. Si par
la perfino di ostruzioni
smo: prima nel dibattito di 
oggi e poi, addirittura, con 
l'abbandono dell'aula per 
ritardare il varo della nuo
va maggioranza. Un perìo
do che la De dovrebbe Im
piegare per intensificare le 
pressioni che hanno come 
unico scopo quello di im
pedire alla Calabria di de
cidere autonomamente del 
suo governo. Governo che 
si vorrebbe patteggiare sul 
tavoli della capitale. 

Una prima risposta ai 
tentativi di inceppare II 
nuovo è però venuta dagli 
incontri sul programma-
Presenti tutti 1 capigruppo 
della maggioranza, nono
stante Il veto romano del 
Psdi e la confusione che 
permane nel Prl, il cui se
gretario regionale viene 
accusato di avere stipulato 
un patto d'acciaio con la 
De in cambio di un ricco 

posto di sottogoverno, gli 
incontri con sindacati, 
Confindustria, Lega, Con-
fagrlcoltura, organizzazio
ni professionali ed am
bientaliste hanno — per 
unanime giudizio — messo 
a punto un progetto «serio 
e positivo». Solo la Cisl, con 
una posizione che Cgil e 
Uil hanno definito dì «pre
giudiziale politica», ha di
sertato. Eppure il «caso Ca
labria» è drammatico. 

Tra le ultime quattro cit
tà italiane per reddito ci 
sono tutti e tre 1 capoluo
ghi calabresi. I dati ufficia
li Istat sulla regione parla
no di 150.000 disoccupati 
nell'ottobre dell'85 (rispet
to al 94.000 dell'81); il tasso 
di disoccupazione è del 
18,9% contro 1*11% nazio
nale ed 11 15,3% della me
dia del Mezzogiorno. Ogni 
calabrese produce il 45,6% 
in meno degli altri italiani; 
1118,6% in meno degli altri 
meridionali. L'occupazio
ne è il 27,8% contro il 30,6 
del Mezzogiorno ed il 36,5 
della media nazionale. I 
170.000 occupati nell'indu
stria del 1971 sono diven
tati, alla fine dell'84, 
144.000. 

Ma i dati, non dicono 
tutto sul «caso Calabria». 
Oltre 100 morti ammazzati 
dall'inizio dell'anno (90 nel 
solo Reggino); 100 seque
stri negli ultimi dieci anni, 
tre cittadini in mano all'a
nonima sequestri; sei casi 
di lupara bianca. Le cosche 
mafiose condizionano pe
santemente il quadro Isti
tuzionale e la vita della de
mocrazia; ampie infiltra
zioni mafiose, secondo un 
rapporto Bankitalia, esi
stono nel settore del credi
to e nella Cassa, controlla
ta da sempre dagli uomini 
più fedeli dell'on. Mlsasl. 
C'è, in Calabria, una vera e 
propria sospensione dei di
ritti costituzionali ed un 
aggravamento terribile 
delle condizioni di vita di 
larghi strati sociali. 

In questo quadro di Ille
galità diffusa e di incertez

za del diritto, le forze de
mocratiche hanno deciso 
di assumersi il compito 
difficilissimo di ricostruire 
la democrazia calabrese 
alzando una sponda credi
bile su cui la Calabria che 
vuole cambiare possa pog
giarsi. 

Bisogno e progetto, que
sti 1 punti di cui si è parlato 
nell'incontro di massa del 
Pei, svoltosi ieri sera in un 
affollatissimo teatro di 
Reggio con i lavoratori ed l 
giovani calabresi. Si è di
scusso il programma per il 
lavoro elaborato dalla di
rezione del Pei e le propo
ste programmatiche a Ba
se della nuova giunta. 
Concludendo il lunghissi
mo e serrato botta e rispo
sta, Antonio Bassolino ha 
ricordato che «lo sciopero 
generale della Calabria, 
con la grande manifesta
zione di Cosenza, è stato il 
primo sciopero meridiona
lista di'questo autunno ed 
un segnale di valore più 
generale, di fiducia e di di
sponibilità ad una lotta di 
massa per cambiare pro
fondamente la legge finan
ziaria e le scelte del Bover-
no. Riuscire a conquistare 
una nuova politica econo
mica — ha continuato 
Bassolino — che abbia al 
centro la priorità del lavo
ro e del Mezzogiorno è per 
la Calabria una necessità 
vitale. Adesso viene, può 
venire, dalla Calabria, in 
queste ore, un altro segna
le di straordinario signifi
cato politico. La Calabria 
— ha aggiunto — può ora 
vivere una svolta politica 
profonda rispetto a tutto 11 
suo passato. Il lavoro al 
primo posto, lotta a fondo 
contro la mafia, crescita 
della democrazia e nuovo 
rapporto tra la regione e il 
popolo calabrese. E questo 
— ha concluso Bassolino 
— l'impegno, il program
ma vero della nuova giun
ta democratica e di sini
stra, per la quale noi co
munisti abbiamo intensa
mente lavorato». 

Aldo Varano 

riunione dell'esecutivo, e la 
prossima settimana un nuo
vo incontro con la direzione 
generale». 

La questione dei centri di 
produzione Rai (Milano, Na
poli e Torino) è un altro Im
portante capitolo su cui si è 
fatta un po' di luce: la dire
zione della Rai ha dato assi
curazione che le diverse ru
briche della tv del mattino 
saranno direttamente pen
sate, prodotte e gestite dal 
centri. Ma è ancora aperta la 
vicenda complessiva delle 
sedi regionali; la sede di Mi
lano è in stato di agitazione e 
sono di Ieri le notizie delle 
reazioni alla soppressione 
della seconda edizione del tg 
di Sardegna (il Pel lo ha giu
dicato un «atto grave e Ingiu
stificato che contraddice! ri
petuti Impegni dell'azienda 
per i potenziamento del ser
vizi giornalistici del servizio 
pubblico») e lo sciopero di 24 
ore del giornalisti del Veneto 
(per evidenziare ancora una 
volta — come dice un loro 
comunicato — le precarie 
condizioni organizzative e 
tecniche della sede Rai). Bla-

§lo Agnes, direttore generale 
ella Rai, terrà giovedì pros

simo la sua relazione al con
siglio d'amministrazione 
della Rai, e toccherà senz'al
tro anche questi punti. Sarà 
11 primo Consiglio presiedu
to da Enrico Afanca, dopo la 
seduta del 23 ottobre in cui è 
stato eletto. All'ordine del 
giorno anche l'elezione del 
vicepresidente della Rai. 

Sìlvia Carambola 
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Da oggi la conferenza sulla sicurezza e la cooperazione in Europa 

Shultz e Scevardnadze 
a prova di 

Dal nostro inviato 
VIENNA - Nel cortile degli svizzeri e sulla Josefplatz le luci 
sono rimaste accese tutta la notte. La sala più bella della 
Hofburg. la residenza imperiale degli Asburgo, è pronta ad 
accogliere le 35 delegazioni, quelle di tutti i paesi europei 
eccetto l'Albania e compreso 11 Vaticano, più quelle di Urss, 
Stati Uniti e Canada, che da stamane daranno vita alla con
ferenza sulla sicurezza e la coopcrazione In Europa (Csce). 
Gli ospiti austriaci hanno pensato a tutto e avrebbero ottimi 
motivi per essere soddisfatti se non girasse perfida una voce 
secondo cui qualche ministro degli Esteri avrebbe rifiutato 
l'invito del presidente della Repubblica Waldheim a un rice
vimento solenne, in considerazione della dubbia fama dell'o
spite. 

Il ricevimento, forse, non si farà, ma la cosa passerà Inos
servata. Gli occhi di tutti, dopo l'inaugurazione di stamane, 
saranno per Shult2 e Scevardnadze. Il segretario di Stato Usa 
e il ministro degli Esteri sovietico avranno un primo collo
quio domani sera e poi torneranno a vedersi giovedì mattina. 
L'incontro tra i capi delle diplomazie delle due superpotenze 
è sempre un avvenimento, ma stavolta lo è più che mal, dopo 
Reykjavik, le speranze e le delusioni, e soprattutto la confu
sione che ne è seguita. Shultz dovrebbe arrivare stamane. 
Shevardnadze è giunto con largo anticipo, domenica pome
riggio, e anch'egli avrebbe l'intenzione di Incontrare alcuni 

ministri occidentali (c'è II dubbio se vedrà anche il tedesco 
Genscher, il che signlficherebbeche Mosca considera chiuso 
l'incidente diplomatico con Bonn seguito alla levata di inge
gno con cui 11 cancelliere Kohl ha paragonato nel giorni 
scorsi Gorbaclov a Goebbels). Pare che l'intenzione del sovie
tico di avere qualche colloquio preliminare, abbia creato una 
certa tensione. Fonti americane hanno pensato bene di inter
pretarla come 11 «solito tentativo» di «Inserire cunei tra gli 
europei e gli Usa». Scevardnadze, Insomma, cercherebbe di 
•convincere» alcuni governi europei a fare pressione sull'am
ministrazione Reagan per ammorbidirne la posizione sulla 
Sdì. I sovietici hanno protestato per questa Interpretazione, 
ma la sua stessa «ingenuità» dice più di qualcosa sul timori 
che l'amministrazione Reagan mostra di avere sullo stato 
delle relazioni con gli alleati europei dopo la vicenda di Rey
kjavik. 

Un elemento di contrasto tra Usa ed europei, d'altronde, 
ha già preso corpo nel giorni scorsi. DI fronte alla prospetti
va, abbastanza realistica, che la conferenza approdi tra qual
che settimana all'Ipotesi di un negoziato sulla riduzione degli 
armamenti convenzionali In Europa, eli americani (soprat
tutto Welnberger e l falchi dell'amministrazione, ma, par
rebbe, anche il capo delegazione qui a Vienna Zimmermann) 
Insistono perché gli occidentali propongano l'apertura di 
una trattativa rigidamente bilaterale, tra i soli paesi della 
Nato e del Patto di Varsavia. Soltanto un slmile contesto, 
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Eduard Scevardnadze George Shultz 

avrebbe detto Zlmmermann durante il suo soggiorno a Bonn 
qualche giorno fa, garantirebbe la necessaria «disciplina» 
dentro la Nato. Molti europei, però, la pensano in tutt'altro 
modo e italiani e tedeschi avrebbero proposto un compro
messo: tutti e 35 l paesi resterebbero protagonisti del nego
ziato che potrebbe poi articolarsi In gruppi di lavoro Nato-
Patto di Varsavia su argomenti specifici. 

Si tratta, comunque, di una discussione che ha tutto il 
tempo per svilupparsi. Le proposte che ci si attende dal paesi 
del Patto di Varsavia, secondo lo schema dell'appello lancia
to 1*11 giugno da Budapest (dovrebbero partire dall'offerta di 
un'Intesa su una prima riduzione di truppe tra 100 e 150 mila 
uomini), non arriveranno comunque alia conferenza prima 
di dicembre o gennaio. Le prime sette settimane del lavori 
saranno dedicale, infatti, alla verifica della attuazione della 
Carta finale di Helsinki In materia di rispetto del diritti uma
ni e della libera circolazione delle idee e delle persone. 

In attesa dell'entrata In scena di Shultz e Scevardnadze, 
proprio il tema del diritti civili ha dominato la vigilia. I dissi
denti sovietici Orlov e Sclaranskl hanno partecipato a mani
festazioni e incontri. Un corteo che chiedeva la libertà di 
espatriare per gli ebrei sovietici ha attraversato il centro, 
mentre 11 cardinale di Vienna celebrava una messa per le 
vittime della rivolta ungherese del '56. 

Paolo Soldini 

Aereo militare 
con 103 a bordo 

cade in Iran 
Tutti mori 

N1COSIA — Un aereo mili
tare iraniano C-130 è preci
pitato e tutte le 103 persone a 
bordo sono morte. La scia
gura è avvenuta in una zona 
dove si toccano l confini di 
tre paesi: Iran, Irak, Paki
stan. L'annuncio è stato dato 
da Radio Teheran (ascoltata 
a Nlcosia), citando l'agenzia 
ufficiale Iran. L'incidente è 
avvenuto alle 19,25 di dome
nica. L'aereo si è schiantato 
sul fianchi di una montagna 
dieci chilometri a Est di Za-
medan, ove l'apparecchio 
stava per atterrare. Non me
glio precisati «guasti tecnici» 
sarebbero all'origine della 
tragedia. A bordo del C-130 
erano 98 soldati dell'ottan-
tottesima divisione corazza
ta e sette membri dell'equi

paggio. Molte salme sono già 
state estratte dai rottami del 
quadrimotore, mentre nella 
provincia del Sista-Beluci-
stan è stato proclamato un 
giorno di lutto. Le vittime 
sono state definite dalle au
torità «martiri». 

Intanto a Baghdad 11 mi
nistro Irakeno dell'Informa
zione Latif Nsayef Jassem 
ha dichiarato che il suo pae
se è pronto a rintuzzare l'of
fensiva finale preannunciata 
da Teheran e a infliggere al 
nemico colpi devastanti. Dal 
9 febbraio scorso quando gli 
iraniani penetrarono in pro
fondità nel settore Sud del 
fronte, occupando la peniso
la di Fao, l'Irak ha richiama
to alle armi, secondo il mini
stro, più di 667.000 uomini. 

MILANO — Lunedi 27 otto
bre a palazzo Isimbardi a Mi
lano nasceva dopo 14 mesi di 
pentapartito alla ammini
strazione provinciale una 
giunta di sinistra con presi
dente il comunista Goffredo 
Andreini. Nelle stesse ore 
l'assessore democristiano 
all'urbanistica del Comune, 
Carlo Radice Fossati, si pre
sentava in giunta e denun
ciava di aver trovato presso 
l'assessorato tre lettere di cui 
non era a conoscenza, con le 
quali 1 proprietari di tre 
grandi aree nel sud della cit
tà offrivano al Comune parte 
del loro terreni a prezzi mol
to più bassi di quelli di mer
cato. 

I terreni dovevano servire 
alla costruzione di due par
chi e rientravano nel «piano 
casa», presentato neil'82 dal
la giunta di sinistra e grazie 
al quale si prevedava la co
struzione di 10.000 nuovi va
ni. Le tre lettere non erano 
state a suo tempo protocolla
te e nel marzo di quest'anno 
l'assessore Radice Fossati 
aveva proposto In giunta di 
acquisire quelle stesse aree 
al prezzo di esproprio, cioè 
dieci volte superiore a quan
to Indicato nelle tre scritture 

Perché le lettere non erano 
state protocollate? SI confi
gurava così un danno per il 
Comune? Sulla base di que
ste Insinuazioni si tentava di 
alzare un polverone contro 11 
comunista Maurizio Mottl-
ni, ex assessore all'urbani
stica. 

II primo ad essere sorpreso 
era proprio il sindaco sociali
sta della precedente ammi
nistrazione di sinistra e del
l'attuale giunta di pentapar
tito, Carlo Tognoli, che in 
giunta, in consiglio comuna
le (e poi sui giornali) censu
rava drasticamente il com
portamento del suo assesso
re per aver tenuto 20 giorni a 
caldo le lettere, senza far
gliene parola. Si trattava di 
una grossolana ritorsione 
per la svolta in Provincia? 

La manovra era ancora 
più chiara quando Radice 
Fossati ammetteva di aver 
parlato della vicenda fin dal 
primi di ottobre con I suoi 
avvocati personali (e non 
con quello del Comune) e con 
il commissario della De mi
lanese on. Roberto Mazzotta, 
ma non con il sindaco. 

Vediamo di ricapitolare i 
fatti. Nel 1982 la giunta di si
nistra di Milano decide di 
varare il Piano casa per co
struire diecimila alloggi in 
varie parti della periferia 
della città. 

Con alcuni proprietari si 
arriva ad un accordo: il Co
mune trasforma aree agrico
le In edificabill e il costrutto
re Llgrestl, la Beni Immobili 
e la Donnagemma scrivono 
una lettera a testa all'ammi
nistrazione proponendo la 
vendita di terreni per circa 
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Impegno di Tognoli» dopo la richiesta 
del Pei - Il magistrato ieri in Comune 

un milione e centomila metri 
quadrati per 1 due parchi a 
prezzi notevolmente più bas
si, di quelli di mercato, tra le 
700 e le 1.000 lire. 

Naturalmente le tre im
mobiliari (poi divenuta una 
sola, perchè nel corso degli 
anni Llgrestl ha comprato 
anche le aree degli altri cede
ranno i terreni quando tutto 
l'Iter amministrativo sarà 
terminato. Il Comune da 
parte sua, per tutelarsi, inse

vo assessore Radice Fossati 
va in giunta (slamo già da 9 
mesi In pentapartito) e pro
pone di acquisire queste aree 
anche a prezzi di esproprio, 
cioè attorno alle 7.000 lire 11 
metro quadro. Nessuno dice 
niente, ma, a quanto pare, 
nessuno fa nemmeno niente. 
Infatti In una lettera scritta 
ieri a Radice Fossati da Ll
grestl, 11 costruttore dice che 
nessuno ha preso contatto 
con lui. 

risce nel progetti l'obbligo al
la contestualità della costru
zione dei parchi con quella 
delle case. 

Le tre immobiliari conse
gnano, dunque, a Mottinl le 
tre lettere di impegni non uf
ficiali, che non vengono pro
tocollate. Perchè? «Io le ho 
consegnate alla Ripartizione 
— spiega Mottlni — E co
munque il fatto sostanziale è 
che ci sono. Se avessi voluto 
imbrogliare le avrei fatte 
sparire da tempo». 

Nel marzo del 1986, il nuo-

II «caso» esplode ai primi 
di ottobre, quando il consi
glio di zona protesta perchè 
Ligresti sta costruendo abu
sivamente una strada pro
prio nel bel mezzo dell'area a 
parco ed a nome del gruppo 
comunista a palazzo Marino 
proprio Maurizio Mottinl, 
ora consigliere comunale, 
presenta un'interpellanza di 
dura denuncia dell'accadu
to. 

La mattina dell'8 ottobre 
lo stesso Mottinl paria con 
Radice Fossati della strada e 

gli ricorda quelle tre lettere 
che consentirebbero all'as
sessore di trattare da posi
zioni di favore per acquisire 
le aree. Ora Radice Fossati 
sostiene che già da due gior
ni sapeva della loro esisten
za, ma allora con Mottinl 
non ne fece parola. E non ne 
fece parola per i 20 giorni 
successivi nemmeno con 11 
sindaco, fino a quando non 
venne eletta a palazzo Isim
bardi la giunta di sinistra. 

La mattina successiva il 
sindaco Tognoli si è recato 
dal procuratore della Re
pubblica, dott. Gresti, ed ha 
presentato una prima rela
zione sulla vicenda. Poi, con 
una decisione che ha provo
cato le dure reazioni di Radi
ce Fossati, ha mandato i 
messi comunali all'assesso
rato all'urbanistica a ritirare 
tutti 1 documenti del Piano 
casa. Ieri mattina il sostituto 
incaricato dell'inchiesta, il 
dotL Filippo Grlsolla, si è re
cato a palazzo Marino e vi è 
rimasto due ore, durante le 
quali ha parlato con Tognoli 
e con 11 segretario generale 
dott. Centonze ed ha preso 
visione del documenti. E 
sempre la magistratura do
vrà vagliare le doppie quere
le che Maurizio Mottinl ha 
presentato contro Giorgio 
Bocca, autore di alcuni ser
vizi su la Repubblica in cui si 
afferma che il Mottini aveva 
proposto di acquistare le fa
mose aree ad un prezzo supe
riore a quello proposto 
nell'82 dalle società immobi
liari e di non aver sollevato 
obiezione quando la giunta 
prese la stessa decisione. 
Maurizio Mottini non era 
più assessore quando gli 
vengono attribuiti da Bocca 
quei fatti e, come semplice 
consigliere comunale, non 
può conoscere le deliberazio
ni di giunta fino a che non 
giungono in discussione in 
Consiglio. Di qui le lettere di 
rettifica (pubblicate da Re
pubblica, le querele e la ri
chiesta di danni per almeno 
un miliardo. 

Infine l'uscita allo scoper
to anche di Salvatore Ligre
sti che con una lettera all'as
sessore sgonfia 11 caso: «Non 
ho mai avanzato alcuna ri
chiesta riguardo all'aspetto 
economico del trasferimento 
delie aree». Cioè il costrutto
re ribadisce la validità di 
quella offerta del 1982. 

Ieri sera il gruppo comu
nista a palazzo Marino, per 
bocca del segretario della 
Federazione milanese del 
Pei, Luigi Corbani, ha riba
dito la richiesta, già avanza
ta la stessa sera del 27 otto
bre da Mottini, che venga ra
pidamente dedicata una se
duta dei consiglio comunale 
alla discussione della vicen
da. Il sindaco si è impegnato 
a farlo lunedì prossimo. 

rancia e sempre 
Calo demografico: 

cessato allarme 
Un anno fa «Figaro Magazine» lanciò un Sos razzistico contro 
gli immigrati, ma grazie a loro la natalità non è caduta 

• \ 

Nostro servizio 
PARIGI — Il grande allarme 
— che poi non era altro che 
una abietta speculazione a 
sfondo razzista — fu lancia
to dai «Figaro-Magazlne» 
circa un anno fa: «Saremo 
ancora francesi tra trent'an-
ni?>. Due erano 1 motivi del 
«grido di dolore» che sconvol
se migliaia di focolari dome
stici con l'apparente rigore 
scientifico delle curve demo
grafiche comparate: da una 
parte la costante e fatale cà-

era forse vero che l'Algeria, 
dalla fine della guerra di li
berazione a oggi, cioè dal 
1962 in poi, era passata da 9 a 
più di 20 milioni di abitanti? 

I francesi furono presi dal 

Eanico e 11 vecchio Michel 
lebré, detto «la vestale del 

gaulllsmo», xispolverò dai 
propri archivi 1 fantasmi del
la sua ossessione demografi
ca di quando, primo mini
stro del generale De Gaulle, 
non si stancava di dire che 
una vera politica di gran-
deur non poteva essere fon-

demografica e oggi 11 gover
no Chirac, per bocca della si
gnora Michèle Barzach, mi
nistro della Sanità e della 
Famiglia, si dimostra assai 
meno pessimista pur rilan
ciando un piano di stimolo 
alla natalità che prevede ol
tre 6 miliardi di franchi 
(1.200 miliardi di lire) da di
stribuire alle famiglie nume
rose sotto forma di sgravi fi
scali. di aiuti diretti alle fa
miglie con più di tre figli e di 
premi in denaro a partire dal 
terzo figlio in su. 

PARIGI - Immigrati di colore (foto l'Express) 

Giorgio Oldrinì I 

duta del tasso di natalità del
la popolazione francese e 
l'aumento di quello della po
polazione immigrata «non 
appartenente alla Comunità 
europea», cioè araba e più 
precisamente maghrebina; 
dall'altra la prevedibile on
data umana che le popola
zioni del Mediterraneo meri
dionale in vertiginoso au
mento — aiuto, ancora I ma-
ghrebini, come una volta si 
gridava «mamma, li turchi!» 
— avrebbero scaricato su 
questa Europa ricca, bene
stante. decadente e senza ge
nerazioni di ricambio. Non 

data soltanto sulla force de 
frappe atomica ma essen
zialmente e soprattutto sulla 
capacità dello Stato di stimo
lare la natalità, di aiutare 
economicamente le coppie 
più volonterose (quelle spo
sate, naturalmente) nei sa
cro dovere nazionale di pro
durre il maggior numero 
possibile di «cittadini france
si». 

Smentito da sociologhi e 
demografi di fama, accusato 
di illecita manipolazione del
le statistiche il «Figaro-Ma-
gazine» lasciò perdere, dopo 
due puntate di futurologia 

In effetti, se è vero che — 
come ha detto madame Bar
zach — la fecondità è caduta 
al punto che il rinnovamento 
generazionale non è più ga
rantito da ormai dieci anni», 
questa caduta è stata meno 
forte di quella registrata in 
altri paesi, vero è che la 
Francia guida il plotone di 

f taesi europei più industria-
izzati con un tasso di natali

tà superiore a quello dell'In
ghilterra, dell'Italia, dell'O
landa e della Repubblica fe
derale tedesca. Solo l'Irlanda 
è largamente al di sopra del
la cquota zero* con un tasso 

sbalorditivo di prolificità. 
Secondo l'Istituto france

se di statistica, «per evitare 
l'Invecchiamento eccessivo 
della nostra società, cioè per 
mantenere una crescita re
golare della popolazione e un 
normale ricambio genera
zionale» bisognerebbe che la 
fecondità media della donna 
francese fosse di 2,1 figli 
mentre attualmente è di 1,8. 
A questo ritmo, che come s'è 
visto è meno preoccupante 
che altrove anche se tutt'al
tro che soddisfacente, la po
polazione francese rischia, 
tra mezzo secolo, di essere 
non soltanto Inferiore agli 
attuali 55 milioni di indivi
dui ma di registrare un peri
coloso squilibrio tra giovani 
e vecchi a vantaggio del vec
chi, cioè degli «improdutti
vi»: e ne deriverebbe quella 
sorta di «fenomeno di risuc
chio* — provocato dal vuoto 
demografico — che attire
rebbe in Francia una nuova 
ondata di immigrati, com'è 
accaduto dopo le due guerre 
mondiali di questo secolo o 
nei periodi di «boom» econo
mico-produttivo che hanno 
messo in luce la cronica defi
cienza di braccia della socie
tà francese. 

Ma allora, s'è detto qual
cuno scorrendo le più recenti 
cifre dell'Istituto di statisti
ca e riflettendo sulla nuova 
politica demografica di Chi
rac, aveva ragione il «Figaro-
Magazlne* a suonare la sire
na d'allarme, aveva ragione 
la rivista di Hersant ad affer
mare che la Francia rischia, 
prima o poi, e comunque po
co al di la del terzo millennio, 
di essere sommersa dagli 
arabi. 

No, le cose non stanno af
fatto cosi e soltanto dei pseu
do-scientifici in malafede, 
che speculano sulla paura 
già vigorosamente attizzata 
dalle campagne razziste e 
xenofobe dei Fronte nazio
nale neofascista, possono in
sinuare ipotesi che concreta
mente mirano non tanto a 
denunciare «l'invasione del
l'infedele* che dovrebbe aver 
luogo nel 2000 quanto a otte
nere il maggior numero pos
sibile di espulsioni di stra
nieri, e soprattutto di arabi, 
dal territorio francese. 

E qui si colloca l'allarme 
opposto, e questa volta suf
fragato da cifre non manipo
late, un allarme che viene or
mai da orizzonti politici di
versi e che dice pressappoco 
questo: facciamo attenzione 
a non privarci troppo, e trop
po rapidamente, di questi 
arabi, e in generale di questi 
stranieri, che oggi ammon
tano complessivamente a 
più di 4 milioni. La loro pre
senza nella nostra società, e 
poi la loro progressiva assi

milazione In essa, hanno 
permesso non soltanto che la 
nostra economia continuas
se a svilupparsi in tempi di 
penuria di manodopera, ma 
anche a mantenere un di
screto tasso della natalità 
«francese». Insomma Sono 
state le donne Italiane, quel
le portoghesi, negli scorsi de
cenni, e poi quelle maghrebi-
ne più recentemente (con 
una media di 4,7 figli ciascu
na) a «salvare dalla catastro
fe di una Impressionante de
natalità la società francese». 

La realtà, dunque, è que
sta: statistiche ufficiali alla 
mano, oggi più di undici mi
lioni di francesi su un totale 
di 55, cioè un francese su cin
que, ha nonni o bisnonni 
stranieri, è di origine o spa
gnola, o portoghese, o italia
na o algerina, o polacca, o 
vietnamita, o di un qualsiasi 
altro dei tanti paesi poveri i 
cui figli vennero qui, spinti 
dalla miseria o dalle crisi po
litiche, hanno trovato qui la 
dignità del lavoro e una in
dubbia promozione sociale, 
ma hanno portato qui, assie
me alla loro «forza lavoro», 
anche le loro tradizioni, la 
loro cultura, la loro intelli
genza arricchendo in tutti i 
sensi ii paese che li aveva 
ospitati, integrandovisi poi 
al punto che 1 loro figli sono 
Agli di questa società più 
•meticcia» di quanto si creda, 
si sappia o si voglia ammet
tere. 

Oggi, per continuare con 
le cifre ufficiali, e a questo 
punto parliamo di una im
migrazione più recente, 
quella algerina, 2 milioni e 
250mila giovani francesi al 
di sotto dei 25 anni hanno al
meno un genitore, se non 
tutti e due, di nazionalità 
straniera. 

Ecco da dove scaturisce 11 
«miracolo» che ha posto la 
Francia, in tema di demo
grafia, in testa a tutti 1 gran
di paesi europei nonostante 
un declino demografico che 
ha colpito in misura più o 
meno uguale le società euro
pee altamente industrializ
zate. 

•Espellere tutti gli stranie
ri, a cominciare dagli arabi? 
— chiedeva il settimanale 
che per primo aveva lanciato 
l'avvertimento, in polemica 
col «Figaro-Magazine» — 
facciamolo pure. Ma dobbia
mo sapere che è con questa 
misura amministrativa che 
voteremmo il nostro paese al 
declino inevitabile, dal pun
to di vista demografico, eco
nomico e culturale, e che 
non servirebbero a nulla gli 
incentivi del governo per sti
molare la ripresa della nata
lità In Francia». 

Augusto Pancaldi 

Quel 'nazionalismo' che non serve al Sud Tiralo 
•JJ 4 novembre rimane una 

data problematica. Quale 
giorno della vittoria italiana 
sull'Austria, il 4 novembre 
non può essere considerato 
un giorno di festa dal sudti
rolesi. Tutti voi potete Im
maginare cosa proveremmo 
se al sudtirolesi venisse in 
mente di celebrare come fe
sta Il giorno In cui il generale 
Haynau riconquistò per 
l'Austria la perla della Lom
bardia, se esponessero ban
diere per questa occasione, 
tenessero discorsi, pubbli
cassero proclami e scrivesse
ro libri. Per noi (Italiani) il 4 
novembre è la data che ci ri
chiama alla memoria II gior
no In cui l'Italia abbandonò 
la tradizione del Risorgi
mento e si a vvlò risoluta sul

la via delle conquiste nazio
nalistiche: 

Ecco cosa scriveva anni fa 
Altiero Spinelli, quando II 4 
novembre era ancora la festa 
della vittoria. Ora, opportu
namente ridimensionata a 
festa delle Forze armate, Il 4 
novembre rimane una data 
che In Alto Adige I fascisti 
tentano ancora di caricare di 
pericolose suggestioni. 

È In questa terra di confi
ne che Altiero Spinelli Indi
viduava la carica provocato
ria che tale ricorrenza può 
ancora assumere, quando 
nel resto d'Italia II 4 novem
bre ha perso la sua sugge
stione. 

Ed è, quindi, in Alto Adige 
chel fascisti tentano la sorti
ta provocatoria, mascheran

dosi da paladini dell'Italiani
tà e facendo leva sulla carica 
di eccitata reazione, sprigio
natasi tra la popolazione di 
lingua Italiana negli ultimi 
anni, in seguito alla dissen
nata gestione del vasti poteri 
autonomi da parte della for
za di maggioranza assoluta, 
la Svp, con l'avallo più o me
no esplicito della De. 

Questa gestione sciagura
ta ha provocato I suol frutti 
nefasti con un rigetto di 
massa nel confronti dell'au
tonomia altoatesina e con II 
riversarsi sul partito degli 
eredi del fascismo di una 
gran mole di voti nelle ulti
me elezioni comunali. 

La via complessa della 
smltlzzazlonestorica ostata 
percorsa con efficacia da un 

sudtirolese, Claus Gatterer, 
emigrato ventenne in Au
stria dove ha svolto un'in
tensissima attività giornali
stica e pubblicistica che lo ha 
fatto definire -lo storico delle 
minoranze: Gatterer ha ap
profondito il tema 
dell'inimicizia ereditaria 
Italia-Austria* In una serie 
di trasmissioni per la radio 
austriaca raccolte In un vo
lume che quest'anno ha fatto 
la sua comparsa In traduzio
ne Italiana col titolo: 'Italia
ni maledetti, maledetti au
striaci: 

Edito dalla Praxls 3 di Bol
zano. Il libro è un'altissima 
testimonianza 'contro II vi
rus del nazionalismo, scate
natone di due guerre mon
diali e del relativi orrori; un 
libro che contro questo virus 

svolge la sua 'illuministica 
opera di chiarifìcazlone (~.) 
tesa a scrostare l miti dalle 
falsità per ricondurli alla 
realtà del fatti; come scrive 
nella prefazione il curatore e 
traduttore dell'opera, Um
berto Gandlnl. 

È contenuta In questo vo
lume la citazione Iniziale di 
Altiero Spinelli, in perfetta 
sintonia con tutta l'Imposta
zione che Gatterer dà alla 
sua opera mirante a una so
stanziale revisione della sto
ria, col recupero di pagine 
che le storie ufficiali (quelle 
del libri di testo scolastici, 
per Indendercl) sia In Italia 
che In Austria hanno a lungo 
sottaciuto. 

Pagine In cui si documen
ta la lotta del socialismo 

contro l'irredentismo nel ca
pitolo che affronta «/a vana 
lotta del socialisti triestini — 
e austro-ungarici più in ge
nerale — per tentare di pre
venire I guasti poi causati 
dal nazionalismo; che pro
prio a Trieste concepiva le 
*scuoIe come trincee nazio
nali» con 'italiani, tedeschi e 
slavi alla conquista delle 
anime e del cervelli del bam
bini» in un'era 'In cui II na
zionalismo cominciò a con
testare perfino le Iscrizioni 
tombali». 

E la smltlzzazlone della 
'vittoria» arriva a dimostra
re come 'dalle sentenze del 
tribunali militari Italiani 
emerga l'opposizione ad una 
guerra voluta dal governo e 
dal gruppi di potere che lo 

sostenevano, ma non dalla 
maggioranza della popola
zione». 

Claus Gatterer — contro 
le distorsioni e falsificazioni 
della retorica nazionalistica 
e fascista — rende giustizia a 
Cesare Battisti e alla *coe-
rema del socialisti» a fronte 
del 'tatticismo utilitaristico 
del clericali» di Alcide De Ga-
spert. Parlando del martire 
trentino, dopo averne de
scrìtto la crisi di cocienza del 
'14-'l5, afferma che •// suo 
qualificare la linea del Bren
nero come una barriera stra
tegicamente insuperabile si 
prestò facilmente a essere 
Interpretato come un "sì"al
la frontiera del Brennero», 
mentre Invece fino all'ulti
mo Battisti sosteneva che 
»voleva Inseriti nell'Italia fu

tura il minor numero di tiro
lesi tedeschi». 

Con minore coerenza antl-
nazionalistlca il libro docu
menta le manifestazioni na
zionalistiche di parte tede
sca, come quella Sterzing 
(l'attuale Vipiteno), del mag
gio del '18 che rispecchia 
l'euforia di vittoria di molti 
tedeschi d'Austria dopo Ca-
poretto. Nel corso di questa 
'famigerata» assemblea po
polare del Tìroler Volksbund 
(Lega popolare tirolese), 'Cri
stiano-sociali, conservatori e 
nazionalisti tedeschi formu
larono Il loro programma di 
massima pantlrolese: spo
stamento della frontiera au
striaca fino alla punta meri
dionale del Lago di Garda e 
correzioni di confine a favo
re dell'Austria In Friuli; uni
tà e Indissolubilità del Tirolo 
da Kufsteln fino alla Chiusa 
di Verona, nessuna autono
mia per II Trentino; lotta al
l'irredentismo fisi/ano me
diante Il rafforzamento della 

presenza tedesca nel Trenti
no; insediamento a Trento 
d'un vescovo tedesco e pre
parazione del futuri sacerdo
ti trentini in modo che siano 
buoni tirolesi amici del tede
schi: 

Una lezione di grande se
rietà storica e di coerenza 
antinazionalistica quella di 
Claus Gatterer che conclude 
Il suo libro con questa affer
mazione: 'Una sola via con
duce fuori dal groviglio del
l'inimicizia ereditaria: la ve
rità sul proprio passato. E 
per trovare tutta la verità su 
se stessi, non si può fare a 
meno dell'aiuto del "nemici 
ereditari": essi conoscono le 
ombre della propria storia 
meglio di noi. E noi possia
mo fornire al "nemici eredi
tari" di Ieri accesso alle zone 
d'ombra della loro storta. La 
verità conduce gli uni incon
tro agli altri». 

Xaver Zauberer 
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Donne-soldato 
Parità militare, 
nessuno 
l'ha mai chiesta Ragazze-marinaio israeliane sfilano a Gerusalemme 

'Donne-soldato: ci saranno an
che In Italia. Se lo vorranno: Così 
scrive 'l'Unità' del 4 ottobre scorso, 
riferendo In prima pagina del dlse-
gno di legge che il ministro della 
Difesa ha proposto. 

Fa impressione — essendo don-
ne — vedere sottolineata l'Ipotesi 
del volontariato femminile senza 
nessun riferimento al contesto giu
ridico Italiano, dall'articolo 3 della 
Costituzione alla legge di parità. 
Perché la parità non è soltanto una 
progressiva estensione di benefici 
che vengono di volta In volta con
cessi e/o duramente conquistati a 
fa vore delle donne: come per l'inse
gnamento nelle scuole per l'Infan
zia o nella reversibilità delle pen
sioni, è la condizione dell'uomo che 
viene omologata a quella femmini
le. E allora occorrerebbe almeno 
chiedersi quale Influenza possa 
avere una legge che sancisce che 
l'Impegno femminile nelle struttu
re militari (proposta dal ministro 
con grande spreco di richiami reto
rici al noti pregiudizi del costituen
ti In ordine ad una parità effettiva) 
è volontario: non costituirà un pre
cedente per un volontariato anche 
maschile? E, se la legge passerà e, 

poi, qualcuno la Impugnerà, quale 
mal sarà II parere della Corte Costi
tuzionale? 

Comunque, per ora tocca a Spa
dolini vedere se, proprio mentre si 
affanna a sostenere la costituzio
nalità dell'esercito fondato sulla le
va per respingere le proposte socia
liste a favore della professionalità, 
incappando nella contraddizione, 
Intenderà fornire a Vincenzo Bal-
zamo una carta così favorevole al 
suo gioco. 

A me sembra che quel «se lo vor
ranno; con cui 'l'Unità* descrive 
l'Ipotesi del volontariato, potrebbe 
avere un altro significato, per rife
rirsi alla necessità di un consenso 
espresso dalle donne. 

Appare del tutto impensabile che 
Il ministro della Difesa possa pen
sare a un sondaggio di opinione In 
materia. Anche al predecessore di 
dicastero, Lagorlo, era venuto fatto 
di pensare originalmente di sosti
tuirsi alle donne (che mal, In qua
rantanni di libera Repubblica, né a 
titolo personale né come movimen
ti o commissioni femminili di par
tito, hanno chiesto la parità milita
re) e di fare analoga proposta, la
sciata poi subito cadere per l'im

mediata Impopolarità che aveva 
suscitato. Se Spadolini Insiste, sarà 
Il caso che te donne dicano la loro. 

Due sono le obiezioni a favore 
della proposta: sarebbe giusto con
sentire l'accesso alla carriera mili
tare alle ragazze che vi aspirano, né 
si dovrebbe trascurare l'opportuni
tà fornita da una nuova riserva di 
posti di lavoro. SI tratta di osserva
zioni pertinenti, anche se le ragazze 
•In carriera» non dovrebbero farsi 
molte Illusioni (basta guardare l'ir
rilevanza delle posizioni delle israe
liane, che pure fruiscono della pari
tà nella leva). Quanto al posti di 
lavoro, che sempre ricattano le 
donne, tenendo conto che è l'Insuf
ficienza del personale maschile nel 
servizi che consente l'Impiego della 
donna, varrebbe la pena di conside
rare quanti del servizi delle forze 
armate potrebbero essere civilizza
ti. 

Tuttavia, non sono questi ì pro
blemi da considerare: di fronte al 
venir meno di un principio (non si 
dimentichi che II militare è 11 solo 
ambito, Insieme con quello clerica
le, da cui la donna sia stata corpo
rativamente esclusa perché Inca
pace e Indegna), la discussione non 

può non essere radicale. 
Non è, Infatti, possibile parlare 

di Impiego della donna nelle forze 
armate senza mettere In discussio
ne sotto l'aspetto della parità tutto 
il problema delle strutture difensi
ve, dalla leva alla di resa strategica. 
Sarebbe ridicolo accettare un In
gresso dalla porta di servizio, come 
se II servizio di leva e lo stato mag
giore non ci riguardassero. 

Afa questo è II punto: In un tem
po In cui la funzionalità degli eser
citi è sempre meno legata, alla con
sistenza numerica e in cui la sofi
sticazione degli armamenti, con
venzionali e nucleari (ma anche 
chimici e batteriologici), è sempre 
più orientata a scopi aggressivi, è 11 
concetto stesso di difesa che va ri
pensato. 

L'esclusione storica ha fornito 
alle donne un'esperienza secolare 
che non le ha rese certo meno ag
gressive, ma più competenti pro
prio nelle reazioni difensive. Esclu
se, Infatti, dagli eserciti, le donne 
hanno saputo reagire, anche con le 
armi In pugno, In condizione di di
fesa popolare, nelle resistenze, nel
le lotte di liberazione, nell'Iniziati
va non violenta, o violenta, di legit
tima difesa contro I tiranni. 

Il femminismo ha rivisitato tutte 

le strutture di esclusione e ha 
espresso un rifiuto dell'omologa
zione, soprattutto per quel luoghi 
— e In primo luogo l'esercito — In 
cui la concezione del potere ripu
gna alla cultura storicamente 
espressa dalle donne. 

D'altra parte, la Corte Costitu
zionale ha riconosciuto In una sen
tenza estremamente Interessante 
(24 maggio 1985, n. 164) che quella 
difesa che la Costituzione definisce 
sacro dovere del cittadino non si 
identifica esclusivamente nella di
fesa armata gestita dalle forze ar
mate. Se è dunque vero che l'Impe
gno dell'obiettore di coscienza è da 
considerarsi Interno al concetto di 
difesa della patria, le donne posso
no ritenere la loro critica consape
vole alle attuali prassi difenslve co
me una sorta di obiezione di sesso 
derivante dall'esperienza di secoli 
di segregazione. 

Afa, comunque Intendano deci
dere, le donne debbono una rispo
sta per Indirizzare! partiti, il Parla
mento, il governo. Sarebbe vera
mente Intollerabile dover concede
re al patriarcato anche questa vio
lenza. 

Giancarla Codrignani 

Un intervento di Stefano Rodotà e la risposta di Gerardo Chiaromonte 
Sento di dovere qualche ri

sposta al molti, moltissimi 
compagni del Pei che mi 
hanno scritto, telefonato, in
tercettato per strada o nel 
viali delle feste dell'«Unltà», 
manifestando un Interesse (e 
un consenso) davvero ina
spettato per 11 modo in cui 
avevo posto la questione del 
programma, con un esplicito 
riferimento alla esperienza 
della socialdemocrazia tede
sca. Mi sono trovato di fron
te ad un problema generale e 
a diversi quesiti specifici. 

«Perché voi della Sinistra 
Indipendente non vi date più 
da fare, In particolare per 
quel che riguarda le proposte 
programmatiche?», mi e sta
to detto nelle occasioni e con 
1 toni più diversi. A parte 11 
fatto che, almeno secondo 
qualcuno, già ci diamo da fa
re fin troppo, ho sempre ri
sposto che sarebbe sbagliato 
intendere 11 nostro lavoro co
me una sorta di surrogato o 
di anticipazione di quel che il 
Pei non fa o tarda a fare. Se 
imboccassimo questa strada, 
da una parte, finiremmo con 
il costituire. Indebitamente, 
una sorta di «corrente ester
na* al Pel (ammesso, e mal 
concesso, che la gran parte 
degli Indipendenti di sinistra 
si ritrovasse su posizioni 
identiche); e, dall'altra, ri
serveremmo di offrire un ali
bi a chi, nel Partito comuni
sta. pensasse che alcune pro
poste possono essere rinviate 
o messe tra parentesi solo 
perché qualcuno della Sini
stra indipendente se ne sta 
occupando. 

Perché tanta attenzione 
per il programma, allora? 
Almeno per due buone ra
gioni. La prima: il lavoro 
parlamentare, per 11 quale 
abbiamo piena legittimazio
ne e responsabilità, richiede 
una continua capacità di 
elaborazione e di proposta 
(credo, tra l'altro, che la no
stra autonomia non si misu
ri soltanto dal voti dati In 
modo diverso dal Pel, ma or-
mal soprattutto dalla capa
cità di tirar fuori Idee e di 
farle discutere). La seconda: 
l'ipotesi di elaborazione pro
grammatica uscita dal con
gresso comunista di Firenze 
mi è sembrata (come è sem
brata a molti) non un affare 
interno del Pei, ma qualcosa 
che dovesse coinvolgere per
sone, ambienti, forze che an
davano ben al di là dell'area 
ufficiale del partito. E dun
que, in primo luogo, chi ha 
con il Pei un rapporto conti
nuo di collaborazione e di di
scussione. 

Più specificamente, mi è 
stato chiesto a che cosa in 
concreto alludessi parlando 
di una elaborazione del pro
gramma fatta «con la socie
tà*. Fumosità, demagogia o, 
che Dio ce ne guardi!, movi
mentismo? Rispondo rac
contando una concreta espe
rienza di lavoro, che si riferi
sce alla proposta di legge sul
la pubblicità, di cui sono pri
mo firmatario e che è stata 
presentata con diversi depu
tali comunisti e della Sini
stra Indipendente. 

Il problema si pose un palo 
di anni fa, e sarebbe stato fa
cilissimo buttar giù un testo 
mettendo insieme le mie 
competenze giuridiche e 
3ucllc di un palo di esperti 

ci settore. Decidemmo di 
seguire una strada diversa. 
Si parlò della questione In un 
piccolo gruppo e poi, soprat
tutto grazie all'iniziativa di 
Marina Ceravolo. cominciò 
una serie di Incontri con ope
ratori della pubblicità, delle 
pubbliche relazioni, e cosi 
via. Fu elaborata una bozza 
di proposta, che venne di
scussa In un convegno a Mi
lano e ricevette grande at

tenzione dalle riviste del set
tore. Su quella base mi rimisi 
al lavoro, allargando il pri
mitivo gruppo con diverse 
persone che, per le loro com
petenze, potevano darci una 
mano a risolvere l problemi 
emersi dopo la prima fase di 
discussioni. Fu così messo a 
punto un testo della propo
sta di legge, che venne fatto 
circolare sollecitando di 
nuovo valutazioni e integra
zioni. Tenendo conto di tutte 
le osservazioni, si scrisse 11 
testo definitivo che, presen
tato in un convegno, ottenne 
un notevole consenso, ben al 
di là dell'area politica che di 
quella proposta si assumeva 
la paternità. 

Non dico che si possa sem
pre seguire questo metodo. 
Sono convinto, però, che bi
sogna farlo tutte le volte che 
è possibile: è l'unico modo 
per avere, insieme, una col
laborazione larga al lavoro 
programmatico, consensi se
ri e prodotti tecnicamente 
migliori. 

Un'altra domanda specifi
ca è stata posta In maniera 
un po' sbrigativa da Giorgio 
Napolitano. A che cosa allu
devo parlando di una sorta 
di subalternità rispetto alle 
elaborazioni che vengono 
dagli ambienti del riformi
smo «ufficiale*? 

Mi spiego, anche questa 
volta, con un esempio con
creto. Da parte comunista è 
stata dedicata una attenzio
ne grandissima alla rivista 
«Micromega*, iniziativa be
nemerita di Giorgio Ruffolo. 
Lo si è fatto dedicandole at
tenzione sulla stampa di par
tito, offrendo spazi nelle fe
ste deU'«Unltà>, discutendo 
nel dettaglio tesi e proposte 
che la rivista veniva via via 
avanzando. Tutte cose sa
crosante, adeguate all'impe
gno del quale quella rivista è 
la prova. 

Mi è sembrato singolare. 
però, che una attenzione In
finitamente minore, o addi
rittura una completa disat
tenzione, venissero riservate 
a persone o iniziative che, 
magari lavorando sui mede
simi temi sul quali si cimen
tava «Micromega*, si trova
no proprio nell'area comuni
sta. Ora, questo fatto potreb
be essere spiegato e giustifi
cato in un'ottica che, privile
giando sostanzialmente I 
rapporti tra i diversi schiera
menti, si preoccupa soprat
tutto di trovare Interlocutori 
nei partiti del quali si vuol 
sollecitare l'attenzione o la 
collaborazione. Ma, quando 
l'accento cade sull'elabora
zione programmatica, quel
l'ottica non basta più. 

Non sto Invocando, per ca
rità!, l'autarchia Intellettua
le. Ritengo, tuttavia, assai 
singolare — Io ripeto — che 
si stia così attenti al prodotti 
che fornisce l'orto del vicino, 
e non si dia neppure un'oc
chiata nel proprio. È vero, o è 
un mio abbaglio, che la con
venzione programmatica 
doveva servire proprio a rac
cogliere tutte le forze che. In 
un modo o nell'altro, poteva
no dare un contributo al
l'ambizioso progetto annun
ciato dal Pei? E allora? 

Questo non è un problema 
astratto, o puramente meto
dologico. Dicevo esplicita
mente, nel mio precedente 
articolo, che c'è li rischio di 
deludere molte delle attese 
suscitate dal congresso di Fi
renze e di perdere disponibi
lità a collaborare che si era
no venute manifestando. 
Aggiungo, sempre per parla
re con lì massimo di schiet
tezza, che Questo è ormai un 
problema dalla cui soluzione 
dipende la atessa identità del 
Pel nel futuro prossimo. E 
che, comunque, una elabora
zione programmatica che sia I 

Questo programma 
intendete 

farvelo da soli? 
davvero tale non può essere 
delegata a nessuno, né essere 
svolta per interposte perso
ne. 

Dando queste risposte, e 
cercando di essere chiaro fi
no alla brutalità, spero di 
convincere qualcuno che 
non mi «servivo* del congres
so della Spd per criticare il 
Pel. Ho preso terribilmente 
sul serio (ho sbagliato?) 11 ri
ferimento ormai corrente al
la sinistra europea, riferi
mento peraltro a me assai 
congeniale. E ritenevo, come 
ritengo ancora, che metodo e 
sforzo del socialdemocratici 
tedeschi dovessero essere 
considerati un utile punto di 
paragone, soprattutto per
ché il Pel aveva già stabilito 
di Imboccare la via del pro
gramma, e non era rimasto 
folgorato sulla via di Norim
berga. 

Stefano Rodotà 

E perché 
allora 

avremmo 
proposto 
un largo 

confronto? 

Sinceramente, non riesco 
a comprendere l motivi della 
polemica di Stefano Rodotà. 
Credo sia fuori discussione 
la volontà nostra — anche 
come giornale — di alimen
tare un serio confronto di 
Idee e di posizioni politiche 
fra tutti l gruppi e gli uomini 
della sinistra italiana: attor
no all'elaborazione di quel 
programma di cui abbiamo 
parlato al congresso di Fi
renze, e su questioni più ge
nerali. 

Colgo anzi l'occasione per 
ringraziare tutti quelli che — 
come Stefano Rodotà — 
hanno accettato e accettano 
Il nostro Invito, e Inviano, al 
giornale, Interventi e contrl-
butidl varia natura, ma tutti 
assai franchi e per niente re
ticenti o diplomatici. La no
stra ambizione è che 'l'Uni
tà* diventi, sempre più, li 

Tali e Quali di Alfredo Chiappori 

CRAXI HA COMINCIATO GLI ALLEGAMENTI QUOTIVI ANI IN 
VfCyTA DELLA STAFFETTA PI MARZO. 
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giornale cui guardano con 
In teresse I diversi gruppi del
la sinistra Italiana ed euro
pea, un giornale, cioè, che sta 
considerato, da questi grup
pi, come il luogo più idoneo 
per un confronto e un dibat
tito serio. 

Naturalmente, Il confron
to è anche, a volte, polemico. 
E non ci si può stupire se, da 
parte nostra, si Interviene in 
questo dibattito, esprimendo 
con franchezza II nostro di
saccordo con questa o quella 
affermazione e ragionamen
to del nostri interlocutori. 
Intendo anch'io avvalermi, 
oggi, di questo diritto, ed 
esprimere la mia meraviglia 
per la considerazione di Ste
fano Rodotà secondo cui esi
sterebbero, nel Pel, uomini 
pregiudizialmente contrari a 
ogni proposta o considera
zione che venga avanzata da 
nostri amici della Sinistra 
Indipendente. Questa affer
mazione mi sembra, In veri
tà, un po'gratuita, e non rie
sco a capire a cosa Rodotà si 
riferisca. Né credo sia giusto 
misurare col bilancino (e 
trarne conseguenze di carat
tere politico) l'attenzione che 
Il Pel riserva alla rivista 'Mi
cromega* o a prese di posi
zione di 'indipendenti di si
nistra»: la considerazione 
maggiore che potevamo 
esprìmere nel confronti di Il
lustri amici che hanno com
battuto con noi tante batta
glie è stata quella di volere la 
costituzione di gruppi parla
mentari autonomi, alla Ca
mera e al Senato, per con
sentire loro II pieno svolgi
mento di una funzione im
portante nella vita politica e 
parlamentare del paese. 

Vorrei dire di più: questa 
stessa costituzione di gruppi 
parlamentati autonomi e la 
dimostrazione del modo co
me noi concepiamo la colla
borazione fra uomini e rag-
gruppamen ti diversi della si
nistra Italiana: un modo che 
garantisca il pluralismo e la 
varietà di posizioni e di ap
porti alla battaglia comune. 
Bisognerà trarre un bilancio 
dell'esperienza del gruppi 
parlamentari della Sinistra 
Indipendente e del loro rap
porti con l gruppi parlamen
tari del Pel? Certo. Ma que
sto (mi sembra) è un altro di
scorso. 

Nel merito delle questioni 
sollevate da Rodotà, torno a 
ribadire un mio accordo so
stanziale. Lo ha detto anche 
il Pel, ancora di recente. In 
una autorevolissima confe
renza stampa. In cui è stato 
Illustrato il modo come si In
tende procedere per la pre
parazione di quella *Conven-
zione programmatica' di cui 
si è parlato nel congresso di 
Firenze. C'è bisogno — non 
vi può essere dubbio — del 
contributo di forze moltepli
ci, politiche, culturali, tecni
che. Il compito di presentare 
all'opinione pubblica Italia
na un programma di gover
no è ben più arduo (e più am
pio) rispetto a quello di ela
borare e preparare una sin
gola proposta di legge: e 
quindi II metodo che è neces
sario seguire deve essere tale 
da coinvolgere nell'impresa 
forze e competenze ben più 
vaste di quelle alle quali pos
siamo e dobbiamo far ricor
so nella attività parlamenta
re normale. 

Per quel che ci riguarda, 
'l'Unità» è ben lieta di man
tenere aperte le sue pagine al 
contributo di quanti vorran
no collaborare, da protago
nisti, a questa Impresa im
portante per Il successo della 
nostra comune battaglia de
mocratica. 

Gerardo Chiaromontt 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Vogliamo scommettere 
che i "sì" calerebbero molto?» 
Caro direttore, 

a proposito dell'ora di religione a scuola, 
vorrei fare una considerazione: una parte non 
irrilevante dei genitori ha detto «sì» per il più 
0 meno giustificato timore di veder cadere sui 
propri figli discriminazioni ed anche tentativi 
di emarginazione. 

Una proposta: si porti l'ora di religione in 
orario aggiuntivo, si definiscano subito i pro
grammi alternativi e, dopo, si permetta ai 
genitori di effettuare la scelta «ex-novo*. Vo
gliamo scommettere che il numero dei «sì» 
calerebbe vistosamente, in mancanza di ele
menti impropri di pressione, quando non ti 
ricatto? 

SISTO GUNGUI 
(Brescia) 

1 giovani e gli 
«improrogabili impegni» 
Caro direttore, 

una recente ricerca condotta dall'Associa
zione italiana per l'Educazione demografica 
(Aicd) ha accertato che le prospettive di lavo
ro rappresentano il problema che procura le 
maggiori ansie ed insicurezze al 47% degli 
adolescenti di oggi. 

Questo dato, estremamente significativo 
sul piano politico, sociale ed umano, acquista 
ulteriore valore se si tiene conto che hanno 
dimostrato simili preoccupazioni un'alta per
centuale di adolescenti di appena 13/14 anni, 
e che il 27% delle risposte proveniva dalle 
regioni settentrionali, il 32% da quelle centra
li e ben il 41% dal Sud. 

Per una valutazione di questi risultati 
l'Aied ha pensato di organizzare un convegno 
e di invitare il ministro del Lavoro ed il segre
tario generale della Uil. Alla vigilia del con
vegno arriva un telegramma con cui l'on. 
Gianni De Michelis avverte che «impegni so
praggiunti ed improrogabili» lo costringono a 
non essere presente alla «pur importante assi
se». Poco dopo giunge anche il telegramma di 
Giorgio Benvenuto, identico nel contenuto e 
nella forma. 

I giovani che affollano a centinaia il conve
gno rimangono fortemente delusi da queste 
uniche essenze. Molti chiedono di conoscere 
quali siano gli «improrogabili impegni» che 
impediscono ai due esponenti della politica 
lavorativa italiana di discutere con loro pro
prio il punto di maggiore interesse. Quando 
vengono rese note le motivazioni, la delusione 
aumenta e nella sala trapelano chiari segni di 
disappunto. 

Ecco un bell'esempio di come si rafforza in 
Italia la fiducia dei giovani nel loro futuro e 
di come si cerca di accostarli alla classe politi
ca ed alle Istituzioni democratiche. 

LUIGI LARATTA 
presidente nazionale Aied (Roma) 

Vogliamo incominciare 
da chi trasporta 
quella carta, quei giornali? 
Caro direttore, 

a proposito della giornata di protesta degli 
autotrasportatori dello scorso martedì 21 ot
tobre, l'Osservatore Romano aveva lamenta
to l'assenza della vita umana dalle nostre ri
chieste. 

Ci piacerebbe sapere se — tanto per resta
re in tema di tutela della vita umana — 
VOsservatore Romano intanto corrisponde 
cristianamente le tariffe previste dalla legge 
a chi gli trasporta carta e quant'altro neces
sario per l'uscita quotidiana in edicola. Sa
rebbe già quello un bel modo concreto di ri
spettare la vita umana, almeno dei trasporta
tori che svolgono quei servizi. 

Quanto agli autotrasportatori, essi parteci
peranno alla manifestazione promossa dalla 
Confederazione Nazionale dell'Artigianato 
per l'8 novembre jwwk la sede della Rai, per 
porre una questione precisa: la possibilità di 
un confronto televisivo con il ministro dei 
Trasporti e quello dei Lavori pubblici, e con 
gli altri interlocutori interessati (case costrut
trici, grande committenza ecc.) sul tema del
la sicurezza stradale. 

CLAUDIO DONATI 
coordinatore regionale per il Lazio della 

Federazione Trasportatori artigiani della Cna 

L'amara e triste lettura 
della «pastorale» 
contro gli omosessuali 
Cari compagni, 

non siate malevoli e violenti con gli omo
sessuali (ma non siate mai condiscendenti 
con i «disordinati» protagonisti di «un com
portamento intrìnsecamente cattivo dal pun
to di vista morale*). 

Dunque, solo un residuo di pietas cristiana, 
una piccola gemma di ipocrisìa, in questa 
nuova sentenza di condanna dell'omosessua
lità emessa dalla Chiesa cattolica. Per il re
sto. le parole dell'ufficialità vaticana, cosi di
sumane nel loro asettico burocratismo, inse-
Suono il filo (ahimè, quanto aggrovigliato!) 

i una purezza teologica le cui verità appaio
no sempre più lontane dalla vita e dagli uomi
ni in carne ed ossa. Rispunta, con incande
scenza medioevale, quel piglio minaccioso e 
f;iudicante che cerca discussi e discutibili re-
erenti nell'immaginario biblico di Sodoma e 

Gomorra: sui percorsi esistenziali di mille 
creature torna a stendersi l'ombra cupa di 
una morale vendicatrice, colpevolizzante, in-
tegralisticamente avvolta nella spirale delle 
certezze assolute e indiscutibili. Non l'ombra 
di un dubbio. Né l'eco dei tanti «calvari» della 
condizione omosessuale: oppure delle ansie, 
delle speranze, di una multiforme e talora 
«pirotecnica» gioia dì vivere. 

Sia chiaro: qui non ci interessa (fra l'altro, 
ci manca la competenza) intrufolarci, sìa pu
re di soppiatto, nel campo minato della dot
trina cattolica e dei suoi crismi. Né alberga in 
noi alcun sentimento di anticlericalismo. 
Tutt'altro. È proprio la consapevolezza del 
ruolo cruciale che svolge e può svolgere la 
Chiesa (le Chiese) nella società contempora
nea, ciò che ci rende particolarmente amara e 
triste la lettura di questa «pastorale» antio-
mosessuale. E ci rende intollerabile la censu
ra vaticana a qualunque legge che serva a 
«protegger»? un comportamento al quale nes
suno può rivendicare un qualsiasi diritto». 

Questo papato e quel novello guerriero di 
Dio che è il khomeinista cardinal Ratzinger. 
si assumono oggi la responsabilità di gravare 
di ulteriore disagio e violenza la vita di chi gii 
paga prezzi troppo alti all'affermazione della 
propria identità. Prezzi di una solitudine qua

si sempre non detta, quasi sempre non dicibi
le. Per i comunisti la diversità non è colpa né 
vizio né malattia: ma una ricchezza per tutti; 
un patrimonio di linguaggi, di culture, di 
umanità, che appartiene a ciascun individuo 
e al mondo intiero. Solo nel dialogo, nel ri
spetto profondo, nella curiosità e nell'amore 
per «il diverso da me», sono custoditi i germo
gli autentici di un nuovo universo di libertà e 
di vera moralità. 

NICHI VENDOLA 
(Roma) 

Perché lì nessuno 
diffondeva «l'Unità»? 
Caro direttore, 

sono uno studente di liceo scientifico che, 
come molti altri ragazzi democratici, ha par
tecipato alla manifestazione tenutasi a Roma 
mercoledì 22 ottobre. 

Perché non c'era la minima iniziativa di 
diffusione dell'Unità in seno alla manifesta
zione, mentre altri giornali di sinistra erano 
presenti? 

I motivi che causano il calo delle vendite ed 
impediscono al Partito di far conoscere il suo 
impegno politico sono, a mio parere, anche 
questi. 

STEFANO GAVINI 
(Roma) 

«Dopo, non vi è stata 
una sola riunione» 
Caro direttore, 

subito dopo il Congresso provinciale del 
nostro partito, venne costituita a Napoli la 
Sezione tematica del Credito, Assicurazioni e 
Banca d'Italia, che potenzialmente interessa
va circa 9000 lavoratori. 

Prima, vi erano state numerose discussioni 
su ciò che dovesse fare tale Sezione, e pareva 
che si dovesse fare chi sa che. Dopo, non vi è 
stata una sola riunione plenaria degli iscritti. 

Con l'approssimarsi delle elezioni ammini
strative, mi sembra che tale situazione inco
minci a farsi preoccupante. Come ci muovia
mo per spiegare, chiarire alla gente? O me
glio. perchè non ci muoviamo? Attivi ristretti 
sono lodevoli, ma insufficienti se non si mobi
litano gli iscritti di base. 

WALTER NASTI 
(Portici- Napoli) 

Quello che abbiamo 
e quello che non abbiamo 
pubblicato di Alassio 
Caro direttore, 

£ con vivo dispiacere che abbiamo visto 
trattare sul nostro giornale un argomento il 
cui squallore è pari solo alla sua futilità. 

Ci riferiamo alla «brillante notizia» circa la 
pubblicazione in Alassio di un foglio anonimo 
recante un elenco di nominativi accusati di 
infedeltà coniugale. Forse la nostra redazione 
ha pubblicato la notizia ignara del reale con
tenuto del foglio che, possiamo assicurare, è 
di una insensatezza e di una demenzialità 
assolute. 

£ però veramente amaro constatare che 
una testata come la nostra trovi lo spazio per 
pubblicare simili futilità, quando si pensi che 
lo stesso giornale non ha trovato modo (ra
gioni di spazio, superficialità?) di dare ai suoi 
lettori la notizia della costituzione nel nostro 
stesso Comune di una «Giunta di program
ma» (forse la prima in Italia dopo le elezioni 
del 12 giugno) con alla guida un sindaco co
munista. 

GIANNI CARBONE 
per la segreteria della Sez. Pei «P. Ferreri» 

di Alassio (Savona) 

«Un episodio che non può 
essere utilizzato 
contro la De» 
Cara Unità, 

protesto da siciliano prima e da comunista 
poi, per la vignetta a firma «ellekappa» pub
blicata su Tango del 13 ottobre. 

Premesso che ho guardato e guardo con 
grande simpatia e stima politica il tentativo 
effettuato da Staino e C. (non mi sono sentito 
per nulla imbarazzato a vedere il segretario 
generale che balla nudo), confesso che non 
posso tollerare che un episodio come l'ucci
sione di un ragazzo di 11 anni, tanto sconvol
gente e lacerante per la nostra vita sociale, 
culturale e democratica e che tocca tutta la 
comunità nazionale e soprattutto il popolo 
siciliano al di là delle ideologie e dei partiti, 
possa essere utilizzato nella battaglia politica 
contro chicchessia, compresi i democristiani 
isolani. 

No. non £ con queste vignette che si aiuta
no i siciliani, i comunisti e tutti i sinceri de
mocratici che si battono, giorno dopo giorno, 
perché questi atti di bestiale ferocia non ab
biano più a ripetersi in una regione libera 
dalla mafia e non più soggiogata dallo strapo
tere della Democrazia cristiana. 

CARLO MOSCATT 
(Siracusa) 

Indirizzi udii 
per i familiari 
di malati psichici 
Cara Unità, 

si £ recentemente costituito il Coordina
mento nazionale delle associazioni di familia
ri di malati psichici, con l'obiettivo di solleci
tare una puntuale e completa applicazione 
della legge di riforma. Riteniamo di fare cosa 
utile comunicando ai lettori interessati gli in
dirizzi delle associazioni già operanti in varie 
località. In tal modo si fornirà un punto di 
riferimento alle molte famiglie di malati di 
mente che, là dove la legge non viene applica
ta, conoscono pesanti disagi. 

Ecco l'elenco: Almm, Torino, via Vanchi-
giia 3, tei. 83S264 (presso Grazia Armitano); 
Alsp, Novara, corso Italia 48 (presso Elena 
Colonnelli): «Al margine», Forlì, via Maceri 
22, tei. 24841 (presso Lilia Soglia); Coperatì-
va Sarp. Roma, via Giuseppe Gatti 6, tei. 
8320657 (presso Margherita Rossetti); 
Apfhp, Civitanova Marche, via Romagna 46, , 
tei. 73952 (presso Alberto Francinelli); Al-
fapp. Genova, via Sampierdarena 34/7, tei. 
419287 (presso Maria Cogorno)); Comitato 
«A difesa dei diritti dei sofferenti psichici», 
Rimini, via Lagomaggio 73/D. tei. 81836; 
Sarp Cagliari (presso Gisella Trincas). Quar-
tu Sant'Elena, via Mozart 12, tei. 812392. 

MARGHERITA ROSSETTI 
(Roma) 
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Usa: 2000 
bambini 

con l'Aids? 
WASHINGTON — Nel 1991 ci 
saranno in Usa almeno dieci
mila bambini ammattì di 
Aids. Lo prevede un immuno
logo nel New Jersey, il doti. Ja
mes Oleske, che si occupa del
la malattia del sistema immu
nitario. Secondo le statistiche 
ufficiali, circa cinquecento 
bambini americani stanno at
tualmente morendo di Aids 
ma a detta del dott. Oleske il 
numero reale e almeno di due
mila perché moltissimi casi 
non \errehbero denunciati. 
••L'Aids è destinato ad avere ef
fetti devastanti su un numero 
crescente di bambini», ha di
chiarato il dott. Oleske — di
rettore del reparto immunolo-
gico della facoltà di medicina 
del New Jersey — intervenen
do ad un congresso pediatrico 
in corso a Washington. Lo spe
cialista ha spiegato che ad am
malarsi di Aids saranno so
prattutto — ancora nel seno 
materno — bambini con ma
dri che hanno contratto il vi
rus drogandosi per via endo
venosa con siringhe infette. 

La bimba 
non morì 
di fame 

PARMA — I primi accerta
menti autoptici sembrano 
escludere che la piccola Ynka 
Zovcek, di 4 mesi, sia morta 
per fame. Il corpicino, infatti, 
non presenta i segni della de
nutrizione. Lo ha accertato il 
pretore di Parma, Giuseppe 
Mattioli, che ieri ha presenzia
to all'autopsia sul corpicino 
della bimba, morta venerdì 
della scorsa settimana dentro 
un sacco a pelo nel quale dor
mivano anche il padre, Josef 
Zovcek, 28 anni, nato a Vien
na, e la mamma, Reatrix iMul-
ler, 22 anni, di Rasilea. Dall'e
sito dei primi esami effettuati 
dal prof. Gennario non c'è 
nemmeno nulla che possa far 
pensare che la piccola sia mor
ta di freddo. Si cerca ora di sta
bilire se una causa accidenta
le, come un rigurgito di latte o 
l'occlusione delle vie respira
torie dal muco, possa aver cau
sato la morte della bimba. I 
genitori sono stati denunciati 
per omicidio colposo. 
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La balena suicida 
Turisti domenicali francesi osservano una piccola balena di S 
metri che è andata a morire sulla spiaggia dì Marion, vicino 
Abeville nel nord della Francia. È l'ultima di una lunga serie di 
cetacei che si sono lasciati morire nelle coste europee. 

Incidente 
di Devnia: 
fu incuria 

SOFIA — La Bulgaria ha rotto 
ieri il silenzio sull'incidente di 
sabato scorso agli impianti 
chimici di Devnica in cui han« 
no perso la vita 17 persone ed 
altre 19 sono rimaste ferite. 
Un articolo del giornale sinda
cale «Trud- riferisce* che fé in* 
dagini preliminari indicano 
la causa dell'incidente in una 
fuga proveniente da una con
duttura che conteneva cloruro 
di vinile. L'esplosione, che si è 
prodotta nell'officina numero 
due dove vengono lavorati clo
ro e cloruro di vinile, ha di
strutto due dipartimenti, le lo* 
ro sale di comando ed un depo
sito. «Se la conduttura fosse 
stata regolarmente controlla
ta ai raggi X — scrive il 
«Trud», il guasto sarebbe stato 
scoperto». Una commissione 

governa ti fa presieduta da 
irigor StoichKOv, vicepresi

dente del consiglio dei mini
stri, si pronuncerà sulle cause 
dell'incidente degli impianti 
di Devnia, i più grandi della 
Bulgaria e tra i più importanti 
d'Europa. 

Caso Carrà 
Sequestrato 
settimanale 
ROMA — Lo sfogo -in diretta» 
di Raffaella Carrà all'inizio 
della puntata di «Domenica 
in» della scorsa domenica ha 
avuto un immediato effetto. 
L'ultimo numero del settima
nale «Novella 2000» che pub
blica un servizio in cui vengo
no avanzate contro la popola
re presentatrice e il suo com
pagno Sergio Japino le accuse 
di avere abbandonato i rispet
tivi genitori è stato sequestra
to. Non potrà più essere ulte
riormente diffuso o stampato. 
Lo ha deciso ìl pretore di Ro
ma Domenico Bonaccorsi ac
cogliendo il ricorso d'urgenza 
presentato dai legali di Raf
faella Carrà e Sergio Japino. 
Le accuse contenute nel (itolo 
del settimanale e nell'articolo 
(«Carrà-Japino abbandonano 
i genitori», «Raffa ha dimenti
cato (a madre ricoverata da 
circa un mese in un ospedale 
di Forlì») sono stati ritenui dal 
magistrato lesive nei confron
ti dei ricorrenti. L'udienza per 
la discussione di merito è stata 
fissata per il 6 dicembre pros
simo. 

Ad Olbia un duplice sequestro 
Nelle mani dell'anonima 

giovane allevatore e la moglie 
Oaila nostra redazione 

CAGLIARI — L'anonima sequestri è tornata a 
colpire con un duplice rapimento sulla costa 
gallurese, ma anche questa volta nel suo miri
no non ci sono ricchi proprietari o finanzieri: 
§li ostaggi sono una giovane coppia di Porto 

an Paolo, venti chilometri da Olbia, Giorgio 
De Candia, 34 anni, allevatore, e Paola Brai, 29 
anni, casalinga, di condizioni economiche ap
pena discrete, e nulla più, proprio come gli altri 
due ostaggi sequestrati nei mesi scorsi nel Nuo-
rese. Il nuovo duplice sequestro è avvenuto la 
scorsa notte in un piccolo appartamento al se
condo piano di una palazzina che sorge davanti 
alla trafficatissima strada principale che porta 
ad Olbia. Un'azione violenta e brutale. Sul pa
vimento dell'abitazione, ieri mattina, i carabi
nieri hanno rinvenuto numerose tracce di san
gue: quasi certamente i banditi hanno picchia
to selvaggiamente i due coniugi, davanti ad un 
loro tentativo di resistenza. Poi li hanno portati 
via in auto, accumulando un vantaggio incol
mabile su polizia e carabinieri: le ricerche sono 
infatti iniziate solo parecchie ore dopo l'aggres
sione, quando un fratello dell'allevatore ha de
nunciato la scomparsa dei coniugi De Candia. 
Giorgio De Candia e Paola Orai erano stati a 
cena, la sera del sequestro, a casa della madre 
di lui, come facevano spesso nei giorni di festa. 
All'anziana donna avevano affidato — anche 
questa era una cosa abituale — il figlio Alessio, 

5 anni, prché trascorresse la notte a casa della 
nonna. In quel momento — secondo la rico
struzione degli investigatori — i banditi si era
no già introdotti nella casa dei De Candia, dove 
aspettavano nascosti il rientro dei due coniugi. 
L'azione si sarebbe svolta in due fasi, poiché 
Giorgio De Candia ha raggiunto la moglie, al 
rientro dalla cena, solo dopo una lunga sosta al 
bar con gli amici. Nessun testimone na visto o 
sentito niente. Oltre all'appartamento dei De 
Candia, nella palazzina, c'è infatti solo una ta
baccheria, al primo piano. Per evitare di essere 
notati da qualche automobilista di passaggio, i 
sequestratori hanno calato gli ostaggi con delle 
corde in un cortile interno. Prima fi nanno pic
chiati ed immobilizzati. Ieri mattina, non rice
vendo alcuna notizia, iparenti dell'allevatore 
hanno dato l'allarme. Quasi subito è apparsa 
chiara la pista del rapimento: pur non godendo 
di particolare agiatezza economica, non sem
brano esserci infatti altre ragioni per spiegare 
l'aggressione ai due coniugi e la loro scompar
sa. La coppia conduceva una vita tranquilla, 
non c'erano mai state liti o mitivi di rancore 
con nessuno. E del resto ormai non è più una 
novità che l'anonima sequestri abbia rivolto le 
sue mire su obiettivi modesti e ordinari, dopo i 
colpi da novanta messi a segno proprio sulla 
costa gallurese, nella seconda metà degli anni 
Settanta. 

p. b. 

Depositate le conclusioni del giudice Antonio De Donno 

ialio Sindona archiviato 
• A ufficiale: «Si e ucciso» 

Sette mesi fa la morte del bancarottiere nel carcere di Voghera - Nessuna prova 
certa ma una concatenazione di indizi - Il mistero del cianuro: come l'ha avuto? 

MILANO — Michele Sindo
na si è ucciso. II caso è chiu
so. Ieri, sette mesi dopo «il 
giallo» dol caffè al cianuro 
inghiottito dal bancarottiere 
nel supercarcere di Voghera, 
il giudice istruttore Antonio 
De Donno ha depositato le 
sue conclusioni: «Non dover
si procedere l'azione penale 
essendosi trattato di suici
dio». Uno sbocco non suffra
gato da prove certe, ma dalla 
serie di indizi concatenati ad 
un filo logico. Il magistrato 
di Voghera, secondo cui a far 
scattare in Sindona la molla 
del suicidio era stata la con
danna all'ergastolo di tre 
giorni prima, ha dunque fat
to proprie le richieste avan
zate lo scorso luglio dal so
stituto precursore generale 
Giovanni Battista Simoni, al 
quale avevano fatto eco le 
istanze del congiunti di Sin
dona per un supplemento 
d'inchiesta, convinti di poter 
trovare le prove dell'omici
dio scavando tra le righe di 
quella che appariva come 
una «cronaca di un omicidio 

annunciato», In apparenza-
suffragata, ad esemplo, dalla 
scomparsa della bustina di 
zucchero che Sindona aveva 
versato nella tazza del caffè 
quella tragica mattina del 20 
marzo. La circostanza, che 
sembrava accreditare la tesi 
di un «caffè alla Pisclotta», e 
quindi l'ombra di un miste
rioso avvelenatore, si è rive
lata un boomerang perchè a 
far sparire la bustina, dopo 
averne versato 11 contenuto 
nel caffè, era stato lo stesso 
Sindona quando, contraria
mente al solito, aveva rag
giunto il bagno, al riparo 
dall'occhio indiscreto della 
telecamera e degli agenti di 
custodia. Commenta infatti 
11 giudice De Donno: «Il fatto 
che Sindona abbia provve
duto perfino a far sparire le 
bustine dello zucchero fa ca
pire la preordinazione del 
tutto». La mattina del 20 
marzo — due giorni prima 
Michele Sindona era stato 
condannato all'ergastolo a 
Milano come mandante del
l'omicidio di Giorgio Ambro-

soll — viene rievocata nel 
dettagli dalle 52 cartelle del 
decreto di archiviazione. Il 
magistrato parla di «suicidio 
attraverso la simulazione di 
omicidio». Le perizie dei pro
fessori Fornarl, Montagna e 
Groppi dell'Università di Pa
via («hanno lavorato con 
estrema professionalità, ed 
anche con abnegazione», ha 
commentato ieri il magistra
to) hanno stabilito che li caf
fè di Sindona fu avvelenato 
con circa un grammo di cia
nuro, una dose In grado di 
stroncare un cavallo. Miche
le Sindona morì dopo 53 ore 
di agonia. «E se consideria
mo che questo tipo di tossico 
— ha detto il dottor Di Don
no — oltre ad un marcato 
odore di mandorla amara, 
altera 11 sapore delle sostan
ze facendole sembrare quasi 
petrolio, non si riesce a spie
gare come mai Sindona non 
se ne accorse, e bevve l'intero 
bicchierino di caffè. Soltanto 
dopo gridò: mi hanno avve
lenato. E anche questo face

va parte di un plano preordi
nato». Rimangono senza ri
sposte certe, per ora, solo al
cuni Interrogativi. Uno ri
guarda 11 modo con cui 11 cia
nuro era arrivato nella cella 
d'isolamento del quinto 
braccio del carcere speciale 
femminile, dove Sindona era 
rinchiuso dal settembre 
1985. De Donno, come 11 PG 
Simoni, ipotizza che sia stato 
Io stesso bancarottiere a por
tarsi 11 veleno in cella: «Se lo 
era portato dagli Stati Uni
ti», dove Sindona aveva già 
tentato il suicidio. «Oppure 
— dice 11 giudice — qualcuno 
glielo ha recapitato In una 
bustina di zucchero durante 
le udienze in Corte d'assise». 
Alla luce del verdetto con
clusivo, anche la lettera 
scritta al biografo america
no Tosches, appare come 
l'ennesima pennellata per 
mascherare l'imminente 
suicidio con l'ombra di un 
omicidio. 

Giovanni Laccabò 

Per un brindisi 25 inglesi 
espulse dall'Arabia Saudita 

LONDRA — È finita con l'espulsione dall'Ara
bia Saudita la festicciola che alcuni componenti 
l'equipe medica dell'ospedale militare britannico 
di Riyadh avevano organizzato per il complean
no di un collega. TYentacinque cittadini britan
nici, tra i quali 25 infermiere, hanno dovuto la
sciare il paese che li ospitava in quanto avrebbro 
trasgredito le ferree regole della legge islamica 
che vieta l'uso di sostanze alcoliche. La storia 
risale al 20 agosto scorso, quando gli invitati alla 
Festa, tutti stranieri, hanno alzato i calici per 
brindare alla salute del festeggiato. In quel mo
mento è arrivata la polizia religiosa di Riyadh 
che ha bloccato i festeggiamenti e ha iniziato ad 
interrogare gli invitati fino alle 4 del mattino. 

Parallelamente a questo episodio se ne è verifi
cato un altro che ha avuto come protagoniste 
sempre due infermiere inglesi di servizio nell'o
spedale di Riyadh. Per loro l'accusa è stata di 
immoralità per essere state trovate a bordo di 
una macchina insieme ad un uomo (la legge isla
mica permette alla donna di salire su una mac
china solo se accompagnata dal marito) ed anche 
per loro è stata decisa l'espulsione. Entrambe le 
vicende hanno imbarazzato non poco le autorità 
inglesi visto che fra pochi giorni il principe Carlo 
con la moglie lady Diana dovranno andare in 
vìsita ufficiale proprio in Arabia Saudita per la 
necessità di mantenere buoni i rapporti diploma
tici dopo la rottura con la Siria e la Libia. Nella 
foto: tre delle infermiere espulse al loro arrivo 
ieri all'aeroporto di Londra, Heathrow. 

Lieto fine per il bimbo di Vercelli 

Dopo 11 giorni 
ritrovato Angelo 

«scappato in cerca 
di giocattoli» 

In autostop era riuscito ad arrivare in Sici
lia con un amico adulto minorato psichico 

Il tempo 

VERCELLI — È proprio il 
caso di dire che si e conclusa 
con il lieto fine la drammati
ca avventura di Angelo Pisa
no, 11 anni, Il bambino 
scomparso da casa undici 
giorni fa, e per 11 quale a nul
la erano servite le affannose 
ricerche di polizia, carabi
nieri, volontari, unità clnofi-
ie. Tutta la città ha seguito 
con ansia la sua vicenda ma 
ora tira un respiro di sollie
vo. Lo hanno trovato. Sta be
ne. Sta tornando a casa. 

Dov'era? A Messina. A 
1500 chilometri di distanza. 
Che ci faceva a Messina? Per 
tutti questi lunghi giorni ha 
seguito uno strano amico: 
Mario Morabito. 23 anni, un 
ragazzo che viene descritto 
come un giovane «dall'insta
bile equilibrio psichico». E 
perché la fuga? «Perché H 2 
novembre in Sicilia, ai bam

bini si regalano giocattoli». 
Una spiegazione tenera e 
sconvolgente per una storia 
che aveva seminato ango
scia. 

La polizia, le famiglie e la 
gente del quartiere lo sape
vano: Angelo, anche in com
pagnia della sorella Elena di 
13 anni, aveva già fatto qual
che marachella ed anche 
qualche piccola fuga, sempre 
in compagnia di questo suo 
strano amico. La gente spie
ga che Angelo ha una parti
colare situazione in casa: 1 
suoi genitori sono separati e 
lui e la sorella hanno rappor
ti difficili con la mamma ed 
il suo convivente... è per que
sto che hanno stretto sempre 
più amicizia con Mario: un 
ragazzo «grande» ma che ra
giona come loro, che è loro 
amico sul serio. 

Si sapeva che Angelo era 

scappato un'altra volta. E si 
sapeva che con lui c'era Ma
rio. Ma questa volta era di
verso: passato il primo gior
no, si e cominciato a temere 
11 peggio. E dopo due, tre, 
quattro giorni, una settima
na... chi poteva sapere quali 
meccanismi erano scattati 
nella mente di un «amico» si, 
ma così strano, così «mala
to»? Che cosa poteva essere 
successo, al piccolo Angelo? 

La polizia si è buttata nelle 
ricerche e nelle battute nella 
campagna attorno a Vercel
li, dove 1 canl-pollzlotto han
no presto trovato qualche 
traccia, ma ha anche imboc
cato la pista giusta: se è col 
Mario, nervi a posto, non co
minciamo la caccia al mo
stro. 

La gente ha capito. I gior
nali hanno capito. Sulla sto
ria dell'«adulto che porta via 

un bambino» è calato 11 silen
zio stampa. E la polizia ha 
potuto rasserenare la fami
glia, farsi dire se li Mario te
lefonava. 

È Mario, Infatti, ha comin
ciato a farsi vivo, telefonan
do alla mamma. Una volta: 
«slamo a Roma». Un'altra 
volta: «Ciao, mamma, siamo 
arrivati a Napoli...» niente di 
più, il ragazzo era sempre 
confuso. Ma il capo della 
squadra mobile ha capito: la 
famiglia Morabito è sicilia
na, lo sta portando in Sicilia. 

Domenica notte, alla sta
zione di Messina 1 poliziotti 
non hanno fatto altro che 
aspettare pazientemente 
questa strana coppia di ami
ci, un ragazzino e un ragaz
zone che per giorni e giorni 
hanno attraversato l'Italia 

un po' in autostop, un po' a 
piedi, un po' in treno, un po' 
non si sa come. 

Ieri li hanno rispediti a ca
sa, e hanno tentato di ri
spondere a tutti 1 perché, ca
pire cosa è successo davvero, 
vedere se sì può evitare una 
grave denuncia a carico di 
un ragazzo handicappato. Si 
sono ritrovati in Sicilia il 
giorno del morti dove c'è 
un'antica tradizione. 

Sì, per i bambini è come 
essere a Natale. E Angelo Pi
sano, il bambino di II anni 
che vuole sempre scappare 
di casa, ha seguito per tutta 
l'Italia il suo amico Mario, il 
suo strano amico «grande» 
che non gli voleva fare del 
male, ma, anzi, voleva por
tarlo solo nel paese dei ba
locchi. 

Marco Reis 

Handicappato 
• • 

seviziato 
con un 

compressore 
Nostro servizio 

BIELLA (Vercelli) — Atroce 
violenza su di un giovane 
handicappato di 16 anni, En
rico Scaramal: una persona, 
al momento non identificata 
con la complicità probabil
mente di altre due, lo ha 
•gonfiato* con un compres
sore producendogli gravi le
sioni Interne. L'inaudito fat
to è successo il 29 ottobre ma 
la notizia è diventata nota 
soltanto ieri. Il tutto è avve
nuto In un laboratorio di 
carrozzeria di Masserano, In 
provincia di Vercelli, dove 11 
giovane si era recato per una 
commissione. 

Enrico Scaramal, che ha 
passato lungo tempo in' un 
Istituto per ritardati, ne era 
uscito da poche settimane: 
stava cercando di inserirsi 
nella società, nel mondo del 
lavoro ed aveva trovato un 
mestiere: apprendista mura
tore. Ed in questa veste si è 
presentato nella carrozzeria. 
Qui ha subito l'aggressione e 
la violenza. Sul fatti ancora 
non c'è grande chiarezza: le 
indagini dei carabinieri di 
Masserano sono ancora in 
corso. Ma è possibile una pri
ma ricostruzione. Sembre
rebbe dunque che un grup
petto di persone le quali co
noscevano 11 ragazzo e le sue 
ridotte capacità di difesa lo 
hanno Immobilizzato. Vole
vano fargli solamente uno 
scherzo? Una bravata? Sta di 
fatto che hanno spogliato 
Enrico Scaramal e lo hanno 
seviziato col compressore 
producendogli, come si è 
detto, lesioni interne di una 
certa gravità. Soltanto quan
do 11 ragazzo si è accasciato 
In preda ad acutissimi dolori 
t responsabili dell'atroce vio
lenza si son resi conto di ciò 
che avevano fatto. Il giovane 
handicappato è stato imme
diatamente trasportato, a 
quel punto, all'ospedale di 
Gattinara dove è stato sotto
posto ad un Intervento chi

rurgico di sutura delle lace- • 
razioni viscerali. Il pretore di ' 
Biella Di Ruggiero, dispone
va un'indagine per identifi
care i responsabili dello 
«scherzo» che verranno de
nunciati per 11 reato di lesio
ni colpose aggravate. Ieri se
ra i carabinieri di Masserano. 
hanno confermato al nostro 
giornale che uno del respon
sabili della violenza è stato 
identificato. E denunciato. 
Le indagini comunque pro
seguono per dare un nome 
anche agli altri complici. 

La carrozzeria nella quale 
è stata compiuta la violenza 
è di proprietà di Alfio Bozzel
li che in quel momento non 
era presente. C'erano però 1 
due suol figli, Lucio e Gian
luca. Quest'ultimo ha rac
contato di essersi accorto so
lamente all'ultimo momento 
di quanto stava accadendo. 
«Io e mio fratello — ha spie
gato — eravamo impegnati a 
parlare con alcuni clienti. 
Abbiamo sentito il ragazzo 
urlare e lo abbiamo fatto su
bito accompagnare in ospe
dale». L'autore della violenza 
sarebbe un amico dello Sca
ramal arrivato insieme con 
lui nella carrozzeria. Al gio
vane — del quale i carabinie
ri non hanno reso noto il no
me — Enrico Scaramal 
avrebbe chiesto di «spolvera
re» gli abiti con il tubo del 
compressore. Poi è comin
ciato «lo scherzo» al quale 
avrebbe partecipato un'altra 
persona e forse addirittura 
un altro. 

Oggi tutti coloro che erano 
presenti in quel momento 
nella carrozzeria saranno in
terrogati di nuovo dal preto
re di Biella al quale è stata 
affidata l'inchiesta. Tutti i 
tentativi fatti ieri sera dal 
nostro giornale per sapere 
come sta Enrico Scaramal 
sono risultati vani: all'ospe
dale di Gattinara, in assenza 
di medici, non hanno voluto 
dir nulla. 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SM.L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

5 18 
10 14 
12 13 
11 14 
7 
7 
5 

11 
9 

14 
18 
11 
19 
13 

11 13 
11 14 
11 
9 

13 
11 

13 15 
np 
11 15 
10 16 

8 
17 

12 18 
8 11 

14 20 
14 19 
15 17 
14 19 
12 21 
10 17 
10 16 

LA SITUAZIONE — La situazione metereologica suHa nostra Penisola 
è ancora controllata dalla preterii» di un centro depressionario focaliz
zato fra la regioni centrali « quella meridionali. Tale centro depressio
nario è alimentato da un convc;5amento di aria fredda ad instabile 
proveniente dai quadranti settentrionali. 
IL TEMPO IN ITALIA — SuHa ragioni settentrionali acarta attfvrfe 
nuvolosa ed ampia zone dì «ereno. Sulle regioni centrali tempo variabi
le con alternanza di annuvolamenti a schiarite. Le schiarita saranno 
Più ampie sulla fascia tirrenica e Sulla Sardegna mentre la nuvolosità 
sarà più consistente sulla fascia adriatica dove si verificheranno anco
ra precipitazioni. Sulla ragioni meridionali cielo molto nuvoloso o co
perto con piogge sparsa. Temperatura senza notevoli variazioni. 

SIRIO 

Si è aperto a Roma il 16° congresso mondiale degli acquedotti. Qual è la situazione oggi nel nostro paese 

La grande sete: in due miliardi non hanno acqua 
ROMA — La grande sete del 
mondo: in un pianeta com
posto in gran parte da ocea
ni, mari e ghiacci, tre quarti 
della popolazione dei paesi 
In via di sviluppo non ha a 
disposizione acqua potabile 
ogni giorno in quantità e 
qualità soddisfacenti. Secon
do la stima dell'Organizza
zione mondiale della sanità 
inoltre, 1*60 percento di tutte 
le malattie del globo sono ri
conducibili alla mancanza 
d'acqua o al suo Inquina
mento. Ma non basta: ogni 
anno 25 milioni di bambini 
sotto i cinque anni muoiono 
per malattie provocate dalla 
scarsa disponibilità d'acqua. 

II grido d'allarme è stato 
lanciato dal 16' «Congresso 
mondiale degli acquedotti* 
che ha aperto ieri I battenti 
(11 chiuderà venerdì) all'Eur, 
alla presenza del capo dello 
Stato Italiano. 

In un panorama planeta
rio tanto sconfortante, si af
facciano anche timidi segna
li positivi. Nel triennio d'av
vio del «Decennio Intemazio
nale dell'acqua potabile», 
proclamato dall'Onu a parti
re dal 1981, 345 milioni di 
persone, nel mondo, hanno 

potuto essere servite da una 
rete idrica accettabile. SI 
tratta di un numero larga
mente superiore a tutte le 
realizzazioni fatte nel decen
nio 1Q~'BQ il che costituisce 
per il belga Jan Dirlckx (pre
sidente dell'organismo mon
diale) un risultato soddisfa
cente. Ma la situazione resta 
ugualmente drammatica: un 
miliardo e 200mlla persone 
nel mondo non hanno a di
sposizione Il livello minimo 
di acqua potabile di 20 litri al 
giorno. E ben due miliardi di 
uomini ne sono del tutto 
sprovvisti. Di qui gli impegni 
per il futuro, affidati al lavo
ro di sensibilizzazione dell'o
pinione pubblica, da parte 
dell'Alede. A questo proposi
to sono state individuate co
me esempi positivi da segui
re, le iniziative inglese («Wa
ter Aid») e americana («Glo
bal Water*). 

E In Italia come stiamo? 
Nel raffronto con I dati ter
rificanti che abbiamo visto, 
certamente meglio. Ma la 
realtà nazionale è assai di
versificata e d ò che accade 
in Lombardia é ben diverso 
da quello che avviene in Ca
labria o in Sicilia. A prendere 

Roma, cassoni 
sporchi 

e acqua cattiva 
in alcune case 

ROMA — Dai rubinetti di alcuni stabili del 
centro storico romano (nel tratto di citta che va 
da piazza Navona a piazza del Parlamento) è 
uscita acqua con una concentrazione di colibat
teri al di fuori della norma. La popolazione In
teressata è già stata avvertita «per Ietterai in
vitata a bollire l'acqua prima dell'uso, in attesa 
di procedere con urgenza alla pulizia o al rifaci
mento delle cisterne. La •scopèrta* è stata fatta 
dagli analisti della L'sl «Roma I* dopo che l'in
dagine disposta dalla pretura di Roma sul tasso 
di inquinamento atmosferico e da rumore nel 
centro storico cittadino era stata estesa anche 
all'acqua potabile. Anche nei rubinetti alimen
tati direttamente dall'impianto cittadino sono 
comparse nella stessa zona lievi tracce di ruggi
ne, staccatosi probabilmente dalle condutture. 
L'Acca ha fatto però sapere che per le abitazio
ni non servite da cassoni «non c'è alcun rischio; 
l'acqua è potabile e utilizzabile ovunque». 

per buone le cifre dell'Istat 
(che però si fermano al 1975, 
dopodiché non sono più state 
aggiornate) si desume che 
1*88-90% della popolazione è 
attualmente servita da una 
qualche rete Idrica. Coloro 
che non possono lamentare 
carenze quantitative o quali
tative del liquido che esce dal 
rubinetti, non rappresenta
no però più della metà degli 
Italiani. E il 50% non può 
certo essere considerato una 
percentuale soddisfacente 
per un paese industrializza
to. 

Ulteriori difficoltà sono in 
arrivo per le normative co
munitarie che hanno posto 
rigidi vincoli nella determi
nazione della potabilità o 
meno dell'acqua. Tra 1 primi 
paesi a recepire queste diret
tive quasi Integralmente, l'I
talia si trova ora alle prese 
con la necessità di «trattare* 
le acque captate, per rientra
re nel limiti Cee. E se la cosa 
non presenta grandi proble
mi per le aziende che servo
no consistenti bacini di 
utenza, si dimostra presso
ché insuperabile per la mi
riade di piccoli e piccolissimi 
acquedotti municipali. È per 

questo che In una conferenza 
stampa tenuta ieri nella tar
da mattinata, a margine del 
congresso dell'Eur, | presi
denti della Federgasacqua 
(la federazione che associa 
tutte le municipalizzate del 
settore) Attillo Oliva, della 
Cispel (la confederazione na
zionale del servizi locali) Ar-. 
mando Sarti, e dell'Ancl 
(l'associazione nazionale dei 
Comuni) Riccardo Triglia, 
hanno sollecitato al Parla-, 
mento il rapido iter del dise
gno di legge governativo per 
la gestione integrata del ci
clo delle acque. Si tratta di 
un provvedimento che con
sente di superare l'attuale 
estrema frammentazione 
degli enti eroganti, caratte
rizzata, per giunta, da so
vrapposizioni di competenze 
e da dimensioni di rete tal
mente modeste da non per
mettere sufficienti garanzie 
di controllo funzionale (che 
specie per la qualità dell'ac-

3uà è invece essenziale). L'i-" 
ea è quella di giungere al-

l'indlviduazlone di bacini ot-i 
tlmall di utenza serviti da. 
un'unica azienda o consor
zio. • 

Guido Dell'Aquile. 
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Il maltempo ha imperversato su mezza Italia 

Pioggia, vento e neve: 
strade isolate per frane 

cantine allagate 
A Venezia si è ripetuto il fenomeno dell'acqua alta - Bora a Trieste 
a 100 km - A Brindisi evacuati trenta inquilini di un palazzo 

•&W 

ROMA — Il maltempo ha 
imperversato per tutta la 
giornata di ieri e in gran par
te d'Italia, interessando in 
particolare tutta la costa 
Adriatica da Trieste a Brin
disi. Acqua e vento hanno 
provocato numerosissimi 
danni e costretto i vigili del 
fuoco a continui interventi. 
Smottamenti e frane hanno 
reso difficoltosa la circola
zione in diverse strade pro
vinciali, sgomberati anche 
alcuni appartamenti a Brin
disi e allagata per due ore la 
locale stazione ferroviaria. A 
Venezia si è ripetuto l'ormai 
frequente fenomeno dell'ac
qua alta. Piazza S. Marco era 
transitabile solo sulle passe
relle di legno. 

La neve in Centro Italia è 
caduta al di sopra dei 1500 
metri. Il valico del Piccolo 
San Bernardo, che collega 
l'Italia alla Francia, e stato 
chiuso al traffico, riaprirà 
VLTSO la fine di maggio. La 
bora a Trieste ha soffiato ol
tre i cento chilometri Torà e 
In porto le navi hanno rin
forzato gli ormeggi. Le ma
reggiate hanno danneggiato 
gli arenili del Ravennate e 
del Riminese. Misano e Cat-

I tollca sono state invase dal
l'acqua alta. Alberi abbattu
ti, lince elettriche interrotte, 
traffico urbano impazzito, 
difficoltà su strade e auto
strade in Abruzzo. A Città S. 
Angelo (Pescara) una frana 
si e abbattuta vicino a due 
edifici delle case popolari, a 
Pescara l vigili hanno lavo
rato inìterrottamente per lo 
sgombero degli scantinati. 
Uno smottamento ha reso 
difficile la circolazione sulla 
strada statale 77 Valdichien-
ti (Ancona). A S. Benedetto 
del Tronto numerosi gli in
terventi per rimuovere gli al
beri e prosciugare gli scanti
nati. 

A Brindisi il nubifragio 
che ha interessato la città 
per due ore nel primo pome
riggio di ieri ha allagato nu
merose abitazioni nei rioni 
Perrino e Sant'Angelo (dove 
sono state evacuate le case-

Barcheggio comunali). 

n'altra zona particolar
mente colpita è quella resi
denziale di «Brindisi city»: 
una trentina di inquilini so
no stati fatti sgomberare con 
battelli pneumatici. Il traffi
co automobilistico in città e 
sulla statale 16 è rimasto sc-

miparalizzato. Tuttavia non 
si segnalano Incidenti gravi 
ma solo tamponamenti a ca
tena. Il traffico ferroviario è 
rimasto bloccato dalle 14 alle 
1G.30 per l'allagamento della 
stazione centrale e del pas
saggi a livello. I treni hanno 
subito ritardi di due, tre ore. 

Sette trombe d'aria (di cui 
una alta 30 metri) si sono ab
battute poco dopo le 16 di ieri 
a nord di Gallipoli, tra l'isola 
di San'Andrea e il Molo Fo
raneo e si sono esaurite a un 
miglio dalla costa senza cau
sare danni alle persone ed al
le cose. Infine una frana lar
ga circa 200 metri e lunga ol
tre tre chilometri (che ha re
so impraticabile l'unica stra
da comunale di collegamen
to fra Terranova di Pollino 
(Potenza) e la contrada Casa 
del Conte, dove vivono una 
cinquantina di famiglie) ha 
provocato ieri il crollo di un 
ponte. La contrada è rag
giungibile solo con mezzi 
•fuoristrada» attraverso una 
pista non asfaltata. 

NELLA FOTO: un'immagine di 
piazza S. Marco o Venezia, inva
sa dall'acqua alta 

Gucci sotto inchiesta per capitali all'estero 
FIRENZE — Maurizio Gucci, 38 anni, presidente della «Cuc
cio Gucci Spa» (la società che controlla gran parte delle atti
vità della famiglia fiorentina nota in tutto il mondo per i suoi 
oggetti di pelletteria, abbigliamento e accessori, detentore 
del 50% del pacchetto azionario), e Gian Vittorio Pilone, uno 
dei suoi più stretti collaboratori e membro del consiglio di 
amministrazione della società, hanno ricevuto una comuni
cazione giudiziaria in cui si ipotizza il reato di illecita costitu
zione di disponibilità valutarie all'estero nell'ambito di 
un'inchiesta condotta dal sostituto procuratore della Repub
blica a Firenze (dove la società ha la sua sede centrale), Ubal
do Nannucci. 

L'inchiesta è nata sulla base di un «dossier» che Paolo Guc
ci, cugino di Maurizio e da tempo in disaccordo con la fami

glia per la gestione del marchio, inviò nella settimana scorsa 
alla procura generale di Roma, alla guardia di finanza e a 
vari organi di informazione. Il dottor Nannucci ha sentito 
come teste Paolo Gucci 11 21 settembre scorso e nel giorni 
successivi ha affidato una serie di perquisizioni alla guardia 
di finanza che ha sequestrato vari documenti negli uffici di 
Milano della società. 

Non si sa con certezza In relazione a quali operazioni fi
nanziarie siano state spiccate le comunicazioni giudiziarie 
per Maurizio Gucci e Gian Vittorio Pilone. SI parla comun
que, negli ambienti giudiziari fiorentini, di società panamen
si, dell'acquisto di alcuni piani di un grattacielo a New York 
e di un panfilo appartenuto all'armatore greco Stavros, ac
quistato da Maurizio Gucci quando ancora era residente In 
Italia. 

L'Enea: le Regioni non promuovono il risparmio energetico 

Solo 376 miliardi su mille 
spesi per fonti alternative 

Anche se fossero state accolte tutte le richieste non si sarebbero consumati tutti i 
fondi - Divario Nord-Sud - Una legge da difendere, ma che ha procedure difficili 

ROMA — Risparmio energetico e fonti alternative sono di
ventati quasi di moda. Ma vediamo un po' come èstata utiliz
zata una legge — la 308 — con la quale, nei 1982, si stanziava
no 1600 miliardi per stimolare singoli cittadini, piccoli im
prenditori e agricoltori ad un uso più razionale dell'energia. 

I dati li ha forniti ieri — ma sono solo una anticipazione — 
l'Enea. Del quasi mille miliardi che lo Stato trasferì (con 
quote diversificate) alle Regioni (gli altri 600 sono a disposi
zione del ministero dell'Industria) ne risultano impiegati, al 
31 dicembre *85, effettivamente solo 376. 

In particolare: 180 miliardi nell'edilizia civile; 141 nel set
tore Industriale e 54 nell'agricoltura. Allo stato attuale, quin
di. lo sfruttamento delle possibilità offerte dalla legge risulta 
rispettivamente solo del 40. 47 e 35 per cento. La capacità 
regionale è assai differenziata. Nel Nord, infatti, le richieste 
di contributi avanzati dalla piccola e media Industria è stata 
soddisfatta per il 60 per cento, cosi come il 54 per cento del 
finanziamenti disponibili per l'edilizia sono stati già erogati. 
Relativamente alta anche l'attenzione riposta nei confronti 
del settore agricolo con il 48 per cento delle domande di 
finanziamento coperto. Le cose vanno, invece, molto meno 
bene nel Sud. Solo il 13 percento del fondi a disposizione per 
incrementare l'impiego di fonti energetiche rinnovabili In 
agricoltura è stato effettivamente erogato. E pressoché ana
loga — aggiunge l'Enea — risulta la situazione nei restanti 
comparti d'Intervento (15 per cento per l'industria e 26 per 
cento per rediiizia). 

Per tutto 11 Mezzogiorno, isole comprese, infatti, sono state 

soltanto 8496 le richieste Inoltrate agli organi locali (contro le 
60mila del Nord e le 18mila del Centro) di cui poco più dì 4000 
hanno poi effettivamente goduto dei finanziamenti pubblici. 
Da qui la dimostrazione del come, alle lentezze e all'imprepa
razione degli organi locali, si aggiunga la scarsa qualifi
cazione delle richieste stesse. Nel Sud, inoltre, la legge sul 
risparmio si trova a dover competere con altre forme di age
volazione finanziaria (la Cassa per il Mezzogiorno offre con
dizioni più favorevoli: fino al 70%). 

Come mai ci sono state così scarse richieste? Per l'Enea si 
tratta di una scarsa penetrazione di una cultura del rispar
mio energetico, diffusa In tutto il territorio. Secondo un cal
colo — sempre dell'Enea — anche se tutte le domande fosse
ro state accolte non si sarebbero spesi tutti 1 fondi a disposi
zione. Fondi che dovrebbero, in teoria, consentire un rispar
mio di 800 miliardi di lire l'anno. 

Per Ermete Realaccl, segretario della Lega ambiente, «ha 
giocato negativamente la mancanza di un apparato tecnico-
amministrativo di supporto che, invece, è stato poderoso per 
il nucleare. Il problema dei pannelli solari — ad esemplo — è 
stato preso di petto più In Grecia (come può vedere qualsiasi 
turista) che nel nostro Mezzogiorno. Per Nicola Stolfì, della 
Confcoltivatori, «la legge è da difendere, ma ha giocato finora 
a suo sfavore 11 fatto che per poterne usufruire bisogna af
frontare una procedura complessa che richiede come mini
mo l'aiuto di un perito. Qualche buon risultato si è avuto in 
Lombardia dove le Camere di commercio si sono fatte pro
motrici di una campagna di pubblicizzazione». 

m. ac. 

Aldo Moro 

ROMA — Con un'interroga
zione presentata ieri il sena
tore comunista Sergio Fla-
migni, già membro della 
commissione Moro e attual
mente componente dell'An
timafia chiede che «il magi
strato autorizzi una nuova e 
più accurata perquisizione 
nel covo delle Br dì via Mon-
tenevoso a Milano perché vi 
potrebbero essere rimasti 
nascosti gli originali mano
scritti di Aldo Moro in rispo
sta agli "Interrogativi" delle 
Br». Il senatore Flamlgnl ci
ta fra l'altro una dichiara
zione del generale Dalla 
Chiesa, fatta il 23 febbraio 
1982, nella quale si chiedeva 
«dove sono le borse, dove è la 
prima copia (perché noi ab
biamo trovato la battitura 
soltanto). L'unica copia che è 
stata trovata dei documenti 
Moro non è in prima battuta. 
Questo è il mio dubbio. Tra 
decine di covi non c'è stata 

«Si perquisisca 
il covo Br di 

via Montenevoso» 
Lo chiede il senatore Flamigni - Bonifacio: 
si vuole distruggere la memoria di Moro 

traccia di qualche cosa che 
possa aver ripetuto le batti
ture di quella famosa raccol
ta di documenti che si riferi
vano all'interrogatorio». Due 
brigatisti membri dell'esecu
tivo nazionale, Azzolini e Bo-
nisoll — dice ancora Flami
gni — sostennero inoltre che 
«In via Montenevoso, oltre ai 
dattiloscritti c'era anche un 
plico di fotocopie di quelli 
originali che non risultava
no nell'elenco del materiale 
sequestrato». Flamlgnl so
stiene che «quei documenti o 
si trovano ancora nel covo di 
Montenevoso oppure vi sono 
state omissioni gravi o ma
nomissioni del reperti rinve
nuti». 

Intanto il senatore demo
cristiano Franco Bonifacio, 
presidente della commissio
ne Affari costituzionali di 
palazzo Madama e ministro 
della Giustizia all'epoca del 
governo Moro, ha diffuso 

una dichiarazione nella qua
le afferma che «il tentativo in 
atto di distruggere la memo
ria di Aldo Moro amareggia 
drammaticamente quanti 
vedono e vedranno in lui il 
punto di riferimento per ri
dare forza alla nostra demo
crazia». Bonifacio aggiunge 
poi di non ritenere «assoluta
mente conciliabile con l'ipo
tesi che Moro fosse a cono
scenza di illegittime mano
vre di capitali per suo conto e 
per suo vantaggio, la sua Ini
ziativa di presidente del 
Consiglio di introdurre una 
disciplina penale rigidissima 
per l'esportazione e la deten
zione di capitali all'estero». 
•Se come ministro della Giu
stizia riuscii a vincere ogni 
resistenza per l'introduzione 
di tale disciplina ciò fu dovu
to soprattutto alla circostan
za che dietro ai miei sforzi 
c'erano la presenza, l'appog
gio e il convincimento dì Ai
de Moro». 

Manca meno di un mese per convertire il decreto che ha prorogato le domande 
Tra un mese scade il de

creto legge che ha prorogato 
al 31 dicembre 19861 termini 
per la presentazione delle 
domande per il condono edi
lizio. I tempi per la conver
sione in legge del decreto so
no stretti, specie se si tiene 
conto del fatto che I due rami 
del Parlamento sono già im
pegnati nell'esame della leg
ge finanziarla e del bilancio 
dello Stato. Ce dunque II ri
schio che II decreto decada, 
come è già accaduto per 
quello precedente? Lo chie
diamo ad Andrea Geremie-
ca, capogruppo del Pei nella 
commissione Lavori Pubbli
ci della Camera. «È difficile 
— osserva Geremicca — che 
un decreto decada perché il 
Parlamento non fa a tempo a 
convertirlo In legge. Se più 
delle volte questo succede o 
perché la maggioranza non 
si mette d'accordo sul testo 
del governo, o perché II go
verno stesso lo fa decadere di 
fronte a non marginali mo
dificazioni apportate dal 
Parlamento». 

— Come è accaduto la 
scorsa primavera, quando 
il Parlamento approvò a 
maggioranza un impor
tante emendamento del 
Pei. 
•Infatti. Il nostro emenda

mento prevedeva che 11 99% 
degli Introiti del condono 
andassero al Comuni per il 
recupero ambientale e urba
nistico del territorio. A que
sto punto II governo preferì 
lasciare decadere U provve
dimento». 

— Il gruppo comunista ri
presenterà quell'emenda
mento? 
«Il gruppo comunista as

sumerà tutte quelle Iniziati
ve che possano correggere la 

Il condono rischia di saltare 
Il Pei avanza alcune proposte 

Intervista con Andrea Geremicca - Colpa della maggioranza se decadrà il provvedimento 
Il 99% degli introiti ai Comuni per il recupero del territorio - Gli abusi dall'83 all'85 

natura ingiusta e mercantile 
della legge, distinguendo tra 
necessità e speculazione, re
stituendo ai Comuni e alle 
Regioni l poteri, gli strumen
ti e I mezzi per il risanamen
to, la difesa ed il governo del 
territorio. Perciò abbiamo 
presentato, tra gli altri 
emendamenti, quello che ab
batte l'oblazione "del 99%", 
disponibili come sempre a ri
cercare assieme alle altre 
forze politiche la soluzione 
più adeguata». 

— Cosa vuoi dire? 
•Voglio dire che ci interes

sa Il risultato. £ non è esclu
so che lo stesso risultato del

l'emendamento "del 99%", a 
questo punto dell'attuazione 
della legge possa essere con
seguito anche in altri modi. 
Assumendo, ad esemplo, co
me emendamento al decreto 
l'articolo unico della propo
sta di legge 26 marzo 1986 
presentata dal Pei e dalla Si
nistra indipendente "per la 
destinazione dei proventi de
rivanti dal condono edilizio 
alla realizzazione di un pla
no nazionale di recupero ur
banistico, ambientale e pae
sistico». 

— Qual è in proposito l'at
teggiamento delle altre for
ze politiche? 

•E prematuro dirlo. Per 
ora si tratta solo di un'idea, 
che ho voluto accennare per 
fare intendere la nostra dire
zione di marcia. Nel confron
to in corso sulla legge finan
ziarla abbiamo tuttavia già 
dato sostanza e forma a que
sta Idea, con la presentazio
ne di una puntuale proposta 
in commissione Bilancio che 
prevede lo stanziamento di 
mille miliardi per la costitu
zione nell'37 di un fondo 
presso la Cassa depositi e 
prestiti affinché i Comuni 
possano predisporre e avvia
re plani di recupero ambien
tale e territoriale delle aree 

interessate dal condono edi
lizio. L'emendamento preve
de inoltre un più consistente 
stanziamento triennale, di 
4.100 miliardi di lire, per la 
piena realizzazione di quei 
piani di recupero». 

— Mi sembra di capire che 
nella Finanziaria volete 
creare le condizioni per un 
realistico mutamento della 
legge sul condono edilizio. 
•Vogliamo stabilire un fee

ling, una coerenza tra le due 
leggi come se runa fosse "di 
accompagnamento" all'al
tra, cogliendo la fortunata 
circostanza che il Parlamen-

ROMA — Braccio di ferro tra il ministero delle 
Finanze e quello dei Lavori pubblici nella dispu
ta sulle marche da bollo da applicare alle doman
de di condono edilizio che rischia di complicare 
la già pasticciata vertenza. L'amministrazione 
delle Finanze ha fatto sapere che la marca da 
bollo di 3.000 lire deve essere applicata non solo 
alla domanda destinata al Comune, ma anche 
alla copia per il ministero Llpp. Il dicastero di 
Porta Pia è di parere contrario, sostenendo che 
basta apporre la marca solo sulla domanda. Tri-
butaristi e magistrati ritengono che la questione 
non si pone neppure: ha ragione Visentini, per
ché c'è una precisa norma che obbliga l'apposi
zione della marca sia sugli originali che sulle co-

Secondo la tesi Visentini 

Sanatoria, 
una multa 

per la marca 
da bollo 

non apposta? 

pie. Quanto costerà l'inadempienza? Una multa 
da due a dieci volte. Potrebbe arrivare a 66.000 
lire. La domanda, comunque, è valida, sostiene 
ìj'aw. Monaco della commissione Tributaria di 
Roma. Vi sono tre possibilità: il ministero Llpp 
non procede alla richiesta dì far «marcare» le al
tre copte; o il ministero spedisce la documenta
zione all'Ufficio del registro che poi aprirà la 
pratica e invierà ingiunzione di pagamento; op
pure potrà essere lo stesso Ufficio del registro a 
mandare i propri ispettori al ministero Llpp per 
aprire la procedura che dovrà portare al paga
mento della multa e «Ila regolarizzazione delle 
domande. E comunque da escludere che sia il 
singolo cittadino ad apporre in ritardo le marche, 
perché l'evasione si consuma quando viene fir
mata la domanda. 

to le sta esaminando conte
stualmente. Su questo terre
no slamo disponibili al con
fronto con le altre forze poli
tiche». 

— TI fai dunque portatore 
di una proposta organica e 
articolata, sulla quale 
mandi segnali di invito e di 
sfida. Bene: e cosa ne pensi 
delle costruzioni senza con
cessione completate nel pe
rìodo che va dall'autunno 
del 1983? Allo stato queste 
costruzioni sono escluse dai 
condono. 
•II problema esiste, è dif

fuso, e temiamo che questa 
"coda** perversa del condono 
possa trasformarsi nella "te
sta" avvelenata di una nuo
va sanatoria, in una spirale 
senza fine. Si vuole davvero 
Interrompere questa spirale 
e voltare pagina? Se è cosi, 
non ci si venga a proporre il 
mero inasprimento, più o 
meno simbolico, dell'impor
to dell'oblazione. Sarebbe 
una proposta tutta interna 
alla logica mercantile della 
legge, che non potremmo 
condividere. Diverso sarebbe 
la nostra valutazione se si 
pensasse di rovesciare que
sta logica, assumendo come 
riferimento e parametro del
la sanatoria non l'entità del
l'oblazione ma la compatibi
lità della costruzione col ri
sanamento del territorio. 
Cioè con i plani di ricupero 
che dovrebbero costituire la 
premessa e la condizione per 
valutare la sanabilità o me
no delle opere realizzate do
po la primavera del 1983. Ce 
qualcuno disposto a discute
re su questa base nuova? Se 
c'è, discutiamone. 

c. n. 

Brucia 
un silo 
della 

Pierrel ' 
di Capua 

NAPOLI — Violento Incen
dio in un silo contenente re
sidui di nafta all'interno del
lo stabilimento farmaceuti
co «Pierrel» di Capua, In pro
vincia di Caserta. I vigili de) 
fuoco hanno dovuto faticare 
per circa un'ora — tra le 13 e 
le 14 — per riuscire ad avere 
ragione delle fiamme e so
prattutto per evitare che 11 
calore potesse provocare l'e
splosione di un altro silo 
contiguo contenente 250 me
tri cubi di olio combustibile. 
C'è stata molta paura sia fra 
le maestranze sia tra gli abi
tanti della cittadina e dei 
centri vicini anche perché le 
fiamme sono state precedute 
da un boato che è stato av
vertito per un raggio di alcu
ni chilometri. Il coperchio 
del silo — in cemento arma
t o — è finito In frantumi. Le 
cause del sinistro non sono 
ancora state accertate, ma 
dai primi rilievi effettuati 
dal vigili del fuoco si è sapu
to che il silo conteneva 80-90 
metri cubi di nafta, residuo 
del 250 metri cub! di capien
za. Anche l'entità del danni 
non è stata ancora accertata. 

Palermo, fatture false per più di 
un miliardo: si costituisce Cassina 
PALERMO — Duilio Cassina, l'Imprenditore palermitano 
contro 11 quale, dieci giorni fa, era stato emesso un ordine di 
cattura nell'ambito di un'inchiesta su fatture false, si è costi
tuito alla Guardia di finanza del capoluogo siciliano. Il sosti
tuto procuratore, Giuseppe Plgnatone, il magistrato che diri
ge l'incnlesa, aveva già concesso a Cassina, che amministra 
la società «Lesca Farsura», gli arresti domiciliari. L'impren
ditore, quindi, dopo la notifica dell'ordine di cattura, è torna
to a casa. Secondo le risultanze dell'Inchiesta, l'Impresa di 
Cassina avrebbe contabilizzato fatture false per quasi un 
miliardo e mezzo di lire, emesse da alcuni autotrasportatori 
palermitani già implicati in procedimenti analoghi. 

Tripartito fallito, dimissioni 
sindaco e vicesindaco a Catania 

CATANIA — Il sindaco di Catania Antonio Mlrone (De) e 11 
vicesindaco Giuseppe Glarrlzzo (Psl) si sono dimessi al ter
mine di una riunione della giunta comunale. Da tempo t 
contrasti fra i rappresentanti della De, del Psl e del Pll, che 
costituiscono la maggioranza al Comune di Catania, aveva
no paralizzato l'attività del consiglio, che è stato convocato 
ieri sera dal commissario ad acta Antonio Pianelli, Il consi
glio dovrà approvare entro un mese il bilancio, altrimenti 
verrà sciolto dal commissario. 

Nuova patente Cee, niente 
più quiz ed esami più severi 

ROMA — Esami tecnici e pratici molto severi, una lunga 
serie di visite sanitarie per stabilire l'idoneità psico-fisica. 
Queste le principali novità della nuova patente Cee che en
trerà in vigore dal prossimo anno. Accanto al nuovi requisiti 
richiesti per ottenere 11 permesso dì guida, 11 disegno di legge 
approvato dalla Camera, ed in questi giorni all'esame del 
Senato, prevede dal 1° gennaio 1989 anche l'obbligo delle 
cinture di sicurezza, l'uso di appositi seggiolini per l'incolu
mità dei bambini, l'adeguamento del codice della strada alle 
norme di segnaletica internazionale. L'Italia ed il Belgio sono 
gli unici paesi della Comunità europea a non essersi adeguati 
alla direttiva Cee n. 1263 dell'80, e secondo l'Ufficio studi 
dell'Ad l 23 articoli che compongono 11 disegno di legge sono 
destinati a rivoluzionare le abitudini automobilistiche degli 
italiani. 

Alberici: il Parlamento indaghi 
sull'attuazione del Concordato 

ROMA — «L'ultima circolare del ministro Falcuccl, sull'ora 
di religione cattolica nelle scuole pubbliche, non da alcuna 
risposta ai gravi problemi di discriminazione presenti nelle 
scuole, e rappresenta un ulteriore inasprimento del regime di 
Illegittimità che ormai caratterizza l'operato dell'ammini
strazione scolastica in materia». Lo ha dichiarato Aureliana 
Aiberici, responsabile nazionale scuola-università del Pei. 
•Se 11 ministro Falcuccl — continua Alberici — crede che 
questi gravi problemi possano essere chiusi a giugno con una 
semplice comunicazione burocratica e lesiva, come è già più 
volte accaduto, della stessa dignità del Parlamento, sbaglia. 
È necessario e rugente una Iniziativa del Parlamento per 
Indagare sulla modalità di attuazione del Concordato nelle 
scuole e sull'operato di questo ministro*. 

Guidi (Fnsi) protesta col Pr 
e Pannella annuncia querela 

ROMA — Appena finito 11 congresso radicale, Marco Pannel
la annuncia una querela per diffamazione «con ampia facoltà 
di prova» contro il presidente della Federazione nazionale 
della stampa (Fnsi) Guido Guidi. Ieri, Guidi ha espresso «La 
solidarietà di tutta la categoria* alla giornalista del «Mattino» 
Lucia Borgia, che nel servizio sull'ultima giornata del con
gresso aveva riferito di essere stata insultata da un settore 
della platea, durante la seduta di domenica, senza che la 
presidenza del congresso fosse intervenuta. È il rilievo che il 
presidente della Fnsi fa suo, aggiungendo: «Ingiurie e insulti 
contro un giornalista sono prova di un atteggiamento d'in
tolleranza assolutamente inconciliabile con le quotidiane di
chiarazioni libertarie del Pr». Pannella replica accusando 
Guidi di affermare «il falso» e dichiara che «Il fatto non sussi
ste». 

Crollo elettorale della De 
a Castrignano del Capo (Lecce) 

CASTRIGNANO DEL CAPO (Lecce) — Tre seggi In meno 
alla Democrazia cristiana, due del quali sono andati al Psi ed 
uno al Pei: sono questi I dati emersi dalle elezioni ammini
strative svoltesi a Castrignano del Capo. Hanno votato 3.821 
cittadini su 4.823 votanti. Ecco i risultati: De: voti 1.439 pari 
al 38,6 per cento (precedenti elezioni 51,7 per cento), 6 seggi 
(11); Psl: voti 2.066 pari al 55 per cento (43.8), l i seggi (9); Pei: 
voti 228 pari al 6,1 per cento (1.3), 1 seggio (nessun seggio). 
Nelle precedenti elezioni amministrative, del 26 giugno 1983 
si presentò una lista civica che non ottenne alcun seggio. 

Il partito 
Livia Turco e Achille Occhetto presentano 
la «Carta programmatica delle donne comuniste* 
VI informiamo che GIOVEDÌ « NOVEMBRE al ferri elle or* t f .30 
presso la SALA STAMPA DELLA DIREZIONE O d PO (Vi* dti Polacchi, 
43) una CONFERENZA STAMPA nel corse de»* quale verri presenta
ta ed illustrata la «CARTA PROGRAMMATICA DELLE DONNE COMU
NISTE*. All'incontro con la stampa tmttnno presenti LIVIA TURCO 
della Segreteria nazionale del Pei e responsabile della Commissione 
femminile e ACHILLE OCCHETTO coordinatore della segreteria nazio
nale del Pei. 

Manifestazioni 
-OGGI 4 NOVEMBRE — M. Magno, Merghere (Va): S. Morelli. 

Roma (sex. P. MrfvioJ; GB. Podestà. Creme. 
'GIOVEDÌ 6 NOVEMBRE — A. Bassofino, PornigKano (Ne); P. Fassi

no, La Spezia e Chiavari; U Lama, Monfaleone; A. Alberici, Roma; L 
Ariemma. Piombino (Li); M. Magno. Ferrara; S. Morelli. Roma (sex. 
NUzzmi): M. Sfere/tini. Revenne. 

'VENERDÌ 7 NOVEMBRE — G. BeiBngosr. Acqua Pendente (Vi); A. 
Sassolino. Ferrare; L. Lame, Trento; L. Magri, Reggio Emilia; R. Zen-

Srieri. Firenze; V. Campione. Creinone; L. Finti. Corvi (Vt); G. Mele. Le 
pezia; R. Scheda. Taranto (sex. rtateider); G. Schettini. Cerignole; M. 

Stefanini, Revenne. 
-DOMANI S NOVEMBRE — Alle ore 18 a BrvseBea presso B gruppo 

Pei del Parlamento europeo si ferri une riunione sic line* ed iniziative 
per la politica migratoria in Europe. Relatrice: Francesca Marinato. 
Conclusione Gianni Corvetti. 

Convocazioni 
L'essernblee del gruppo dei senatori comunisti i convocata per oggi 
merted) 4 novembre effe ore 21. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA • partire dalla seduta pwm*rtd*n* di oggi. 

• • • 
R comitato direttivo dei deputati comunisti i convocato per oggi mar
tedì 4 novembre eoe or* 15.30. 
I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO
NE alle sedute di martedì 4 novembre e SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
elle sedute di mercoledì 6 fin del mattino, giovedì • • venerdì 7 
novembre. 



La letteratura sulle virtù e 
le prestazioni di Milano è rie* 
ca come quella sui vizi e sui 
guasti. Forse un po' di più e 
forse perché qui ci sono otto 
quotidiani, 412 editori (e la 
metà della produzione nazio
nale di libri). Ma a cercare gli 
ingredienti dell'identità mila» 
nese si rischia di naufragare 
nella retorica. È più interes
sante vedere come virtù e vizi 
si misurano con il cambia
mento che è in corso. Viene in 
aiuto il concetto-salvagente di 
•transizione. Nel nostro caso 
si tratta di transizione da me
tropoli industriale a post-in
dustriale. Un passaggio di cui 
è chiaro il punto di partenza e 
un po' meno quello di arrivo e 
al quale sono collegati una se
rie di cosiddetti «dilemmi 
strategici*. Cioè: dove andia
mo a finire? 

Nel grande calderone me
tropolitano sono in ebollizione 
tanti fenomeni nuovi; alcuni 
portano il segno del dinami
smo e della innovazione, altri 
sono negativi e preoccupanti, 
altri ancora sono in osserva
zione e il loro ruolo dipenderà 
dagli sviluppi. L'occupazione 
negli ultimi mesi sta crescen
do, ma da anni si trascina un 
blocco di 30-40mila cassinte
grati a zero ore. Le nuove pro
fessioni si stanno consolidan
do nel campo della comunica
zione sociale, della consulenza 
aziendale, dei servizi. I fattu
rati della pubblicità crescono 
geometricamente, l'informa
tica si estende nella produzio
ne e nei servizi. Si riscoprono 
il tessile e l'abbigliamento, 
che dieci anni fa sembravano 
destinati al Sud-Est asiatico, 
come carte vincenti per la bi
lancia commerciale. Continua 
e si accentua la tendenza al 
decentramento della produ
zione, verso unità di minori di
mensioni. La «decentralizza
zione» dalla città alla provin
cia e dalla provincia alla re
gione coinvolge l'occupazione 

e la residenza; il fenomeno ha 
un costo sociale elevato, gli 
sfratti e gli sgomberi colpi
scono gli anziani, che non han
no nessuna voglia di stare al 
gioco della mobilità. Sul ver
sante finanziario parlano gli 
indici di Borsa: la capitalizza
zione è salita da 5.371 miliardi 
nel 1977 agli attuali 195.000. 
Cresce l'offerta di nuove for
me di intermediazione finan
ziaria e di credito. 

Agli indici tradizionali dello 
sviluppo, numero di telefoni 

Per cento abitanti (37,7 contro 
26 della media italiana) e la 

densità di posti telex (3,38 per 
mille contro 1,05) potremmo 
aggiungerne un altro ancora 
da elaborare: il numero di 
giornalisti economici per etta
ro (accanto al *Sole 24 Ore» ci 
sarà tra poco *ItalÌaoggi», e 
accanto al 'Mondo* e a *Mon-
do economico* un altro setti
manale specializzato, del 
gruppo Finarte. E poi ci sono i 
supplementi e una valanga di 
altre testate). Via dei Filo
drammatici entrerà probabil
mente nei libri di testo delle 
medie. Piazza degli Affari è 
già mitologia. 

Nel grande calderone me
tropolitano bisogna cercare di 
riconoscere le cose determi
nanti. Operazione sempre più 
difficile se non si dispone di un 
centro sul quale piazzare l'os
servatorio. Nel tempo che fu 
questo osservatorio era l'indu
stria manifatturiera. Questa 
c'è ancora, è la fonte principa
le di produzione diretta della 
ricchezza, ma non ha più la 
maggioranza (in aprile l'indu
stria occupava nella provincia 
di Milano 671.000 persone, va
lore decrescente, contro 
925.000 dei servizi, valore cre
scente). Sono quasi tre occu
pati nei servizi ogni due nel
l'industria. Il sorpasso è or
mai avvenuto anche su scala 
regionale: l'industria è passa
ta dal 53,9% nel 1977 al 467» 
dell'85 e i servizi dal 41,4 al 

Carlo Ghezzi sindacalista 

Carlo Ghezzi 

Prima si partiva dalla fab
brica e si arrivava alla città. 
Adesso, se si concede la bat
tuta, il paradigma si inverte. 
O, meglio, la fabbrica si af
fianca alla città. Il sindacato 
non può essere forte dentro e 
debole fuori. E poi, oggi, no
nostante la ripresa dei con
tratti, la crisi di rappresen
tanza non è superata. Milano 
diventa così la città In cui si 
sperimenta il passaggio da 
un modo di fare sindacato 
fondato sulle centralità (la 
centralità dell'operalo del 
terzo livello, della media Im
presa robusta e della grande 
impresa con posto sicuro, del 
salarlo) al sindacalismo dif
fuso, alla flessibilità, all'an
ticipo dell'innovazione. Ecco 
qui la scommessa. «Si, é una 
scommessa alla quale sono 

legati I nostri destini, perchè 
la crisi del sindacato Indu
striale non è solo l'Alfa Ro-
meo o l'Italtel, la crisi sta 
nella pretesa di controllare 
tutto e accorgersi dopo qual
che anno di essere stati ac
cerchiati, isolati: . 

Botta e risposta con Carlo 
Ghezzi. Dalla sua stanza 
d'angolo del palazzone del
la camera del lavoro, inpie-
no centro, dirige la Cgil. 
Una Cgil più piccola perchè 
l'industria si è ridotta, con 
più iscritti fra i pensionati 
che fra i metalmeccanici, 
che oggi gioca la carta della 
citta. 

Facciamo come li pendolo: 
prima volevamo program
mare tutto, dall'automobile 
alla produzione di cosmetici, 
pensavamo che con lo svi-

ANO 
L'UNITÀ/MARTEDÌ 
4 NOVEMBRE 1986 li 

La grande officina 
ei sogni metropolitani 

C'è fame di progetti strategici, ma il potere politico locale dopo il decennio della sinistra non ne produce 
e realizza più - Tre occupati nei servizi ogni due nell'industria - Centomila emigrati dal Terzo mondo 

a cura di Giancarlo Bosetti 

Una veduta di Milano: sullo sfondo il Duomo. • sinistra la torre Velasca 

Contrattiamo la città flessibile 
Il segretario della Cgil: «Passare dalla centralità dell'impresa al sindacalismo diffuso capace di giocare d'anticipo» 

luppo sarebbero arrivati i 
posti di lavoro. Poi lo svilup
po non c'è stato e abbiamo 
perso colpi e perso di vista le 
trasformazioni. Così per an
ni abbiamo ripetuto negli 
ospedali, nel Comune, al-
l'Ibm il vecchio schema di 
contrattazione che usavamo 
all'Alfa Romeo, quando nep
pure lì andava più bene. SI 
firende un soggetto centrale, 
'operalo del terzo livello o 

l'infermiere, e si costruisce 
una scala sopra e sotto per le 
mansioni basse e le mansio
ni alte. Un po' di salario, un 
po' di normativa, diritti sin
dacali ed era fatto. Il gioco si 
è rottoda un pezzo e adesso 
non abbiamo più In mano 
strumentirisolutlvl. Con la 
conseguenza, ecco 11 nostro 
pendolare, che Invece di gui
dare le trasformazioni ri
schiamo di non avere più 
nessuna merce di scambio e 
di essere travolti. 

Chi guida, chi decide:sia in 
fabbrica che fuori e il pun
to di scontro. C'è chi chiede 
più mercato, o solo merca
to. preme sul sindacato 
perchè diventi mera orga
nizzazione di interessi so
cialmente definiti, gli inte» 
ressi dei garantiti. 

All'ubriacatura sulla libera
lizzazione rispondo con le ci
fre. Gli Imprenditori dicono 
che hanno le mani legate? Io 

rispondo che qui a Milano 11 
mercato del lavoro non ha 
più vincoli. Al collocamento 
non controlliamo nulla, ser
ve solo per mettere 1 Umbri, 1 
ragazzi assunti con la lista 
numerica, per le basse quali
fiche, sono lo 0,15% del tota» 
le. Il resto, 145 mila casi, 
viaggia sui trasferimenti da 
azienda ad azienda e sulla 
contrattazione privata. Il 
17% di chi viene assunto è a 
tempo determinato. II 1962, 
quando in una stessa fabbri
ca c'era metà personale as
sunto fino alla pensione e 
l'altra metà a contratto per 
tre, quattro, cinque anni, è 
più vicino di quanto si pensi. 

Allora, proponi nuovi vin
coli? 

No, voglio che sia garantita 
la fascia del più deboli, I ma
lati. gli handicappati, le don
ne, 1 cassintegrati. Anche 1 
trentaduennl che non hanno 
nessun privilegio perchè so
no troppo vecchi póer le leggi 
che promuovono 11 lavoro 
giovanile. Io devo spingere 
perchè si creino le condizioni 
per nuova occupazione. La 
città si trasforma, 1 grandi 
progettile ferrovie sotto la 
citta. Il polo tecnologico del
la Pirelli, l'utilizzo delle aree 
industriali che oggi non ser
vono più all'impresa: queste 
sono tutte occasioni di lavo
ro. Il mio mestiere è quello di 

contrattare 11 lavoro, di mi
surare gli effetti del grandi 
investimenti, di spingere 
perchè 1 progetti si realizzino 
e oggi Invece sono bloccati. 
Qui la nostra proposta deve 
essere forte, dobbiamo sni
dare Interessi economico-fi
nanziari decisivi. Oggi solo I 
privati si muovono. Ma noi 
non slamo l'ottavo partito. I 
partiti, Palazzo Marino, la 
Regione che cosa rispondo
no? 

E* in crisi l'idea del posto di 
lavoro unico per tutta la vi
ta, come si può tutelare un 
intreccio di condizioni che 
vanno dal part-time in 
un'azienda privata alla 
consulenza nella stessa 
giornata, dall'operaio delle 
manutenzioni al manovra
tore di un tram, al poney 
Express! 

Dobbiamo inseguire i vari 
pezzi, il sindacalista non più 
In ufficio ma fuori, a fare l'e
sploratore. Sai come abbia
mo fatto 11 contratto degli 
studi professionali? Pren
dendo l'elenco di notai e 
commercialisti e suonando 11 
campanello degli studi. Così 
per gli assistenti del dentisti. 
Siamo andati al collocamen
to degli spettacoli e abbiamo 
scoperto che per quaranta
mila lire al giorno ci sono 
centinaia di giovani che fan
no la c/aque per Canale 5. 

Torniamo alla citta, come 
centro dell'azione sindaca

le. 
E' la rivoluzione degli orari 11 
problema numero uno delle 
grandi metropoli. Nel con
tratti c'è la riduzione dell'o
rarlo di lavoro, però guardia
mo anche fuori. Altrimenti 
saremo superati dagli eventi. 
L'interesse della commessa 
della Rinascente può coinci
dere con quello dell'impiega
to del centro, con la madre 
che porta II neonato all'asilo, 
con la necessità delle Impre
se di Incrementare la pro
duttività. Però gli orari di 
una città come Milano sono 
a incastro, non puoi toccarne 
uno senza toccare l'altro. De
vi convincerell tranviere a 
allungare il turno di notte 
cominciando nel tardo po
meriggio e pagandolo me-
§lio, convincere il bancario 

el centro che lo sportello 
aperto dalle 3 alle 4 del po
meriggio è meno utile che 
dalle 2 alle 3, o che in perife
ria sarebbe meglio tenerlo 
aperto più tardi. Non è sem
plice, però da qualche parte 
dobbiamo pure cominciare. 

Non se ne parla da oggi, ep
pure non si riesce a sblocca
re le abitudini. 

Ci sono di mezzo pigrizie an
che nostre, ma lo scontro di 
interessi anche qui è forte. 
Bassetti, presidente della ca
mera di commercio, dice che 
bisogna farla questa rivolu

zione, poi le sue associazioni 
di categoria, 1 commercianti 
si chiudono a riccio. le ban
che pure, perchè hanno pau
ra della concorrenza sleale 
sugli orari. Noi siamo l primi 
ad essere interessati perchè 
si lavorerebbe In più, per mi
nor tempo, con un'aumento 
della produttività dei servizi, 
degli ospedali, dei trasporti, 
delle imprese commerciali, 
con un guadagno netto sulla 
qualità della vita. Ecco 11 no
stro specifico sindacale. 

La flessibilità diventa la ve
ra leva del sindacato me
tropolitano? 

Senza dubbio, con una cer
tezza, questa sì rigida: mag
giore flessibilità non vuol di
re condizioni peggiori, non 
vuol dire mercato selvaggio 
degli Interessi, delle rendite 
di posizione. C'è più bisogno 
di sindacato, non meno. Più 
capace di rappresentare e 
più capace di dare scrolloni. 
Le controparti ci sono, ma 
paradossalmente non diven
tano degli interlocutori : chi 
ti snobba, chi preferisce non 
avere grane, chi come 1 com
mercianti si sente minaccia
to dal supermercati che pos
sono tenere aperto tutto il 
giorno fino a tardi. Noi sla
mo decisi e stiamo preparan
do unprogramma rivendica
tivo. Esu questo spenderemo 
molte energie. 

Antonio Polito Salimbenì 

50,1%. A Milano l'occupazio
ne nei servizi era il 55,6% del 
totale già nel 1981. Una proie
zione elaborata l'anno scorso 
prevede per l'industria la per
dita di 216.000 posti di lavoro 
in provincia di Milano entro il 
1991 con un saldo netto nega
tivo di oltre 100.000 unità. Il 
calo demografico che si an
nuncia massiccio per gli anni 
Novanta dovrebbe attenuare 
l'impatto, ma creerà a sua 
volta altri problemi (l'emigra
zione da paesi extra Cee si av
vicina già a quota centomila). 

I cambiamenti dentro il 
calderone procedono a veloci
tà vertiginosa. I rilevamenti 
periodici della Camera di 
commercio, dell'Istat, degli 
enti locali, delle banche, dei 
sindacati segnalano nel breve 
periodo cambiamenti che fan
no piuttosto pensare a decen
ni. Nel paesaggio della città 
questo si traduce in un rapido 
alternarsi della destinazione 
d'uso degli edifici: da fabbri
che a grandi magazzini, da 
commercio a credito, da vec
chie a nuove tecnologie, da re
sidenza A terziario, da indu
stria a niente (sono le aree che 
attendono di essere riutilizza
te, un patrimonio a disposizio
ne per il futuro). Questa dina
mica vorrebbe una dimensio
ne istituzionale forte, non op
pressiva, ma capace di espri
mere coordinamento, proget
ti, capace di integrare risorse 
private e pubbliche e non solo 
di pagare i conti a cose fatte, 
in termini di urbanizzazione, 
servizi, infrastrutture. Questa 
dimensione invece c'è sempre 
meno. Sia perché le istituzioni 
politiche del governo locale 
non corrispondono alle misure 
della metropoli: la Milano 
reale è quella dei 3 milioni e 
mezzo di abitanti, quella am
ministrata dal Comune è me
no della metà; di governo me
tropolitano si torna a parlare 
ogni tanto, ma le speranze di 
realizzarlo sono scarse. Sia 
per ragioni politiche, l'allean
za a cinque alla Regione come 
al Comune sta a un punto mol
to basso, rischia di cascare da 
un giorno all'altro, come di
mostra la vicenda della Pro
vincia, dove si è costituita una 
maggioranza Pci-Psi. Capaci
tà progettuale ridotta a zero, 
le grandi direttrici di inter
vento restano quelle definite e 
attuate dalla vecchia ammini
strazione comunale: terza li
nea della metropolitana, pas
sante ferroviario, potenzia

mento del sistema aeropor
tuale, ma lo stesso cammino 
di questi vecchi e decisivi pro
getti è finanziariamente sten
tato. 

La dimensione politica non 
ha mai conosciuto a Milano 
trionfi di popolarità, la flessi
bilità e la mobilità della dina
mica economica e sociale non 
gradisce strutture pesanti so
pra di sé, ma le vicende succe
dute alle elezioni amministra- ••' 
tive del 1985 hanno ulterior- •, 
mente degradato la conside
razione corrente per la politi
ca locale. In particolare il fat
to che Tognoli sia rimasto se
renamente sindaco della città ' 
nonostante il ribaltamento 
delle alleanze. La situazione 
potrebbe cambiare radical
mente nel prossimo futuro. 
Per il momento i progetti re-
stano nei cassetti (da quelli sul ' > 
riuso o la sistemazione di aree 
alla «città cablata») e tra le 
esigenze di investimento a 
lungo termin e la massa finan
ziaria che vola sopra la città è 
difficile trovare punti di con
tatto, perché la Borsa, cosi 
com'è, favorisce la logica de
gli utili a breve. 

Intanto la città finanziaria ' 
degli intermediari, dei ban
chieri, degli industriali più 
che alle tristi vicende del Co
mune di Milano pensa agli 
splendori del «big bang» londi
nese, e più che quelli degli am- . 
ministratori locali ascolta 1 '• 
discorsi del governatore della 
Banca d'Italia, cercandovi . 
l'annuncio della tanto deside
rata liberalizzazione valuta
ria, che dovrebbe consentire il 
definitivo decollo della Borsa -
di Milano a livello continenta
le. In verità dal governatore -
arrivano messaggi di «raf
freddamento», come per. 
esempio nell'ultimo discorso 
di Sorrento, che denuncia le 
potenzialità di destabilizza
zione di alcuni comparti dcl-
l'intermediazionc finanziaria 
e conferma, si, la marcia in 
direzione di una piena libertà 
di movimenti valutari e com
merciali. ma sottoponendo gli 
ulteriori passi da fare a una 
serie di condizioni. Sullo sles
so tasto batte il presidente ' 
della Consob, Franco Piga: 
più controlli per l'ingresso in 
Borsa e per gli aumenti di ca-

f(itale, nuove leggi per colpire 
a speculazione. Come dire: la 

aspirante metropoli finanzia
ria, prima di partire per av
venture internazionali deve 
mettere ordine in casa. 

Così in dieci anni 
è cambiato 

il mercato del lavoro 

1 

Il numero chiave e 0,15. Ze
ro virgola quindici per cento. 
È questa la misera porzione di 
avviamenti al lavoro che pas
sa attraverso l'ufficio di collo
camento nella provincia di 
Milano. Significa 15 su IO mi
la. 15 avviamenti per chiama
ta numerica su 10 mila assun
zioni. Significa che una strut
tura pubblica operante sul 
mercato del lavoro è stata 
smantellata, che il mercato 
del lavoro è stato interamente 
privatizzato e sottratto a ogni 
forma di intervento del sinda
cato. «È stata una sconfitta 
fiiù pesante di quella sulla sca-
a mobile. Abbiamo perso qui 

come a Torino o a Genova, 
non ora ma dieci anni fa. Ora 
la strada per una riforma del 
collocamento è tutta in salita, 
non abbiamo più nulla da 
scambiare». È il commento del 
segretario della Cgil milanese, 
Ghezzi. Insieme a lui e con 
l'aiuto della documentazione 
statistica della Regione e degli 
uffici studi dei sindacati cer
chiamo di descrivere somma
riamente le tendenze dell'oc
cupazione a Milano. 

INDUSTRIA E 
SERVIZI 

Nell'aprile di quest'anno 
l'industria occupava in pro
vincia di Milano 671.000 perso
ne, con una perdita di 21.000 
unità sull'anno. I servizi regi
stravano 925.000 occupati, con 
un aumento di 30 mila unità 
(+46.000 • lavoratori dipen
denti, -15.000 gli indipenden
ti). Ce quindi un saldo attivo 
nell'ultima fase, dalla seconda 
metà dell'85, dopo 7-S anni di 

calo. L'aumento annuo è 
dell'1%. Nella regione è più ac
centuato (1,69%). 

CASSA INTEGRAZIONE 
Negli ultimi dicci anni Ha 

oscillato tra le 30 e le 50 mila 
unita. Attualmente i lavorato
ri in Cig straordinaria a zero 
ore sono poco meno di 30 mila. 
40 mila, comprendendo la or
dinaria. Questo nucleo non è 
stato sostanzialmente intacca
to dal governo del mercato del 
lavoro, ridotto appunto a una 
larva già da molli anni. 

DISOCCUPATI 
In provincia di Milano ne 

sono stati registrati attual
mente 110 mila. La figura del 
capofamiglia senza lavoro è 
presente in misura minima. 
Si tratta soprattutto di giova
ni e donne. In prevalenza don
ne tra i 30-35 anni, che voglio
no rientrare in produzione do
po la maternità e di giovani 
che aspettano il lavoro «giu
sto» sulla base delle loro aspet
tative. 

TENDENZE 
DEMOGRAFICHE 

Milano ha perso 250 mila 
abitanti negli ultimi dieci an
ni. La popolazione si è sposta
ta verso la provincia. Il baby 
boom degli anni Sessanta ha 
la sua punta più alla attual
mente nelle medie superiori. 
Tra due-tre anni questa massa 
entrerà nel mercato del lavo
ro, poi a metà degli anni 90 
comincerà la erande caduta 
demografica. Già ora in pro
vìncia di Milano ci sono tra i 
70 c i 100 mila stranieri da pae
si extra Cee. 

Quanto spende l'abitante medio per lo spettacolo 
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I «primati» della città 
RICERCA 

Il 40 per cento delle spese per ricerca • svi
luppo sostenuto dall'industria in Italia viene 
effettuato da imprese con sede a Milano. 

ENGINEERING 

Il 36.8 per cento delle imprese italiane di engi
neering (con il 48.9 degli addetti) ha sede a 
Milano. 

INFORMATICA 

Il 39 % degli addetti alla produzione di har
dware è nell'area milanese. In Lombardia il 
4 2 % delle imprese di servizi informatici, il 
28,1 % in provincia di Milano. Il 66 % di que
ste imprese è nato dopo il 75. il 21 % dopo il 
1981. Nelle imprese milanesi 18 elaboratori 
ogni mille occupati (in Italia 7 su mille). 

TELECOMUNICAZIONI 

Nell'area milanese H 45 % degli addetti. A Mi
lano gli Insediamenti produttivi • I laboratori 
di tutti gli operatori del settore (ad eccezione 

della Fatma di Roma). 

BANCHE MILANESI ALL'ESTERO 

Sono 21 su 77 italiane. 

BANCHE ESTERE 

33 hanno sportelli a Milano su 84 in Italia. 36 
hanno uffici di rappresentanza su 63 in Italia. 

OEPOSITI E IMPIEGHI BANCARI 

Il 12,2% dei depositi bancari italiani è nella 
provincia di Milano, il 7.2 nella città, il 23.1 in 
Lombardia. Per gli impieghi le percentuali so
no rispettivamente 16.8. 14.9, 26.8 (dati 
1984). 

LEASING 

Hanno sede a Milano circa 100 delle 300 so
cietà censite che producono leasing. 

FONTI: per le prime quattro schede Luigi Deddan in 
«Tecnologia e sviluppo urbano, trar. Franco Angeli 
editore. 1986. Per le notìzia finanziaria Mario Monti 
e Angelo Porta. In ala matropoN finanzierie» arar. 
Franco Ansati editore 1989. 

Gli investimenti pubblicitari per regione 



«Il mercato finanziario 
internazionale offre una 
occasione da non 
perdere» - Un sostenitore 
della liberalizzazione 
valutaria spiega 
le sue proposte 

Mario Monti economista 

Arriverà il big bang 
di Piazza degli Affarìi ? 
Passata la stagione delle pu

re congratulazioni per il boom 
della Borsa, ora si discute sulle 
meditazioni di chi guarda ai li
miti oltre che ai successi del 
mercato finanziario milanese. 
In verità già nel novembre del
l'anno scorso Mano Monti, or
dinario di economia politica e 
direttore del Centro di econo
mia monetaria e finanziaria 
della Bocconi, e Angelo Porta, 
che insegna economia politica 
nella stessa università, presen
tarono alla Conferenza interna
zionale sulla «metropoli finan
ziaria», indetta nell'ambito del 
•Progetto Milano.. una loro ri
cerca da cui risultava che gli in
dici delle attività bancarie e fi-

' nanziarie mostravano un qua
dro soddisfacente, ma che la di
namica tendenziale non porta
va verso grandi traguardi e mo
strava piuttosto ritardi e addi
rittura rischi di arretramento. 
Le speranze di una Milano che 
si afferma come mercato dei ca
pitali di livello continentale 
sembravano esili. 

— A distanza di un anno 
chiediamo al prof. Monti se 
questa valutazione, una 
«opportunità mancata», è 
da confermare o da aggior
nare. 
«È un rischio ancora più gra

ve. perché più importante, da 
allora, è diventato ti peso dei 
servizi finanziari, è aumentato 
il peso dei proventi da interme
diazione finanziaria sul com
plesso della bilancia dei paga
menti; si è accentuata anche la 
concorrenza tra le piazze euro
pee per accaparrarsi quote del 
mercato finanziario. Ora c'è an
che il big bang londinese! 

— Che cosa fare per non 
perdere questa opportuni* 

•Altri paesi adottano misure 
Hberalizzatrici, pur partendo 
da un punto più avanzato del 
nostro. Noi slamo più indietro 
nello sviluppo del mercato fi
nanziario sia all'interno che 
verso l'estero. Nell'ultimo anno 
in qualche paese, soprattutto 
negli Stati Uniti hanno comin
ciato a chiedersi se la deregola
mentazione finanziaria non sia 
andata troppo avanti e se non 

ci siano ora rischi di instabilità. 
E un interrogativo legittimo, 
ma a New York, non in Italia; 
qui penso che debba prevalere 
1 opinione opposta-. 

— Che cosa significa In Ita» 
)ia dcregolamcntazione fi
nanziaria? 
•È necessario un allenta

mento, non dei controlli, ma 
dei vincoli sulla destinazione 
delle scelte di portafoglio In al
tre parole meno vincoli e più 
controlli sugli obblighi di tra
sparenza L'Italia deve fare an
cora molta strada (come del re
sto anche la Francia) prima di 
porsi quei dubbi che ora si 
avanzano in altri paesi Quando 
anche l'Europa liberalizzasse 
pienamente i propri scambi fi
nanziari sarebbe al livello che 
negli Usa è ormai tradizionale. 
Si tratta di vincoli di due tipi. 
Quelli verso l'estero; l'autar
chia valutaria mette il paese in 
condizioni asimmetriche ri
spetto al mercato continentale; 
ne soffre l'intero sistema eco
nomico. Quelli interni che con
dizionano l'allocazione delle ri
sorse e il movimento dei capita
li: l'afflusso privilegiato verso il 
settore pubblico ha avuto come 
conseguenza che non si ponesse 
seriamente il problema dell'e
quilibrio delle finanze dello 
Stato. Il successo della Milano 
finanziaria non è alla lunga 
compatibile con l'insuccesso 
dell'intero paese nel disciplina
re il bilancio pubblico». 

— Lei contrappone il siste-
ma finanziario italiano, che 
ha al suo centro Milano, alle 
«esigenze del Principe», alla 
spesa pubblica. Ma dentro 
la spesa pubblica e il suo di
savanzo c'è anche io Stato 
sociale. 
•Non credo che Stato sociale 

voglia dire necessariamente 
Stato in disavanzo. L'ostacolo 
non è la dimensione del settore 

§ubblico, ma il suo disavanzo. 
e il paese ha una propensione 

maggiore alla difesa sociale, de
ve applicare una maggiore 
pressione fiscale» 

— Intervento fiscale anche 
sui redditi da capitale, per 
esempio. Ma poi non ci sa

ranno lamenti perché le 
tasse sui guadagni da capi
tale sono un nuovo vincolo. 
un inciampo allo sviluppo 
del mercato finanziario ita
liano? 
•In un mercato che si vuole 

integrare nel sistema interna
zionale l'intervento del fìsco sui 
redditi da capitale deve essere 
armonizzato da Roma a Bru-

fronti di Roma, ma in quello 
della competizione tra Milano. 
in quanto rappresentativa del 
sistema finanziario, e altri pae
si». 

— Non teme che questo di
scorso sia troppo milanese? 
Se invece che alla «Bocconi» 
fossimo all'Università di 
Cosenza, farebbe qualche 
correzione? 
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Mario Monti 

xelles. Ma questo non significa 
che il solo fatto di introdurre 
questo tipo di tassazione sia un 
ostacolo all'integrazione finan
ziaria internazionale*. 

— Lei ha scritto che Milano 
deve farsi ascoltare, deve in
cidere sulla politica econo
mica nazionale. 
•II centro finanziario milane

se non deve rassegnarsi a rima
nere qualche gradino sotto la 
sua possibilità. In parte Milano 
si è fatta ascoltare, quando in 
sedi operative o di Studio ha 
prospettato le ragioni di un si
stema finanziario più aperto e 
competitivo. Le esigenze di cui 
stiamo parlando non sono da 
iscrivere nel capitolo delle ri
vendicazioni di Milano nei con-

Le contrattazioni alla Borsa di Milano 

«No, perché non credo che 
andare avanti bene qui, al cen
tro del mercato italiano dei ca
pitali, significhi redistribuire 
potere o ricchezze da oltre zone 
d'Italia verso Milano. Tutto il 

fiaese trarrebbe vantaggio dal-
'essere immerso nella competi

zione intemazionale. Peraltro 
le grandi imprese, che per Io 
più hanno sede al Nord, sono 
quelle meno afflitte da proble
mi di finanziamento, hanno le 
holdings che operano all'estero. 
I problemi più gravi li hanno le 
piccole e medie. La liberalizza
zione valutaria e Io sviluppo del 
mercato finanziario andrebbe a 
loro vantaggio, con benefìcio di 
tutto il paese*. 

— Un allargamento della 

raccolta di risparmi attra
verso la Borsa di Milano 
non rischia di andare a van
taggio di pochi grandi grup
pi, come sta accadendo? 
«L'offerta dei titoli è insuffi

ciente. C'è una tradizionale av
versione degli imprenditori 
medio-piccoli a quotarsi in 
Borsa, per gli obblighi di sotto
porsi a verifiche, per il rischio 
di venire spossessati (che anche 
i più grandi conoscono). Effet
tivamente negli ultimi due tre 
anni alla grande domanda di ti
toli si è accompagnato più che 
un aumento del numero delle 
società quotate un aumento di 
capitali di grandi società. E 
quindi il momento più oppor
tuno per aumentare il numero 
dei titoli offerti (ben vengano 

misure in questo senso) e per 
favorire anche l'avvento di so
cietà estere*. 

— Aprire un varco all'espor
tazione di capitali non è in 
contrasto con la necessita di 
investimenti per l'occupa
zione in Italia? 
«Io penso che l'asimmetria 

valutaria non ha per nulla gio
vato all'occupazione. E una 
concezione meccanica, idrauli
ca quella secondo la quale se 
una parte dei capitali va all'e
stero altrettanti ne vengono 
sottratti all'investimento al
l'interno. Il volume di rispar
mio a parità di reddito può cre
scere se la prospettiva del ren
dimento è maggiore o se il ri
schio, con una adeguata diver
sificazione valutaria, è minore. 

E poi vediamo che impiego si è 
fatto dei risparmi dirottati a fi
nanziare il deficit pubblico cor
rente, la destinazione impro
duttiva di tante risorse. E diffi
cile sostenere che questa situa
zione abbia giovato all'occupa
zione*. 

— Allora basta lasciar fare 
al mercato finanziario? 
«Ovviamente no. Per accre

scere l'occupazione occorre una 
politica economica complessi
va, articolata in misure ma
croeconomiche e in misure spe
cifiche per il mercato del lavo
ro. intese a renderlo più flessi
bile. Escludo però che giovi al
l'occupazione mantenere sotto
posti a vincoli, e isolati da quel
li internazionali, i mercati fi
nanziari*. 

Industriali, operatori fi
nanziari, banchieri, una par
te degli economisti pensano 
alla «metropoli finanziaria* 
continentale, guardano con 
ammirazione al big bang di 
Londra. Certo l miracoli ca
pitalistici della City, di New 
York e di Tokyo sono irrag
giungibili, ma un piazza
mento di Milano più compe
titivo nel confronti per 
esempio di Parigi o Amster
dam è tra le cose possibili. Le 
parole magiche sono tre: de
regolamentazione, liberaliz
zazione, internazionalizza
zione. La Borsa di Milano 
tratta 11 90% degli scambi 
del titoli che avvengono In 
Italia. Quelle rivendicazioni 
toccano un punto capitale di 
tutta la politica economica 
del paese. Come considerarle 
e che risposte dare? 

Chiediamo suggerimenti a 
Ferdinando Targctti, mila
nese, docente di economia 
a Trento. Prima di tutto l'e
spansione della Borsa è da 
guardare con preoccupa
zione? 

Al contrario. La crescita del 
mercato finanziario in que
sti anni, l'incremento del 
ruolo del capitale di rischio 
rispetto al prestito bancario 
è un segnale positivo. L'e
spansione era auspicata da 
molti studiosi e operatori. 
Non possiamo che rallegrar
cene. È vero Invece che non è 
certo che questo boom duri. 
Dal Iato delle quotazioni è 
evidente un fenomeno di so
pravvalutazione: la Fiat ha 
per esempio una capitalizza
zione di Borsa che è più di 
una volta e mezzo La Gene
ral Motor. Circa la crescita di 
dimensione del listino va ri
cordato che già due volte 
nell'Italia post-unitaria 
(nell'epoca giolittlana e In 
quella del miracolo econo

mico) la Borsa sembrava de
stinata ad espandersi stabil
mente e poi invece si è con
tratta per lunghi periodi an
che se oggi c'è un nuovo ele
mento rappresentato dal 
Fondi e dalla nascita di Isti
tuti simili agli investitori 
istituzionali del mondo an
glosassone. 

Ila ragione chi pensa di 
correggere questo fenome
no aprendo piazza degli Af
fari ai titoli esteri, cioè con
sentendo l'esportazione di 
capitali? 

Un processo di internaziona
lizzazione, cioè la piena li
bertà di movimento di capi
tali in Europa deve essere 
collegata a un contesto di po
litica monetaria e valutaria 
unificata. Non basta la gri
glia dello Sme. L'anno scorso 
la bilancia dei pagamenti 
aveva un passivo pesante. Se 
le frontiere fossero state 
aperte ai capitali, la parità 
sarebbe andata a farsi frig
gere. Diverso è il discorso per 
11 movimento di fondi fra 
Stati di una grande area eco
nomica unificata come sono 
gli Stati Uniti. Tra il Nevada 
e 11 Texas i capitali si muovo
no Uberamente, ma 11 Neva
da non ha bisogno di regi
strare l'uscita del capitali e 
di attuare misure monetarie 
di riequllibrto. 

Ma si dice che al risparmia
tore coni iene investire do
t e maggiore * il rendimen
to. 

Certo, ma 11 risparmio viene 
da redditi quali profitti sti
pendi e salari e questi pro
vengono da attività econo
miche. Se la destinazione del 
risparmio penalizza l'attivi
tà economica. Indirettamen
te 11 risparmiatore penalizza 
se stesso. 

Se per l'integrazione finan
ziaria della Borsa italiana 

Ferdinando Targetti economista 

Liberalizzare? Per ora 
meglio colpi di freno 

Per rìnternazionalizzazione occorre una politica monetaria unificata 

si deve aspettare l'Europa 
federale, c'è da pensare che 
non si farà mai? 

Non è detto. La libertà di 
movimento dei capitali è un 
bene a certe condizioni, non 
lo è ad altre. Per fare dei pas
si in quella direzione è neces
sario almeno una politica 
coordinata delle banche cen
trali, con strumenti che con
sentano di tutelare i paesi 
che si trovassero in difficol
tà, con interventi sul lungo 
termine. In un contesto di 
maggiore integrazione euro
pea misure Hberalizzatrici 
avrebbero un segno positivo. 
In caso contrario la derego
lamentazione è una finta 
battaglia di progresso. 

C* chi sostiene che le stroz
zature della Borsa fanno 
comodo per dirottare il ri-
smarmio sui titoli pubblici 
e per finanziare il passivo 
dello Stato e lasciarle cre-

. scere tranquillamente. 
E una tesi stupefacente. Il 
passivo della finanza pubbli
ca deriva dalla differenza tra 
le entrate e le uscite dello 
Stato. Sia le une che le altre 
sono governate da centri di 
spesa e di prelievo che non 

sono v incolati dal disavanzo 
finanziano del settore pub
blico nel suo complesso. Poi 
si noti che spese sociali per 
pensioni, sanità, difesa e t c 
grosso modo hanno un rap
porto con il Pil analogo o In
feriore a quello di altri paesi 
europei. La differenza mag-
giorenon sta nelle dinamica 
di q ucste uscite ma In quelle 
per il servizio del debito, cu
mulatosi a causa della politi
ca degli anni *70 di basse en
trate. Con l'apertura delle 
frontiere si rischia che lo 
Stato debba allettare 1 ri* 
sparmlatori con tassi di Inte
resse ancora più alti per l'ac
quisto di Bot e Cct. E il disa
vanzo crescerebbe. 

È possibile orientare le ri
sorse che il mercato finan
ziario fa circolare in misu
ra crescente verso gli inve
stimenti produttivi di cui 
non solo Milano, ma l'Ita
lia hanno bisogno? 

La struttura finanziaria de
ve essere flessibile e a dispo
sizione dei settori produttivi 
della società. Se le imprese 
produttrici domandano fi
nanziamenti, un sistema fi
nanziario efficiente deve of

frirne. Ora, se l'offerta è 
bloccata, la Borsa asfittica, 
altri canali stentano ad at
tuarsi, la domanda può non 
essere soddisfatta e ne sof
frono investimenti e occupa
zione. Ma non è detto che of
frendo un sistema più flessi
bile si inducano maggiori in
vestimenti. È una condizione 
necessaria, ma non suffi
ciente. Per «far bere il caval
lo» nel breve periodo ci vuole 
liquidità, nel lungo periodo 
•venture capital», banche di
namiche, eccetera, ma è co
munque 11 cavallo che deve 
bere. E questo dipende poco 
dal mercato unanziario. 

Si parla dell'esempio di 
Londra. Ce qualcosa da 
imparare? 

La forza della City va di pari 
passo con la forza della ster
lina che la Thatcher ha so
stenuto con l'attivo della bi
lancia dei pagamenti (grazie 
al petrolio del Mare del 
Nord) e con una politica re
strittiva del credito. Ma tutto 
questo è avvenuto senza co
sti. Anzi è esattamente l'op
posto di una politica di soste
gno degli investimenti. Ab
biamo assistito per lungo 

tempo all'assurdo di una po
litica di restrizioni con una 
bilancia dei pagamenti in at
tivo. Questo ci dice qualcosa 
circa il rapporto tra politica 
di espansione del mercato fi
nanziario e benefici effettivi 
per un paese. 

Ira la sinistra e la Borsa 
allora saranno sempre più 
forti le ostilità che gli amo
ri? 

No, non è così. Il maggior 
ruolo delle Borsa deve essere 
visto con favore. Che la Bor
sa abbia più peso nel finan
ziamento delle industrie e 
che questo non sia affidato 
solo alle banche sta bene. SI 
tratta di tutelarsi contro pa
tologici fenomeni speculati
vi, tra cui ci sono anche quel
li che derivano da un merca
to troppo piccolo. In questo 
senso è positiva l'apertura 
verso I mercati esteri, ma 
vanno valutati 1 costi poten
ziali di questa scelta, e va 
condizionata ad una politica 
concertata di accordi inter
nazionali per far fronte al 
momenti di squilibrio nelle 
bilance commerciali dei sin-

Fardinando 
Targetti 

goll paesi. Possono essere In
terventi di tipo monetarlo 
discrezionale o automatici 
come l'ancoraggio dell'offer
ta di moneta internazionale 
(come sosteneva Tarantelli) 
al tasso di disoccupazione. 
Insomma un meccanismo di 
tutela è indispensabile. Sen
za di esso perorare puramen
te la liberalizzazione signifi
ca o fare dell'ottimismo in
fondato o preoccuparsi degli 
interessi di una parte soltan
to della società. Mi rendo 
conto che la direzione di 
marcia è quella della libera
lizzazione. Anch'io potrei 
semplicemente auspicare ciò 
che si sta già realizzando. È 
più facile, specialmente 
quando le cose vanno abba
stanza bene. Ma preferisco 
segnalare l costi. Non ho 
paura di apparire di retro
guardia. Anche 11 governato
re della Banca d'Italia d'al
tra parte prevede che si an
drà in quella direzione, ma 
per fortuna preferisce dare 
spesso più colpi di freno che 
di acceleratore, come ha fat
to recentemente alla riunone 
del Forex. 

La città è un unico, grande 
cantiere e il traffico cittadi
no ne risente pesantemente. 
I milanesi se ne lamentano 
spesso, ma è un fatto che so
no contemporaneamente in 
fase di completamento gi
gantesche opere pubbliche, 
per la costruzione di infra
strutture destinate a mutare 
II profilo stesso della città e 
del suo hinterland. 

A Milano sono Infatti già 
operanti due linee metropo
litane, per un totale di oltre 
60 chilometri. Una terza sarà 
pronta tra tre anni. Un gi
gantesco cantiere ha già 
completato diversi chilome

tri di gallerie. 
Contemporaneamente in 

altre zone della città si stan
no scavando I tunnel sotter
ranei del «passante ferrovia
rio», il raccordo che unirà 
con un percorso sotterraneo 
le principali stazioni, con
sentendo l'integrazione tra 
la rete ferroviaria e quella 
metropolitana. I pendolari 
prenderanno 11 treno al loro 
paese e usciranno In centro, 
da una stazione a due passi 
dal loro ufficio. 

Sempre In tema di ferro
vie, è stato completata la 
struttura esterna del primo 
di due grattacieli gemelli (ol-

Tutto un cantiere (di opere pubbliche) 
tre 100 metri di altezza) pro
prio a ridosso della stazione 
di Porta Garibaldi, primo 
tangibile segno dello sblocco 
di un gigantesco progetto 
che Interessa tutta l'area cir
costante, da decenni occupa
ta da un Luna Park. 

Altri progetti sono In 
avanzata fase di discussione. 
Riguardano In particolare le 
aree Industriali occupate fin 
qui da una parte dello stabi

limento Pirelli Bicocca e del
l'Alfa Romeo al Portello. In 
questa seconda area troverà 
spazio un allargamento de
gli angusti spazi a disposi
zione della Fiera per 1 quali 
si prevede una radicale ri
strutturazione. 

Un altro cantiere, In pros
simità del castello Sforzesco, 
sta completando la nuova 
sede del Piccolo Teatro. I la
vori sono giunti ormai al tet

to. 
tn piazza degli Affari, nel

lo spiazzo occupato da sem
pre da un parcheggio pro
prio a ridosso del vecchio pa
lazzo della Borsa, sono or-
mal visibili le strutture In 
acciaio che reggeranno la 
costruzione prefabbricata 
nella quale si trasferiranno 
le contrattazioni nella pros
sima primavera. La vecchia 

sede è infatti decisamente 
Inadeguata, e se ne è varalo 
un progetto di ristruttura
zione in vista di un definitivo 
trasferimento In altra zona 
più idonea. 

In fase di avanzata discus
sione è anche II progetto del 
trasferimento e della con
centrazione della gran parte 
degli uffici Montedlson alla 
periferia Est della città, nel 
pressi dell'aeroporto di Lina-

te. 
In questo scalo è entrato 

ormai in funzione ti nuovo 
sistema radar, per consenti
re agli aerei di andare e veni
re anche con la nebbia. Ana
logamente, alla stazione 
centrale un computer guida 1 
treni dall'imbocco della sta
zione fino al binario d'arrivo, 
spostando automaticamente 
tutti gli scambi. 

Luigi Corbanl 

Luigi Corbani, segretario del Pei 

Una ricchezza 
da difendere: 

la città 
con tante facce 

Milano e la trasformazio
ne; Milano fra crisi di valori 
tradizionali e la nascita di 
prospettive nuove; ma anche 
Milano come terreno di con
quista e di scontro fra forze 
economiche e finanziarie 
che cercano di mettere II loro 
marchio dominante alla tra
sformazione della città, è 
stata in passato un punto di 
forza anche dei movimento 
operalo e delle forze progres
siste della città. 

Chiediamo a Luigi Corba
ni, segretario della Federa
zione milanese comunista, 
qual è oggi il ruolo del mo
vimento operaio nella città 
che cambia. 

Il suo compito più importan
te e difficile è quello oggi di 
mettere insieme alcuni valo
ri di fondo • chiamiamoli co
si • ambrosiani (il lavoro, la 
solidarietà che attraversa sia 
le forze della sinistra storica 
che le forze cattoliche non 
integraliste, l'efficienza) con 
il rinnovamento e l'innova
zione, fare una slstesi felice 
fra un certo pragmatismo 
utilitaristico che è tipico del
la città e del 5 *ri soggetti so
ciali e gli ideali che sono nel
la tradizione del movimento 
operalo e delle forze progres
siste. È una sfida alta a noi 
comunisti e a tutte le forze 
della sinistra. 

Quale può essere il punto 
d'attacco per misurarsi con 
questo compito? 

Al centro del nostro Impegno 
ci deve essere la difesa di 

auel sistema polifunzionale 
i valori che ha segnato la 

crescita della città e che oggi 
deve essere arricchito e svi
luppato. In questa città non 
c'è mai stata una forza ege
mone. Alla scomparsa della 
grande borghesia industria
le milanese è corrisposta la 
nascita di quel tessuto di pic
coli e medi capitalisti. Mila
no non ha mal avuto padroni 
e oggi bisogna impedire che 
ne abbia sia che essi si chia
mino Agnelli o Berlusconi o 
Ligrestl, bisogna impedire 
che diventi un terreno di 
scorribande. Questo ruolo 
possono svolgerlo solo le for
ze della sinistra e progressi
ste. L'alleanza vincente è fra 
le forze del lavoro e quel tes
suto composito produttivo 
che è caratteristico della no

stra città. 
Quali possono essere gli in
teressi comuni per questa 
alleanza? 

Per esemplo una battaglia 
per l'efficienza del sistema 
che consenta di abbassare 11 
prezzo dei prodotti e di esse
re competitivi sul plano In
ternazionale, la ricetta della 
Fiat, produrre di meno e fare 
più utili, non ci va bene. Lo 
sviluppo si misura su altri 
terreni. Ad esemplo la realiz
zazione delle Infrastrutture 
necessarie, come la grande 
Malpensa e l'operazione Por
tello Fiera, un'operazione 
che rilancia e rivaluta anche 
una certa Immagine della 
città. 

La Borsa si colloca in que
sto contesto? 

Certo. Una Borsa «riforma
ta», con un listino allargato 
del titoli quotati, con norme 
che garantiscano la traspa
renza del bilanci e mettano i 
risparmiatori al riparo dai 
rischi delle scalate delle so
cietà, con una seria legge an -
titrust e con la tassazione del 
capital galns, è uno stru
mento Indispensabile per gli 
Investimenti azionari al fini 
produttivi. E non è un caso 
che la sola legge antitrust 
esistente sia quella per l'edi
toria, anch'essa ampiamente 
aggirata come dimostra la 
vicenda del Corriere della se
ra, Ma bisogna rispondere 
anche al bisogno di capita
lizzazione persino tempora
neo a volte della media e pic
cola industria e questo può 
essere fatto solo attraverso 
strumenti idonei, come la Fi
nanziarla regionale che in
vece non riesce a decollare. 

Se l'innovazione è la spina 
dorsale del cambiamento, 

auale ruolo alla ricerca? 
ano è la capitale della ri

cerca per uomini e mezzi in 
campo, ma bisogna fare un 
passo avanti. A cominciare 
dalla scuola e dall'universi
tà. Un esemplo per tutti: nel
la nostra città ci sono facoltà 
di economia e commercio al
la Bocconi, di tradizione li
berale, e alla Cattolica. Oc
corre creare un terzo polo, 
una facoltà di economia alla 
Statale, in cui confluiscano 
la cultura e il sapere laici. Le 
forze intellettuali ci sono. 
Basta la volontà politica per 
metterle in campo. 

Bianca Mazzoni 

La Borsa di Milano e le altre 

Amsterdam 
Bruna**» 
Frencoforte 
Londra 
Madrid 
flntwOO 
New York 
Parigi 
Tokio 
Zurigo 

mercato 
azionario 
in miliardi 
di dollari 

1984 1985 

35.5 59.3 
12.3 20.9 
71.9 167.5 

238.3 356.4 
13.2 19.5 
25,7 58.5 

1529.4 1882.7 
41.0 79,1 

644.4 944,2 
40.1 63.9 

società 
quotata 

1985 

naz. estere 

232 
192 
212 

2188 
334 
147 

1480 
4 8 9 

1476 
131 

2 4 2 
144 
177 
6 0 0 
— 
— 
5 4 

189 
2 1 

184 

•ndam. 
indici 

3 l - 1 0 - ' 8 4 
- 100 

23-10- '86 

148.3 
174 
170.5 
131.2 
260 
348.6 
142.5 
205 
153.9 
165.8 

Fon**: Uffioo rapporti con r«stiro tona «titano 

Gli occupati nei settori innovativi 

Italia 
N. 

» Milano 
% (Rafia) % (ltafia) 

Combustibili nucleari 
Prodotti chimici per industria • 
agricoltura 
Prodotti farmaceutici 
Detergenti sintetici, cosmetici 
• prodotti per l'igiene 
Fibre •rtfficJaa' 
Macchine per l'ufficio e per l'e-
laborastone dati 
Apporocchi di tefecomunice-
ztoni ed elettromedicali 
Controflo dei processi 
Strumenti di precisione • ap
parecchi di misura 
Strumenti ottici e apparecchia 
ture fotografiche 
Strumenti medico-chirurgici 
Aeronavi 
Totale addetti industrie 7. 

634 7.1 2.2 

30.954 
61.689 

27.943 
28.812 

36.392 

73.886 
76.491 

21.452 

16.716 
26.217 
31.059 

140.326 

30.5 
63.0 

42.4 
31.6 

38.9 

43 .1 
34.3 

48.6 

24.0 
30 ,1 
33.0 
25.8 

17.8 
46.1 

30.5 
23.4 

30.4 

39,2 
25.1 

33.6 

17.0 
17.3 
4.1 

11.7 

G> «Maro In ruta, lorrawita • NUmo mi wnori «J «Unto 
tnnonniWB. 1983 fanti H*mwc 0 ««jnp. 
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Innovazione, terziario, 
aree industriali: 
l'opportunità 
di una «ricostruzione» 
(produttiva, culturale, 
ambientale, sociale) 
della qualità urbana 

«Moderna», 
purché 

non vìnca 
l'immobiliare 

E sempre meno vero che 
chi «volta le spalle a Milano, 
volta le spalle al pan». Ed an
che che. come poetava Gio
vanni D'Anzi in una strofet-
ta di «Oh mia bella Madonni
na». «lontano da Napoli si 
muore, ma tutti vengono qui 
a Milano». 

Eppure In quel pochi tratti 
sono dipinte attualissime 
miserie e grandezze di una 
città, quelle che ne hanno se
gnato sviluppo, distacco, di
versità, morale, crudeltà. 

Senza essere mal stata 
una «capitale», Milano se ne è 
vantata, in virtù del suo «la
voro». Ora difende un'altra 
definizione: europea. La ra
gione è sempre la stessa: Il 
lavoro. Il lavoro significa 
ricchezza, che si è fatta via 
via più vistosa, appariscente, 
volgare e Insopportabile, ri
velandosi spietata: esclude 
chi non ce l'ha. Per questo 
anche la Chiesa e il suo arci
vescovo, Martini, non posso
no non ricordare nuove po
vertà, nuove emarginazioni 
e 11 bisogno di ritrovare soli
darietà, quella stessa che 
aveva animato le leghe ope
raie, le parrocchie, 1 sindaca
ti, anche l borghesi, che una 
volta avevano arricchito con 
l loro lasciti enti di benefi
cenza (come i martlnltt di 
•Miracolo a Milano», Il film 
di De Sica, ritratto sognante 
e metaforico di una città e di 
un conflitto di classe, dopo 
tutto ferocemente vero). 

Le «ore di punta» sono di
ventate infinitamente lun
ghe. Non c'è pausa nel traffi
co, non più cadenzato secon
do i ritmi di entrata e uscita 
dalle fabbriche e dagli uffici. 
La fretta imperversa, la 
scorrettezza si moltipllca, 
l'arroganza a quattro ruote 
cresce. La sosta vietata dise
gna un paesaggio crudo e 
volgare. Il traffico operativo, 
costruito di spostamenti bre
vi da un ufficio all'altro, da 
un ufficio ad un negozio, da 

un negozio alla banca, tutti 
In nome di un lavoro qual
siasi, fissa una mutazione 
della città, sempre meno In
dustriale, sempre più terzia
ria, sempre più stretta attor
no al vecchio centro. Come lo 
è sempre stata, poco incline 
al cambiamenti che potesse
ro mettere in crisi valori 
molto concreti di rendita 
fondiaria. 

Neppure un imperatore, 
Napoleone, riuscì a spezzare 
Il monocentrismo milanese e 
la tradizionale gerarchla del 
suoli e del luoghi. Il plano ot
tocentesco dell'Antolinl, che 
prevedeva appunto la nasci
ta di un nuovo centro citta
dino degli affari, non venne 
mal realizzato (se non in una 
parodia piccolo borghese). Ci 
provò anche II fascismo. De
molì quartieri, aprì nuove 
strade attorno al Duomo. Ma 
1 suol sventramenti esaltaro
no soltanto 1 vecchi mecca
nismi immobiliaristi. 

Tocca ora alle ammini
strazioni comunali (di sini
stra prima, di pentapartito 
poi) la possibilità più cospi
cua di trasformazione e di 
innovazione. In un rapido 
cammino che scompagina 
gli assetti tradizionali, alcu
ni settori produttivi entrano 
In crisi. Soprattutto, però, 
cambiano le modalità di pro
duzione: meno uomini, me
no spazio, più tecnologie per 
produrre di più. Così i vecchi 
stabilimenti possono chiu
dere. Due milioni di metri 
quadri si presentano pronti 
ad un uso diverso. Si chia
mano «aree dismesse», cioè 
non più utilizzate, scenario 
di una archeologia Indu
striale di grande scala: Alfa 
Romeo al Portello, Bicocca, 
Montedison, Bovlsa, Redael-
11 a Rogoredo... 

La realtà immaginata del
le tecnologie suggerisce Ipo
tesi ancora più drastiche, di 
rottura con il passato e di 
miglior precisazione del ruo-

Grandi idee nel cassetto 
È pronta l'ipotesi della rete in fibre ottiche, mancano i soldi - La parabola del «Progetto Milano» 

Storia di un grande pro
getto di sviluppo tecnologico 
o storia di una grande occa
sione mancata. Non è ancora 
chiaro se «Lombardia cabla
ta», ovvero l'idea di realizza
re, a cominciare dall'area 
metropolitana milanese, 
una rete di collegamento in 
fibra ottica diventerà la. pri
ma o la seconda cosa. È un 
esemplo che dimostra bene 
l'impasse in cui si viene a 
trovare la capacità che tradi
zionalmente si attribuisce a 
Milano di saper fare grandi 
cose. Intorno allo studio di 
fattibilità hanno lavorato da 

auasi un anno, su Iniziativa 
el Comune e della Regione, 

cinque grandi aziende (Slp, 
Rai, Italici, Pirelli, Sirtl). L'I
potesi è quella di dotare la 
città e la regione, come sta 
avvenendo negli Stati Uniti, 
di una poderosa infrastrut
tura paragonabile a quella 
del telefoni e del gas (nell'I
potesi maggiore) al servizio 
dell'utenza generale (tv este
re via satellite, programmi 
speciali, pay-tv etc.) e dell'u
tenza professionale (vldeote-
lefono, teleconferenze, allac
ciamento banche dati, archi
vi etc.) in anticipo rispetto al 
plano nazionale decennale, 
cioè alla fine degli anni 80 
anziché nel 1995. 

Le ragioni più forti a so

stegno di una scelta di que
sto genere stanno nella real
tà che vede concentrata a 
Milano e in Lombardia una 
quantità di apparati e servizi 
informatici. In questa regio
ne c'è II 55% delle aziende 
che producono robotica, ci 
sono 30mlla addetti presso 
produttori di Informatica 
hardware e software, 30 del 
78 produttori di apparati e 
programmi per la telemati
ca. Gli addetti al servizi di In
formatica sulla popolazione 
attiva In provincia di Milano 
sono lo 0,61%, valore larga
mente superiore a tutte le 
medie europee. Già nel 1984 
Luigi Dadda, allora rettore 

del Politecnico, osservava 
sulla base di questi dati che 
risulta più facile creare qui 
•la mussa critica necessaria 
per 1 successivi processi di 
crescita anche con orizzonti 
internazionali». La rete in fi
bre ottiche potrebbe essere 
uno del passi capaci di dare 
l'Impulso decisivo al settori 
più Innovativi dell'economia 
nazionale. E questa la strada 
per liberarsi del ruolo di 
compratori e, nel migliore 
del casi, commercianti di in
formatica di Importazione. 
Rispetto a due anni fa la 
struttura economica del pro-
duttoil ha subito una evolu
zione profonda. «Dopo la fase 

"artigianale" con una miria
de di aziende che cercavano 
11 loro spazio di mercato — 
spiega lo specialista Mario 
Grasso — sono In corso pro
cessi di fusione e concentra
zione. Pochi giorni fa la 
maggiore associazione della 
categoria è passata dalla 
Confcommerclo alla Confln-
dustrla. La nuova colloca
zione e la crescita delle di
mensioni aziendali dovreb
bero ora facilitare l'accesso 
al credito». In queste condi
zioni la disponibilità di In
frastrutture per 11 collega.-
mento diventa essenziale. «E 
come avere un enorme parco 
automobili senza le strade». 

La sala di fotocomposizione di una tipografia a Milano Fiori 

lo, a venire, di Milano. 
Si delineano le immagini e 

1 sogni di una città post-in
dustriale, dominata da un 
problema: lo scambio più ra
pido, più preciso possibile 
delle Informazioni, che pos
sono determinare il buon an
damento del ciclo produtti
vo. E che ovviamente model
lano un ambiente, giusto 
quanto il confronto con gli 
elementi naturali aveva ca
ratterizzato la società agri
cola e quanto l'estrazione e 
la trasformazione delle ma
terie prime aveva condizio
nato quella Industriale. 

La necessità di informa
zione per la produzione ge
nera un nuovo terziario che 
un'indagine dell'Ircr (1978) 
definiva «terziario del secon
darlo», cioè condizione di at
tività produttiva, che in 
Lombardia poteva essere va
lutato In un terzo dell'occu
pazione Industriale comples
siva. 

A confermare 11 primato 

vengono altri dati: nel settori 
avanzati (servizi tecnici, ser
vizi alla commercializzazio
ne, servizi finanziari legali e 
creditizi, servizi alla proget
tazione) Milano accentra 
mediamente un terzo del
l'occupazione italiana. Così 
nasce una capitale: della mo
da, del design, della proget
tazione, del software, del
l'engineering... 

Centro esposltlvo, centro 
direzionale, tecnocity: per 
ora sono soltanto nomi per 
progetti, magari disegnati, 
che individuano edifici, luo
ghi, strade, volumi futuribi
li, ma singolarmente vuoti di 
programmi, di attori cioè, di 
sinergie, di compiti veri. 

La realtà cammina anche 
con altre gambe... 

Alla periferia nord-ovest, auella che dalla Fiera guar-
a al Sempione, crescono 

uno sull'altro padiglioni per 

uffici naturalmente rivestiti 
da vetri a specchio, che sono 
diventati l'ultima moda di 
un'architettura falsamente 
high-tech. 

Costruisce la Fiat 11 suo 
centro direzionale, costrui
sce la Pirelli (per affittare ad 
altre società), In una opera
zione Immobiliare a pochi 
metri dal suo ambizioso pro
getto di Tecnocity alla Bi
cocca (quello per il quale ha 
scomodato 1 più famosi ar
chitetti di mezzo mondo: da 
Gregottl a Valle, da Piano a 
Ungers, da Solsona a Plelch 
a Botta). 

Berlusconi persegue una 
scelta personalissima di pic
colo decentramento, dopo 
Milano due e Milano tre. Il 
successo del suo centro espo
sitivo «Il Girasole», a Lac-
chiarella, nella campagna a 
sud-est, che fungerà da sede 
succursale per almeno sei 
anni della Fiera di Milano, 
conferma da una parte l'in
traprendenza del privati, 

dall'altra le lentezze del pub
blico, che aveva, ben prima 
che venissero avviati 1 lavori 
a Lacchlarella, Ipotizzato e 
progettato al Portello edifici 
e servìzi per la Campionaria. 

Neppure 11 coraggio, l'in
telligenza e l'iniziativa di 
passate amministrazioni co
munali sembrano aver rotto 
una tradizionale divisione di 
compiti: al pubblico quello di 
provvedere alle grandi infra
strutture, al privato quello di 
godere delle nuove aree a di
sposizione. 

La Redaelll di Rogoredo 
era con la Falck quasi un 
tempio o un simbolo della si
derurgia milanese. Grande 
fabbrica, grandi lotte. Una 
maggioranza schiacciante al 
Pel. un paese cresciuto at
torno, scuro ed operalo. In 
pochi anni si è ridotta ad un 
cimitero di rovine: capanno
ni silenziosi, carrelli arrug

giniti, rotale dlvelte. II can
cello si apre ormai soltanto 
al passaggio dell'unico cu
stode. Fra breve, proprio di 
fronte, correrà la metropoli
tana e poco più lontano arri
verà 11 passante ferroviario. 

Le aree dismesse sono na
te periferiche, addirittura In 
altri «borghi», ma sono ormai 
tutte Integrate al tessuto ur
bano. Per giunta un piano 
del trasporti, con 11 passante, 
con la terza linea del metro, 
con l'incremento delia viabi
lità su gomma, con la stessa 
ristrutturazione delie Ferro
vie Nord, ne rilancia Imma
gine, funzione, appetibilità. 

Il «passante ferroviario»: è 
stato l'Impegno più grande 
della giunta di sinistra. In 
galleria attraverserà la città, 
collegando due stazioni peri
feriche, «interconnettendo», 
senza più lo stop imposto 
dalle stazioni di testa mila-

Ma le fibre ottiche, nono
stante tutto questo, rischia
no di rimanere un sogno, un 
«progetto da convegni» e 
niente più perchè bloccato 
dalla necessità di un investi
mento a lungo termine. Cu
riosa esperienza quella del 
capitalismo lombardo, tanto 
desideroso di pragmatismo, 
di fare cose, nell'immagine 
che tramanda di se stesso, 
ma così poco propenso a Im
pegnare risorse sul futuro. 
La finanziarizzazione dell'e
conomia con le lpervaluta-
zlonl in Borsa e le scatole ci
nesi degli aumenti di capita
le, rastrellati sempre dagli 
stessi pochi gruppi, rischia 
di peggiorare le cose. La 
spinta agli utili a breve e bre
vissimo termine aggrava 
una scarsa propensione al 
grandi progetti. 11 grattacie
lo Pirelli risale al '55 (e nel '79 
l'ha comperato la Regione). 
Se oggi ne spunta un altro è 
opera delle Ferrovie dello 
Stato. I grandi cantieri aper
ti In citta, dalla metropolita
na al Piccolo Teatro sono ali
mentati, a fatica, dalle fi
nanze pubblblche. E 11 potere 
locale, percorso da una crisi 
permanente, non ha né l'e
nergia, né la volontà per im
porre un indirizzo progettua
le. 

L'esemplo del «Progetto 
Milano» è significativo. Nato 
nel 1980 con il programma di 
collegare università, ammi
nistrazioni e privati per ana
lizzare la realtà metropolita
na, definirne l processi attra
verso confronti internazio
nali con arce similari e rica
varne Indicazioni di lavoro, 
ha dato per lo più soltanto 
risultati accademici. Gian
carlo Mazzocchi, che lo diri
ge, sostiene che «ha avuto 
successo. Della città non si è 
mal parlato tanto come dopo 
la partenza del Progetto Mi
lano». E in effetti si sono sen
tite anche analisi serie, si so

no pubblicati studi di valore. 
Ma l'Insieme del «Progetto» 
non morde. In sostanza ap
pare tributarlo di una cultu
ra cattolico-liberale che ri
manda l'Iniziativa al «retico
lo degli Interessi» che agisco
no nella società. In verità 11 
•reticolo» produce trasfor
mazioni, ha una sua dinami
ca, ma al dunque delle deci
sioni chiave per lo sviluppo 
rimanda eternamente al fi
nanziamento pubblico. «Nel
le Intenzioni del promotori 
— è 11 giudizio di Piero Bor-
ghlnl, capogruppo comuni
sta alla Regione — doveva 
rappresentare la sfida della 
cultura milanese più moder
na al vecchiume Imperante 
un po' dappertutto, ammini
strazione comunale compre
sa. Nella pratica si è tradotto 
In una distribuzione abba
stanza tradizionale di com
messe di ricerca a centri e 
personalità scientifiche an
che molto rispettabili, ma un 
fio* troppo caratterizzate po
ltramente. In senso filogo-

vernatlvo. E un contenitore 
che, pensato allo scopo di 
mettere in evidenza rarre-
tratezza culturale dell'am
ministrazione di sinistra, 
serve oggi egregiamente, vi
ceversa, a dimostrare la tota
le estraneità ad ogni temati
ca di sviluppo moderno di 
quella pentapartito». Oggi si 
tratta allora di gestire 1 risul
tati ottenuti e di proseguire 
su basi più ampie la ricerca, 
se non si vuole ridurre tutto 
a un esercizio di relazioni 
pubbliche, e, in fin dei conti, 
a una bolla di sapone. 

Nessun progetto di respiro 
strategico, Insomma, può 
partire se non si manifesta la 
capacità del potere locale 
non solo di coordinare, ma 
anche di contrattare seria
mente con Interessi privati, 
sempre più sedotti dal fasci
no di avventure finanziarie 
senza rischio e con utili se
mestrali. 

Il fatturato dell'engineering 
Miliardi di lire % 

Milano 
Roma 
Torino 
Altri 
TotBle 

2.032.1 
565.1 
137.3 

1.591.6 
4.341.3 

46.8 
13.0 
3.2 

37.0 
100.0 

Setvtji di engineering ripartizione dftl fatturalo delle società di engineering per area 
geografica Fonte Politecnico di Milano su dati dee. Mediobanca 

nesl, nord e sud della Lom
bardia. Ma proprio questa 
potenzialità regionale ri
schia di rimanere sulla car
ta. 

Trasporti pubblici, che 
saltano, convergendo su 
quell'unico baricentro, il 
ruolo di Milano, Implicano 
alcuni pericoli in una spirale 
senza fine: la decadenza eco
nomica di altri poli regiona
li, come Varese, Como, Pa
via, sempre più tributari del 
capoluogo; il peggioramento 
della vita a Milano; il traffico 
operativo più Intenso, ri
chiamato dalle nuove fun
zioni della città; la riduzione 
degli spazi per il verde e per i 
servizi; una tensione accre
sciuta sul mercato della ca
sa. Più congestione comun
que, mentre tra I caratteri 
moderni della trasformazio
ne tecnologica, contro una 
Immagine di rigidità del si
stema industriale tradizio
nale, c'è anche la possibilità 
di elasticità e di decentra
mento. 

La disponibilità di aree di
smesse, con l'enorme cumu
lo di interessi privati che 
grava su di esse, può asse
condare questi pericoli, tra
sformando in una semplice 
operazione imbuto (immobi
liare più che tecnologica) 
una straordinaria occasione 

di riqualificazione e rico
struzione della città, che po
trebbe significare lavoro, re
sidenza, cultura, verde, luo
ghi sociali. 

Ma amministrazioni trop
po deboli e anacronistiche (il 
territorio milanese va ben al 
di là de) confini del Comu
ne), politiche che hanno de
presso ciò che era stato crea
to In passato In tema di coor
dinamento (il Plano Interco
munale milanese), le carenze 
della Regione, conti econo
mici troppo miopi, che fanno 
temere la forza di un immo-
blliarismo di ritorno, ali
mentano 11 sogno pericoloso 
di una megalopoli tecnologi
ca di sei milioni di abitanti. 

Troppe volte si è tentato di 
paragonare Milano ad altre 
città, a questa o a quella ve
dette urbana, da New York a 
Chicago. 

I miti del post-industriale 
possono riproporre simili 
modelli, di congestione e di 
caos urbano, che moltipli
cherebbero per mille quello 
d'oggi, con le sue crudeltà e 
le sue violenze. Ma non ten
gono conto che Milano, la 
sua storia, la regione che le 
sta attorno, consentirebbero 
altro e che un futuro telema
tico non avrebbe comunque 
bisogno di grattacieli. 

Oreste Pivetta 

«... era indicato con un'e
spressione un po' astratta, 
divenuta proverbiale: 'la 
proprietà', da cui derivavano 
frasi tipo 'è arrivata la pro~ 
prietà', "c'è riunione di pro
prietà'' (dal necrologio del 
Corriere della sera per Aldo 
Crespi, morto a 93 anni nel 
giugno 1978. ultimo, dopo 
Alarlo e Vittorio, del tre figli 
di Benigno Crespi, il fonda
tore della dinastia cotoniera 
che mantenne la proprietà 
del giornale di via Verri, poi 
di via Solferino, per più di 
novantanni. Finché la figlia 
di Aldo, Giulia Maria Mozzo
ni Crespi, si associò con Gio
vanni Agnelli e Angelo Mo
ratti. popolare presidente 
dell'Inter di Helenlo Mene
rà). 

Un anno dopo, nel 1974, 
Giulia Maria vendette ad 
Andrea Rizzoli; Agnelli e 
Moratti se ne andarono per
ché dietro Rizzoli c'era la 
Montedison. Il resto della 
storia editoriale del Corriere, 
che è storia recente, è rias
sunto nel riquadro. Sta di 
fatto che In quel 1973,11 Cor
riere della sera 'di una vol
ta; organo, blasone, «pror-
pietà* della borghesia mila
nese radicata nell'Ottocento. 
fini. Da allora, gli editori e I 
gruppi con tenden ti dietro gli 
editori ufficiali si succedet
tero In tempi stretti, come si 
addice a un grande giornale 
simbolo di stabilità e di sen
so dei dovere, cioè custode di 
principi autoritari, quando I 
tempi cambiano e s'avvia 
un'epoca di trasformazione. 
Da qui bisogna partire per ri
flettere sul destino del quoti
diano ancor oggi più diffuso 
d'Italia, che e diventato un 
singolare destino da quando 
Il Corriere non è più riuscito 
a identificarsi In una classe 
dirigente divisa dalla lotta 
perii potere (quindi ha perso 
la stabilità) né a essere l'or
gano di trasmissione dell'I
deologia dominante nel pae
se e nel governo (quindi non 
è più stato mediatore di sen
so del dovere), ma è diventa
to un giornale come gli altri. 

I direttori del 
«Corriere della sera» 
1900-1921 L Albedini 
1921-1925 A. Alterimi 
1925-1926 P. Croci 
1926-1927 U. Ojetti 
1927-1929 M. Maffì 
1929-1943 A. Borelli 
1943 (lug.-sett.) E, Janni 
1943 (sett-ott) A. lasagna. G. 
Cernalo (reggenti) 
1943 (ott)-1945 E. AmicuccJ 
1945-1946 M. Borsa 
1946-1952 G. Emanuel 
1952-1959 M.Missirol. 
1959-1968 A. Russo 
1966-1972 G. Spadolini 
1972-1977 P. Ottone 
1977-1981F. Di BeRa 
1981-1984 A. Cavallari 
1984-? P. Ostellino 

Il palano dal 
Corriere della «ere 

giudicato come gli altri da 
un'opinione pubblica sem
pre più volubile e riottosa, 
talvolta ribelle, capace In 
ogni caso di preferirgli altri 
prodotti. 

Quando II Corriere regna
va su Milano e governava l'I
talia, l'editoriale di prima 
pagina poteva essere intito
lato *Ora grave» e l'elzeviro 
di terza 'Schegge: I rapporti 
politico-culturali con 1 sud
diti erano questi. Già allora 
La Stampa di quella Fiat che 
mandava gli operai comuni
sti nelle officine-confine era 
un giornale più moderno, 
più leggibile. Non discusse
ro. Alfredo Frassatl e Lue/a
no Barca, delle »trentasel 
ore»? Forse diremo lo stesso 
fra altri trentanni, quando 

Cera una volta il «Corriere» 
II legame fisiologico con l'alveare Milano, il comando Fiat e gli interrogativi sul futuro 

Monopolio Fiat? Decide il giudice 

ripenseremo a La Stampa 
con un editoriale che illumi
na lo sfondo del problema 
degli sfratti e un corsivo In 
cui si lamenta l'inlermtnabl-
lltà della discussione orche
strata sull'anniversario del
l'Ungheria 195$, mentre 11 
Corriere seguita monotono a 
riverniciare II suo anticomu
nismo pre-tecnologico. 

Eppure, quando l'Italia 
già televisiva fine anni Cin
quanta si mosse verso II 
boom o 'miracolo*, Il Corrie
re di Alfio Russo, uomo di 
destra come si diceva una 
volta, non rimasse fermo. 
Spedì il giovane Piero Ottone 
a scoprire le convulsioni del
la 'fascia Industriale milane
se» e II giovane Alberto Ca

vallari a raccogliere gli 
esempi dell'-Europa Intelli
gente; verso la quale Milano 
s'era abituata a guardare fin 
dal tempi di Alarla Teresa. 
Lo stesso linguaggio del 

f giornale sembrò avviato a 
arsi più agile, a recepire 

sema degnazione la koiné 
del traffici. 

Per la verità. Il Corriere é 
anche la storia delle sue 
emorragie, delle sue scissio
ni. Forse certe Inchieste non 
sarebbero state decise né 
certi giornalisti valorizzati 
se nel 1953, a sinistra di via 
Solferino, non fosse spunta
to II Giorno di Gaetano Bai-
dacci, che presto mandò II 
giovane Giorgio Bocca *alla 
scoperta deintalia». E verso 

Il Giorno, dal Corriere mi
grarono In parecchi. 

Poi, negli anni In cui co-
mlncó a cambiare II mondo, 
di migrazioni ce ne furono 
due ravvicinate. Nel 1972, 
nominato direttore Ottone, 
prese commiato Idro Monta
nelli con tutta l'ala destra. 
Fu davvero un tagliare la 
corda: la barca si raddrizzò 
di colpo e Ottone filò via sul
l'onda Insidiosa ma anche 
complice del tempi, fra gli 
applausi del Comitato gior
nalisti democratici (ma sen
za quelli di Eugenio Scalfari, 
In campana su L'Espresso 
contro l'altro Eugenio, Cefis, 
e la Montedison che aveva 
passato I soldi al Rizzoli). 

Il terzo esodo fu a fine an
ni Settanta, direttore Anto-

Entro la fine dell'anno o al massimo entro gennaio la magi
stratura milanese dovrebbe risolvere il caso Rizzoli-Corscra. Sta
bilire cioè se la Fiat, controllando il gruppo editoriale di via 
Solferino e la Stampa, non rispetta le norme anti-trust che rego
lano il settore. Due le cause in tribunale. Nella prima si mette in 
discussione che la Fiat possa affiancare al controllo integrale di 
un quotidiano. La Stampa, una partecipazione di rilievo anche 
sotto il 50% di un quotidiano come il Corriere della Sera. Nella 
seconda, aperta dal garante della legge dell'editoria professor 
Sinopoli, si mette in discussione la legittimità dell'operazione 
che ha condotto la Fiat. Corriere e Stampa insieme stampano 
più del 20% del totale della tiratura quotidiana. Azionista di 
maggioranza di Gemina con il 3037% attraverso la Sadip, la 
Fiat sancisce la sua scalata al salotto finanziario assicurandose
ne la presidenza con Cesare Romiti, amministratore delegato 
del gruppoaulomobilistico, e una viceprcsidenza con Francesco 
Paolo Mattioli, che della Fiat è direttore centrale. Fino al 1985 
Gemina possiede il 46,28% della Rizzoli-Corsera. Passano alcuni 
mesi e Gemina acquista il 15,64% da Arvedi, Mitici e Nuovo 
Banco Ambrosiano. A questo punto Gemina sfonda il 60%. 

a.p.s. 

nlo DI Bella con Bruno Tas-
san Din, Roberto Calvi e la 
P2, verso la romana Repub
blica nata nel 1976. e fu un 
esodo di grandi firme, da 
Giampaolo Pansa (che poi 
raccontò tutto in Comprati e 
venduti, prima di confessar
si e assolversi da solo In Car
te false) a Enzo Bìagl, buon 
ultimo. Fra gli altri, anime 
In pena Itineranti come 
Francesco Alberonl e Alber
to Ronchey, forse 1 più fami
liari al lettore che riesce a In
contrarli qualsiasi giornale 
decida di comperare. 

La «proprietà» antica non 
fece In tempo a vedere, per 
sua fortuna, lo spettacolo 
dell'amministrazione con
trollata nel giornale, sfinito 

forse dalla P2, di certo dalla 
follia gestionale. Alberto Ca
vallari contenne le perdite, e 
fu già gran cosa. Dal 1980 al 
1983 il Corriere andò giù sol
tanto di centomila copie e 
più o meno di altrettante an
dò su la Repubblica, inter
prete col suo movimentismo 
del cosiddetti *cetl emergen
ti» ma anche primo, fra I 
giornali Italiani che contano, 
a lasciar cadere la pregiudi
ziale anticomunista così 
com'era stata Intesa e prati
cata per trent'annl. e perciò 
letto volentieri dall'opinione 
pubblica più sottile che nel 
1976aveva votato Pel e qual
cosa In odor di sinistra vole
va pur fare. 

Creato da una 'proprietà 
che aveva il senso del dovere, 

semidistrutto da due parve-
nus che non sapevano nem
meno che cosa fosse. Che co
sa, allora, tenne In piedi 11 
Corriere, ai di là della teme
raria e tempestosa energia di 
Cavallari? Fu la struttura 
commerciale del giornale, il 
suo legame fisiologico con 
l'alveare Milano e il formi
caio Lombardia, stratificati 
perfettamente, dall'impren
ditore laureato in Bocconi al 
piccolo industriale fattosi da 
sé. dal professionista abbo
nato alla Scala al piccolo 
borghese degli infiniti ma 
concentrici cerchi attorno al 
Duomo, una gamma di sfu
mature laiche e confessiona
li, intellettuali e pratiche, ar
tigianali e operale e botte-
gate che attraverso II Corrie
re comunicano, propongono, 
aspettano, si vendono, si 
comperano, si consumano, 
celebrano nascite ma trìmonl 
e funerali, riempiono di de
naro sonan te colonne e pagi
ne, dalla piccola pubblicità 
agli annunci funebri. Questo 
enorme e quotidiano flusso 
di liquidità e l'esercito di do
natori di sangue che gli sta 
dietro è diventato, col ridursi 
dello spessore politico e del 
prestigio intellettuale e cul
turale della testata, una ren
dita dlslzlone esclusiva con 
la quale resta assai diffìcile 
competere. La base materia
le del Corriere, quella che gli 
garantisce da decenni respi
ro e autorevolezza, sta qui, 
nel suo essere un poderoso 
strumento di servizio funzio
nale e funzionante. Viene da 
qui l'adesione collettiva che 
il pubblico, la società, noi ab
biamo ritenuto di dargli e 
che non si Identifica nel con
senso, è relativamente Indif
ferente alle avventure edito
riali, si disinteressa della co
smetica dell'Impaginazione, 
riesce perfino a essere tolle-
tante con I direttori chcavvl-
llscono la cattedra dell'edl-
toriale senza firma. Il più im
portante, alle polemlchette 
tipiche del subalterni. 

Che cosa sarà del Corriere, 
In una Milano dalle struttu

re economiche largamente 
rinnovate, come quella che si 
sta delineando? A chi nel 
1982gli chiedeva notizie sul
la sorte del quotidiano, Piero 
Schlesinger, presidente della 
Banca popolare di Milano ri
spose allargando le braccia: 
•Se non emerge un chiaro 
capitale di comando...». Par
lava di un Corriere orfano, in 
vendita, in cerca di 'proprie
tà». Due anni dopo la pro
prietà è rimersa ed è. essen
zialmente. la Fiat, possibile 
futuro 'Capitale di comando» 
anche per l'Alfa Romeo. Al 
Corriere,per ora, ha manda
to un direttore editoriale, 
Giorgio Fattori, ex direttore 
della Stampa, con il presu
mibile compito di capire che 
cosa, la Fiat, può essere Inte
ressata ad assimilare del mi
to e della realtà del Corriere 
e cks cosa, Il Corriere, farà 
bene ad assimilare della 
Fiat 

Si è aperto dunque un pro
blema gestionale complesso, 
di soluzione non facile né ra
pida. Resti o meno li primo 
giornale italiano quanto al 
numero delle copie vendute 
(la Repubblica Io Insidia da 
vicino ma Scalfari ha già 
parlato del suo ritiro e non si 
vedono eredi suol pari}, U 
Corriere ha in Lombardia la 
sua fortezza come La Stam
pa, terzo quotidiano nazio
nale, Fiat anch'esso, l'ha In 
Piemonte. Una meditata ri-
fondazione regionale e un 
più dinamico Interesse verso 
le prospettive europee del
l'industria e del traffici ma 
anche della politica e della 
cultura sarebbero g i i basi 
serie per opere non di sem-

?dice restauro. I milanesi na-
uralmente rispettano anche 

queste, se sono ben fatte. Ma 
considerano con assai mag
giore Interesse, e leggono 
con più attenzione e confi
denza, chi sa intraprendere 
un lavoro pensando anche a 
rinnovarlo, a renderlo più vi
vibile dell'antico, In ogni 
senso. Senza troppe nostal
gie. 

Gian Piero Dell'Acqua 
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LA SERA del 30 ottobre 
sembrò che la rivolta 
del popolo ungherese 
non fosse stata Inuti

le; assunse le caratteristiche 
di una rivoluzione con qual
che possibilità di successo. 
Imre Nagy, Il nuovo primo 
ministro, trascorse l'intero 
pomeriggio con Mlkoyan e 
Suslov arrivati Inaspettata
mente a Budapest con la 
bozza di una dichiarazione 
del governo sovietico che do
veva essere pubblicata dalla 
•Pravda» il giorno seguente. 
Nella dichiarazione si legge
va che l'Unione Sovietica de
siderava rivedere l suol rap
porti con 1 paesi vicini, che 
sostanzialmente accettava 
la legalità delle richieste un
gheresi e — cosa questa che, 
all'epoca, apparve tra tutte 
la più Importante — che 
avrebbe ritirato le truppe da 
Budapest. 

Nel corso degli incontri 
con Nagy gli inviati sovietici 
erano sembrati favorevoli 
agli ultimi sviluppi della si
tuazione politica ungherese. 
Mlkoyan e Suslov avevano 
accettato di aprire 1 previsti 
negoziati tra Ungheria e 
Unione Sovietica discutendo 

i metodi di evacuazione di 
tutte le truppe sovietiche 
dall'Ungheria. Non solo le 
unità militari sarebbero sta
te ritirate da Budapest — 
dissero l leader sovietici — 
ma alcuni reparti avrebbero 
immediatamente lasciato 11 

Eaese. Questo impegno senti
rò trovare conferma la sera 

del 30 ottobre quando le uni
tà militari sovietiche si riti
rarono da Budapest affidan
do la sorveglianza degli edi
fici pubblici alla guardia na
zionale ungherese appena 
costituitasi. Sempre quella 
notte, ad ora più tarda, giun
se notizia che alcuni reparti 
motorizzati sovietici aveva
no lasciato 11 paese. 

Ma all'alba del 31 ottobre 
1956, Il comitato rivoluzio
narlo di una provincia set
tentrionale dell'Ungheria te
lefonò alla segreteria di Na
gy chiedendo di parlare con 
il primo ministro per comu
nicazioni di estrema impor
tanza. Consapevole del fatto 
che Nagy aveva bisogno di 
riposo, sulle prime il funzio
nario di turno cercò di rin
viare il colloquio ma, viste le 
Insistenze, il primo ministro 
fu informato del fatto che al
tre truppe sovietiche stava
no varcando la frontiera a 
Zahony. Il quartler generale 
confermò 11 rapporto dichia
rando: «Allo stato attuale 
non si tratta di una invasio
ne in piena regola ma è pos
sibile che queste truppe sia
no semplicemente l'avan
guardia di reparti militari 
numericamente consistenti*. 

Il rapporto giunto all'alba 
fece svanire le speranze fio
rite Il giorno prima. Nagy si 
affrettò a consultarsi con I 
colleglli. Dal momento che 
l'Ungheria non poteva con
tare né su un esercito né su 
una aviazione e che le muni
zioni scarseggiavano, l'arri
vo delle truppe sovietiche, 
nel caso in cui preannun
ciassero una azione globale 
da parte sovietica, segnava
no la fine della rivoluzione. 
C'era inoltre la possibilità, 
parimenti pericolosa, secon
do cui le Irrequiete forze ri
voluzionarie ungheresi, pro
vocate dal movimenti di 
truppe, si decidessero ad un 
attacco suicida con I fucili 
contro l carri armati sovieti
ci. Per Impedire questa tra-
Sedla Nagy e il suo gruppo 

ecisero di non divulgare le 
informazioni in loro posses
so. Si ritenne unanimemente 
imperativo ottenere dall'U
nione Sovietica garanzie in 
merito alla cessazione del
l'infiltrazione di reparti mili
tari e all'uscita dell'Unghe
ria dal Patto di Varsavia. Un 
tale passo era ampiamente 
giustificato dal fatto che re
parti militari sovietici erano 
entrati nel paese senza che il 
governo ungherese ne fosse 
informato o avesse concesso 
la sua autorizzazione. 

Il governo Nagy discusse 
poi diverse alternative con
venendo sulla necessità di 
rassicurare i sovietici sul 
programmi futuri del gover
no ungherese. Mlkoyan do
veva essere non solo Infor
mato del fatto che l'Unghe
ria Intendeva perseguire una 
linea di neutralità, ma anche 
convinto che una Ungheria 
svincolata da entrambi 1 
blocchi ma pur sempre lega
ta da vincoli di amicizia al-
l'Urss — cioè a dire una Un
gheria socialista e neutrale 
— avrebbe potuto svolgere 
un ruolo prezioso nella solu
zione del problemi Interna
zionali e nell'alutare l'Urea a 
stabilire un modus vivendi 
con l'Occidente. 

La riunione era ancora In 

corso quando giunse 11 testo 
definitivo della dichiarazio
ne sovietica. Fu per tutti un 
sollievo. In relazione alle 
speranze ungheresi 11 docu
mento nella sua stesura fina
le era persino più soddisfa
cente dell'originarla bozza e, 
In alcune parti, sembrava ri
prendere le parole di Nagy: 
•...i paesi del grande blocco 
delle nazioni socialiste pos
sono costruire le reciproche 
relazioni solo sul principi 
della completa uguaglianza, 
del rispetto dell'Integrità ter
ritoriale, dell'Indipendenza e 
della sovranità nazionali e 
della non-Ingerenza negli af
fari interni... CI II governo 
sovietico è pronto ad avviare 
adeguati negoziati con 11 go
verno della Repubblica po
polare ungherese e con altri 
membri del Patto di Varsa
via sulla questione della pre
senza militare sovietica in 
territorio ungherese» (1). 

Stanti queste concessioni, 
11 rapporto giunto all'alba 
appariva meno allarmante. 
Forse l'incidente era stato la 
conseguenza di ordini in
tempestivi. Il principale 
obiettivo era quello di avvia
re Immediatamente con MI-

Trentanni fa, all'alba, Budapest fu 
svegliata dal rombo dei cannoni. «Forze 
sovietiche hanno attaccato la capitale.., le 
nostre truppe stanno combattendo»: fu 
questo il drammatico messaggio lanciato 
da Radio Kossuth, remittente del governo 
che stava per essere rovesciato. 
Era l'epilogo della rivolta 

Carri 
armati 
delle 

truppe 
sovietiche 
accupano 
le strade 

di Budapest 

ultimi giorni di Nagy 
koyan e Suslov negoziati 
sull'uscita dell'Ungheria dal 
Patto di Varsavia. In caso di 
soddisfacente conclusione 
del negoziato li governo un
gherese si Impegnava a non 
rendere nota la violazione 
dell'accordo da parte sovieti
ca. 

A questo punto ci fu un'al
tra interruzione causata 
dall'arrivo di un telegramma 
che Nagy lesse ad alta voce: 
•Forze francesi e inglesi 
stanno bombardando l'Egit
to*. Il silenzio era assoluto. 

«Dannazione a loro!», 
esclamò Losonczy (2). 

Nagy sorrise stancamente 
e guardò l'orologio. «Mi-
koyan ci aspetta — disse — 
andiamo». 

•Nemmeno ora cerchere
mo di stabilire un qualche 
contatto con le potenze occi
dentali?*, chiese qualcuno. 

«Certamente non ora», ri
spose Nagy. 

I sovietici avrebbero con
siderato una «provocazione* 
qualunque contatto tra l'Un
gheria e l'Occidente e avreb
bero potuto servirsene come 
pretesto per attaccare l'Un
gheria. Anche eventuali col
loqui segreti erano fuori di
scussione considerato che, 
nel clima di quei giorni, era 
Impossibile mantenere se
greto alcunché. 

I colloqui con Mlkoyan e 
Suslov si trascinarono fino 
al pomeriggio. Questa volta 
Nagy era accompagnato da 
Zoltan Tildy, ex capo di Sta
to e membro del Partito dei 
piccoli proprietari, e da Ja-
nos Kadar esponente del 
partito comunista appena 
riorganizzatosi, 1 quali si In
contrarono entrambi, sepa
ratamente, con I rappresen
tanti sovietici. Terminati i 
colloqui, in sede di riunione 
del Consiglio dei ministri, 
Nagy dichiarò che la situa
zione non appariva dispera
ta: I sovietici avevano con
fermato che I movimenti di 
truppe non avevano un ca
rattere straordinario — cioè 
a dire erano stati inviati mo
desti contingenti per garan
tire un ordinato ritiro delle 
truppe sovietiche — e si era
no dichiarati disposti ad av
viare negoziati sulla revisio
ne del Patto di Varsavia. Non 
avevano preso alcun impe
gno in merito alla neutralità 
ungherese lasciando Inten
dere che, In una forma o nel
l'altra, l'Ungheria doveva 
continuare a far parte del re
visionato Patto di Varsavia. 
Avevano anche dichiarato 
che ritenevano assoluta
mente giustificata una com
pleta revisione del partito 
ungherese e avevano espres
so fiducia nel nuovo governo 
di coalizione. Qualora si fos
sero rese necessarie ulteriori 
modifiche — tali da non 
mettere in discussione 11 ca
rattere socialista del gover
no — allo scopo di rafforzare 
la coalizione, avrebbero po
tuto prenderle In considera
zione. Tildy era quanto mal 
ottimista. 

La notizia del negoziati si 
diffuse In tutta Budapest ra
pidamente mentre 1 rapporti 
sulla partenza del reparti so
vietici e le Informazioni se
condo cui le nuove unità non 
avevano abbandonato la zo
na di confine settentrionale, 
sembravano confermare che 
tutto procedeva per 11 me
glio. 

La quiete si ruppe Improv
visamente. Il mattino se
guente di buon'ora un cor* 
nere del ministero della Di
fesa consegnò un messaggio 
a Nagy: altri reparti sovietici 
con circa trecento carri ar
mati avevano attraversato la 
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Un diario dall'«interno della rivoluzione», 
dalla sera del 30 ottobre in poi - Le trattative 
con Mikoyan, Suslov e Andropov, mentre 
il governo di Mosca faceva affluire truppe fresche 
La decisione di proclamare la neutralità del paese 

Nel 1956 non ero ancora Iscrìtto al Partito 
comunista: la mia Iscrizione risale, infatti, a 
due anni dopo, ali 958. Ero però già Impegna to, 
politicamente, da alcuni anni; e seguii con 
grande partecipazione e interesse, come redat
tore di un settimanale politico, le vicende e 11 
dibattito del 1956. Fui, anche, fra l dieci autori 
che furono chiamati a rispondere alle .Doman
de sullo stalinismo» di Nuovi Argomenti: nello 
stesso numero In cui fu pubblicata la famosa 
risposta (o .Intervista») di Palmiro Togliatti. 

Poiché dunque non ero, nel '56, né dirìgente 
né militante del Pel, non ho alcuna personale 
coerenza da difendere, rispetto alle scelte com
piute dal partito comunista In quell'anno (e In 
particolare a proposito del fatti di Ungheria). 
Posso però testimoniare — dal punto di vista di 
chi non era, allora, iscritto ad alcun partito — 
su quello che fu 11 clima che caratterizzò, in 
Italia, ti dibattito politico del 1956: un clima In 
verità assai diverso da quello che si è cercato di 
dipingere, con una buona dose di superficialità 
e di strumentallsmo, in molte delle polemiche 
di queste settimane. 

La prima e fondamentale differenza sta pro
prio nel fatto che 1 tragici avvenimenti di Un
gheria non apparvero e non erano un evento 
isolato, tale da offrire un unico metro di giudi
zio sul quale valutare la bontà e 11 significato di 
scelte e atteggiamenti. Al contrarlo 111956 fu 
un anno denso e travagliato, nel quale si in
trecciarono moltissimi eventi di grande rilievo, 
interni e internazionali, che interferirono l'uno 
sull'altro, condizionando reciprocamente 11 
giudizio su ciascuno di essi. 

Certamente erano In primo plano le vicende 
dell'Europa orientale: In particolare 11 XX 
Congresso del Pcus, con le speranze da esso 
aperte di rinnovamento e democratizzazione 
della società sovietica (personalmente ero mol
to più scettico, come ebbi a scrivere proprio su 
Nuovi Argomenti;,* e poi l'avvio di una nuova 
tormentata fase della lotta politica In Urss; le 
drammatiche ripercussioni sul movimento co
munista Internazionale; le vicende — fra loro 
per altro assai diverse — della Polonia e del
l'Ungheria. 

Gli avvenimenti dell'Est europeo si Inqua
dravano però In una situazione di tensione In
ternazionale In cui era ancora dominante il cli
ma della guerra fredda: appena Intaccato dai 
primi segnali di disgelo e di dialogo, confortati 
dalle iniziative del nuovo gruppo dirigente so
vietico e dall'affermazione nel XX Congresso 
del principi della coesistenza pacifica. In realtà 
la rottura fra I due schieramenti continuava a 
riflettersi, rigidamente, all'interno dei singoli 
paesi: basta pensare — per fare un esempio — 
che proprio il 1956 fu l'anno in cui fu messo 
fuori legge 11 Partito comunista della Germa
nia occiden tale; e che 11 '54 e 11 '55 erano stati, in 
Italia, gli anni di Sceiba, cioè della più accesa 
discriminazione anticomunista e di limitazio
ne delle stesse libertà democratiche. 

Un altro aspetto della situazione mondiale 
caratterizzava Inoltre il 1956, ed era l'emergere 
del paesi dell'Asia e dell'Africa: sia quelli di 
recente indipendenza, che avevano tenuto 
l'anno prima a Bandung la loro prima Confe
renza, sia quelli (In Africa erano la grande 
maggioranza) che ancora erano In lotta contro 
il colonialismo europeo per l'Indipendenza sta
tuale. Il 1956 fu ricco, a questo riguardo, di 
eventi quasi emblematici:come la guerra d'Al
geria che entrò proprio in quell'anno nella fase 
più aspra, col ricorso sempre più esteso alla 
repressione di massa e alla tortura, ad opera di 
un governo francese che era presieduto da un 
socialista; come la spedizione militare anglo
francese a Suez, che aprì una nuova fase, che 

dura tuttora, della crisi mediorientale; come 
l'evoluzione della situazione in Vietnam, dove 
era appena finita la fase francese della guerra 
coloniale, ma proprio nel 1956 si ponevano le 
basi, col mancato rispetto da parte occidentale 
degli accordi per l'unificazione del paese, della 
fase americana di tale guerra. 

Se questo era, a grandi linee, 11 quadro Inter
nazionale, anche per la situazione Interna Ita
liana Il 1956 fu un anno complesso e difficile. Il 
movimento sindacale, profondamente diviso 
al suo interno, aveva appena subito gravi scon
fìtte nelle fabbriche e doveva fare i conti con l 
nuovi problemi posti dal mutamenti nell'orga
nizzazione del lavoro e nel processi tecnologici. 
Fu quello un periodo particolarmente duro per 
la classe operala, sottoposta a un pesante at
tacco padronale. Afa anche sul plano politico, 
se pure era ormai avviata, dopo la sconfitta 
della .legge truffa» nel 1953, la crisi del governi 
centristi, la tendenza prevalente nelle classi 
dominanti era ancora — e tate resterà fino al 
tentativo di Tambronl nel 1960 — quella di da
re uno sbocco a destra a tale crisi, anche utiliz
zando 1 voti monarchici e fascisti. La stessa 

Come 
vidi 

il Pei 
da fuori 

di GIUSEPPE CHIARANTE 

possibilità di Introdurre una divisione a sini
stra, fra Pel e Psl, e di mettere In crisi il partito 
comunista facendo leva sulle ripercussioni del 
XX congresso, fu vista essenzialmente come 
un'occasione per porre in atto una restaurazio
ne moderata. 

È questo complesso di punti di riferimento 
Interni e Internazionali che occorre tener pre
sente per Intendere in quale senso, nella con
creta situazione Italiana del 1956, la scelta ri
spetto alle vicende di quell'anno tendesse ad 
assumere 11 significato di una scelta di cam
po». La ragione non stava nel fatto che I comu
nisti concepivano 11 partito e la politica — co
me ha scritto qualche Illustre professore — In 
termini .totalizzanti»; in realtà proprio gli anti
comunisti erano 1 primi a parlare di scelta di 
campo, anzi «di civiltà», Identificando somma
riamente la civiltà occidentale con 11 sistema 
capitalistico, con un blocco politico e militare, 
col vecchio assetto del rapporti mondiali cosi 
Intessuto di sfruttamento e colonialismo. Ciò è 
tanto vero che la stessa revisione del Psl fu 
Intesa come 11 passaggio da un campo all'altro: 

non a caso 11 partito che più patì la crisi del 
1956 fu proprio quello socialista, che vide com
promesso 11 ruolo di forza In ascesa che aveva 
caratterizzato 11 congresso di Torino del 1955 
ed entrò In una fase di difficile travaglio, giun
gendo al centrosinistra con una collocazione 
nettamente subordinata rispetto alla De. 

Questa lunga disgregazione mi serve per 
chiarire la mia personale esperienza. Io venivo 
da una formazione cattolica; avevo già svolto 
attività politica — e non fra gli ultimi — nella 
Democrazia cristiana; avevo poi lasciato quel 
partito per dissensi sul riarmo europeo e sulla 
politica sociale. I temi che mi stavano più a 
cuore erano quelli della pace, della solidarietà, 
dell'emancipazione dei popoli. 

Non ero dunque stato e non ero, allora, un 
comunista; e tuttavia di fronte alla situazione 
che ho descritto, io che proprio per la mia for
mazione consideravo un valore fondamentale 
la democrazia politica e non nutrivo alcuna 
Illusione circa 11 distacco che separava la socie
tà sovietica dal grandi obiettivi del socialismo 
e del comunismo; che comprendevo benissimo 
che sia pure con non poche Infiltrazioni re
stauratrici quella ungherese era essenzialmen
te una rivolta nazionale e popolare; che ero ben 
consapevole che Imre Nagy non era un tradi
tore così come non erano stati del traditori 
Trotsky o Bucharln, Zlnoviev o Kamenev; sen
tii però che In quel momento stare col Pei si
gnificava stare dalla parte della classe operala 
Italiana, che era sottoposta a un così duro at
tacco, e dalla parte delle grandi masse del po
poli coloniali, che nel processo avviato dalla 
Rivoluzione di Ottobre avevano trovato uno 
stimolo e un punto di appoggio per la loro lotta 
di liberazione. 

Questa scelta mi fu facilitata dal fatto che, In 
concreto, era già dagli anni della Resistenza e 
della svolta di Salerno che il Pei operava come 
forza decisiva per lo sviluppo democratico del 
paese; e anche dopo la rottura del 1947 aveva 
svolto 11 ruolo di principale opposizione demo
cratica. Mi pareva chiaro, inoltre, che la posi
zione di Togliatti — così come si era venuta 
precisando dall'intervista a Nuovi Argomenti 
alla relazione airvni congresso — mentre re
spingeva ogni ipotesi di semplicistica rottura 
con tutto un patrimonio di elaborazione e di 
lotta, non solo escludeva però ogni chiusura 
dogmatica, ma poneva all'ordine del giorno sia 
Il tema di una reale autonomia che creasse le 
condizioni per il superamento delle •scelte di 
campo, sia quello di una critica del modello 
sovietico che si traducesse In una più forte ca
pacità di elaborazione di una strategia demo
cratica e riformatrice per la costruzione del so
cialismo in Occidente. 

La mia adesione al Pel, nel 1958, fu, dunque, 
l'adesione a questo, partito: un partito che 
aveva superato positivamente la crisi del 1956; 
che ne aveva anzi tratto lo stimolo per arric
chire criticamente e in modo autonomo la sua 
analisi e la sua Iniziativa sul problemi Interna
zionali e su quelli Interni; che attraverso que
sto rinnovamento aveva esteso le sue radici 
nella società Italiana, promosso la ripresa ope
rata, consolidato quel ruolo di difesa della de
mocrazia che doveva rivelarsi decisivo di lì a 
poco, nella lotta del 1960 contro 11 tentativo di 
Tambronl. Da quel punto, certamente, slamo 
poi andati molto avanti, attraverso scelte Im
pegnative e diffìcili e con cambiamenti anche 
profondi. Ma la storia di ciò cheti Pel ha rap
presentato nelle vicende italiane di questi tre-
nt'annl sarebbe del tutto incomprensibile se si 
partisse dal giudizio che la scelta del 1956 tu — 
come qualcuno oggi pensa — un puro errore. 

frontiera ungherese e si diri
gevano verso la parte centra
le del paese lungo la direttri
ce Debrecen-Szolnok. Il ca
postazione di Zahony aveva 
comunicato l'arrivo di treni 
militari sovietici. Nel giro di 
pochi minuti 11 Parlamento 
era In fermento; ministri e 
sostenitori si precipitarono, 
spettinati e sommariamente 
vestiti, nell'ufficio del primo 
ministro. Il Consiglio del mi
nistri, riunitosi Immediata
mente, chiese a Nagy di as
sumere anche la carica di 
ministro degli Esteri oltre a 
quella di capo del governo. 
Nagy, calmo e deciso, sotto
lineò la necessità di evitare 11 
panico. Inviò un telegram
ma al maresciallo Voroshl-
lov, capo di Stato sovietico, 
per protestare contro la vio
lazione del Patto di Varsavia. 

Alle 9 del mattino Imre 
Nagy fece convocare l'amba
sciatore sovietico Andropov. 
Chiese all'ambasciatore di 
spiegare per quale ragione, 
in contrasto con la dichiara
zione sovietica del 30 otto
bre, le truppe sovietiche non 
erano state ritirate e nuovi 
reparti sovietici venivano in
viati In Ungheria. L'amba
sciatore sovietico replicò che 
non era a conoscenza dell'ar
rivo di rinforzi ma si dichia
rò disposto a chiedere chiari
menti al suo governo. 

Alle undici Andropov fece 
ritorno. Con tono affabile e 
amichevole spiegò che nes
sun reparto militare aveva 
attraversato la frontiera un
gherese. Le truppe erano in 
realtà unità dello Nkvd (poli
zia segreta) 11 cui intervento 
si era reso necessario a causa 
di problemi disciplinari ma
nifestatisi in alcuni reparti 
sovietici e al fine di impedire 
disordini durante il ritiro. 
Tutt'altro che convinto Na
gy mostrò ad Andropov le 
carte geografiche, chiese il 
rispetto degli impegni presi 
dall'Urss, la cessazione di 
tutti i movimenti di truppe e 
il ritiro dal paese di tutti i 
reparti militari sovietici. An
dropov insistette sulla ne
cessità di mantenere le trup
pe dello Nkvd. Interrompen
dolo Nagy dichiarò che le 
spiegazioni non lo interessa
vano e che dava un'ora di 
tempo al governo sovietico 
per rispondere alla sua pro
testa. 

Pochi minuti prima di 
mezzogiorno arrivo la telefo
nata di Andropov il quale 
lesse li telegramma che ave
va ricevuto dal suo governo. 
Il governo sovietico, diceva il 
testo, conferma la sua di
chiarazione del 30 ottobre, è 
disposto ad avviare negozia
ti sul problemi causati dal 
Patto di Varsavia ed è pronto 
a rivedere le relazioni tra 
Unione Sovietica e Unghe
ria; il governo sovietico invi
ta il governo ungherese a no
minare una delegazione ne
goziale per discutere i pro
blemi attinenti alla modifica 
del Patto di Varsavia e una 
commissione militare per 
trattare gli aspetti tecnici del 
ritiro delle truppe. 

Imre Nagy chiese allora 
un formale impegno da par
te dell'Unione Sovietica a 
non Inviare altri reparti mi
litari in territorio ungherese. 
L'ambasciatore si rifiutò di 
assumere impegni su questo 
punto. 

Nagy era Impallidito ma 
riuscì a mantenere il control
lo. Convocò 1 capi di partito e 
11 Consiglio dei ministri, poi 
si incontrò con i suoi consi
glieri. Successivamente il 
primo ministro prese parte 
ad una riunione del capi di 
partito cui presenziarono Ja-
nos Kadar, Ferenc Munnich, 
Gyorgy Lukacs, Zoltan Til
dy, Geza Losonczy, Ferenc 
Donath, Sandor Harasztl, 
Antal Aprol e Karoly Klss. 

I presenti discussero le in
formazioni riservate In pos
sesso del governo. Imre Na
gy li mise al corrente della 
risposta del governo sovieti
co. La direzione del partito 
concluse che l'Unione Sovie
tica aveva, de facto, violato 1 
propri impegni al sensi del 
Patto di Varsavia. Di conse
guenza consigliò all'Unghe
ria di ritirarsi dal Patto di 
Varsavia in considerazione 
del fatto che l'Unione Sovie
tica non aveva tenuto fede al 
propri Impegni. Per impedi
re ulteriori provocazioni 
suggerì al primo ministro di 
proclamare, al più presto, la 
neutralità dell'Ungheria. Le 
sole obiezioni tra I capi di 
partito vennero da Gyorgy 
Lukacs e Zoltan Szanto. An
ta! Apro propose di chiedere 
al sottosegretario agli Esteri 
di stendere immediatamente 
le note diplomatiche richie
ste dalla situazione e di pre
parare la dichiarazione di 
neutralità. Il primo ministro 
decise che la stesura e la con
segna delle note diplomati
che richiedeva l'approvazio
ne del Consiglio del ministri. 

Quando alle ore 14 ebbe 
Inizio la riunione del Consi
glio dei ministri, Nagy sotto
pose le sue proposte che fu
rono approvate all'unanimi
tà. Era già stata preparata 
una bozza della dichiarazio
ne di neutralità: ili governo 
della Repubblica popolare 
ungherese .profondamente 
preoccupato per 11 popolo 
ungherese e per 11 proprio 

passato... dichiara la neutra
lità dell'Ungheria... e, nello 
spirito della Carta delle Na
zioni Unite, desidera stabili
re raportl di autentica amici
zia con l suol vicini, con l'U
nione Sovietica e con tutti i 
popoli del mondo». Nella sua 

?[ualità di capo di Stato, 
stvan Dobl, presidente del 

Presidlum, approvò e ratifi
cò la proposta. 

Quello stesso pomeriggio 
il primo ministro Imre Nagy 
mandò a chiamare ancora 
una volta Andropov. Infor
mò l'ambasciatore delle ra
gioni che avevano resa ne
cessaria l'immediata revoca 
del Patto di Varsavia e la 
proclamazione di neutralità 
del paese. A nome del suo go
verno informò l'ambasciato
re che, qualora il governo so
vietico non avesse ordinato 
la sospensione di ogni azione 
militare contro l'Ungheria e 
non avesse proibito ogni ul
teriore penetrazione di trup
pe sovietiche In territorio 
ungherese, il governo un
gherese avrebbe chiesto alle 
Nazioni Unite di inserire al
l'ordine del giorno dell'As
semblea generale la questio
ne ungherese. Nella sua qua
lità di primo segretario del 
Partito operaio socialista 
ungherese, Janos Kadar 
espresse a titolo personale e 
a nome della direzione del 
partito il suo completo ap
poggio alla proposta. Par-
landò esclusivamente a tito
lo personale aggiunse che la 
presenza In Ungheria di 
truppe sovietiche poteva 
scatenare una provocazione 
controrivoluzionaria. Il suo 
dovere, quale comunista un
gherese, sarebbe stato in tal 
caso quello di combattere, se 
necessario impugnando le 
armi, contro quelle truppe. 
L'ambasciatore Andropov 
prese nota delle dichiarazio
ni annunciando che ne 
avrebbe prontamente infor
mato il suo governo. 

A tarda notte l'ambascia
tore Andropov fece ancora 
visita al primo ministro. Gli 
disse che, avendo conferito 
con il suo governo, era stato 
autorizzato a proporre al go
verno ungherese di rinun
ciare alla sua richiesta alle 
Nazioni Unite in cambio del 
ritiro delle truppe sovietiche. 
Imre Nagy accettò questa 
proposta. 

Il mattino del 2 novembre 
l'ambasciatore Andropov in
formò il primo ministro un
gherese che il suo governo 
aveva preso nota della di
chiarazione del governo un
gherese riguardante la revo
ca del Trattato di Varsavia. 
Chiese al governo ungherese 
di rendere nota quanto pri
ma al governo sovietico la 
composizione delle due com
missioni ungheresi la cui co
stituzione era stata proposta 
il giorno precedente. Suggerì 
al governo ungherese di in
dicare la sede del negoziati; 
dal canto suo il governo so
vietico propose che i nego
ziati militari avessero luogo 
a Budapest. 

Nel corso della mattinata 
il governo ungherese conse
gno una nota contenente la 
lista del membri delle due 
commissioni e chiese che 1 
negoziati iniziassero al più 
presto. Al contempo il gover
no avverti l'ambasciatore 
che continuava l'invasione 
dell'Ungheria malgrado le 
ripetute promesse del gover
no sovietico. 

Il 3 novembre alle 10 del 
mattino la commissione mi
litare sovìetlco-ungherese si 
riunì all'interno del parla
mento per discutere i proble
mi pratici del ritiro delle 
truppe sovietiche che dove
vano lasciare l'Ungheria in 
conseguenza della revoca del 
Trattato di Varsavia. Per 
quasi quattro ore i negoziati 
proseguirono in un clima fa
vorevole. Nel primo pome
riggio la discussione fu in
terrotta e la delegazione so
vietica invitò la delegazione 
ungherese a proseguire il ne
goziato quella sera stessa a 
Tokol, presso il quartier ge
nerale delle truppe sovieti
che di stanza in Ungheria 
dove i delegati ungheresi sa
rebbero stati ospiti delle au
torità sovietiche. 

La delegazione ufficiale 
del governo ungherese giun
se alle ore 22 al quartier ge
nerale sovietico per ripren
dere 1 negoziati. Verso la 
mezzanotte 1 capi della dele
gazione del governo unghe
rese e II loro seguito furono 
arrestati nella sala delle riu
nioni e condotti in prigione. 

All'alba del 4 novembre 
1956 la popolazione di Buda
pest si svegliò al rombo del 
cannoni. Alle 5 e 19 Radio 
Kossuth trasmise: «Vi parla 
Imre Nagy, presidente del 
consiglio dei ministri della 
Repubblica popolare unghe
rese. All'alba forze sovieti
che hanno attaccato la capi
tale™ le nostre truppe stan
no combattendo». 

NOTE 
1) Tradotto dal fCumu digest of 
thè Soviet press». 14 novembre 
1956. Pag». 10-11. 
2) Gaza losonczy, ministro del go
verno Nagy • va i suoi amici più 
intimi, fu tuccoCTivaroenta depor
tato in Romania con Nagy a morì in 
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MOZAMBICO Il Frelimo nomina 
il nuovo leader 

vi 
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Joaquìm Chissano, 
amico di Samora 

è il presidente 
Ha 47 anni - È stato un guerrigliero della prima ora e da! 
'75 era ministro degli Esteri - Il suo stile lucido e pacato 

«Pragmatico», «moderato»: questi gli ag
gettivi più comunemente usati per dipin
gere Joaquim Chissano, l'uomo che dal
l'Indipendenza del Mozambico nel 15 ha 
retto il ministero degli Esteri e che Ieri il 
Comitato centrale del Frelimo ha chiama
to alla testa del partito e alla presidenza 
della Repubblica come successore di Sa
mora Machel. In realtà 1 mass media del
l'Occidente, alla perenne ricerca del «per
sonaggio» specie nella politica africana, di 
un uomo come Chissano hanno sempre 
parlato poco, malgrado la sua lunga mili
tanza al servizio del Mozambico e malgra
do il ruoìo chiave che ha ricoperto per 11 
anni al dicastero degli Esteri di un paese 
che fin dal giorno dell'indipendenza si è 
trovato nell'occhio del ciclone Sudafrica. 

Amico personale di Samora Machel fin 
dai tempi della fondazione del Frelimo è 
stato guerrigliero e diplomatico per tutto il 
periodo della lotta di liberazione, uno del 
politici di punta che assieme a Samora ha 
gestito la transizione alla indipendenza nel 
"74, dopo la rivoluzione dei garofani a Li
sbona; ed è toccata a lui la carica di primo 
ministro nello stesso governo di transizio
ne che nel '75 ha dichiarato la fine del colo
nialismo portoghese. Poi gli Esteri dal "75 
ad oggi. Certo un leader come Samora Ma
chel, un padre della patria come lui, all'e
sterno sembrava gestire tutto della politica 
del Mozambico. Ma Chissano l'amico, 
l'«uomo-ombra», ha sempre lavorato col 
presidente a rendere attuabile e credibile 
nei confronti del mondo ogni svolta che 11 
Frelimo ha creduto opportuno varare per 
il futuro del paese. E se il Mozambico oggi 
riesce ad avere interlocutori tanto all'Est 
quanto all'Ovest 11 merito è anche della pa
ziente opera di tessitura imbastita da Chis
sano, convinto quanto pochi della necessi
tà di mantenere Maputo indipendente, no
nostante gli aiuti militari dell'Unione So
vietica, la diffidenza degli operatori econo
mici occidentali, le gravissime pressioni 
dei potentati del rand sudafricani nono
stante la povertà, la guerriglia devastante 
della Renamo pilotata da Pretoria e nono
stante le aggressioni stesse del Sudafrica. 
Pur essendo il Frelimo la garanzia della 
continuità della politica di Samora, nessu
no come Chissano riuscirà a garantirne 
meglio lo spirito. 

Li ho visti «lavorare assieme» al recente 
vertice dei non allineati, ad Harare In Zim
babwe, all'inizio di settembre. Dal podio 
degli oratori Samora Machel ha svolto uno 
degli Interventi meno retorici e più appas
sionati del vertice. «Vi spiego — ci ha detto 
— cosa significa oggi essere vicini del Su
dafrica e non subirne il ricatto. Vi spiego 
cosa è, al di là degli appelli roboanti, la 
lotta all'apartheid. Noi la combattiamo a 
casa nostra, pagando ogni giorno un prez
zo pesante col nostri morti, con la distru
zione sistematica della nostra economia 
fatta dalla Renamo. Per questo chiediamo 
al mondo le sanzioni, chiediamo aiuti per 
chi è aggredito per la sola ragione di esiste
re ed essere diverso». 

È toccato a Samora Machel Illustrare ad 
Harare la nuova politica del paesi della li
nea del fronte, risoluti ad andare fino In 
fondo nella costruzione di una realtà alter
nativa al ricatto sudafricano. E lui lo ha 
fatto con la partecipazione, l'emotività e la 
capacità di farsi ascoltare che gli era solita. 
Ma è stato Chissano a spiegare con estre
ma lucidità li perché di questa nuova fase 
di lotta «fino all'ultimo respiro». 

L'ho Intervistato In un corridoio del cen
tro congressi di Harare In mezzo ad una 
confusione indescrivibile che mi ha fatto 
apprezzare la sua calma e la sua disponibi
lità assoluta. Lo «stile Chissano», a diffe
renza di quello di Samora, è molto pacato. 

MAPUTO — Il 
nuovo 
presidente 
Joaquim 
Chissano (a 
destra nella 
foto qui a 
fianco) ai 
funerali di 
Samora 
Machel. In alto. 
sempre a 
destra 
Chissano 
all'apertura del 
Comitato 
centrale del 
Frelimo che lo 
ha insediato 
ieri in carica 

Non 11 trascinatore di folle, ma il diploma
tico dalle trame molto lucide. 

«Chiedere le sanzioni contro 11 Sudafrica 
— ha cominciato a spiegarmi — per noi 
significa soprattutto accettare che altri le 
applichino. Il Mozambico non può «punire» 
Pretoria direttamente. La nostra econo
mia è in difficoltà da tempo, non è un mi
stero. Accettare le sanzioni degli altri si
gnifica che noi siamo pronti a subirne le 
conseguenze perché il regime sudafricano 
le sanzioni le farà pagare a noi». «Ogni pae
se dell'Africa australe — ha continuato — 
oggi ha un ruolo da giocare nella lotta del
l'apartheid. Per questo è tanto importante 
concertare un'azione comune. Per questo il 
Mozambico si impegnerà ancora di più in 
questa direzione». 

D'impulso è stato ovvio chiedergli per
ché 11 ftlozambico non denunciasse l'accor
do di Nokomati, quel patto di non aggres
sione firmato col Sudafrica il 16 marzo 
dell'84 e palesemente violato da Pretoria 
col continui aiuti forniti alla guerriglia 
della Renamo. «Siamo realisti. Fino a che 
non denunceremo quel patto — mi ha ri
sposto Chissano — il mondo intero saprà 
da che parte sta la ragione e da quale sta il 
torto». Mi ha raccontato poi, da ex guerri
gliero qual è stato, come è cambiata negli 
ultimi tempi la guerra della Renamo in 
Mozambico. «Certo colpiscono anche In re
gioni dove fino a poco tempo fa non erano 
entrati. Ma la loro forza d'urto si è sbricio
lata. Puntano più al risultato "politico", 
all'effetto che può fare, sul modo, sul mo
rale della nostra gente, il fatto di poter di
re: "Abbiamo colpito anche lì". Ma la loro 
forza militare è diminuita, nonostante gli 
aiuti». 

«Di chi?» Qui mi ha anticipato quanto 
sarebbe diventato di pubblico dominio di lì 
a poco. Che proprio in quei giorni 11 Suda
frica aveva paracadutato lungo 11 corridoio 
di Beira aiuti e armi per la Renamo, in 

Frevisione di intensificare le distruzioni 
ungo una delle poche vie praticabili rima

ste, alternative alla rete viaria e di traspor
to del Sudafrica. Era in anticipo, la rispo
sta di Pretoria al nuovo slancio nella lotta 
dei paesi dell'area sancita proprio ad Hara
re. «Noi ci stiamo muovendo — ha conclu
so Chissano —. Non facciamo che prose
guire in una linea politica in cui abbiamo 
sempre creduto. E andremo avanti». 

Il Mozambico ha tenuto fede all'impe
gno sottoscritto ad Harare. Samora è mor
to mentre stava costruendo la nuova unità 
dell'Africa australe. E anche il Sudafrica 
non si è smentito applicando le «sue* pe
santi sanzioni contro Maputo (60.000 lavo
ratori espulsi) e montando una vera e pro
pria campagna anti-mozambicana fatta di 
minacce e ricatti. Per Chissano non è stato 
difficile essere profeta di «una sventura» 
che conosce fin troppo bene, da troppo 
tempo. E che oggi è chiamato a fronteggia
re da una carica tanto più impegnativa 
quale la presidenza della repubblica. 

I primi a felicitarsi con lui sono stati il 
presidente portoghese Mario Soares e il di
partimento di Stato americano. Nella bre
ve dichiarazione letta a Washington dal 
portavoce del dipartimento stesso Charles 
Redman, gli Usa mandano a dire a Chissa
no che Mozambico e America possono rea
lizzare obiettivi comuni: 11 non allinea
mento del Mozambico (sic!), l'uso dell'eco
nomia privata per lo sviluppo e un attivo 
appoggio agli sforzi per raggiungere la pa
ce in Africa australe. La disponibilità Usa 
sarà piaciuta a Chissano, ma forse gli pia
cerebbe di più se Reagan smettesse di ap
poggiare ti suo peggior nemico, Pieter Bo-
tha. 

Rilascio degli ostaggi, 
contrasti Siria-Iran 

Braccio di ferro per il controllo sulla «Jihad islamica» - Jacobsen, l'americano libe
rato domenica, ha lasciato Beirut - Shultz: «Contro Damasco faremo di più» 

LARNACA — Stanco, con 
vistose borse sotto gli occhi, 
David Jacobsen, Il cinquan-
taclnquenne direttore del
l'Università americana di 
Beirut, liberato domenica 
scorsa dalla «Jihad Islami
ca», è giunto Ieri mattina al
l'aeroporto di Larnaca a Ci
pro alle 7,57, accompagnato 
da Terry Walte, Inviato della 
Chiesa anglicana che ha me
diato coi suoi rapitori. «Que
sto è certamente un giorno 
indimenticabile per me» ha 
affermato Jacobsen nel cor
so della conferenza-stampa 
che ha Improvvisato a Lar
naca. «Tuttavia — ha prose
guito — la mia gioia è offu
scata dal pensiero degli altri 
ostaggi ancora detenuti In 
Libano. Penso soprattuto a 
Terry Anderson e Tom Su-
therland. Mi rattrista pro
fondamente che in questo 
momento non possano esse
re qui con me». Quanto alle 
condizioni dei suoi compa
gni di prigionia, Jacobsen ha 
riferito che Andersen, corri
spondente per 11 Medio 
Oriente dell'agenzia «Asso
ciated Press» «sta bene, ma di 
non avere notizie su un suo 
prossimo possibile rilascio». 

11 direttore dell'università 
americana di Beirut ha poi 
espresso tutto il suo apprez
zamento e gratitudine per 
Terry Waite il mediatore del
la sua liberazione. «E mera
viglioso averlo qui — ha det
to —. Lo scorso Natale era-
\amo quasi riusciti a Incon
trarci. Anche se Terry Walte 
quella volta non è riuscito a 
liberarci, ha fatto comunque 
una cosa che abbiamo ap
prezzato molto«. Ed ha conti
nuato: «Mentre eravamo lì, 
seduti sul pavimento In mu
tande, la vigilia di Natale, 
Waite ci ha dato la speranza 
di poter tornare ad esser li
beri. Gli vogliamo molto be
ne». Jacobsen ha accennato 
anche al videotape registrati 
durante la sua detenzione 
durata 17 lunghissimi mesi. 
In quelle registrazioni for
mulava critiche molto dure 
all'amministrazione Rea
gan, accusandola di non far 
nulla per la liberazione degli 
ostaggi. «Nonostante le mie 
apparizioni in quel periodo 
— ha affermato — sono tre
mendamente orgoglioso di 
essere americano». 

Da Larnaca Jacobsen ha 
poi raggiunto Wiesbaden 

nella Germania Federale 
con un volo speciale messo a 
sua disposizione dal diparti
mento di Stato americano. 
Nella cittadina tedesca sarà 
sottoposto ad accurati esami 
medici prima di ritornare in 
patria. 

Se la brutta avventura di 
Jacobsen sembra dunque 
avviata a un lieto fine, sulle 
condizioni alle quali è avve
nuta la sua liberazione co
minciano a circolare le ver
sioni più disparate, anche 
perche l'Intera operazione è 
rigorosamente «top secret». 
Come ha detto il presidente 
Reagan ieri: «Sfortunata
mente non è possibile divul
gare alcun particolare sulla 
liberazione perché la vita di 
altri americani e di altri 
ostaggi occidentali è sempre 
in pencolo». 

Le circostanze della libe
razione di Jacobsen per la 
maggior parte della stampa 
francese confermerebbero 
resistenza di un durissimo 
«braccio di ferro in corso tra 
la Siria e L'Iran». Per «Libe
ration» Il fatto che Jacobsen, 
appena rilasciato, non sia 
•transitato per Damasco» 
«può essere un segno dell'au

tonomia, sia pur relativa, del 
rapitori libanesi degli ostag
gi» dalla Siria, forti di un 
maggior appoggio da parte 
di Teheran. «Le quotldien de 
Paris» sempre ieri rivelava 
(citando una fonte «ben In
formata») che «la recente vi
sita a Damasco del ministro 
Iraniano Rafio Doust, la cui 
influenza sui sequestratori è 
grande», si sarebbe svolta «In 
un'atmosfera particolar
mente tesa». Stando al quoti
diano, la Sirla «preoccupata 
dagli sviluppi dell'affare 
Hindawl» (che gli è costata la 
rottura delle relazioni diplo
matiche con la Gran Breta-
§na) avrebbe fatto l'impossl-

ile per la liberazione degli 
ostaggi americani, sperando 
di evitare un Inasprimento 
nei suoi confronti degli Usa. 
Preoccupazioni confermate 
Ieri da Shultz. Il segretario di 
Stato americano, infatti, ha 
detto ieri sera che la Siria «è 
stata colta con le mani nel 
sacco» come sostenitrice del 
terrorismo Internazionale, e 
che gli Stati Uniti «faranno 
di più» nei suol confronti del 
semplice richiamo dell'am
basciatore già deciso la setti
mana scorsa. 

FILIPPINE 

Cory: sì alla tregua 
con i guerriglieri 

MANILA — Il presidente delle Filippine Corazon Aquino ha 
accettato di negoziare con la guerriglia la tregua di cento 
giorni offerta dal Fronte nazionale democratico. Il suo porta
voce ha affermato che 11 Fronte «ha compiuto un passo avan
ti nella direzione della proposta di una tregua nazionale» che 
il presidente avanzò «ancor prima del viaggio negli Stati Uni
ti». 

La commissione governativa, Incaricata di trattare con I 
rappresentanti del movimento rivoluzionario, darà già do
mani una risposta più dettagliata. Uno dei suoi membri, Il 
ministro Ramon Mitra, si è detto ottlsmlsta sulle prospettive 
che un cessate II fuoco sia effettivamente raggiunto: «Si, sono 
ottimista, lo sono sempre stato, e ora ho la sensazione che 
alla tregua ci si arriverà». 
NELLA FOTO: Cory Aquino 

RDT Parla il viceresponsabìle della politica estera della Sed 

li Berlino spiega l'accordo con la 
Per una fascia libera da armi H tra le Germanie 

Manfred Uschner: se i socialdemocratici vincono le elezioni in Rfg, il progetto sarà discusso tra i governi 
Riguarda ogni tipo di atomiche, dal missile alla granata, e amplia una proposta di Palme del 1982 

Willy Brandt 

Erich Honecker 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Se le elezioni di gen
naio nella Repubblica federale tede
sca determineranno condizioni per 
un ritorno della Spd alla guida del 
paese, l'accordo Spd-Sed per una zo
na denuclearizzata tra le due Ger
manie sarà oggetto di trattative tra 1 
due governi, per la sua pratica attua
zione. Questa conferma viene 4a 
Manfred Uschner, vice responsabile 
dell'Ufficio della Sed per la politica 
estera di cui è a capo Hermann Axen. 
Con quest'ultimo Uschner ha fatto 
parte del gruppo di lavoro della Sed 
che con la Spd da due anni ha lavo
rato al progetto dei «principi per un 
corridoio libero di armi nucleari nel 
centro d'Europa». E già noto che 11 
corridoio prevede una fascia larga 
300 chilometri, divisa a metà dal 
confine tra 1 due Stati tedeschi e 
coinvolgente anche il territorio della 
Cecoslovacchia, nella parte confi
nante con la Rdt e la Rft. 

Uschner ricorda che la proposta di 
una zona denuclearizzata era stata 
avanzata alcuni anni fa (nel dicem
bre del 1982) dal governo svedese al
lora presieduto da Olof Palme. «Da 
quella proposta iniziale — osserva 
Uschner — le nostre attuali si diffe

renziano per una portata più vasta. 
Quella proposta si riferiva a una zo
na libera di armi nucleari di teatro, 
la nostra richiede una liberazione 
globale dalle armi atomiche disloca
te all'interno del corridoio e, In gene
rale, nell'Europa centrale». Certi tipi 
di missili non possono oggi essere 
più chiamati «armi nucleari di tea
tro», essendo già stati sviluppati in 
missili a corto raggio; le armi nu
cleari hanno conosciuto nel frattem
po nuovi sviluppi, sono stati allestiti 
nuovi sistemi: In questo senso la 
nuova proposta modifica estensiva
mente quella di Olof Palme e si parla 
In generale di «armi atomiche», e di 
tutti 1 vettori che possano traspor
tarle. Una granata può contenere so
stanze deflagrandl materiali chimi
ci, esplosivo nucleare; gli stessi sol
dati possono non sconoscere che tipo 
di testata installano su un'arma. 
L'allontanamento dall'Europa cen
trale di queste armi atomiche — 
missili, artiglieria, bombe, mine ato
miche — non modificherebbe la si
tuazione di equilibrio mondiale, ma 
avrebbe valore di un passo di avvici
namento verso un equilibrio a livelli 
Inferiori, osserva Uschner. 

Per la liberazione della zona dal 

missili di media gittata si richiede 
ovviamente una trattativa tra le 
grandi potenze, le quali hanno il po
tere di disporne. Contro le nostre 
proposte, afferma l'esperto di disar
mo della Sed, non ci sono argomen
tazioni valide; esse hanno trovato 
nel mondo una eco dieci volte più 
favorevole che l'analoga intesa tra 
Sed e Spd per una zona libera da ar
mi chimiche tra i due Stati tedeschi. 
Questo prova che l'iniziativa non 
viene vista restrittivamente come 
fatto esclusivo intertedesco, anche 
se esso evidentemente riguarda di
rettamente 1 due Stati. È questa una 
caratteristica dell'iniziativa, rileva 
Uschner: 11 corridoio è attraversato 
dalla linea di demarcazione tra i due 
sistemi politici ed economici mon
diali e in nessuna parte del mondo, 
in nessun continente, esiste una li
nea di demarcazione dove, a così 
ravvicinate distanze, si contrappon
gono tanti terribili sistemi di arma
menti. E ancora: è importante rile
vare che un partito comunista al go
verno, nella Rdt, e un partito all'op
posizione in un paese capitalista, la 
Spd. ma partito di grande influenza 
nella Internazionale socialista, siano 
arrivati, con analoghe analisi, alla 

stessa considerazione, che con più 
armi non si crea una sicurezza mag
giore, anzi la pace bisogna garantir
la con meno armi. 

Afferma Uschner che è di valore 
particolare il fatto che questo sia ri
conosciuto dal rappresentanti di due 
partiti Ideologicamente diversi, ma 
entrambi tedeschi, giacché sui tede
schi incombe, tra 1 popoli d'Europa, 
un debito particolare verso la pace. 

Lo ha ripetuto nei giorni scorsi un 
altro tedesco eminente Helmut 
Schmidt, venuto qui neila Rdt in ve
ste di predicatore evangelico. L'ex 
cancelliere federale, parlando nei 
giorni scorsi dal pulpito della chiesa 
evangelica di Potsdam, assiepatissi-
ma di gente attenta e silenziosa, su 
«dialogo e tolleranza come strumenti 
della pace in Europa e nel mondo», 
ha ricordato che dal suolo tedesco 
sono partite troppe guerre. Ora «go
vernanti e governati» devono ricono
scersi responsabili di ciò che la con
servazione della pace richiede. I te
deschi devono imparare a vivere con 
la divisione del loro paese, ha detto, 
anche se non debbono perdere di vi
sta la costruzione di un «tetto comu
ne». 

Lorenzo Maugeri 

Marcella Emiliani 

PAKISTAN 

Karachi nel caos, 38 morti 
in quattro giorni di scontri 

KARACHI — Sono già trentotto le vittime accertate negli scontri che da venerdì scorso si 
ripetono quotidianamente a Karachi, In Pakistan. La città è ormai un campo di battaglia. 
Alle barricate erette dal due gruppi etnici rivali che si affrontano per le vie, si sono aggiunte 
quelle disposte dal militari nei punti nevralgici per tentare di riprendere in mano la situazio
ne e proteggersi da attacchi da parte dei contendenti. L'origine della tumultuosa fiammata di 
violenza pare sia un corteo di cittadini di ceppo muhadjir transitato in una zona di Karachi 
abitata prevalentemente da 
connazionali di stirpe pa-
than. I primi sono originari 
dell'India, mentre i secondi 
provengono dal nord del 
paese. Naturalmente suìlo 
sfondo ci sono rancori dovu
ti a contrasti di natura eco
nomica e sociale. 

La prima giornata di scon
tri è stata la più cruenta, con 
oltre venti vittime. La gente 
si affrontava per le strade 
con armi da fuoco e da ta
glio. L'altro Ieri le forze di si
curezza sono Intervenute 
duramente aprendo 11 fuoco 
numerose volte sul rivoltosi, 
e uccidendo almeno una per
sona. Altissimo II conto del 
feriti, già superiore a trecen
to. 

Ieri a Karachi sono so
praggiunte altre centinaia di 
militari In rinforzo a quelli 
già operanti, poiché la situa
zione rischiava davvero di 
sfuggire di mano alle autori
tà. Ma si sono ripetute 
ugualmente le scene dei 
giorni scorsi: autobus In pre
da alle fiamme, negozi e case 
private assaltate, zuffe, spa
ri. Karachi è dal punto di vi
sta economico la più Impor
tante città del Pakistan, la 
cu) capitale è Islamabad. 

Brevi 
In Europa l'emissario di Alfonsin 
BUENOS AIRES — Il sottosegretario agli esten argentino Jorge Sabato è 
stato inviato rial presidente Alfonsin a Parigi Sabato darà d via a un grò 
europeo per sp-egare ai dirigenti di sette paesi la posinone del suo paese dopo 
la decisione britannica di allargare la zona di pesca protetta attorno afle 
f a * Land 

Contras: stop dell'Orni agli Usa 
NEW YORK — L'Assembla generale delTOnu ha approvato «ari una risoluzio
ne con cui gh Stati Uniti vengono sollecitati a rispettare la sentenza della corte 
•niernazanale d» gisutir-a dell Aja che obbliga la cessazione degli amti di 
Washington ai ribèni anu-sandmtsti del Nicaragua. La risoluzione era g<3 stata 
presenta al Consiglio di sicurezza dalo stesso Nicaragua ma era stata blocca
ta dal veto degb Stati Uniti L'Assemblea generale, invece, rha fatta propria 
con 94 voti favorevoli. 47 astensioni e 3 suffragi contran (Sati Uniti. Israel* 
e San Salvador) 

Gavino Angius in visita in Nicaragua 
ROMA — Gavino Angus, della Segreteria nazionale del Po. parta Oggi per 
Managua nella capitale del Nicaragua Angus rappresenterà il Partito comuni
sta aOa ce'ebrazione per il 25* anniversario dena Fondazione del Fronte sandt-
msta 

Delegazione tedesca dei Verdi a Mosca 
BONN — Una delegazione tedesca del partito dei Verdi sarà a Mosca dai 10 
al 14 ottobre Temi dell incontro la pace, il disarmo, l'ecologia • i diritti 
de* uomo 

Pena capitale in Usa: 18 esecuzioni nell'85 
NEW YORK — Neil 85 sono stati giustiziati negli Stati Uniti 18 condannati 
Sale cosi a 66 il numero delle esecuzioni effettuate dal '76 anno m cui la Corta 
suprema ha ripristinato la pena capitale 

Khomeini costruisce nuove prigioni 
TEHERAN — Secondo notizie dffuse dai mojaheddìnil governo di Tharan ita 
costruendo un nuovo carcere utilizzando per i lavori i detenuti par reati non 
politici 

Quattro poliziotti cinesi accusati per torture 
PECHINO — Quattro poliziotti >ono stati arr»>stati per aver tenuto m stato <* 
detenzione 201 persone e per averne torturato la metà tra I aprila a il giugno 
scorso 

Giornata delle 
Forze Armate 
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L'Opec ritenta 
il rincaro del 
petrolio 
fino a 18 dollari 
ROMA — Il nuovo ministro 
del petrolio dell'Arabia Sau
dita Hiaham Nazer ha chie
sto la convocazione del co
mitato prezzi dell'Organiz
zazione fra l paesi esportato
ri di petrolio. In questa sede 
verrebbero messi a punto gli 
elementi di una nuova ma
novra per rialzare l prezzi, da 
sottoporre ad una nuova 
conferenza in dicembre, do
po che l recenti tentativi so
no falliti. Il prezzo è infatti di 
13,55-14 dollari il barile. L'o
biettivo dell'Arabia Saudita 
sono I 18 dollari 11 barile an
nunciati in estate. Su di esso 
esisterebbe un accordo con il 
governo di Washington che, 
pur registrando grossi disa
vanzi commerciali, desidera 
un rialzo del prezzi per evita
re la chiusura di molti campi 
petroliferi del Nord America 
ad alto costo di estrazione. 

Negli ambienti del «grup
po di opposizione» interno 
all'Opec — Iran, Libia ed Al
geria — si ritiene un succes
so la sostituzione di Zakl Ya-
manl come ministro del pe

trolio dell'Arabia e si punta 
alla riduzione delle vendite 
saudite quale condizione per 
far salire l prezzi. 

L'Egitto ha annunciato uf
ficialmente la scoperta di un 
nuovo giacimento di petrolio 
nel deserto occidentale e 
l'entrata In produzione di 
nuovi pozzi. Il presidente 
dell'Eni Franco Revlgllo, Ieri 
In visita al Cairo, ha siglato 
gli accordi per la migliore 
utilizzazione del gas egizia
no. Ha inoltre annunciato 
una società Eni-Imi per fi
nanziare progetti di coope
razione con 1 paesi del Medi
terraneo. 

La quotazione del dollaro 
era ancora Ieri al rialzo in re
lazione alle prospettive di 
stabilizzazione aperte dal
l'intesa monetarla Tokio-
Washington. La banca cen
trale tedesca non Intende 
aderire, per ora, a tali accor
di. La situazione resta Inter
locutoria; l'esito delle elezio
ni odierne negli Stati Uniti 
potrebbe introdurre dati 
nuovi anche In campo mone
tarlo. 

Bisider, continua la sfida 
tra Lucchini e sindacati 
Dopo la polemica a «Domenica in» si incrociano le accuse in due conferenze stampa convoca
te a Brescia - «Un padrone delle ferriere» - «Tutta colpa del Pei che ha cambiato linea» 

Dal nostro inviato 
BRESCIA — Sembra di essere tornati 
Indietro di trent'annl ascoltando quello 
che avviene nelle aziende del Cavaller 
Lucchini, venute alla ribalta dopo l'ap
parizione di Mario Varianti, operalo 
della Bisider a Domenica In e le succes
sive rettifiche e Interventi del sindacato 
e dell'azienda. Ora siamo al confronto 
finale: due conferenze stampa successi
ve in un clima al calor bianco. In Came
ra del lavoro aprono 11 fuoco, alla pre
senza del consiglio di fabbrica al com
pleto, l dirigenti di Firn e Fiom brescia
ne: non solo I locali mensa furono defi
niti luridi dal magistrato dopo un so
pralluogo, ma vi diamo i verbali della 
Usi sulla mancanza di acqua e servizi 
nel reparti. Tenete conto che siamo In 
una fabbrica — dicono — dove si lavora 
a due metri dalle colate roventi. E por
tano le testimonianze di gente appena 
andata in pensione, e non più soggetta 
a rappresaglie. 

Infortunati leggeri costretti a recarsi 
a piedi in ospedale, I più gravi in ambu
lanza, perché comunque 11 servizio In
terno era Inesistente. Servizi igienici 
abbattuti per far posto a nuove macchi
ne, e non più ripristinati. Un delegato 
che venne messo a scavare buche e a 
riempirle sotto gli occhi del dirigenti 
dell'azienda. Mille e quattordici infor
tuni in quattro anni di cui cinque mor
tali tra gli ottocento dipendenti di Luc

chini a Brescia. Diverse condanne della 
Bisider per comportamento antlslnda-
cale. Risultato: un frenetico turn-over 
di dipendenti, in pochi anni 220 assun
zioni e 460 abbandoni, in una azienda 
che oggi conta 326 dipendenti, di cui più 
di 100 in cassa integrazione. 

Tornando alla vicenda personale di 
Varianti, 11 sindacato contesta nel meri
to le cifre fornite dall'azienda sul suo 
stipendio (che non tengono conto della 
cassa Integrazione e delle ferie imposte 
al suo reparto) ma contesta soprattutto 
la scorrettezza e l'Intento Intimidatorio 
nel pubblicarle a caratteri cubitali. È 
avvenuto Infatti In questi giorni un fat
to assolutamente inconsueto: il 31 otto
bre la Bisider ha comprato due intere 
pagine di Bresclaoggl e II giornale di 
Brescia dedicandole a Mario Varianti 
sotto un titolo che dice molto sullo stile 
aziendale: «Le bugie hanno le gambe 
corte... e la lingua lunga». 

Ugo Calzoni, consigliere d'ammini
strazione, conferma lo stile in conferen
za stampa. «Ci Ispiriamo alla pubblicità 
che fece la Fiat al tempi dello sciopero a 
Mlrafiorl. E non ce l'abbiamo In realtà 
con Varianti, che è solo un bravo ope
ralo, uno strumento in mano al sinda
cato che vuole colpirci senza prendersi 
la responsabilità». Ma le fotografie che 
pubblicate a pagamento, che mostrano 
i servizi in ordine ed efficienti, a quando 
risalgono? «Le foto sono del 27 ottobre, 

non credevamo che la faccenda diven
tasse di dominio pubblico, e quindi non 
ci eravamo potuti preparare, ma tutto 
era efficiente già da prima». 

In Camera del lavoro invitano a visi
tare gli altri stabilimenti di Lucchini in 
zona, quelli di Sarezzo e di Casto, dove 
— dicono — ancora adesso si possono 
vedere le condizioni di vita, che alla Bi
sider, per grazia di Raffaella Carrà, so
no state miracolosamente migliorate. 
Ma Ugo Calzoni non si sofferma sul 
particolari, preferisce entrare, con la 
consueta discrezione, sul plano politico: 
•Siccome è l'ultima volta che parliamo 
di questa faccenda, ve la dico tutta. In 
fabbrica sono brava gente ma 11 proble
ma è fuori, nasce dalla Fiom di Brescia, 
nasce dal "slndacailsti delle macerie" 
come l'attuale segretario Cremaschl, 
eredi del '68, nasce dal partito comuni
sta bresciano, che all'ultimo congresso 
ha ribaltato la sua tradizione ed .ha 
mandato a casa l vecchi dirigenti. E 11 
Pel che ha montato tutto con un volan
tino alla Festa dell'Unità di luglio. Bi
sogna sapere che se il sindacato non si 
libera di questa gente, noi non ci vergo
gneremo di essere "scuola di antisinda-
callsmo". (la definizione è di un pretore 
In una sentenza di condanna alla Bisi
der). 

Stefano Righi Riva 

Re banche chiuse, sciopero riuscito 
Oggi il governo mostra le carte per il pubblico impiego 
Adesioni altissime in tutt'Italia alla prima giornata di lotta dei 300mila bancari per il rinnovo del contratto di categoria - A causa 
dell'azione di protesta contenuto il volume delle trattazioni in Borsa - Il 7 novembre scioperano i lavoratori della scuola 

MILANO — Il primo scio
pero generale dei 300.000 
bancari per il rinnovo del 
contratto è pienamente 
riuscito. Le percentuali di 
adesione sono state ovun
que molto elevate, con pun
te anche prossime al 100% 
in intere province. E questo 
con buona pace del Gr2, 
che aveva annunciato nelle 
sue edizioni del mattino un 
totale fallimento dello scio
pero, al quale peraltro non 
avrebbero aderito i sinda
cati autonomi. Un grosso
lano errore, come ha rileva
to il segretario generale 
della Fisac Cgil, dal mo
mento che la vertenza con
trattuale è sostenuta non 
solo dai tre sindacati confe
derali, ma anche dai due 
maggiori sindacati autono
mi. 

Che la giornata di lotta 
sia pienamente riuscita, del 
resto, lo dimostra indiret
tamente persino l'anda
mento del mercato aziona
rio. A causa dello sciopero 
delle banche, infatti, ieri s'è 

ROMA — È un po' una frase fatta, ma stavolta e vera. Quella 
iniziata ieri è davvero una settimana decisiva sul «fronte dei 
contratti». Per tanti motivi. Il primo: stamane in un incontro 
con la delegazione sindacale, Goria, Gaspari e De Michelis do
vranno finalmente quantificare le disponibilità economiche del 
governo per i pubblici dipendenti. E Cgil, Cisl, Uil stavolta non 
sono disposte ad accettare ulteriori rinvìi. Vogliono sapere quan
to è disposto a «offrire» il governo per chiudere otto contratti: 
della scuola, della sanità, dello Stato, del parastato, della ricerca, 
dell'università, degli enti locali e dei monopoli. Se le offerte del 
governo saranno insufficienti, i sindacati unitari hanno già 
fatto sapere che «inaspriranno le iniziative di lotta*. Intanto 
una è già stata indetta: il ? si fermano i lavoratori della scuola. 

Ma la settimana è importante anche per quel che riguarda i 

contratti privati. S'inizia domani con lo sciopero dei centomila 
lavoratori delle aziende cartarie e cartotecniche. L'agitazione si 
è resa necessaria perché — come scrive il sindacato in una nota 
— «gli incontri con la controparte imprenditoriale fino ad ora 
sono stati insoddisfacenti'. I delegati del settore sempre domani 
si riuniranno a Milano. L'attenzione di tutti, però, è centrata 
soprattutto sull'incontro, anche questo fissato per mercoledì a 
Roma, che vedrà riuniti attorno ad un tavolo i sindacati dei 
tessili e le associazioni industriali del settore. Un incontro che 
catalizzerà l'attenzione perché servirà a chiarire qual è la vera 
proposta avanzata da Lombardi, presidente Pedertessile. Nei 
giorni scorsi qualcuno l'aveva letta come la proposta di istituire 
una scala mobile di categoria. Lombardi se n'e risentito. Di più, 
dunque, se ne saprà dalla riunione di Roma. 

assistito a un autentico 
crollo nel volume delle con
trattazioni, e già alle 13 la 
Borsa poteva chiudere, co
sa che non accadeva forse 
da anni. 

Obiettivo dichiarato del
la vertenza è quello di glun-
f;ere al rinnovo del contrat-
o (scaduto a fine 84) entro 

la fine dell'anno. Un obiet
tivo realizzabile, a condi
zione di trovare nelle con
troparti una disponibilità 
ad operare cocretamente. 
«Per noi - dice Guido Scal-
vinelli, segretario naziona

le della Fisac Cgil — 1 tempi 
sono importanti. Chiudere 
in fretta questo contratto è 
possibile. Ala non subordi
niamo tutto al tempi. Quel
lo che conta, alla fine, sono 
i contenuti». 

I lavoratori del settore 
pongono nella loro piatta
forma rivendicazioni di in
quadramento, di orario, di 
aumenti salariali. Ma an
che quella di un maggior 
peso del sindacato nei pro
cessi di ristrutturazione 
che hanno investito la cate
goria; della formazione 

professionale; della con
trattazione della flessibili
tà, strumento decisivo per 
venire incontro a nuove 
esigenze dell'utenza. 

Le novità in questo cam
po, ricorda Scalvinelll, sono 
sotto gli occhi di tutti. Le 
banche cambiano, e accan
to ad esse si è sviluppato un 
mercato tutto nuovo che 
offre servizi finanziari ine
diti. Il sindacato vuole e de
ve essere un protagonista 
di questo processo di ri
strutturazione. 

E adesso, dopo lo sciope

ro? Intanto già oggi i sinda
cati incontrano le delega
zione dell'organizzazione 
delle casse di risparmio, 
l'Acri. Qui purtroppo pesa 
la questione delle nomine. 
Le maggiori casse di ri
sparmio, Cariplo in testa, 
non sanno chi sarà il nuovo 
presidente nei prossimi an
ni. C'è qualcuno dei compo
nenti la delegazione alle 
trattative in regime di pro
rogano, che non sa nemme
no se il mese prossimo sarà 
ancora al suo posto. Anche 
con l'Acri, ad ogni buon 

conto, l'obiettivo è quello di 
concludere presto. 

Nei prossimi giorni 1 sin
dacati si riuniranno e deci
deranno 11 da farsi. Il primo 
sciopero è andato bene. I 
prossimi saranno finalizza
ti con precisione. Una di
scussione sui punti qualifi
canti della piattaforma sa
rà imposta. C'è infatti 
un'inconfessata speranza 
da parte delle controparti: 
quella di chiudere in fretta, 
si, ma con un contratto — 
come dire — povero di con
tenuti. 

Su questo la posizione del 
sindacato, dice Scalvinelll, 
è netta: contratto povero, 
durata breve. Come dire 
che essendo già passato 
molto tempo dalla scaden
za di quello vecchio, 11 nuo
vo contratto scadrebbe già 
nell'88. Si può discutere di 
una durata più lunga. Ma 
allora bisogna fare un con
tratto vero. 

d. v. 

MILANO — All'inizio del de
cennio era una grande fab
brica manifatturiera, una 
fabbrica massa di tredicimi
la persone, donne al 60%, 
che montavano in cantena le 
centraline elettromeccani
che. Una fabbrica di operale 
con basse qualifiche, con 
grossi problemi di organiz
zazione, di produttività e di 
mercato. In mezzo alla crisi 
di Identità e di prospettive la 
fiamma del terrorismo ave
va prodotto danni più gravi 
che altrove. In questi sei an
ni l'Italtel non ha cambiato 
solo la pelle, è diventata pro
prio un'altra fabbrica. La 
produzione elettromeccani
ca è stata sostituita comple
tamente da quella elettroni
ca, le funzioni di progetta
zione, ricerca e controllo 
hanno assunto tali propor
zioni da mutare completa
mente gli assetti Interni: og
gi il 57% del dipendenti sono 
Impiegati e tecnici, e di que
sti quasi la metà è Inquadra
ta al settimo e ottavo livello, 

I più alti, con retribuzioni 
che vanno dal milione e due-
trecentomlla lire al mese al 
due milioni e duecentomila 
netti per un largo numero di 
specialisti. 

Le catene di montaggio 
non ci sono più, si lavora per 
gruppi con un sistema sofi
sticato di aggiornamenti e di 
rotazioni. Chi ha pagato so
no state le donne dei livelli 
più bassi, oggi sono rimaste 
II 35%, in una fabbrica ridot
ta a poco più di settemila 
persone. Ma non è stata una 
ristrutturazione selvaggia: 
accordi con altre grandi 
aziende e servizi del settore 
pubblico, insieme a stru
menti «morbidi» consensuali 
hanno permesso di governa
re l'esodo. E tutto questo è 
avvenuto senza che fosse 
travolta la capacità negozia
le e di controllo del lavorato
ri; Il sindacato ha tenuto, pa
gando il prezzo di vivaci di
scussioni al suo Interno e 

\ m 

Italtel, cosi i nuovi operai 
cercano alleanze tra i tecnici 
con la sua base. 

•In Italtel — dice Rita 
Barbieri, delegata Fiom — 
per stare al passo 11 sindaca
to deve rinnovarsi molto in 
fretta, altrimenti in pochi 
anni diventeremo marginali 
rispetto alla grande maggio
ranza dei lavoratori». Questa 
frase sintetizza bene 11 clima 
con cui nel giorni scorsi si è 
andati al rinnovo del consi
glio di fabbrica. E proprio 
partendo da qui nasce l'espe
rimento del coordinamento 
del quadri e dei tecnici, un 
organismo che studierà le 
politiche Industriali e la con
dizione specifica del tecnici. 
Il coordinamento per ora sa
rà formato al 50% di quadri 
e tecnici già eletti nel consi
glio di fabbrica, e al 50% da 
gente nominata in apposite 
assemblee del settimi e otta
vi livelli. Altra novità nella 

stessa direzione è che le ore 
di permesso sindacale d'ora 
in poi potranno essere usate 
per staccare temporamea-
mente dalia produzione 
gruppi di specialisti che for
niranno al cdf pareri, docu
mentazioni e proposte. 

Non è stata una scelta fa
cile, né è condivisa da tutti. 
Per Casaletti, delegato Firn, 
il più rappresentativo in 
Italtel, «è stato fatto più del 
necessario. In cdf ci sono già 
abbastanza tecnici. Non vor
rei che si dimenticasse che In 
fabbrica non ci sono solo lo
ro, non vorrei che questo or
ganismo venisse usato con
tro la sovranità del cdf per 
risolvere solo 1 loro proble
mi». «È una vecchia storia — 
commenta Francesco Pesa
resi. Impiegato, delegato del
la Fiom —, in passato erava
mo abituati a governare la 

Vertenza della Acciaieria Terni 
Giudicherà un gruppo di «saggi» 
ROMA — Per la prima volta in un conflitto sindacale In 
Italia saranno docenti universitari a decidere chi ha ragione 
e chi ha torto tra sindacati e azienda. Seguendo le indicazioni 
del protocollo Irl, una «commissione paritetica» di esperti 
graditi alle due parti si riunisce oggi pomeriggio per discute
re la prima controversia sorta sull'applicazione del protocol
lo di nuove relazioni Industriali firmato da Iti e sindacati. 
Oggetto della decisione sono gli scioperi proclamati il mese 
scorso alia Acciaieria Terni (gruppo Finslder), che. secondo 
l'Iri, hanno violato le norme sul raffreddamento della con
flittualità. Intanto, Ieri alia Terni si è svolto un nuovo sciope
ro: al centro la situazione di lavoro nel reparto acciaieria. In 
una nota l'Ir! accusa la Fiom Cgil di «gravi episodi di conflit
tualità nel periodi di tregua sindacale chiesti dalla società In 
base al protocollo». Immediata la replica della Fiom: «Non è 
pensabile che l'Ir! usi il protocollo per Impedire una soluzio
ne sindacale della vertenza». 

fabbrica con la forza del terzi 
livelli, degli operai, e consi
deravamo la massa degli im
piegati del nemici. Pian pia
no abbiamo imparato a rap
presentarli, sennò già adesso 
saremmo minoranza. E an
cora bisogna litigare con 
quegli impiegati sindacaliz
zati, un po' operaisti che di
cono che coi loro colleglli 
non c'è nulla da fare. La veri
tà e che tirar dentro gli Im
piegati nell'attività sindaca
le è sempre più difficile, ma 
per 11 motivo che la loro con
tinua riqualificazione, l'ag
giornamento, l corsi, lascia
no poco tempo per la politi
ca. Ma a noi Interessano pro
prio loro perché conoscono 1 
nuovi processi produttivi, 
sanno dove va l'azienda». 

Professionalità del sinda
cato dunque, e grande atten
zione ai livelli alti. Ma come 

Brevi 

la prendono gli operai? In
tanto la trasformazione toc
ca anche loro. La maggior 
parte ormai è al quarto livel
lo, al terzo è rimasta una mi
noranza di donne. La delega
ta Antonia Ravoni, delia 
Fiom, è una di quelle: «Ci so
no mugugni tra noi, la gente 
dice "abbiamo così poco per 
noi che non possiamo preoc
cuparci dei soldi degli altri". 
Ma io sono d'accordo di spo
stare verso l'alto la contrat
tazione perché sono convin
ta che poi ricade su tutti». 

Da anni In Italtel 1 criteri 
di valutazione escono com
pletamente dall'inquadra
mento formale, e vengono 
fatti con tecniche sofisticate 
e personalizzate che tengono 
conto dei rendimenti rispet
to agli obiettivi. Finora il 
sindacato non ha avuto la 

Cgil: «Niente aumenti per le lettere» 
ROMA — La Co* g*x*c* «gr*v«» la manovra di aggravio detto tariffo postai 
che i ministro «Mia Post* Cava presenta oggi ai consigfto di amminisTrazioot) 
dartrancia. SOTrfcnare — (tea la Cgt — di un aggravio (M 15% sua* voci 
Istat • dar 11.50% svTìnsienw dagfi introiti posta*. 

Interscambio: la Cna punta alla Cina 
ROMA — VHìta et lavoro in Cina di una detegarione <S artigiani «tela Cna di 
Roma. L'obiettivo: la possìbAi» di venderà prodotti di catto artigianato» nata 
rate di negozi cinesi destinata ai turisti stranieri. 

Confesercenti: «tassa salute al 4 % a 
ROMA — La Confesercenti — ha dichiarato Daniele Panettoni, segretario 
confederale deTorganioazione — condrvide la proposta di ridurre al 4% la 
tassa futa salute. 

Donne imprenditrici a congresso 
YAOUNDÉ — A Yeoundè. nel Cemenm. si è aperto 1 primo congresso 
mondiale dea* donne dirigenti d*aiienda. Ala seduta inaugurale hanno parte
cipato circa 400 imprenditrici provenienti da 400 paesi. 

Usa: crisi per l'industria del metanolo 
ROMA — L'industria del metanolo del Ne*» Mexico rischia I crollo a causa 
delta concorrema dal Mibe, un derivalo del petrolio utikuato per la sostituzio
ne del piombo nella benzina. 

BORSA VALORI DI MILANO Fondi d investimento 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 341,78 
con una variazione in ribasso dello O.OI per cento. 

L'indice globale Comit (1972=100) ha registrato quota 764.81 con una 
variazione negativa dello 0.16 per cento. 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
stato pari a 9.468 per cento (9.456 per cento venerdì 31 ottobre). 

Azioni 

forza e la piena convinzione 
di entrare nel merito, ora c'è 
una richiesta formale di di
scussione. «È un terreno 
molto complesso — confer
ma Alessandro Benuzzi, di
rettore del personale del rag
gruppamento Italtel — e per 
ora slamo d'accordo, come 
primo passo concreto, di da
re al sindacato un'informa
zione. In generale, anche se 
11 rinnovo del cdf è appena 
avvenuto ed è troppo presto 
per giudicare, vedo con favo
re l'atteggiamento di atten
zione al nuovo che c'è In fab
brica. Sono tra quelli che 
pensano che all'azienda ser
ve avere un Interlocutore 
forte e rappresentativo. I 
tentativi di distruzione dei 
sindacato, da Valletta In 
avanti, sono sempre stati di
sastrosi. Sulla questione dei 
quadri, ci auguriamo che il 
sindacato confederale sap
pia rappresentarli al meglio. 
Non vorremmo trovarci ad 
avere due Interlocutori». 

«Per ora nel voto le cose 
sono andate molto bene dal 
punto di vista delle sigle sin
dacali: la Fiom, che ha soste
nuto con molto coraggio la 
linea di rinnovamento arriva 
al 73,55%. Alta è anche rela
tivamente la presenza Uilm, 
8,26%, su una posizione mol
to slmile. Mentre viene ridi
mensionata la Firn. 13,22%, 
che ha puntato decisamente 
sulla chiusura. Nonostante 
le difficoltà nelle assemblee 
di Impiegati, che sono state 
fiacche In alcune aree, la 
partecipazione complessiva 
al voto per 11 rinnovo del cdf 
è stata buona: 72% sul lavo
ratori presenti In fabbrica. E 
così il ricambio dei delegati: 
73 sono l nuovi rispetto a 48 
rieletti. Non tutti I 152 posti 
previsti sono stati coperti, 
ma solo 121, proprio per I 
problemi di presenza e di mi
litanza di cui abbiamo detto. 

s. r. r. ] 
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Cr Var Ri 
Credito I I 

Cred It Rp 
Credit Cornit i 

Credito Fon 
Interna» Pr 
Medico anca 
Uba R. 
Nba 

37 630 
8 750 
4 250 
3 900 
4 815 
2 B 0 5 
5 9 1 0 
2.400 

136 300 
76 5 0 0 

135 8 5 0 . . 
23 499 
93 0 0 0 
40 490 
15 100 
31 500 
33 100 
18 110 
66 500 
32 500 
14 545 
34.100 
23 350 
24 100 

6 120 
25 550 
12 210 

3 .100 
2 700 
S 9 9 0 

10 0 2 0 
5 215 

16 6 0 0 
4 345 
3 4 4 0 
2 500 
3 480 
3 007 
6 100 
4 950 

2 2 2 5 0 
265 0 0 0 

2 175 
3 752 

Cuoia Bnl R 24 B90 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medici 4 4 5 0 
Burqo 
Burqo Pr 
Burqo Ri 
Fabbri Pi 

L'Espresso 
Mondadori 

14 100 

9 .800 

1 3 5 0 0 
2 2 5 0 

3 0 550 

19 3 8 0 
Mondadori Pr 11.945 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementi 3 160 
Italcementi 

Itaieementi Rp 
Pottl 

P O M I RI P O 

Uncem 

77 .800 
41 .900 

4 7 5 
3 5 0 

2 3 0 5 0 
Umcem Ri 11.951 
CHIMICHE D R O C A R B U R I 
Bovo 6 3 6 0 
Carfaro 
Carfaro R D 
Fab Mr Cond 
Farmit Erba 

F Erba R Ne 

F i d a r ! » V t t 

I ta ' -g i l 

Manu* cavi 
Mra Lenta 
Moni. 1000 

MontecVton R Ne 
Montefibra 
Montatore Ri 
Par i» 

Pianai 
Frenai Ri 
P«er* SpA 
Pire* Ri Ne 
Prerji R P 

Recordati 
Record Ri Ne 

Ro» Ri Ne 
Rai 

Saff» 

S»Ha R> PO 
S o t S i q e n O 

S « Ri PO 
Sma Bpd 

S r u Ri Po 
Sii» Teenop 
SNT 

Sfìrtfl Bo 

Uca 

COMMERCIO 
Rnascen Or 
Rtfiescen Pr 
Rwascan Ri P 

S4oi 
5 * n 11G86 

Saos Ri Ne 

Startela 
Stantìa Ri P 

CCHMIJMCAZIOM 
Altana A 
Aitava Pr 
Amatelo 

Austere 

A u t o To V i 

I t a t a M » 

Italcab R P 

S o 
S-p Ord War 
S o Ro Po 

S»» 

ELFTntOTECMCHK 
S««n 
S«Jm Rrsp P 
S a n Gattar 

Sondai Se» 

Tacnomaso 

F M A I I Z I A M 
Acq Marca 

Acq Marc Ri 
Agrcel 8 0 0 

8«:oo> 
eon &«*• 

Con Swe R 
Brada 
Br«*cra 

Buton 
CamAn 

C» R Po Ne 

C» R< 
C* 

Cotoe R Ne 

Cote» Spa 
Comau Fman 
Carenale 

Euroont 
turco, Ri Ne 
Curog Ri P O 

EurornobAa 
Euromcb Ri 

r«%* 
Faticar Soa 
F r a » Spa 

Fava» 

Fava» R Ne 
Fatami) H R 

Fitcamb Hot 

F«*u C * * g 
Garrirla 

Gariwia R Po 
Gerofcmch 
GeroWn Ro 
& m 
Grftì Ri 

rf. Pr 

I». Fral 

1.255 
1.205 
3 .280 

11.700 

6 525 

9 3 2 0 
2 6 0 0 
3 .900 

36 .750 
2 6 9 0 
1.28» 
2.557 

1 6 6 1 
2 .400 
3.099 
1.722 
5.295 

3 095 
5 232 

1 2 0 0 0 
5.950 
1.601 

2.655 
9 2 7 0 

9 120 
3 0 4 0 0 
1 9 4 5 0 

5 0 9 5 
5 .030 
6 7 0 0 

. 
13.460 

1.920 

1 0 6 0 
5 9 0 
6 1 0 

2 305 
2 2 2 0 
1.190 

14 4 9 0 

8.105 

1 138 
965 

4 .500 

7 2 5 0 
12 2 8 0 
24 180 

21 .850 

3 2 5 0 
3 315 

3 0 1 0 

10 0 4 9 

3 6 9 0 
3 6 9 9 

7 .600 

1 170 
1.410 

3 366 
1 448 

4 3 9 0 
776 

36 6 0 0 
18 200 

9 E 6 4 

1 299 
2 8 9 0 
3 5 0 0 

3 875 
7 8 0 0 
7 805 

2 9 7 5 
5 6 9 0 

5 0 0 1 
2 5 0 0 
2 6 0 0 

1 4 8 0 
2 5 3 0 

12 6 4 0 
5 5 6 0 

19 9 0 0 

2 0 1 0 
1 9 0 0 
1 5 3 0 

9 1 0 

2 9 3 0 
6 9 3 0 

44 0 0 0 

3 ISO 

2 8 2 0 
206 

125 
9 100 
4 140 

32 3 1 0 

6 4 4 0 

Var. % 

0 6 9 
- 0 03 
- 0 57 
- 1 62 

0 03 
1 16 
0 36 
0 0 0 

- 0 . 4 1 

0 37 
0 82 
0 63 

- 0 8.5 
- 1 0 6 
- 2 46 
- 2 08 
- 0 94 
- 1 95 
- 2 21 
- 0 67 
- 1 2 } 

0 17 
- 1 59 
- 1 . B 9 
- 0 21 

0 26 
- 1 69 

1.75 
- 3 13 

0 0 0 
- 0 . 1 7 
- 2 53 

2.25 
- 1 6 0 

1 0 2 
0 0 0 
0 0 0 
0 4 3 

- 0 10 
0 0 0 

- 1 0 0 
- 0 22 

0 38 
2 35 
0 72 
0 65 

2 42 
1 48 

- 1 . 9 5 

1.12 
8.70 

- 1 . 4 8 

2 0 8 

0.38 

3 7 8 
1.04 

0 9 6 
1.06 

0 0 0 
- 0 8 6 

3.92 

0 0 0 
2 62 

- 1 . 1 S 
- 0 . 3 0 
- 0 84 

0 3 8 

0 65 
0.74 
0.74 
1.24 

- 0 3 4 
1.02 

- 0 . 3 9 
0 0 0 

- 2 0 8 

- 0 0 3 
- 2 . 1 8 
- 0 0 8 

0 6 5 
0.02 
0 0 0 

0 .00 
2 6 3 

- 3 28 
0 0 0 
1.22 
3 0 5 

- 4 . 9 0 
- 0 2 0 

0 2 0 
1 4 5 3 

0 0 0 
0-79 

0 0 0 
1 37 
0 0 0 
1 54 

8 2 9 
- 0 83 

- 0 . 7 5 

0 .06 

0 2S 
- 0 52 

2 5 1 

- 3 33 
- 1 72 
- 0 94 

- 0 2 3 
- 0 3 1 

0 0 0 

0 33 

2 0 1 

3 3 6 
0 24 

0 0 0 
0 8 6 
0 3 6 

0 15 

0 5 6 
7 0 7 

0 0 0 
0 27 

0 83 
0 15 

- 0 84 

2 85 

0 0 0 
- 0 64 

0 0 0 

- 0 8 9 

- 0 1? 
- 0 7 0 

0 0 2 
- 0 79 

- 1 8 9 
900 
0 0 0 

- 0 08 
- 0 54 

0 0 0 

- 1 9 5 

- 2 58 
1 4 6 

0 5S 

0 0 0 
- 1 0 0 

0 0 0 

0 8 0 
- 0 70 

- 6 36 

_ " 9 2 
- 2 15 

- 0 72 

0 0 3 
- 0 17 

Ti»''? 
Inu Ri Ne 
Imi Meta 

lta'mobil:a 
Italm R Ned 
Kernel Ita) 
M i t t e l 

Pari R NC 
Pari R NC W 
Partee SpA 

Pialli E C 
Pieni CR 
Reina 
Reina Ri PO 
Riva Fin 

Sabauda Ne 

Sabaucùa Fi 
Sani Ri PO 

Saes Spa 
Schiapparel 
Sem Ord 
Serd 

Si la 

Si 'a R u p P 

S m e 

S m i Ri Po 

S T I I Metal l i 

Soqer. 

So Pa F 
So Pa F Ri 
Ste t 

Stet Or War 
Stet Ri PO 
Tarma Aequi 
Tripcovtch 
Tripcovich Ri 

War Cernau 

Chin i 

11 290 
20 .980 

126 0 0 0 
61 .400 

1 249 

4 .000 

1.250 
3 4 5 0 

3 095 

7 360 
4 0 0 0 

27.350 
25.000 
10 150 

1.500 

2.715 
1 610 
3 370 

1.235 
1 640 
6 199 

6 710 
5 302 
2.170 
2 631 
3 145 
5.EOO 

2 835 
1 599 

5 330 
2 8 2 0 

4.B95 
4 510 
8 0 8 1 

3 3 3 0 
2 7 0 

War Stai 9% 2.000 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 12.100 
Attiv Immob 
Calcestrui 
Cooefar 

Del Favaro 
Inv Imm Ca 

Inv Imm Ro 

Riisnam Rp 
Risanamento 
Viantm 

6.370 

7.700 
7.825 

4 .700 
3 5SO 

3.500 
13 510 

1 9 7 0 0 
27 .500 

Var. % 
- 0 62 
- 2 37 

- 0 4 0 
3 02 

0 32 
2 83 

0 0 0 
- 1 . 4 3 
- 0 . 1 6 
- 0 27 

- 0 12 
- 0 9 1 
- 0 40 

- 1 55 
0 07 

- 0 . 9 1 

0 0 0 
2.12 
0 32 

- 0 55 
0 0 0 
0 07 

- 0 . 1 5 

0 0 0 
1.19 
0 0 0 

- 3 32 

- 2 24 
0 0 0 

0 53 
- 0 6 3 

0 0 8 

0 0 0 
- 2 B 7 

- 4 86 
3.85 

2.56 

0 0 0 
- 0 47 

1 32 
1.49 

- 2 . 0 6 
0 2B 

0 0 0 
0 0 0 
0 7 7 

- 1 . 7 5 

Vianini Ind 2.680 2.29 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
AentaUa O 4.465 1.69 
Atur ia 

Aturia Risp 
Danieli E C 

Faema Soa 
Fior Spa 

Fiat 
Fiat Or W a 

Fiat Pr 
Fiat Pr War 

Fiat Ri 
Fochi Soa 
Franco Tosi 
GdaroMi 
Gdard R P 

IncL Sacco 
Magnati Rp 
Maooatì Mar 
Necchi 
NeccN Hi P 

Ofcvatu Or 
Olrvetti Pr 

Olivetti Rp N 
Civetti Rp 

Pmnfarina 
Pminfarina Ri Po 

Saciam 
Saipam Warì 

Sa«em Rp 

S a i * 
S a i * Pr 
Sano Ri Ne 
TrAnacomp 

Vaia» SpA 
Saipam War 

Wastinqhou» 

2.670 

2 .450 
7.550 
4 0 5 0 

18.430 
15.499 

8 .500 

8 3 0 0 
2 6 8 0 

23 .190 

24 .100 

15-700 
2.60O 

5 0 1 0 
5.299 
4 . 3 5 0 

4 2 8 0 

14.750 
8 .000 

8 150 

14 6 0 0 
18.710 

1 8 7 5 0 
4 .499 

4 .400 

7.4B0 
7.380 

3 8 8 0 

2 8 5 0 
7 .460 
1.830 

3 6 2 0 0 

1.91 
- 0 2 4 

0 6 7 

- 0 . 4 9 

- 2 . 4 9 
- 0 . 6 4 

- 1 . 5 6 

0.91 
- 1 . 4 3 

2.52 

0 .50 

- 1 2 6 

- 0 . 7 6 
0.4O 
0 3 6 
OOO 

- 0 4 7 

- 2 . 1 2 
- 0 . 7 4 

- 2 . 7 4 
- 3 12 

0 5 9 

0 .70 

- 0 4 6 

3.04 

- 0 13 
0 0 0 

0 .00 
0 6 7 

OOO 
- 1 . 6 1 

0 53 
Worthmgton 1.765 0 .91 

MINERARIE METALLUHGICHE 
Cam Mei It 4 8 8 0 - 1 . 8 1 
Oalrnin* 

Fardk 

Faidk 1G*85 
Falca. Ri Po 

Bua-Vela 

" * » , 
Trafilarla) 

TESSaU 
Banetton 
Cantora Rp 
Cantoni 

C u c r n 
Ekorona 
Frsac 
Fraac Ri Po 
Irmi 5 0 0 
I r t i R P 

Rotondi 

Msrretto 
Marrorto Rp 
Cacrta 
i m 
ZuCCfM 

DIVERSE 
Da Farrari 
Da Farrari Rp 

Ccabotalt 
Con Acgtar 

JcXhf notai 
JoRy Hata! Rp 
Peertwrb 

424 

7.910 
8 6 0 0 
7 .600 
1.720 
8 145 

3 .550 

17.000 
11 9 9 0 
12.610 

2 0 0 0 
2 355 

1 2 0 0 0 
12.350 

2 .030 

1 6 9 5 
IBOOO 

5 0 1 0 
5 0 2 0 

5 2 4 0 
10 100 

4 0 5 0 

2 6 3 0 
1 5 8 0 

4 180 
5 2 6 0 

10 5 7 0 
10.66O 

271 

0.47 
1 35 
0 0 0 
0 0 0 

- 7 . 0 3 
- 3 0 4 

0 .03 

1.19 
- 1 32 

OOO 

0 0 0 
- 1 0 5 

- 4 0 0 
0 0 0 

- 0 . 9 3 
- 0 2 4 

OOO 

0 0 0 
- 0 2 0 

2 .79 
2 02 
3 8 5 

- 3 7 0 

- 4 53 
3 18 
1 3 5 

- 0 75 
0 19 

- 0 7 3 

Oro e monete 
variar 0 

Oro I n o (par rjr) 

Argento (par kg) 

S t a r t n * v . c 

S t a r n i * n e . (•- ' 7 3 1 

Starkna n e (p. " 

Knjganand 

731 

5 0 p n o s m*s*«arai 

2 0 OcMari ero 

Marengo sv inerò 

Marengo itakano 

Marengo belge 

1 8 . 4 0 0 

2 6 1 . S O 0 

1 3 4 OOO 

1 3 5 0 0 0 

1 3 4 OOO 

5 7 0 OOO 

6 8 O O O O 

7 0 O O O 0 

1 1 2 . 0 0 0 

I I O O O O 

1 0 8 0 0 0 

Marengo francai* 

I cambi 

108 OOO 

MEDIA UFFICIALE 0C1 CAMBI UIC 
eaVI P r t C 

Dotare USA 

Marco rade*» 

Franco Ir ancata 

Fermo orano**» 

Franco belge 

Stertna c-^kne 

Starai* Mancane 

Corona òenete 

Dracma oraca 

l e u 

Dotaro Canade** 

Yen pappone» 

Franco avarerò 

ScerV» austriaco 

Corona ncrvagaae 

Corona (vede** 

Marco rVdandeee 

Eacudoport. 

1432 275 

6 9 0 85 

2 1 1 6 8 

• 1 1 6 0 5 

3 3 2 5 

2 0 2 S S 

1884 95 

183 6 

10 22 

1444 805 

1 0 3 0 8 5 

• 711 

• 3 1 375 

9 8 22 

189 925 

203 

2 8 4 9 

• 45 

1427.5 

6 9 0 9 

211 .59 

6 1 1 3 7 5 

3 3 2 5 8 

1997.75 

1883 2 

183 625 

1 0 2 1 

1442 675 

1023 

8 7 1 

832 125 

9 8 187 

189 

203 2 

284 62S 

• 425 

Gestirai (0) 

Imieaptal (Al 

Imrend 101 

Fondersal IBI 

Arca Bb IBI 

Arca Rr (01 

Pnmecapital (Al 

Ptlmerend IBI 

Primeceìh (0) 

F. prolainonala (Al 

Genarcomit (B) 

Interb. arionario (A) 

Interb obbliaar. (01 

Interb. rendita (01 

Nordfondo (0) 

Euro-Andromeda (B) 

Euro Antares (0) 

EuroVeaa (01 
Fiorino (A) 

Verde (0) 

Azzurro IBI 

Ala 101 

Libra IBI 

Multras IBI 

Fondici 1 IO) 

Fondativo (Bl 

S'orresco (0) 

Visconteo (Bl 

Fondmvett 1 (01 

Fcndinvest 2 IBI 
Aureo B 

Naoracapital (A) 

Naqrarend (0) 

Redditoiette (01 

Capitatgast (Bl 

Rup. Italia b'Ianc. (B) 

Rup Italia Reddito (0) 

R e n d ' i t ( O ) 

Fondo centrale (81 

BN RenAlondo IBI 

BN Montando (0) 

Capitalfit IBI 
Cash M. Fund (B) 

Corona Ferrea 181 

Capi tatoedi t (B l 

Rendicredit (0> 

Gastone M (01 

G«tle'le B (91 

Euro Mob re CF (Bl 

Eptacapital IB) 

Eptabond (0) 

Phenufund (0) 

Fondtcri 2 IBI 

Nordcioita'e IBI 

Imi 2000 (01 

Geparend (0) 

Gtparmvest (Bl 

lari 

n d 

25 241 

14 697 

25 937 

20 163 

11.881 

26.604 

19 112 

12 683 

28.797 

1 7 0 7 5 

1 9 0 8 1 

13 021 

1 2 6 8 9 
12 484 

1 6 5 2 5 

12.999 

10.551 

22 197 

11 884 

17 053 

11 984 

16.584 

n d 

11.804 

14 056 

12.332 

18 341 

1 2 0 7 3 

14.948 

15.845 

14.341 

12.196 

15.031 

14 540 

17 892 

12 508 

11.742 

14 821 

11 307 

12 740 

12 097 

13 244 

10.769 

10 372 

10 683 

10 592 

10 397 

10 852 

10 368 

10 538 

1 0 2 1 9 

10 189 

10 034 

10 039 

1 0 0 0 0 

10 0 0 0 

Prec. 

15 809 

25 .120 
14 6 7 9 

25 888 

20.081 

I l 678 

26 519 

1 9 0 7 4 

12 681 

28 729 

1 7 0 2 3 

1 8 9 8 1 

13 00S 

17 687 

12.483 

18 487 

12 938 

1 0 5 5 2 

22 172 

11.870 
16 979 

11.959 

16 536 

17 347 

11 799 

13 972 

12 320 

18 239 

1 2 0 6 3 

14 876 

15.803 

14 295 

12.190 
15 0 4 9 

14 498 

17.812 

12 495 

11.738 

14 583 

1 1 3 1 1 

12 882 

12 063 

13 198 

10 754 

10 329 

10 681 

10 592 

10 363 

10 821 

10 343 

1 0 5 1 8 

1 0 2 1 9 

10.160 

1 0 0 1 6 

10 047 

10 0 0 0 

10 000 

Gerì ai comit Rend. (01 10.000 10.000 

Fondi ^esteri ^ i * *, 
FONDO Prec. 
Capital Italia 

Foncitalia 

Fondo Tra R 

Interfund 

Int. Securttie* 

ItaHortune 

Italumon 

MecWanum 

Rasfund 

dol 

rjol 

•t 

do) 

dol 

dot 

dol 

dea 

i t 

32 37 

74 0 6 

38 .620 

3 5 7 6 

27.78 

42 .28 

22.78 

37.55 

42 .388 

32 37 

74.31 

38.888 

3 5 8 5 

27.99 

43.94 

22.78 

37.62 

42 .338 

Rominvast dot 35.43 35.60 

Titoli di Stato 

IM R Fru 3 250 0.31 Patata apagnota 10 314 10316 

Titolo 

BTN 10T87 1 2 » 

BTP-IFB88 12% 

6TP-1FB88 12.5% 

BTP-1FBB9 12.5% 

BTP-1FB90 12.5% 

BTP-1GE87 12.5% 

BTP-11GS8 12.5% 

BTTMMG88 12.25% 

BTP-IMZ8S 12% 

BTP-1M289 12.5% 

BTP-IMZ90 12.5% 

BTP-IM291 12.5% 

BTP-1NV83 12.5% 

BTP.10T88 1 2 3 % 

CASSA0P-CP97 1 0 * 

CCT ECU 82/e9 13% 

CCTECU 82/69 14% 

CCT ECU 83/90 11.5% 

CCT ECU 84/91 11 .25* 

CCT ECU 84/92 10.5% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 9.6% 

CCT ECU 85/93 9.75% 

CCT 17GE91 INO 

CCT18FB91IN0 

CCT83/93TR2.5% 

CCT AG98 f M AG83 INO 

CCTAG90IND 

CCTAG91 INO 

CCT AG95 INO 

CCT-AP87 INO 

CCT-AP88 INO 

CCT AP91 INO 

CCT-AP95lfO 

CCT0C86IN0 

CCT-OC87 INO 

CCT OC 90 INO 

CCTOC91 INO 

CCTEFUJAG33INO 

CCT EMI AG88 INO 

CCT F 83 7 INO 

CCT-F389 INO 

CCT-FE911NO 

CCT-FB92 INO 

CCWB95 WO 

cerase? INO 
CCT Gc89 P O 

CCTGE91 WO 

CCTGE92 INO 

CCT G-N97 IVO 

CCT-Oi33lNO 

CCT-GN91 INO 

CCT GN95 INO 

CCT IG33 EU IG83 INO 

CCMG90 B O 

CCT IG91 « 0 

CCUG95 INO 

CCTU397INO 

CCTMGSSIM) 

CCT-MG91 INO 

CCTMG9S INO 

CCT M287 INO 

CCT-M289IN0 

CCT M291 INO 

CCT M29S INO 

CCT-NVeSINO 

CCTNV87 INO 

CCTNV90INO 

CCTNV90EMS3INO 

CCTNV9I IN0 

CCT-OT86INO 

CCT-OT86EMOTB3INO 

CCT-OTB8EMOT83IND 

CCT-0T90;N0 

CCTOT91 INO 

CCT-ST88 EM ST83 INO 

CCTST90IND 

CCT ST91 INO 

CCT-ST9S INO 

ED SCOI-72/B7 »% 

(DSCOl-7S/90S% 

f0SCOL-76/919% 

EDSCOL-77/92 10% 

REOIMIBU 1980 13% 

RENDITA 35 5% 

T2MI91 

Craua. 

101.95 

102.45 

103.15 

104.7 

106.3 

100.2 

103.6 

104.05 

102,9 

104.75 

106.55 

108.7 

104.8 

104 

103 

110.85 

110 

108.7 

109.1 

109.3 

103 

1052 

106.4 

98.65 

33 8 

93 

101.4 

98.7 

100.3 

99 35 

100 3 

100.5 

102 

93.15 

1003 

101.5 

103.75 

100 

101.1 

1 0 0 6 

1004 

100 65 

103.1 

99 85 

99.95 

10035 

1007 

103.2 

100 

100.75 

100 8 

101.6 

9 3 5 

101.4 

S865 

100 2 

99 65 

101 

100 65 

101.7 

99 3 

100 65 

100.4 

101.55 

97.85 

100 

101.65 

99 2 

103 8 

100.7 

np. 

<vp-

101.75 

98 85 

100 6 

101.5 

99 65 

100 SS 

9 9 1 5 

99.9 

100.1 

103 

104.5 

10S 

88 

•S.85 

Var.% 

0 1 5 

- 0 0 5 

- 0 05 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 3 4 

0.14 

0 19 

0 0 0 

0 0 0 

0 18 

0.00 

0 0 0 

0.00 

0 50 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 9 

0 0 0 

- 0 53 

0 38 

0 28 

0.15 

0 0 5 

- 0 4 3 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 1 5 

- 0 0 5 

0 13 

0 0 5 

0 25 

0 0 0 

0 20 

0 10 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

0 10 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 20 

0.10 

-oto 
0 0 0 

0 0 0 

- 0 1 0 

- 0 10 

0 15 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 15 

0 0 0 

OOO 

0 0 0 

0 C 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 05 

no. 

no. 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 10 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

1 5 0 

0 0 0 

- 0 . 1 0 



Vent'annl fa. rilevazioni 
statìstiche ed eventi catastro
fici (Agrigento, Firenze, Vene
zia) concorsero a rendere evi
dente agli italiani che gigante
sche trasformazioni erano in
tervenute nell'assetto econo
mico, sociale e fisico del pae
se, al di fuori di ogni sistema* 
tica conoscenza e senza la gui
da di consapevoli indirizzi di 
governo. La struttura econo
mica si era trasformata da 
prevalentemente agricola a 
prevalentemente industriale. 
Milioni di abitanti si erano 
spostati dall'una all'altra par
te del paese. Il degrado della 
struttura fisica del territorio e 
la condizione urbana delle 
aree metropolitane avevano 
assunto connotati drammati
ci. 

Nessuno (con l'eccezione di 
qualche nostalgico del passa
to) contestò il senso comples
sivo delle trasformazioni av
venute nella struttura sociale 
ed economica del paese; mol
ti, invece, denunciarono il mo
do in cui ciò era avvenuto. Af
fidarsi alla spontaneità del 
processi, trascurare la cono
scenza in tempo reale di ciò 
che avviene, rinunciare alla 
guida al governo delle trasfor
mazioni, provoca — così allo
ra si scoprì — danni ingentis-
siml, per molti aspetti irrecu
perabili. 

Forse qualcosa di simile sta 
avvenendo in questi anni. Le 
conseguenze saranno analo
ghe? C'è da temerlo. L'Italia, 
ancora una volta, sta cam
biando volto e struttura. Au
menta il peso delle attività 
terziarie, mentre l'industria 
riduce lo spazio che occupava 
nella produzione di reddito, 
nell'impiego della forza lavo
ro, nello stesso assetto fisico 
delle città e del territorio. Il 
dualismo tra Nord e Sud, quel
lo tra città e campagna, quel
lo tra aree interne ed aree di 
pianura e costiere si fram
menta in un'articolazione 
molto più ricca. Un'articola
zione nella quale, se un'area 
più vasta del paese sembra 
salvarsi dal degrado e dal sot
tosviluppo. quella che rimane 
consegnata alla crisi precipi
ta sempre più in basso: come 
se la quantità di degrado e sot
tosviluppo che il paese è con
dannato a sopportare dovesse 
rimanere sempre la stessa, e 
se quindi, al ridursi dell'area 
interessata, dovesse fatal
mente accentuarsene l'inten
sità. 

Non esistono dati sistemati
camente organizzati su ciò 
che sta avvenendo, sulle mo
dificazioni del rapporto tra 
l'evoluzione economica e so
ciale e il suo impatto sul terri
torio. È un bel titolo di merito 
per l'amministrazione pubbli
ca! Le fonti informative, e so
prattutto la loro gestione, so
no rimaste quali erano nel 
1960. E allo stesso livello è ri
masta la capacità (anzi, la 
stessa volontà) di governare le 
trasformazioni territoriali. 
Perciò, se proseguono gli ef
fetti negativi del processi che 
si manifestarono negli anni SO 
e 60 (il degrado fisico del suo
lo. il deperimento ambientale, 
il caos delle aree metropolita
ne. le disfunzioni del sistema 
dei trasporti, l'abusivismo 
edilizio, l'esautoramento della 
funzione pubblica), nessuno 
può garantire che le nuove 
trasformazioni non avranno 
anch'esse effetti di uguale se
gno. e di confrontabile entità. 

Certo, le quantità in gioco 
non sono rilevanti come negli 
«anni ruggenti» delle grandi 
migrazioni interne, dell'a
bnorme espansione edilizia, 
della costruzione di migliaia 
di chilometri di autostrade e 
superstrade. Eppure (questa è 
un'osservazione nuova che 
emerge dalla riflessione in 
corso) possono manifestarsi 
vistose trasformazioni sul mo
do di funzionare del territorio 
anche mediante semplici 
cambiamenti dell'uso che vie
ne fatto delle sue parti, ac
compagnate da modesti muta
menti della consistenza edili
zia. Come quando le attività 
commerciali riempiono, at
torno al raccordo anulare di 
Roma o nelle campagne del
l'area centrale del Veneto, 
strutture edilizie costruite per 
le attività agricole. Come 
quando si svuotano le grandi 
aree produttive ormai nel cuo
re delle metropoli, per essere 
sostituite dal nulla o da inse
diamenti terziari. Come quan
do le aree e le strutture edili
zie finalizzate alla coltivario-
r e vengono reimpiegate per le 
diverse forme del tempo libe
ro. Come quando si modifica il 
ruolo reciproco delle infra
strutture del trasporto, e si 
differenzia, per il «semplice» 
mutare di funzioni, la geogra
fia delle città. 

La realtà del territorio, in
somma, sì trasforma in un 
modo che richiederebbe una 
conoscenza più rigorosa, più 
sistematica, ottenuta con 
strumenti più sofisticati: più 
che modificarsi la forma fisi
ca del territorio, sta infatti 
mutando la sua «anima». O per 
meglio dire, la sua forma fisi
ca tende a mutare per il modo 
in cui le funzioni vi si insedia
no, e per il modo in cui vengo
no svolte: come sta succeden
do, ad esempio, nelle pianure 
inteme della Toscana dove i 
nuovi metodi di coltivazione a 
bassa intensità di lavoro can
cellano le forme di un paesag
gio agrario costruito nei seco
li, e da secoli foggiato in una 
definita identità culturale. 

Simili trasformazioni im
porrebbero una decisa capaci' 
là di governo, basata su una 
reale cognizione di ciò che sta 
avvenendo. L'una e l'altra 
sembrano del tutto assenti, so-

ttrattutto a quel livello centra-
e (il governo nazionale, U 

Parlamento) al quale è attri
buito il compito e il dovere di 
* i—* »ii initirini e di sa* 
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Via della Ninna a Firenze cosi come al presentava nel tragici 
giorni dell'alluvione 

Il volto del paese cambia sempre 
più rapidamente, ma mancano 

idee e strumenti per «governarlo» 

Questo 
territorio 

va 
rimesso 
informa 

rantire il coordinamento di 
ciò che accade sul territorio. 
11 prossimo 18" Congresso na
zionale dell'Inu (Pescara-
Chieti, 6-8 novembre) non si 
limiterà a proporre un'analisi, 
sostanzialmente qualitativa, 
di ciò che sta avvenendo. Pro
porrà anche una linea d'inter
vento. Essa è riassunta nel ti
tolo del Congresso: «Una poli
tica integrata per il territo
rio». 

Secondo gli urbanisti dell'I
mi, per governare davvero 
nell'interesse della collettivi
tà le trasformazioni in corso 
sono necessarie tre condizioni, 
sintetizzate appunto nel titolo. 
È necessaria una politica, nel
la quale agli strumenti della 
pianificazione territoriale e 
urbanistica (il piano, il pro
gramma, la gestione) si af
fianchino e confluiscano tutti 
gli strumenti e i poteri, ordi
nari e straordinari, di cui la 
pubblica amministrazione di
spone sia per i propri inter
venti sia per indirizzare quelli 
privati, e ciò non solo nei set
tori direttamente operanti sul 
territorio ma anche in quelli 
che incidono indirettamente 
su di esso, come le azioni in 
campo sociale e in campo cul
turale. È necessaria una poli
tica integrato, perché prose
guire secondo le logiche mio-
pemente settoriali e aziendali 
che oggi prevalgono è fonte di 
sprechi, dì diseconomie, di ri
tardi, di conflitti, di irraziona
lità, e in definitiva di dissipa
zione di risorse e di ribadi
mento dell'inefficienza del go
verno delle trasformazioni. E 
necessaria una politica inte
grata che assuma lì territorio 
come la risorsa primaria e 
fondamentale, la cui parsimo
niosa utilizzazione è la condi
zione di base per uno sviluppo 
non distruttivo della società. 

Sono necessari strumenti 
nuovi per attuare una slmile 
polìtica? E probabile. Non è 
casuale il (atto che U mondo 

imprenditoriale, e quello poli
tico, propongano innovazioni 
che riguardano in modo diret
to le trasformazioni territo
riali, sforzandosi di risponde
re meglio alle loro attuali 
complessità. Esemplare, e 

rr qualche aspetto centrale, 
il dibattito in corso sullo 

strumento della «concessio
ne», come tentativo di supera
mento dell'appalto nella rea
lizzazione di grandi opere pub
bliche. Queste ultime ormai 
tendono a cambiare sostanza. 
L'attenzione non è più su sin
gole opere puntuali (il pezzo 
d'autostrada, l'ospedale, il 
complesso edilizio), è su inter
venti complessi e coordinati. 
Esemplari i casi degli inter
venti per la ricostruzione nel
l'area campana e di quelli per 
la regolazione delle maree 
nella laguna di Venezia, che 
saranno entrambi presentati 
al Congresso dell'Ino. 

Ma che cosa significa affi
dare, da parte dell'Ammini
strazione pubblica, compiti 
non più meramente esecutivi, 
ma ricchi d'implicazioni ri
guardanti l'insieme dell'asset
to di un determinato territo
rio, a raggruppamenti di 
aziende private? Secondo gli 
urbanisti dell'Inu l'efficienza 
nella spesa, seppure impor
tante, non è l'unico parametro 
di valutazione. Oltre che l'o
biettivo dell'efficienza, c'è 
quello della democrazia. 

Analisi ed esigenze cultura
li, questioni economiche e am
ministrative, irrisolti nodi 
istituzionali tendono cosi a ri
trovare una connessione, a 
pretendere un ragionamento 
unitario. Gli urbanisti italiani, 
al Congresso dell'Ino, porran
no alcune premesse di un ra
gionamento che, insieme ad 
altri, si propongono di svilup
pare nei mesi e negli anni fu
turi, 

Edoardo Saltano 
presidente dell'Inu 

spettacoli 
Sotto, Il panorama di Amherst cosi come Emi
ly Dickinson lo vedeva dalle sua finestre. Sot
to il titolo la poetessa americana 
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«Emily Dickinson? Non so, 
non mi dice molto...», mi rife
riva poco tempo fa una let
trice, parlando di quella che 
qualcuno ha definito 11 mag
giore poeta donna che si co
nosca, 11 centenario della 
sua morte è stato ricordato 
quest'anno in America da 
vari convegni, e uno minimo 
si svolge in questi giorni a 
Pisa organizzato dall'Asso* 
dazione italiana di studi 
nord-americani. Ma, a giudi
care dalla battuta, in Italia 
la Dickinson non ha ancora 
trovato 1 lettori che merita. E 
non si può negare che le sue 
poesie, secondo 1 casi Incom
prensibili e convenzionali, 
dolciastre e indigeste, pre
sentino problemi anche per 1 
lettori meglio intenzionati. 

Fu appunto 11 15 maggio 
1886 che la Dickinson mori 
clnquantaclnquenne, dopo 
aver Inviato al parenti l'ulti
ma delle 1046 lettere conser
vate: «Cuginettl, Richiama
ta. Emily». Nel cassetti della 
stanza dalla quale era uscita 
di rado per 25 anni c'erano, 
cucite in ordinati fasclcolet-
tl, 1775 poesie Inedite. Una 
prima scelta di 115 Uriche 
variamente rimaneggiate 
apparve nel 1890 ed ebbe Im
mediato successo; l'edizione 
definitiva e critica di tutta 
l'opera poetica sarebbe arri
vata solo nel 1955, quando 11 
pubblico poteva dirsi prepa
rato dallo sperimentalismo 
del Novecento alle eccentri
cità stilistiche della reclusa 
di Amherst, Massachusetts. 

Da allora l'ammirazione è 
stata universale, mutando 
solo di registro via via che a 
letture di tipo formalistico 
ne seguivano di esistenziali, 
femministe, lacanlane, ecc. 
Ma non sono mancate voci 
critiche che hanno voluto di
stinguere all'Interno dell'Im
mensa produzione i momen
ti riusciti dalle effusioni e 
dal bamboleggiamenti che 
pure ci sono. Ad esemplo 
Charles Anderson, fra i più 
acuti studiosi della Dickin
son, oppone «l'eccellenza, del
le sue poesie migliori» alla 
«mediocrità della maggio
ranza»: per lui le prime sa
rebbero un centinaio, quelle 
veramente «grandi* circa 25. 

Ma da allora abbiamo per
duto molte certezze, e anche 
la peraltro salutare abitudi
ne che avevano 1 critici di di
re «questo si, questo no*. Non 
crediamo più nell'illumina
zione Urica pura, le vette di 
un poeta ci sembra vadano 
prese insieme ai crepacci, e 
poi non siamo nemmeno 
d'accordo su quali siano le 
vette o se addirittura queste 
ci siano o no. Il critico in un 
certo senso rigetta la palla al 
lettore. La Dickinson non ti 
persuade? Forse la prossima 
volta che la leggerai capirai 
(capiremo) di più. Certo, pe
rò, se rifiutiamo di appog-

La grande 
poetessa Emily 

Dickinson 
visse 25 anni 
segregata e, a 
un secolo dalla 
morte, rimane 
per noi ancora 
sconosciuta. 
Forse perché 

troppo moderna 
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Versi da «matta» 

giarcl sulle spalle di Ander
sen e accettare le sue 25 o 100 
poesie come l'essenziale, ci 
troviamo davanti al gran 
mare delle 1775 poesie com
plete, difficili da consumarsi 
integralmente. Fra l'altro es
se sono Identificate, com'è 
noto, solo dal numero pro
gressivo e dalla data appros
simata. I poeti sono soliti co
struire l loro libri cosi da da
re 11 massimo rilievo al sin
goli testi, ma qui andiamo 
avanti a sussulti, cadute e ri
petizioni. 

Ogni tentativo di por ri
medio a questo stato di cose 
ha lasciato a desiderare. 
Thomas Johnson, il curatore 

dell'edizione critica, pubbli
cò nel 1961 una scelta ridotta 
di 576 poesie, intitolandola 
ottimisticamente Ultimo 
raccolto. Ma se pensassimo 
di trovare qui tutto ciò che 
della Dickinson potrà servir
ci ci scontreremmo con mol
te letture di taglio diverso. 
Come quella assai stimolan
te di Sandra Gilbert e Susan 
Gubar, che nel loro massic
cio studio La matta in soffit-
(a: fa scrittrice e l'immagina' 
rio letterario dell'Ottocento 
situano la Dickinson, com'è 
giusto, nel contesto delle 
consorelle ingtesi Austen, 
Brente ed Eliot, e in partico
lare di poeti ingiustamente 

trascurati come Elizabeth 
BarreU Browning e Christi
na Rossetti. 

Per Gilbert e Gubar l'ope
ra poetica della Dickinson è 
la sua «vita versificata come 
persona supposta», sorta di 
romanzo in versi da leggersi 
sulla linea di Jane Eyre di 
Charlotte Bronte. Solo che 
mentre in Jane Eyre appare 
la figura ricorrente della 
«matta in soffitta* (si veda 
anche la memorabile Miss 
Havlsham di Dickens), la Di
ckinson recita In prima per
sona quella parte divenendo 
una reclusa, una sepolta vi
va biancovestita, e la sua 
poesia parla dall'interno di 
tale condizione allenata e ri
mossa di «persona supposta*. 
(«Quando pongo me stessa 
come protagonista del-versi 
non significa me ma una 
persona supposta», scrisse a 
T. W. Hlgglnson nel lugUo 
1862, nove anni prima del ce
lebre «Je est un autre» di 
Rimbaud}. 

Ora, molte delle poesie ci
tate da Gilbert e Gubar per 
documentare l'alienazione 
reale-supposta della Dickin
son seno escluse dalla scelta 
di Johnson. Ad esemplo: 
«Sentii un divaricarsi nella 
mente / come se 11 cervello 
mi si rosse spaccato / cercai 
di ricomporlo, giunto per 
giunto / ma non c'era modo 
che combaciasse. / / Il pen
siero dietro cercai di colle
garlo / al pensiero davanti / 
ma la sequenza si srotolò ol
tre il suono / come un gomi
tolo sul pavimento» (937). 
Non sembra un testo cosi 
mediocre da meritare di es
sere escluso da una scelta 
abbastanza ampia. Ma In ge
nere la selezione di Johnson, 
come alcune di queUe — tut

te Incomplete — reperibili In 
Italia, elude l momenti pro
priamente di rottura della 
scrittura dtcklnsonlana, pri
vilegiando testi più conven
zionali, quelli che ci ricorda
no che abbiamo a che fare 
con una contemporanea 
quasi esatta di Loulsa May 
Alcott (e di Mary Baker Ed
dy). Eppure quest'opera la 
cui ampiezza ci disorienta 
può anche leggersi proprio 
per questo carattere debor
dante come un eccezionale 
esperimento di scrittura, che 
congiunge l'estrema laconi
cità della singola composi
zione all'ampiezza del poe
ma, del monologo Interiore, 
della vita ih versi. 

Questo eccedere della Di
ckinson rientra nel quadro 
del primitivismo americano, 
di quel far cultura da sé che 
affascina e respinge In Whlt-
man, Melville, Ives, Stein, 
Pound— «Non tocco mai con
sapevolmente», essa scrive a 
Hlgglnson, «una Unta me
scolata da altre mani*. Ecco 
dunque l'estrema originali
tà, al limite allenata, della 
sua poesia, che si sviluppa 
beatamente ignorando la 
tradizione Urica da Shake
speare ai romantici, segnata 
dall'ampia misura del deca
sillabo, e parla In frasette 
brevi e stralunate, con voca
bolario e sintassi alla soglia 
del linguaggio privato, con 
un notevole rifiuto della ri
ma piena, sostituita quasi 
sempre nella sede più impor
tante, l'ultimo verso, da una 
rima parziale che non può 
non risultare dissonante, 
spiazzante. Come le strane 
melodie — ora banali, ora 
atonali — di Charles tves. 

Con tutto ciò la Dickinson 

non è Insensibile ai piaceri 
comuni del vivere e, anche se 
la sua è una disposizione es
senzialmente metafisica, ne 
ricava un salutare scettici
smo: «Il fatto che non torni 
più / è quel che rende dolce 
la vita. / Credere ciò che non 
crediamo / non esilara. / / Se 
sarà, sarà nel miglior caso / 
una condizione ablatlva / 
cosa che stimola un appetito 
/ precisamente opposto» 
(1741). Questa riflessione po
co convinta sull'aldilà è una 
delle poesie meno oscure del
la Dickinson, ma forse baste
rà a spiegare le difficoltà di 
lettura che essa suscita pres
so chi non è abituato a una 
slmile condensazione (del re
sto caratteristica del New 
England). E migliaia di gru
mi di questo genere fanno gì-» 
rare la testa. 

•Non sono mai stato con 
una persona che come lei mi 
succhiasse la forza del ner
vi», scrisse Hlgglnson nel 
1870. «Senza toccarla mi 
spremeva. Sono contento di 
non viverle vicino». Richie
sta di definire la poesia, gli 
rispose in tutta semplicità: 
«Se leggo un libro e mi raf
fredda tutta cosi che nessun 
fuoco può scaldarmi so che 
quella è poesia. Se mi sento 
fisicamente come se mi fosse 
tolta la calotta del cranio, so 
che quella è poesia. Sono l so
li modi in cui lo so. Forse ce 
ne sono altri?». 

A quanto pare lo scalpo 
della nostra lettrice non per
suasa è ancora al suo posto, 
ma scommetto che uno di 
questi giorni la inquietante 
fatlna di Amherst glielo farà 
saltare. 

Massimo Bacigatupo 

Dalla nostra radationa 
TORINO — «La delta fabrl-
ca sarà In grado di metterla 
in Coperto quest'anno— se
condo dimostra il disegno, e 
Pianta... e se non daranno In 
tempo la detta fabrica per 
poterla coprire prima della 
Stagione, saranno tenuti a 
tutti 1 danni, che potrà sot-
frire, overo si metterà tanti 
Maestri che si farà finire m 
loro conto». Progettista brìi' 
tante e capace di straonllm-
rie «Invenzioni*. Filippo Ju-
varra era anche un direttore 
del lavori molto esigente m 
fatto di tempi e di materiali 
Quando metteva mano • un 
edificio, dettava «istnizfonJ» 
precise e rigorose come que
sta che è dell'aprile ì 729 e se
gna l'atto di nascita di una 
delle sue opere più Impor
tanti: la Palazzina di Caccia 
di StuplnlgL Qllel'aveva or
dinata Vittorio Amedeo 11, 
*per gli usi di caccia della 
Reale Famiglia» ormai im
pegnata a rivaleggiare In fa
sto e grandiosità con le mag
giori dinastie europee. 

ti risultato ottenuto da Ju-
varra fu addirittura superio
re alle attese del committen
te. Un complesso a struttura 
radiale con ali degradanti a 
croce di Sant'Andrea, Inseri
to In un parco di rara beìlet-
za, in cui lo sfarzo — rispec
chiando la «svolta» Illumini
stica — tende a nobilitarsi In 
eleganza e funzionalità. 

Per gli studiosi d'architet
tura, la Palazzina di Caccia 
costituisce uno del più pre
ziosi esemplari del barocco 
su scala europea. Ma si trat
ta di un gioiello Insidiato da 
molti nemici. Da tempo le In
filtrazioni, l'attacco subdolo 
dell'umidità, il progressivo 
degrado degli intonaci e del 
serramenti destavano allar
me. Alle ripetute sollecita» 
zlonl il ministero del Beni 
culturali aveva Infine tispo-

La Fiat sponsorizza il restauro 
della palazzina di caccia reale 

Stupinigi 
e le Belle 
Famiglie 
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U patouina di Stupinigi 

sto con la promessa di uno 
stanziamento di 250 milioni 
che la soprintendente per 11 
Piemonte, Clara Palmas, 
non hn potuto fare a meno di 
definire 'irrisorio». 

Ora, finalmente, sembra 
che la famosa Palazzina po
trà rifarsi 11 volto, anche se 
non per merito di chi ha la 
responsabilità politica della 
conservazione del nostro pa
trimonio architettonica È 
stato presentato in questi 
giorni un progetto di restau
ro che prevede. In tre anni, la 
spesa di circa 12 miliardi di 
lire. L'opera di •maquillage» 
sarà condotta sulla base del
le Indicazioni delle Soprin
tendenze competenti, con un 
finanziamento della Cassa di 
Risparmio e della Fiat. SI In
terverrà per eliminare le in
filtrazioni, per la rislstema-
zione di 12 mila metri qua
drati di coperture, per dare 
adeguata funzionalità alle 
aree museali con nuovi Im
pianti di Illuminazione, an
tincendio e antifurto. Saran
no pure realizzati un im
pianto di riscaldamento e 
servìzi d'accoglienza. Un'an
tica «cltroniera» che serviva 
al ricovero Invernale delle 
piante sarà trasformata in 
locale per mosto permanen
ti. 

L'intervento della Cassa di 
Risparmio, come ha spiega
to lì presidente Filippi, al col
lega al diffondersi di una 
concezione dello «viluppo 
non più solo *ln termini pu
ramente quantitativi». Per 
l'ammlnlstraton delegato 
Romiti, la Fiat, rimesse — 
posto te cose» dopo gli anni 
settanta ^disinvoltamente 
definiti «il decennio della fol
lia»), ha scelto di seguire 
•una ;inea di presenza atti
ra» sul terreno della cultura 
che le acquisisca •simpatie*. 

tutti ì vocaboli della tradizione 
le espressioni della lingua viva 
i termini delle scienze nuove 

dizionari 
Garzanti 
ì primi della classe 

E IN EDICOLA 

1ISS11U1 
Omeopaua. A£ppiuitura. Psicosomatica. 

Ecologia, Terapie psico-corporee. Viaggi. 
AUmcn'aziono natmxsta. Difesa del]'ambiente. 

Antropologia. Filosofia. Psicologia, Fitoterapia 

G RATF.SON RIONPFAKKK BAMBINI 
La logica Parlare fornir difrndi-rli 
dri sentimenti con le piantr dallo malattM* 

tlolla scuola 
r dalla città 
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Raiuno, ore 22,30 

Quando 
il fango 
coprì 

Firenze 
Vent'anni fa l'alluvione di Firenze: metri e metri di acqua e fango 
sulla città. Se ne parlerà questa sera su Raiuno, alle 22,30, nel 
corso di una trasmissione curata da Pierita Adami. Immagini apo
calittiche e catastrofiche furono quelle che accolsero i primi inviati 
dei più grandi giornali: ma la parabola distruzione-ricostruzione 
ebbe inizio subito, per merito dei fiorentini stessi e per merito di 
tutta la gente che da ogni parte d'Italia e del mondo, corse a 
Firenze per «aiutare», per «salvare». Si rivedranno, insomma, le 
immagini terribili di quella notte che tentò di risucchiare secoli di 
storia e piccoli angoli nascosti di vita privata. E si rivedranno 
anche il fervore degli aiuti e la voglia di ricominciare. Ma non può 
mancare l'attenzione a quanto scomparve definitivamente a Fi
renze dopo l'alluvione: quel tessuto urbano quotidiano, a misura 
d'uomo, che lasciò il posto ad una nuova città. Ne parlerà anche 
Massimo Bogiankino, sindaco — ogjji — di Firenze. Ma si tenterà 
anche di affrontare le responsabilità di quella tragedia: il disbo-
schimento dei monti, l'edilizia selvaggia. E tutto quanto avrebbe 
dovuto insegnare l'alluvione di Firenze e che invece sembra non 
abbia ancora insegnato abbastanza. 

Raiuno: Baudo e i muscoli 
Si parlerà di muscoli, di sfide a braccio di ferro nel corso della 
puntata di questa sera di Ottantasei (su Raiuno alle 20,30) il 
programma di Pippo Baudo. In passerella lo scorso mese di maggio 
quando molti forzuti e forzute affrontarono le fasi eliminatorie di 
una sorta di campionato di braccio di ferro, finalizzato, per altro, 
alla realizzazione di un film di Sylvester Stallone proprio su questo 
tema. E ci sarà anche la musica, con Franco Califano, mentre una 
particolare attenzione sarà dedicata alla magia, con l'esibizione di 
vari esperti di questa particolarissima materia. 

Raidue: sotto Vulcano 
A circa 25 miglia a Sud-Est dell'isola di Stromboli si trova Vulca
no, la cui ultima eruzione, avvenuta dal 1888 al 1890, ha dato nome 
ad un particolare tipo di attività vulcanica, appunto la «Vulcania-
na». Di questo si occuperà il programma monografico del D.S.E., 
curato da Piero Cannizzaro, in onda su Raidue alle 16,55. La 
mitologia dà a Vulcano un ruolo assai particolare nella storia: 
sacra al dio Efeso, Vulcano era la sede della fucine del dio Vulcano 
ed era abitata dai Ciclopi. Attualmente, invece, l'attività eruttiva 
è limitata alle solfatare, ma proprio per la sua natura particolar
mente violenta, per la grande attività turistica, per le centinaia di 
abitazioni costruite senza logici criteri di sicurezza. Vulcano, oggi, 
è una delle zone vulcaniche più sorvegliate al mondo. 

Raidue: tumore e ambiente 
Trentatré, il settimanale di medicina del TG2, a cura di Luciano 
Onder. in onda su Raidue. alle 22,45. parlerà dei rapporti fra 
tumore e ambiente. Trentatré ha intervistato, in particolare, il 
professor Cesare Mattoni che da vent'anni conduce una interes
sante ricerca sugli agenti cancerogeni. In base agli studi dell'equi
pe dell'Università di Bologna — e di altri centri nel mondo ad essa 
collegati — il 90rr dei tumori deriva da fattori ambientali: pestici
di. propellenti, conservanti alimentari, materiali impiegati nell'e
dilizia e nella plastica. Si tratta, ora, di capire quali siano le difese 
possibili contro questa continua aggressione alla salute. 

Canale 5: un'estate calda 
Don Johnson, il poliziotto Sonny Crokeett di hfiami Vice, è il 
protagonista della Lunga estate calda, un nuovo sceneggiato che 
Canale 5 trasmette da questa sera alle 21.30. Ispirato al romanzo 
The Hamlet di William Faulkner (dal quale venne tratto un famo
so film, nel 1958. con Paul Newman) il nuovo sceneggiato ha fra i 
suoi interpreti anche Ava Gardner. 

(a cura di r. sp.) 

I • • • 
• a>ah. atava "̂  età. - . » » ' ^m 

ROMA — Il re della teleno-
vcla ha poco più di quaran-
t'annl, ama Visconti e gli an
ni Quaranta e Cinquanta, gli 
place girare per Roma con le 
scarpe da tennis. Ma soprat
tutto ha un chiodo fisso: pia
cere alla gente. Gilberto Bra
ga. •allievo» di Janete Clalr è 
l'autore di Schiava Isaura, la 
prima telenovela trasmessa 
In Italia, che scatenò una ve
ra febbre contagiosa nel 
pubblico della tv. Un autore 
tradizionalista, che dopo 
aver firmato altri successi 
con Dancing Dayse Agua vì
va ha deciso di smettere con 
queste «storie Infinite»: ades
so per la tv farà film, sceneg
giati, mini-serie. Insomma, 
programmi di venti ore, non 
di più: «Cosa vuole che siano 
In confronto alle 150 puntate 
di una telenovela?». 

— Ma come nasce un auto
re di -novele* televisive, 
cioè quei racconti che cre
scono insieme al gradi
mento del pubblico? 
«Come molte persone lo ho 

una vocazione non tecnolo
gica, e dopo essere stato per 
cinque anni 11 critico teatrale 
del maggiore giornale di Rio, 
O Globo, ho Iniziato a fare 
degli adattamenti televisivi 
di pièce teatrali. Proposi alla 
Globo tv testi tratti da Du
mas, Ibsen, Molière, e poi 
due miei originali, e net "73, 
In piena dittatura militare, 
mi proposero di scrivere la 
mia prima telenovela... Io ho 
fatto tutta la carriera sotto 
la dittatura...». 

— La censura ha pesato 
sul suo lavoro? 
•Direi di sì. Era una censu

ra molto marcata, e anche se 
lo amo le storie d'amore, 1 
feuilleton, l drammi, spesso 
non potevo occuparmi di 
soggetti che mi Interessava
no. Non era tollerata l'Idea di 
una telenovela in cui un fi
glio discutesse col padre. No
nostante In Brasile ci sìa 11 
divorzio da più tempo che In 
Italia, non si poteva parlare 
di coppie che si stavano scio
gliendo: l'idea di una separa
zione in tv era terribile. E do
po Schiava Isaura venni 
convocato a Brasilia, dove 
mi dissero: se vuol ancora la
vorare non devi più usare la 
parola "schiavo". Qualche 
volta, Infatti, cercavamo di 
"barare" con la censura: la 
storia di Isaura era una sto
ria di libertà, non era possi
bile non fare riferimenti con 
l'attualità... Sono due anni 
che gli scrittori sono liberi, e 
nel mio ultimo lavoro, Gli 
anni dorati, ho finalmente 
raccontato la storia di un 
adulterio, ho potuto far criti
che al governo militare: lo 
non sono uno scrittore poli
tico, piuttosto sono un ro
mantico, ma ho preso le mie 
rivincite». 

— E qual e secondo lei la 
«ricetta» del successo inter
nazionale delle sue storie? 
•Non sarei lo a doverlo di

re, anche perché novele co
me Schiava Isaura hanno 
avuto molto più successo In 
Europa e nel paesi dell'Est, 
In Ungheria e in Cecoslovac
chia, che in Brasile. Io credo 
che ci sia un rapporto con la 
mitologia europea, con la ne
cessità di poter Incarnare 
semplicemente 11 bene e il 
male con dei personaggi: Il 
successo forse deriva da que
sti sentimenti elementari, 
dalla semplicità delle situa
zioni...». 

— La stessa -ricetta- di 
•Dallas-, dunque? 
«Forse sì. Ma Dallas lo lo 

trovo "freddo", mi place tec
nicamente ma non ci sono 
emozioni dentro...». 

— Lei è passato dalle tele-
novcle alle mini-serie, qual 
è la differenza fra questi 
generi? 
•La telenovela, a parte 

l'Impegno (che non è mai 
meno di un anno e mezzo), 
viene scritta con la parteci
pazione del pubblico: prepa
riamo una trentina di punta
te, poi sentiamo la gente che 
ci scrive, ci telefona, ci ferma 

Programmi Tv 

Scegli 
il tuo film 

LA DOLCE ALA DELLA GIOVINEZZA (Raidue, ore 20.30) 
Se siete fans di Paul Newman e siete stati incuriositi dal recente 
Oscar assegnato a Geraldine Page. li potrete vedere entrambi, 
giovani e belli, in questo film diretto nel 1962 dal bravo Richard 
Brooks. Un giovane torna al paesello natale insieme ad una diva 
sul viale del tramonto, di cui e l'accompagnatore. Dal dramma di 
Tennessee Williams. 
LA FINE DEL MONDO NEL NOSTRO SOLITO LETTO IN UNA 
NOTTE PIENA DI PIOGGIA (Retequattro. ore 20.30) 
Data la lunghezza del titolo, è ovviamente un film di Lina Wer-
tmuller. che qui parte da una processione religiosa in un paesino 
italiano per narrarci la rovente storia d'amore fra un giornalista 
nostrano e una fanatica femminista americana. Gli interpreti: 
Giancarlo Giannini è un fedelissimo della Wertmuller, Candice 
Bergen è la bella diva di Conoscenza carnale e Soldato blu. 
COLLO D'ACCIAIO (Retequattro. ore 22.30) 
Sonny Hooper, re dei cascatori di Hollywood, ha il volto e le spalle 
possenti di Burt Reynolds. Un giorno Sonny capisce che l'età della 
pensione si avvicina, e che ur. giovane stunt insidia il suo trono.-
vero e proprio monumento ai cascatori, ovvero a quei professioni
sti del pencolo che consentono al cinema di essere (a volte) così 
emozionante, il film (del '79) è diretto dal Hai Needham (ex
cascatore, appunto). 
PAPILLON (Euro TV, ore 20.30) 
Dal famoso best-seller di Henri Charrière. Un ergastolano france
se viene internato nel terribile penitenziario delia Guyana. Dopo 
aver stretto amicizia con un celebre falsario, riesce a fuggire, ma 
viene catturato e passa due anni in cella di isolamento. Film che 
illustra tutto sommato correttamente un romanzo molto «ad effet
to*, grazie anche alle belle prove di Steve McQueen e Dustin 
Hoffman. La regia, poco più che corretta, è di Franklin J. Schaf-
fner. 
I MISTERI DEL GIARDINO DI COMPTON HOUSE (Raidue, 
ore 23.45) 
Riproposto in orario notturno questo film del 1983, che ha fatto 
conoscere in tutto il mondo il talento di Peter Greenaway, singola
rissimo regista inglese con ascendenze di pittura d'avanguardia. 
Nell'Inghilterra del '600 un'aristocratica signora intreccia un tor
bido rapporto con un pittore. L'artista è testimone (o crede, sol
tanto, di esserlo?) di un delitto. Bellissime musiche («d'epoca», ma 
moderne) di Michael Nyman. 
GUARDIE E LADRI (Raiuno, ore 16.00) 
Un classico, a suo modo: Totò e Aldo Fabrizi, il primo ladruncolo 
che vive d'espedienti, il secondo incorruttibile brigadiere. Li dirige 
Mario Monicelli (1951). 

Un'inquadratura della telenovela «Giungla di cemento», in bBsso lo scrittore Gilberto Braga 

LECTI Mentre arriva in Italia una «contro-novela» 
parla Gilberto Braga, il padre di «DancirT Days» 

Schiavi della 
telenovela 

Janete Clair è l'autrice di «Giungla di ce
mento», la nuova telenovela presentata da Te-
Iemontecarlo alle 14.00. Una telenovela «con
trocorrente». Janete, scomparsa tre anni fa po
co più che cinquantenne, era la compagna di 
Dias Gomez (lo scrittore brasiliano che ha avu
to più volte problemi di censura soprattutto per 
le sue idee politiche, autore, tra l'altro, della 
novela «Roque Santeiro», il più grande successo 
della tv brasiliana, bloccata per molti anni dal 
governo militare): anche «Giungla di cemento
si presenta, nel panorama della tv che arriva 
dall'America Latina, come un programma con 
molti spunti di novità. Pur sempre tra gli splen
dori della buona società di Rio (la storia è del 
•72, quello che va in onda è un remake diretto 
dallo stesso regista di allora, Walter Avancini) è 
il racconto di una arrampicata sociale, una vol
ta tanto dolorosa, che ci concede anche squarci 
della vita del Brasile dell'interno, lontano dalle 
ville della capitale, in una società dominata 
dalla miseria. 

Nel '72 ne erano state preparate 260 puntate: 
per la prima volta, allora, si dilatavano gli in

terni familiari, si diluiva la carica di una storia 
•anomala» nel colloquiare casalingo. Quindici 
anni dopo Avancini ha diretto la novela (ceden
do poi la regia ad altri) come era forse nata 
nelle intenzioni di Janrte Clair sono diventate 
160 puntate, la storia ha acquistato ritmo, ha 
perduto dialoghi ormai superflui, si presenta 
come una storia moderna anche nell'imposta
zione. Il «colloquio a tempo reale» della prima 
edizione è diventato il dialogo «necessario» allo 
svolgersi della storia. «Ma ho usato anche un 
nuovo codice — dichiara Avancini — quello 
della sensualità, non nei temi ma negli atteg
giamenti». 

Come protagonisti di «Gìungta di cemento» 
sono stati chiamati Fernanda Torres, premiata 
quest'anno a Cannes con la Palma d'oro per il 
film di Arnaldo Jabor «Eu sei que vou te amar» 
(figlia d'arte: la madre, Fernanda Montenegro, 
è nel cast di «Doppio imbroglio-, in onda in 
questi giorni su Tmc alle 18,30), e Tony Ramos, 
attore molto noto in Fresile oltre che per gli 
impegni al cinema e in tv anche come esponen
te del teatro d'avanguardia degli anni 60. 

per strada per dirci le prefe
renze o le simpatie per la sto
ria e per 1 personaggi. Usia
mo anche sistemi più scien
tifici, come 1 sondaggi d'opi
nione, per sapere cosa ne 
pensa il pubblico, ma io pre
ferisco il contatto diretto. 
Del resto questo è un lavoro 
che puoi fare solo se sei in 
sintonia con 11 tuo pubblico, 
e il mio scopo è piacere alla 
gente. Amo piacere. Non cer
co di rompere le tradizioni, 
non è nel mio temperamen
to. Non voglio essere geniale. 
Non voglio essere diverso 
dagli altri». 

— E la mini-serie brasilia
na, di venti ore, perché è 
diversa? 

«È una storia "chiusa", 
pensala tutta a tavolino. Le 
telenovele sono appunti, la 
mlnl-terte è un lavoro finito. 
In realtà la telenovela è un 
gioco affascinante per uno 
scrittore, anche se faticosis
simo. Tutte le volte dico: mai 
più. Così 11 prossimo anno 
scriverò II cugino Basilio, 
adattamento da un romanzo 
di un grande scrittore porto
ghese, Eca de Queiroz, una 
storia di donne e di adulteri 
che mi ha molto appassiona
to, ma già lo so: nell'88 mi 
dedicherò di nuovo ad una 
telenovela,..». 

Silvia Garambois 

d Raiuno 
10.30 COME UN URAGANO - Sceneggiato con Alberto Lupo 
11.30 TAXI - Telefilm «Opera d'arte» 
11.5S CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 • Tre minuti di... 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? • L'ultima te!efonata 
14.15 REMI - Disegni animati ( 2 1 ' episodio) 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 OSE: COME NASCE L'AEREO 
16.00 GUARDIE E LADRI - Firn con Totft e A. Fatanti 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 GUARDIE E LADRI • FSm (2* tempo) 
17.55 OSE: DIZIONARIO • Un programma di G. Mass»gnan 
18.10 SPAZIO UBERO - I programmi dea"accesso 
18.30 PAROLA MIA - Ideato e condono da Luciano Rtspoti 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TG1 
20 .30 OTTANTASEI - Spedale fantastico con Pippo Baudo 
22.15 TELEGIORNALE 
22 .25 1966-MEMORIE M UN DILUVIO 
24 .00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

0.15 DSE: RUOTE DI FUOCO - L'Inda verso lo sviluppo 

D Raidue 
11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano, con Enza Samoò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm 137* puntata) 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANOEM - Con F. Fnzzi e S. Bertoje 
16.55 DSE: TEMI PER ESERCTTAZIONI DIOATTtCHE 
17.25 DAL PARLAMENTO • TG2 FLASH 
17.35 L'AGO DELLA BILANCIA - Cittadino. Giustizia. Istituzioni 
16.20 TG2SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
19.40 METEO 2 • TG2 STASERA • TG2 LO SPORT 
20 .30 LA DOLCE ALA DELLA GIOVINEZZA • Film con Paul Nedomen, 

Geraldine Page, per la regia di Richard Broks 
22 .30 TG2 STASERA 
22 .40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.45 TG2 TRENTATRE • Settimanale di medicina 
23.35 TG2 STANOTTE 
23.46 I MISTERI OEL GIARDINO DI COMPTON HOUSE • Firn 

D Raitre 
13.00 CONFESSIONI DEL CAVALIERE D'INDUSTRIA FELIX K R O L L 
14.00 OSE: AUJOURD'HUt EN FRANCE • Conversazioni in francese 
15.46 SPECIALE DADAUMPA 

16.00 DSE - SPORT IN CASA - Ultima puntata 
16.30 OSE: TRENTINO - Antichi mestieri 
17.00 CENTO CITTA D'ITALIA - Afca. dna delle larghe 
17.15 DADAUMPA 
18.25 I CANTAUTORI E... - Influenze straniere 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 DSE: L'ITALIA DELLE REGIONI - La Soia orientale 
20.30 IL LOUVRE - H più grande museo del mondo 
21.25 CONCERTI DELL'ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA • Via-

dima- Ashkenazy suona e dirige la Enghsh Chamber Orchestra 
22.55 TELEGIORNALE 
22.30 GEO ANTOLOGIA - Di Folco QuSSa 

D Canale 5 
9.20 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggio 

11.15 TUTTINFAMIGUA - Qwz con Claudio L»ppi 
12.00 BIS - Gioco a qua con M*e BongKrno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO • Gioco a qua con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggilo 
16.30 TARZAN - Telefilm con Ron Ely 
17.30 DOPPIO SLALOM - Qua con Corrado Tedeschi 
18.00 IL MIO AMICO RICKV - Telefilm 
18.30 KOJAK - TeleHm con TetT* Savatas 
19.30 STUDIO 5 - Varietà con Marco Columbo 
20.30 DALLAS - Telefilm con Larry Hagman 
21.30 LA LUNGA ESTATE CALDA - Sceneggio 
22.30 NONSOLOMODA • Varietà 
23.30 SPORT D'ELITE - Golf 
0 .30 L'ORA DI HTTCHCOCK • TetefAn «Attento dottore» 

D Retequattro 
8.30 VEGAS - Telefilm con Robert Unch 
9.20 SW1TCH - Telefilm con Robert Wagner 

10.10 PECCATORI SENZA PECCATO - Fibn con W. Pidgeon 
12.00 MARY TVLER MOORE • Telefilm 
13.00 CIAO CIAO- Varietà 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 
15.30 LE DICIOTTENNI — Firn con Wna U * 
17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE • Qua con Marco Predobn 
19.30 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 
20.30 LA FINE DEL MONDO NEL NOSTRO SOLITO LETTO IN UNA 

NOTTE PIENA DI PIOGGIA • Film 
22.30 CROLLO D'ACCIAIO - Film con J.M. Vincent 

1.10 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

D Italia 1 
8.30 FANTASILANDIA • Telefilm 

Hollywood: 
in vendita 

mitici studi 

HOLLYWOOD — I «Laird In
ternational Studios», dove so
no stati girati film come «Via 
col vento», «King Kong» e 
•Quarto potere», saranno ven
duti all'asta il 15 dicembre 
prossimo. Il prezzo di partenza 
è 20 milioni di dollari e la so
cietà che attualmente li gesti
sce ha deciso di liberarsene 
per fare fronte alla bancarot
ta, dichiarata già un anno fa. 
Più conosciuto come «Sdznick 
Studios», dal nome del mitico 
«tycoon» hollywoodiano, l'im
menso complesso comprende 
15 teatri di posa. Fu costruito 
nel lontano 1918. 

La zooioga 
fa gola 

a Hollywood 
NEW YORK — Diane Kea-
ton, Vanessa Rcdgrave e Jane 
Fonda si sono precipitate ad 
informare produttori e presi
denti di «majors companics» 
del loro interesse ad interpre
tare sullo schermo Diane Fos-
sey, la grande studiosa di go
rilla uccisa nel dicembre dello 
scorso anno in uno sperduto 
accampamento del Ruanda. 
Ma per il momento il progetto 
cinematografico è al centro di 
una feroce lotta tra grandi ca
se cinematografiche. La War
ner Bros, la Universal e la «He-

ritage Entcrtainmnet Corpo
ration» si stanno infatti con
tendendo i diritti del film. Tra 
i registi candidati a dirigere il 
film figurano Itob Raielson, 
Herbert Ross e Warrcn Bcat-
ty. Ma il giallo su chi dovrà 
produrre il film si infittisce: la 
Universal, nel 1981, acquistò i 
diritti del libro della Fosscy, 
•Gorillas in the Misi», tenen
dolo in un cassetto fino alla 
sua morte. Ora la sceneggia-
tricc Anna Hamilton (la stessa 
di «Mask») ne ha tratto una 
sceneggiatura per la major. 
Nello stesso tempo la Warner 
flros ha annunciato a titoli cu
bitali su «Varicty», l'inizio del
le riprese del film, per il gen
naio dell'87. E la stessa cosa, 
tempo addietro ha fatto la 
«Hcritage», comunicando la 
realizzazione di un film sulla 
zooioga scritto da Farley Mo-
wat 

Lindsay K e m p , Cristiana Borghi. M e m e Perlini e Genevieve 
Page sul set del f i lm «Cartol ine italiane» 

Cinema, La grande Arletty, 
Genevieve Page e Lindsay Kemp 
attori di una commedia «nera» 

E Perlini fa 
un film in 
cartolina 

ROMA — Divani di sfasciata 
bellezza, rivestiti di stoffe a fio
rami; tappeti finto-persiani sul 
pavimpnto di legno; spazi gran
di, an î immensi, incorniciati 
da un bric-à-brac tutto Nove
cento, di lampade di vetro, nin
noli a forma di puma, quadri 
con Maye Desnude. E gli occhi, 
ingigantiti, di Pablo Picasso. 
che ti guardano sgranati da una 
parete. Impianto scenico, come 
si sarà capito dal Picasso, dal
l'animo postmoderno e dal toc
co metafisico, di Antonello 
Aglioti. Scenografo il quale pe
rò, stavolta, si e permesso di in
vadere la Piramide (il celebre 
teatro romano ricavato da un 
magazzino, che ospita da sem
pre gli spettacoli di Perlini-
Aglioti) senza lasciare un milli

metro di spazio per il pubblico. 
Sveliamo il segreto: alla Pi

ramide si gira un film. Cartoli
ne italiane, del quale Meme 
Perlini è regista. Il secondo 
film per il teatrante romano, 
caposcuola dell'avanguardia, 
che 8 anni fa già realizzo Grand 
Hotel des Palmes. Cartoline 
italiane, che sfrutta il titolo di 
un vecchio spettacolo di Perli-
ni-Aglioti («ma solo il titolo, 
perché la storia che ho scritto 
con Gianni Romoli e Stephan 
Gasser è tutta un'altra») e che 
ieri è salpato con una coppa di 
spumante e il primo ciak, è un 
film a costo ridotto: 500 milioni 
circa, fra Raidue, Sacis e artico
lo 28. Pochi soldi, ma il cast è di 
lusso: una primattrice che ha 
recitato Marivaux e Claudel, al 

9.20 WONOER WOMAN - Telefilm 
10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI Di DOLLARI • Telefilm 
11.00 CANNON - Telefilm con William Conrad 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musicate 
15.00 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 ARNOLD - Telefilm con Gary Coleman 
20.00 DAVID GNOMO AMICO MIO • Cartoni ammari 
20.30 LE VOLPI DELLA NOTTE — Film con Viola Valentino 
22.15 MIKE HAMMER - Telefilm con Stack Keach 
0.30 A-TEAM-Telefilm 

D Telemontecario 
11.15 R. PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.30 OGGI NEWS 
14.00 GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 
14.45 GANGSTER CERCA MOGLIE - Film con Tom Ewel 
17.30 R. CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 
18.30 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 
19.30 TMC NEWS 
19.45 CHISSÀ SE LO RIFAREI ANCORA - Firn con C. Deneuve 
21.30 VOGLIA DI VOLARE - Sceneggilo 
22.30 PIAZZA AFFARI - Attualità economia 
23.05 SPORT NEWS 
24.00 IL BRIVIDO DELLTMPREVISTO - Telefilm 

D Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 LE AVVENTURE IN FONDO AL MARE - TeleMm 
13.00 TRANSFORMERS • Cartoni animati 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
15.00 TELEFILM 
16.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 OR. JOHN • Telefilm 
20.30 PAPILLON - Firn con Steve McQueen 
22.25 RUOTE • Telefilm con Rock Hudson 
23.30 IL LEONARDO • Settimanale scientifico 
23.45 FILM A SORPRESA 

• Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMBA 

15.30 CUORE DI PIETRA - TeJertovela 
19.30 NATALIE - Telenovela 
20.30 CUORE Dt PIETRA - Telenovela 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI • Telenovela 
22.30 L'IDOLO - Telenovela 

cinema agli ordini di Bufiuel e 
Altman, Genevieve Page; un 
capocomico e mago della pan
tomima, Lindsay Kemp; e poi, 
sorpresa, un cimelio glorioso: 
Arletty, diva spregiudicata 
d'un tempo, oggi 88enne, che 
sembra proprio abbia accon
sentito a tornare al lavoro per 
rivestire questi panni da dark 
lady offerti da Perlini. Intorno 
uno stuolo di volti (e corpi): 
Cristiana Borghi, David Bran-
don, Stefano Davanzati, Rosa 
Fumetto, Antonello Fassari. 

11 regista ci spiega perché ab
bia puntato, pur nel fare un 
film, su un cast di smalto così 
teatrale: tCartoline italiane 
parla degli umori del teatro e 
della sua gente, una storia che 
degli attori da set non avrebbe
ro mai saputo raccontare con 
affetto e verosimiglianza. Sa 
chi sono, per me, le cartoline? 
Gli attori. Che ti raccontano le 
emozioni altrui, come una car
tolina, appunto, ti racconta un 
paesaggio». Kemp aggiunge: 
«Sono felice di recitare in que
sto film perché mi permette di 
comunicare la magia e la fragi
lità dello spettacolo. Un mondo 
in cui, come in questa storia, 
come nel mio personaggio, co
me in me stesso, dietro ogni 
momento di successo si nascon
de, tragico, lo spettro del falli
mento..... 

Caliamoci, allora, in questa 
storia, che Perlini ha voluto 
ambientare in una pensione 
per commedianti: «Ne esistono 
due in Italia, a Venezia e a Pra
to. Ed è a quest'ultima, ospita
ta a Palazzo Rucellai, che mi 
sono ispirato. E il posto in cui 
per esempio, quando fa i suoi 
allestimenti al Fabbricone, tro
va alloggio Ronconi con la sua 
compagnia: nei suoi saloni s'in
contrano mondi, epoche teatra
li diverse, l'avanguardia e la 
tradizione depongono le armi e 
si scambiano esperienze». 

Nel film Arletty è Pola Ma-
reschi, anziana ex-attrice, pro
prietaria della pensione; Gene
vieve Page è una donna enig
matica che prende il suo posto; 
Cristiana Borghi è Lidia, che la 
intervista nei panni di finta-
giornalista; ma intanto sul pal
coscenico c'è gente che recita e 
c'è un commediante che muore 
di morte immaginaria e viene 
sepolto sotto una giostra, men
tre Arletty — ci svelano — si 
suicida davvero, ma in modo 

§ure singolarmente fittizio, in 
iretta televisiva... Insomma, 

una storia nera con risvolti alla 
Viale del tramonto. E un trion
fo della finzione. Con disincan
to». 

«Questo film nasce da una 
domanda che mi assilla: il tea
tro agonizza, gli attori si lamen
tano della sua prossima fine. Di 
chi è la colpa? — osserva Perli
ni, prima ai allontanarsi — Gli 
attori dicono che la passione 
per la scena non esiste più. giu
rano, spergiurano che ormai la
vorano solo per soldi. Da routi-
nier, da rassegnati. Poi indaghi 
e scopri che «soldi» significa. 
massimo, duecentomila lire al 
giorno. Allora vuol dire che fin
gono. che in realtà fanno teatro 
per passione. La passione che, 
invece, non esiste più nel pub
blico. Perché questa strana fab
brica artigianale non serve più 
a nessuno. E questa storia che 
ho voluto raccontare, con que
sto film che parla di teatro». 

Maria Serena Palieri 

Radio 

• RADIO i 
GIORNALI RADIO: 7. 8. IO. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.03. 6.57. 
7 .57.9.57. U . 5 6 . 12.56. 14.57. 
16.57. 18.56. 20.57. 22.57. 9 Ra
dio anch'io: 11.30 Gli occhi di una 
donna; 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.20 La diligenza; 14 Master City: 
17.30 Radiouno jazz: 18.10 Spazio 
H>ero; 20 cAIessandro Magno»; 22 
Ala maniera del Grand Guidol: «La 
sepolta viva»; 23.05 La telefonata: 
23.28 Norrumo italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni: 8.45 «An
drea*: 9.10 Tagfco di Terza : 10.30 
Rad»due3131; 12.45 •Perché non 
parh>>: 15-18.30 Scusi ha visto *) 
pomeriggi?: 19.50 Le ore dela mu
sica: 21 RatSodue sera jazz; 21.30 
Radodue 3131 none: 23.28 Not
turno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45.18.45.20.45.6 Pre
ludio: 6.55-8.30-11 Concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina; IO 
«Ora 0». droghi per le donne: 
11.48 Succede m Italia: 17.30-19 
Spazio Tre: 21.40 Hectof ViBa Lo
bo*: 23 n jazz: 23.40 n racconto di 
mezzanotte: 23.58 Notturno itata-
no. 

• MONTECARLO 
Ore 7.20 Identkit. g«oco per posta: 
10 Fatti nastri, a cura di MreJla Spe
roni; 11«10 picce* «ndizii. gioco te
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!; 13.15 Da chi e per 
chi. la dedica (per posta): 14.30 
Grts of films (per posta): Sesso • 
musica: R maschio dela settimana; 
Le stelle delle stelle: 15.30 Introdu-
cmg. interviste: 16 Show-ba news. 
notizie dal mondo dello spettacolo: 
16.30 Reporter, novità internaziona
li: 17 Libro è bello, il miglior Miro per 
il miglior prezzo. 
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peti acoli 

ti l i u mi 

Milva durante le prove de «L'Opera da tre eoi
di» messa in scena da Strehler • Parigi 

Nostro servizio 
PARIGI — Centomila posti già pre
notati, spettatori che premono da 
tutta Europa: saranno magari del se
gni esteriori, ma testimoniano la ve
ra e propria attesa che la Parigi del 
teatro vive e ha vìssuto per L'opera 
da tre soldi dJ Brecht messa In scena 
per il Théàtre de l'Europe da Giorgio 
Strehler. La sera del debutto, il 1° no
vembre (ma la prima ufficiale alla 
presenza di Mitterrand e della stam
pa di tutto il mondo avverrà la pros
sima settimana) ha registrato un 
teatro stracolmo, applausi a scena 
aperta alla fine di ogni song, una ve
ra e propria ovazione finale, il traffi
co bloccato già un'ora prima tutto 
attorno allo Chàtelet con gli spetta
tori in fila, disciplinatamente, per la 

Grande attesa 
a Parigi per 
«L'opera da 
tre soldi» 

di Strehler 
E in scena c'è 
anche la voce 
dell'autore... 

L'opera A Firenze un grande 
spettacolo, regista Bussotti 

Gioconda 
trionfa 

nel kitsch 

Stasera canta Brec 

Nostro servizio 
FIRENZE — Il ritorno della Gioconda 
di Amilcare Ponchlelli al Teatro Comu
nale era l'evento più atteso della stagio
ne lirica fiorentina, preceduta oltre che 
da un clamoroso successo di botteghino 
(per tutte e cinque le recite è già stato 
registrato 11 -tutto esaurito»), da molta 
curiosità per la regia di Sylvano Bus-
sotti. 

E le attese non sono state tradite. 
Perché La Gioconda, nonostante tutte 
le sue rughe (composta per la Scala su 
un grandguìgnolesco libretto di Bolto, 
vi approdò con successo nel 1876 e vi 
ritornò trionfalmente nell'80 In una 
versione sfrondata, riveduta e corretta), 
è un'opera che conserva una presa In
fallibile sul pubblico. Ponchlelli e Boito 
danno vita a una miscela musicale e 
teatrale composita e sovrabbondante, 
dove agli ingredienti più pletorici e 
macchinosi del Grand-opéra si affian
cano le reminiscenze verdiane e le sug
gestioni decadentistiche, desunte dal 
clima torbido e morboso della Scapi
gliatura milanese. È proprio quest'ulti

ma componente quella che più convin
ce nella vena ponchlelliana. Nel dram
ma di Gioconda, la «cantatrice errante* 
che per amore sacrifica la sua felicità 
Immolandosi come vittima sacrificale 
alle turpi brame della spia Barnaba e 
che II libretto boitiano raffigura secon
do le regole più viete e consunte del ro
manzo d'appendice, l'autore riversa a 
piene mani il suo Intimismo crepusco
lare, non privo di venature sadomaso-
chlstlche. 

E nell'ultimo atto, In cui II dramma si 
concentra sulla solitudine e sulla soffe
renza della protagonista, Il tessuto mu
sicale si affina In atmosfere sonore 
estenuate, ombrose, di sapore quasi 
mahleriano. A questa testimonianza 
così eloquente degli umori decadenti
stici del nostro teatro d'opera fin de sie
de la regia e la scenografia (bellissima e 
variopinta) di Bussotti aderiscono sen
za pudori, senza smussare 1 difetti della 
partitura e addirittura esaltandone l 
pregi. Bussotti, ripetendo il felice espe
rimento della sua bellissima messin
scena della Turando!, vuole restituire 11 
profumo di un'epoca. Ecco allora riprl-

Sylvano 
Bussotti 

stlnati 1 fondali dipinti ottocenteschi e 
ricostruiti in parte 1 bozzetti originali 
della prima scaligera secondo quel gu
sto del «collage» così caro alla vena pit
torica bussottlana; ecco le atmosfere 
umide, notturne di una Venezia Incom
bente e funerea accanto al kitsch opu
lento della danza delle ore, dove 11 raffi
nato estetismo di Bussotti è esaltato 
dalla verità cromatica del costumi che 
anticipano già il mondo del simbolisti, 
del preraffaelliti e del Liberty. 

Come in tutti gli spettacoli di Bussot
ti, anche qui ricerca filologica e auto
biografismo si fondono In una sintesi 
affascinante e ricca di preziosi riferi
menti figurativi. Al successo della sera
ta contribuisce anche l'alto livello del
l'esecuzione musicale, diretta con ener
gia e finezza dal direttore spagnolo Mi
guel Gomez-Martinez. Ghena Dlmltro-
va conferisce alla Gioconda tutta la 
scultorea potenza del soprano dram
matico; accanto a lei 11 baritono Ales
sandro Cassls disegna un Barnaba ro
busto e il tenore Giorgio Merlghl si di
simpegno con generosità. 

Alberto Paloscia 

perqulsi2ione d'obbligo, parche Pari
gi, anche in queste occasioni, non di
mentica la minaccia del terrorismo. 

In realtà questa prima di 'assag
gio* alla quale seguiranno altre re
pliche, che Strehler ha ottenuto in 
considerazione dei non molti giorni 
di prove che hanno visto tutti impe
gnati allo spasimo, in una vera e pro
pria corsa contro il tempo, avrebbe 
dovuto avere luogo il 31 ottobre, ma 
Denise Gence, che interpreta il ruolo 
di Celia Peacnum, si è fatta male ca
dendo. Così il battesimo di questa 
Opera da tre soldi (in quello che vie
ne considerato II 'teatro di Chlrac» 
che come sindaco fa parte del suo 
consiglio di amministrazione. In 
contrapposizione all'Opera reputata 
mitterrandiana) è avvenuto di fronte 
a spettatori non •privilegiati», 11 pub
blico vero, Insomma quello che fa 11 
teatro; ed è stato un grandissimo 
successo, nel quale Giorgio Strehler 
— questo ci è parso il senso della 
maggioranza dei commenti coltt un 
po' ovunque — ha dato un'ulteriore 
conferma di una sintonia con II 
mondo di Brecht oltre che un esem-
pio di magistrale direzione registica. 
Su questo argomento ritornerà fra 
qualche giorno Aggeo Savioli in fase 
di recensione, ma non si può fare a 
meno di pensare quanto questo te
sto, che per taluni fans strehlerlanl è 
un vero e proprio oggetto di culto, 
abbia significato nella sua storia re
gistica. E l'emozione è assicurata 
quando il sipario brechtiano di ferro 
che divide a metà, in altezza, lo spa
zio scenico e che non nasconde, ma 
anzi rivela, tutti 1 segreti del palco
scenico, si apre sulla bella scena di 
Ezio Frìgerio: una via sullo sfondo 
chiusa fra due case, con le scale di 
sicurezza all'esterno come In un film 
americano degli anni Trenta e Qua
ranta; grandi ruote da luna park for
mate da tante lampadine da circo 
che si accendono a ogni song cantata 

dagli attori. 
Questa volta, però, rispetto all'ul

tima edizione Italiana del 1973, L'O
pera non è più ambientata nella 
Londra degli anni Venti, ma negli 
Usa, a Coney Island, all'inizio di se
colo. Così Milva, che vi Interpreta il 
ruolo carismatico di Jenny delle Spe
lonche, non porta più II caschetto di 
capelli neri alla Louise Brooks, ma 
viene immediatamente riconosciuta 
dai suoi numerosi ammiratori anche 
per la chioma fiammeggiante, rac
colta In una crocchia depoca. 

Il 31 ottobre, dunque, c'è prova ge
nerale. Strehler si accomiata dagli 
attori che vestiti e truccati di tutto 
punto siedono nella enorme sala 
(circa duemila posti) dello Ch&teleL 
«Questa sera — dice 11 regista — ha 
termine 11 nostro ritrovarci quotidia
no. Ora lo spettacolo appartiene solo 
a voi e al pubblico. Io devo andarme
ne, mettermi da parte. Vorrei resta
re, ma non posso: è l'eterna danna
zione di noi registi. VI voglio dire pe
rò quanto vi sono grato per 11 nostro 
lavorare insieme». Il maestro Peter 
Fischer, che dirige l'orchestra, un 
collaboratore di Elster e di Cessau, 
autore di un arrangiamento che si 
dice sia fi più vicino alla partitura 
originaria di Kurt Weill, alza la bac
chetta: la grande prova, della quale 
Strehler non rinuncia a dare gli ulti
mi ritocchi, può Incominciare. 

Questa Opera da tre soldi sarà an
che ricordata per l'eccezionalità del 
cast: una compagnia Internazionale 
dove si parlano lingue diverse ma 
dove l'idioma ufficiale è il francese. 
Mackie Messer è Michael Heltau, un 
attore austriaco che ha già lavorato 
accanto a Strehler. Il suo francese, ci 
dice, era scolastico come quello di 
molti, così ha dovuto vivere con II 
professore a fianco, per ripassare in 
continuazione la parte, u suo Ma
ckie Messer è molto diverso rispetto 

ai nostri modelli: un po' dandy, ele
gante, quasi personaggio di una 
commedia sofisticata. Strehler gli ha 
costruito con pazienza addosso que
sto ruolo. *Una fatica tremenda; di
ce Heltau. Comunque pare che la sua 
collaborazione con li regista non si 
fermerà qui: è, infatti, uno del pre
tendenti per II ruolo di Salter nel Co
me tu mi vuol che Strehler metterà 
In scena al Piccolo Teatro a maggio. 

Milva, che il 24 novembre inter
preterà tutta sola sempre allo Chàte
let un recital di canzoni brechtiane, è 
una Jenny delle Spelonche diversa 
•non solo per l'abito, il trucco, la lin
gua, 1 capelli, da quella del 1973. E 
diversa — continua Milva — dentro 
di sé, più aggressiva., ma meno cupa 
di quella di allora. È una donna pri
mordiale, semplice, come lo ero lo 
molti anni fa, che si lascia andare 
alle cose. Un personaggio ambiguo, 
straordinario, che resta nell'aria an
che quando non c'è: un vero e pro
prio simbolo dell Opera da tre soldi. 
Per 11 resto posso dire di essere stata 
la prima a firmare 11 contratto: avevo 
voglia di tornare a lavorare con Stre
hler*. 

Del cast degli interpreti principali 
fa parte anche 11 francese Yves Ro
bert, noto anche In cinema, che è 
Peacnum, dopo che Heinz Bennent, 
l'attore svizzero che era stato scrit
turato per questo ruolo, aveva dato 
forfait — dicono le cronache — per 
un dissidio insanabile che lo aveva 
contrapposto a Strehler. Celia Pea-
chum è Denise Gence, attrice di 
grande esperienza, un tempo alla 
Corneale Francalse; Tiger Brown è 
l'attore di orìgine algerina Jean Ben-
gulgul. 

Per Polly, si sa, all'Inizio era stata 
scelta Nastassla Klnski. Ma una sus
surrata maternità, una depressione 
e alcuni impegni cinematografici le 
hanno impedito di interpretare que

sto personaggio che oggi porta il sl-
f iilo della forte personalità di Bar-

ara Sukowa, un'attrice sulla cresta 
dell'onda, in molti film 'il volto» del 
nostro inquieto presente. All'appa
renza ti ruolo di Polly, figlia di Pea-
chum nonché moglie di Mackie Mes
ser, è un ruolo lontano dalle sue in
terpretazioni cinematografiche; ma 
la Sukowa, che prima di essere attri
ce di cinema lo è di teatro, pensa di 
no: 'Perché Polly è solo una donna 
che nasconde la sua forza sotto la 
sua femminilità*. Con Strehler — ci 
dice — l'incontro è stato bellissimo: 
*Un uomo formidabile, Inaspettato, 
generoso. Quest'anno, poi, I Opera 
per me era nell'aria: a Berlino mi 
avevano offerto 11 ruolo di Jenny; ma 
io ho scelto di fare questo spettacolo, 
che per me era più importante. Le 
difficoltà maggiori le ho avute nel 
canto e non con la lingua. Cantare 
Welll e Brecht richiede, infatti, uno 
stile particolare. Per Polly, con Stre
hler, abbiamo scelto la leggerezza, 
una certa Ironia. E una chiave che 
non mi è stata difficile perché anche 
questo sentimento sta dentro di me, 
perché lo sono tutti I miei personag
gi: 

Ma lasciamo la parola allo spetta
colo. Quando 11 sipario di ferro su cui 
è scritto In francese lOpéra de qua-
t'sous (a proposito: la Francia è l'u
nico paese al mondo a intitolare que
sto spettacolo come «opera da quat
tro soldi» anziché da tre) si apre, per 
tutti c'è una sorpresa, un'emozione. 
Sotto l'occhio dei riflettori che Inse-
guono un immaginario Interprete, 
nessun attore in carne ed ossa canta 
La ballata di Mackie Messer; una 
vecchia Incisione gracchiante ci ri
manda la voce stridula e un po' fem
minea di Bertolt Brecht, omaggio di 
Strehler all'autore-maestro. Mostra 
i denti il pescecane... 

Maria Grazia Gregori 

Di scena «La Cantatrice Calva» 

Una scena di «La Cantatrice Calva» di «lonesco 

Le bellezze 
al bagno 
di lonesco 

LA CANTATRICE CALVA di 
Kugène lonesco. regìa di Mi
chele Terriera, scene e costu
mi di Lisa Hicca. Interpreti: 
Maria Cucinolli. Gigi Borni* 
so. Gloria Liberati, Adriano 
Giammanco. Kstcr Cucinotti. 
Enzo Russo. Margherita 
Gambino. Gianfranco Ferrie
ra e Serena Rarosc. Roma. 
Mctatcatro. 

Le sciocchezze che dicono 
i signori Smith e l signori 
Martin, ne La Cantatrice 
Calva sembrano — via via — 
non avere fine. Così come la 
stupidità di quel capitano del 
pompieri (che ad un certo 
punto se ne esce con quella 
richiesta di informazioni a 
proposito della sconosciuta 
•Cantatrice», gettando nello 
scompiglio palcoscenico e 
platea) sembra non aver fon

do. In effetti questo, fra i te
sti di lonesco, ancora oggi 
appare come il più resistente 
all'usura del linguaggio. È 
ancora dirompente, assolu
tamente folle, struggente: al
tamente poetico con quel suo 
accumulo continuo di vocali 
e consonanti. 

lonesco, romeno d'origine, 
francese d'adozione, con 
questo testo Illuminò l'in
consistenza del linguaggio 
che tutti, quotidianamente, 
utilizziamo per comunicare. 
E in particolare aggiunse 
una personalissima presa in 
giro del cosiddetto costume 
Inglese. Michele Perrlera, 
con il suo valido gruppo pa
lermitano, ha voluto sposta
re quel tiro: non è più la bor
ghesia inglese ad essere pre
sa in esame In modo specifi
co. Sono villeggianti di que

sto nostro «Paese del sole* 
(cosiddetto, molto cosiddet
to) ad essere trafitti dalla 
burla di lonesco. 

La scena si apre su una 
morbida spiaggia con om
brelloni, sedioline di plasti
ca, bibite colorate e occhiali 
a specchio: poi esplodono 1 
vuoti di senso, gli scempi lin
guistici che lonesco ha «mes
so In bocca* al suoi perso
naggi. E Michele Ferriera ha 
condito le battute con mo
venze, gesti, tic da borghesia 
firmata Armanl o Coveri o 
Trussardi o chi per loro. E 
sono così scemi questi signo
ri e queste signore, che pren
dono con impegno Incalcola
bile il proprio ruolo. Inten
diamoci: è un'idea dì regìa, 
non un errore di prospettiva. 
E come tale è perfettamente 
riuscita. E, anzi, in quest'ot
tica, vorremmo almeno sot

tolineare la notevole Inter
pretazione di Gigi Borruso, 
un attore che non conosce
vamo, ma che qui ha mostra
to una capacita non Indiffe
rente, senza scendere nel fa
cile macchlettismo (sempre 
in agguato nei testi di Ione* 
sco). 

C'è, poi, sul fondo della 
scena, un orologio a pendola 
(umana) che con l'inesattez
za del suo funzionamento» 
sembra fare da motivo con
duttore dell'Intera regìa: 
questi ambienti, queste 
spiagge, pur sembrando per
fetti, sono «meccanismi* che 
hanno perso valore e preci
sione. E noi slamo tutti 1) 
dentro, con le nostre parole 
che vagano per l'atmosfera 
senza mal arrivare a desti
nazione. 

Nicola Fano 

**m* 

IL BELLO CONTINUA CON 
LE STRAORDINÀRIE OFFERTE 

SUPERCINQUE. 

y-^ 

Salvo approvazione della DlAC. Finanziaria del Gruppo Renault Spese forfettarie dossier 
L 100 000 L'offerta e valida su tutte le vetture disponibili e non e cumulatale con altre in corso 

H B Scegliete adesso la vo-
W W s t r a Super-cinque, alle 
condizioni d 'acquisto che pre
ferite. Fino al l"dicembre, Re
nault vi offre su tutta la gam
ma Supercinque un finanzia
m e n t o di 6.000.000 da resti
tuire in un a n n o senza in te 
ressi (12 ra te mensili). In alter
nativa, potete scegliere 4 8 rate 
mensi l i a partire da L> 192.000 
versando so lo IVA e messa su 
s t r a d a c o m e ant ic ipo . In più, 
volendo, potete e s t inguere il 
debito dopo la 2 Ima rata con 
importo prestabilito. 

I lenault Superc inque è in 
15 vers ioni , perché il b e l l o 
è a n c h e poter s ceg l i e re s e 
c o n d o i propri des ideri : t r e 
o c inque porte , automatica 
ti d iese l , Flash o (*T T u r b o . 

11 b e l l o cominc ia • • 
c o n Superc inque . ^ ^ 

RENAULT 

Da £192000 al mese o £6000000 in un anno senza interessi 
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Sciopero generale se il governo confermerà il suo «no» alla revisione delle fasce sociali 

Finanziaria, pronti alla lotta 
ROMA — Dunque, senza un 
accordo governo-sindacati 
sulle modifiche da fare alla 
legge finanziaria '87 si profi
la uno sciopero nazionale. E1 
sindacati pensionati, come 
sempre, saranno protagoni
sti di primo piano dell'azione 
di lotta. 

Lo scontro, d'altra parte, 
non riguarda solo la «finan
ziarla! ma anche altre grosse 
questioni — dal riordino e ri
forma delle pensioni, alla sa
nità, al fisco — che sono par
te Integrante delle scelte di 
politica economica e sociale 
presentate dal sindacati al 
governo sin dal luglio scorso. 

— Ne parliamo con Arvedo 
Forni, segretario generale 
dello Spi, il sindacato na
zionale pensionati della 
Cgil. 
•Cosa chiediamo sulla leg

ge finanziaria? Innanzitutto 
un abbattimento convenzio
nale del 40% del redditi da 
lavoro e da pensione dichia
rati al fini della esenzione 
dal ticket sanitari e della ac
quisizione del diritto agli as
segni familiari. CI sono molti 
lavoratori autonomi esentati 
e una grande massa di lavo
ratori dipendenti e pensio
nati che ne sono stati esclusi. 
La beffa è doppia: lavoratori 
dipendenti e pensionati pa
gano le tasse sino all'ultimo 
centesimo e sono esclusi dal 
benefici, mentre chi evade 11 
fisco viene premiato. Basti 
pensare che con la legge fi
nanziaria per il 1986 ci sono 
stati dei tagli spaventosi: l'e
senzione dai ticket è scesa da 
circa l'80% degli aventi dirit
to all'I 1%; così per gli asse
gni familiari che prima era
no corrisposti a tutti coloro 
che avevano moglie e figli a 
carico e nell'86, con l'Intro
duzione delle fasce sociali, 
sono stati corrisposti solo al 
33%. 

— Ci sono poi le altre que
stioni non meno urgenti e 
importanti che abbiamo 
accennato: fisco, pensioni, 
sanità. 
tCerto. Una delle proposte 

sulla questione fiscale e l'e
quità. Bisogna cambiare 
l'attuale Iniquo sistema fi
scale in due direzioni: 1) per 
realizzare maggiori entrate 
combattendo più efficace
mente l'evasione, tassando i 
titoli di Stato, garantendo 

Le richieste 
su pensioni, 
sanità, fisco 

Intervista con Arvedo Forni - Paure del 
pentapartito e autonomia del sindacato 

più efficienza alla macchina 
statale In modo che le mag
giori entrate servano a fi
nanziare una politica di svi
luppo e di piena occupazio
ne; 2) una riduzione secca 
dell'Irpef, e ciò si può fare 
subito nella «finanziaria» 
dell'87, attraverso l'elimina
zione del drenaggio fiscale, 
la correzione delle aliquote 
tenendo conto che l redditi 
da 6 a 28 milioni annui paga
no molto di più, in propor
zione, di quelli superiori». 

— Vediamo ora quali sono i 
termini dello scontro sullo 
spinoso problema delle 
pensioni. 
•Voglio dire subito, a que

sto proposito, che il movi
mento sindacale non può tol
lerare altri rinvìi per 11 rior
dinamento del sistema pen
sionistico se non vuole aprire 
spazi di manovra a quelle 
forze che puntano ad un raf
forzamento delle assicura
zioni private a danno del si
stema pubblico che è storica
mente nato grazie alle lotte 
del lavoratori e che quindi 
non può essere regalato a 
nessuno». 

«Esiste già da due anni un 
progetto di riordino elabora
to dalla commissione specia
le della Camera, ma su que
sto progetto si è pronunciato 
slnora soltanto il ministro 
De Mlchells, non 11 governo 
come tale. I sindacati chie
dono che 11 governo, colle
gialmente, dica una buona 
volta cosa vuole ponendo li
neai gioco del quattro canto
ni, dove ognuno dice la sua, 
da De Mlchells al presidente 

della commissione speciale 
De Crlstofori, dalla De al Pll 
e alle varie corporazioni, con 
l'unico risultato di rinviare 
la questione all'infinito». 

•Nel merito il sindacato 
chiede tre cose: 1) le pensioni 
integrative non possono es
sere sostitutive del sistema 
pubblico; 2) non è necessario 
un abbassamento sostanzia
le del rendimento finora sta
bilito per legge con 1*80% del 
salarlo con 40 anni di lavoro; 
3) si possono discutere le re
gole attraverso le quali si ar
riva alla definizione della 
pensione, ma una volta defi
nita la pensione non deve es
sere decurtata ma conserva
re per Intero il suo potere 
reale di acquisto». 

•Il sindacato ha da tempo 
presentato le sue proposte di 
risanamento e di correzione: 
separazione dell'assistenza 
dalla previdenza, flessibilità 
dell'età pensionabile, eccete
ra. Quello che non si può ac
cettare è l'attuale metodo di 
togliere l'aggancio delle pen
sioni dalla dinamica salaria
le; di ridurre, attraverso l'ab
bassamento del tetto, 11 peso 
del sistema pubblico crean
do nuove difficoltà all'Inps; 
la pretesa di far pagare in fu
turo solo al lavoratori gli 
eventuali squilibri di bilan
cio dell'Inps che sono conse
guenza dell'alta quota di di* 
soccupazione e di un sistema 
contributivo ormai superato 
e da cambiare». 

— Cos'hai da dire degli at
tacchi ricorrenti all'Inps? 
«Posso capire gli attacchi 

di quelle forze esterne al sln-

Arvedo Forni 

dacnto che vogliono trasferi
re fette del sistema pubblico 
a quello privato: sono attac
chi Interessati che vanno de
clamante respinti. Ma per 
quanto riguarda 11 movi
mento sindacale c'è 11 dovere 
di rimarcare le novità positi
ve di questi ultimi tempi, i 
passi avanti compiuti In va
rie direzioni come l'accorcia
mento del tempi di paga
mento, la lotta all'evasione e 
per 11 recupero di vecchi cre
diti, la riorganizzazione del 
servizi. Non vi sono problemi 
Irrisolvibili ed è stata dimo
strata falsa la tesi che l'Inps 
è irrecuperabile». 

— Passiamo al capitolo sa
nità, dove non c'è solo il 
problema dei ticket. 
•Anche qui le nostre pro

poste sono state da tempo 
presentate al governo. Le 
riassumo: l) cambiare 11 tipo 
di finanziamento del servizio 
sanitario, passando da quel
lo attuale basato sul contri
buti e sui ticket a quello fi
scale, dandone la responsa
bilità agli enti locali In quan
to chi eroga le uscite deve 
anche poter controllare le 
entrate; 2) approvazione In 
via definitiva in Parlamento 
del plano sanitario in modo 
che entri finalmente in fun
zione e garantisca le spese in 
conto capitale (che sono al
tra cosa da quelle correnti) 
necessarie per attuare quei 
mutamenti strutturali senza 
del quali non è possibile eli
minare sprechi e qualificare 
i servizi». 

— Si parla molto di risana
mento del servizio sanita
rio, di misure per renderlo 

più efficiente e quindi com
petitivo con i servizi priva
ti. Avete delle proposte spe
cifiche in merito? 
•La lotta agli sprechi e per 

una maggiore efficienza noi 
l'abbiamo Indicata In tre di
rezioni: 1) una diversa politi
ca del farmaci, togliendo dal 
cassetto e realizzando, tra 
l'altro, Il plano di ristruttu
razione dell'industria far
maceutica e avviando una 
seria educazione sanitaria; 
2) una diversa politica di or
ganizzazione del lavoro e del 
personale partendo dal prin
cipio che tutto 11 servizio de
ve privilegiare 11 malato e l 
suol bisogni; 3) attuare con
cretamente l'Intervento pre
ventivo e riabilitativo». 

•Questo complesso di mi
sure programmatiche a no
stro avviso, deve fare capo 
ad un unico responsabile: 
l'assessore alla sanità, l'ente 
locale, conferendo Invece la 
responsabilità attuativa agli 
organismi tecnici e sanitari». 

— Vuoi trarne una conclu
sione di questa conversa
zione? 
«Vorrei concludere con 

una notazione politica: nella 
polemica Interna al penta
partito si ripete spesso un ri
tornello e cioè che nelle trat
tative con 1 sindacati biso
gna stare attenti a non paga
re un prezzo troppo alto. Se
condo alcuni ministri o diri
genti di partito risolvere se
riamente 1 problemi del lavo
ratori, dei pensionati, del 
giovani in cerca di lavoro sa
rebbe pericoloso, potrebbe 
costare troppo in termini di 
voti. Io non capirò mal que
sto ragionamento o calcolo 
che sia. Io credo che chi af
fronta seriamente e cerca di 
risolvere concretamente i 
problemi del paese non può 
che essere premiato. Saran
no altri, che vanno in dire
zione contraria, a dover 
preoccuparsi e a pagarne le 
conseguenze». 

•Il movimento sindacale 
non può comunque sottosta
re ai giochi del pentapartito, 
deve dare dimostrazione, og
gi non domani, di avere ab
bastanza autonomia per svi
luppare la sua azione nell'in
teresse dei lavoratori, del 
pensionati, dell'Intero pae
se». 

Concetto Testai 

Proviamoci con l'etologia. 
Per Interpretare la vec
chiaia, fenomeno nuovo per 
il genere umano, abbiamo 
provato con lutto, con la me' 
oleina, la sociologia, la poli' 
tlca, la morale, l'utopia, Il 
femminismo perfino (la vec
chiaia della donna e diversa 
da quella dell'uomo). Diffici
li e misteriosi restano co
munque e soprattutto l rap
porti fra giovani e anziani 
all'interno di un nucleo fa
miliare e nella comunità in
tera. Il dibattito, apertosi su 
questa pagina e al quale ha 
già contribuito il sociologo 
Giovanni Moretti ne è una 
chiara prova. 

A qualche riflessione di 
carattere etologico — e può 
essere questa una delle tante 
chiavi di lettura della fami
glia di cui lo stesso Moretti 
parla — ci Invita II libro di 
Desmond Morris, uscito In 
questi giorni in italiano e In
titolato -Il nostro corpo, ana
tomia, evoluzione, linguag
gio' In cui con l'affascinante 
prosa de «La scimmia nuda» 
molti comportamenti umani 
vengono ricondotti a leggi 
comuni a tutte le specie, pri
ma fra tutte quella dell'equi
librio fra l'unione e la sepa
razione del singolo con gli al
tri, legge che come un pendo' 
lo segna le età della nostra 
vita. 

Scrive Morris che l'uomo 
passa da una fase infantile 
In cui II suo bisogno prima
rio è quello di 'toccare', cioè 
di fondersi quasi con il corpo 
della madre, a una fase di di
stacco In cui capisce 1 suol 
confini e separandosi da ciò 
che è 'altro da sé» imbocca la 
via dell'indipendenza. Per 
tutta la vita si porterà dietro 
questa esigenza, che divente
rà anche richiesta sociale e si 
nasconderà sotto altro no
me. 

Se l'Individuo riesce a non 
sbagliare i due tempi, se vive 
senza complessi e In regolare 
successione i due momenti 
del contatto e dell'allontana
mento dagli altri, trova 11 se
greto dell'armonia nella cop
pia, nella società, dappertut
to: altrimenti resta un eterno 
bambino o, al contrarlo un 
solitario egoista (se non un 
Inquieto funambolo peren
nemente Instabile). Toccata 
e fuga: di questo pare com
posta la colonna sonora che 
accompagna la vita umana. 

Come gli altri membri del
la famiglia, e forse più. Il 
vecchio ha bisogno di con
tatti che non siano totallz-
zan ti, di vicinanze e presenze 
che non violino la sua libertà 
e le sue possibilità di scelta.. | 

Quale rapporto in famiglia? 

Anche l'anziano 
come il giovane 
cerca autonomia 
Ad una certa età c'è bisogno di contat
ti non totalizzanti - La casa, i nipotini 

Sottrarsi a chi si ama per ri
tornare: non è mancanza di 
affetto o di sensibilità, è una 
legge esistenziale. La invo
carono e l'ottennero a suo 
tempo 1 figli desiderosi di 
uscire dalla casa e dalle rego
le paterne: perché non do
vrebbero farvi appello I geni
tori? Ma per allontanarsi, 
anche solo con 11 pensiero da 
qualcuno o da qualcosa, bi
sogna avere un territorio 
proprio da cui partire e al 
quale fare ritorno: qui final
mente — ed era ora — chia
miamo In causa la società 
intera, perché territorio si
cure vuol dire una cultura, 
un costume che non escluda
no chi non produce, relegan

dolo al sacrificio del suo 
tempo e del suo spazio, una 
casa, una pensione non mi
serabile, degli Impegni socia
li che Impediscano all'intelli
genza di spegnersi prima del 
corpo. 

Se si trattasse di un altro 
animale diremmo disinvol
tamente dell'uomo anziano 
che spesso soffre perché ha 
perduto ii suo territorio, Il 
suo sasso sul fiume, le sue 
zolle di prato, la sua tana 
nella foresta e ha bisogno di 
ospitalità In quello di altri 
membri del suo gruppo. An
che se l'abitazione è di sua 
proprietà, anche se l mobili II 
ha comprati lui, spesso vive 
in un ambiente che non è suo 
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La sospensione degli sfratti per sei mesi, decisa dal governo in 
seguito alla forte protesta delle famiglie colpite e della iniziativa 
congiunta del sindacato dei pensionati, dei Sunia e dei sindaci, 
consente una breve pausa al dramma di decine di migliaia di 
famiglie, ma non risolve il problema di fondo che è quello di 
assicurare una casa dignitosa con un canone di affitto ragione
vole. Ecco perché la nostra inchiesta continua. 1 prossimi servi
zi, a partire da martedì prossimo, sulla situazione a Torino e 
Palermo. 

perché Invaso da richieste 
altrui, perché attraversato 
da segnali estranei. 

Chi avanza le richieste e 
mette I segnali spesso gli 
vuole bene, ma semplice
mente non gli riconosce — 
non è stato educato a ricono
scergli — quell'autonomia 
affettuosa che è difficile per
fino capire, fatta com'è di de
licatissime armonie, di sotti
lissimi ponti aerei gettati fra 
la solitudine e la strumenta
lizzazione familiare (il non
no abbandonato In ospedale 
d'estaie o il nonno che tiene 1 
nipotini). 

Oltre tutto all'anziano di 
oggi manca la sicurezza ne
cessaria per avanzare le sue 
legittime richieste. Questa 
sicurezza però gli manca da 
molto tempo, da quando, in
sieme a tanti altri della sua 
generazione cominciò a fare 
Il genitore sullo sfondo delle 
rovine di una guerra che 
aveva distrutto non solo vite 
e case, ma anche tante cer
tezze, tanti codici culturali 
alla base del rapporti genito
ri-figli. All'autorità assoluta 
si sostituiva la ricerca della 
comprensione del diritti del
l'infanzia, non si pensava 
più di essersi creati generan
do 'Il bastone per la vec
chiaia». 

I genitori del dopoguerra 
hanno pagato un alto prezzo 
di insicurezza alla sperimen
tazione di un modo diverso 
di essere padri e madri e oggi 
si pongono con altrettanta 
perplessità la domanda di 
come sia giusto comportarsi 
con l figli adulti, a loto volta 
genitori. 

Ma è sempre una questio
ne di territorio: se questo è 
stato abbandonato, se è an
dato distrutto bisogna rico
struirlo. Difficile si, ma re
centemente Rita Levi Mon
tanini, premio Nobel per la 
medicina, ci ha ricordato co
me la specie umana, diversa
mente da altre specie, abbia 
un cervello all'origine così 
Imperfetto da essere costret
to a modificarsi sotto la 
spinta delle novità della sto
ria. In questo 'imperfetto» e 
miracoloso computer c'è og
gi da inserire una scheda im
pensabile nel passato, quan
do si moriva a venti, a trenta 
anni, ed è la vecchiaia del ge
nere umano. 

CI sarà risposta completa, 
se la specie non si autodi
struggerà cancellando giovi
nezza e vecchiaia insieme. 
Per ora contentiamoci di 
questi segnali: come quello 
del segreto della 'toccata e 
fuga*. 

Giuliana Dal Pozzo 

Una malattia infida che anche quando non dà segnali allarmanti non va presa sottogamba 

n diabete, guaio serio ma governabile 
Come riconoscerlo e prevenire le complicazioni 
Perché si altera il complesso sistema di distribuzione del sangue - Le lesioni cominciano dai piccoli vasi 
e possono ostruire le arterie delle gambe e del cuore - Le persone a rischio, la diagnosi precoce, le terapie 

Se il diabete si limitasse ad un po' di 
zucchero in più nel sangue e magari nel
l'urina. pazienza, uno manco se ne ac
corgerebbe. salvo un po' di fiacca, di se
te e qualche corsa a mingere. Invece. 
quando s'è a questo punto, già ì piccoli 
vasi possono essere stati intaccati. 

Cosa sono i piccoli vasi? Bisogna sa
pere. e molti lo sanno, che il sangue 
spinto dal cuore si distribuisce su tutto 
il territorio del nostro organismo per 
mezzo di tubi che si chiamano arterie e 
poi si raccoglie attraverso altri tubi 
chiamati vene e riportato al cuore. Fra 
questi due sistemi, arterioso e venoso, 
ne esiste uno intermedio formato dai ca
pillari che comunicano col primo trami
te le arteriole e col secondo con le venu
le. Ecco, è proprio questo sistema inter
medio che nel diabete si altera causando 
un sacco di danni nei territori di distri
buzione. 

Data l'estrema sottigliezza di questi 
vasi si parla di microangiopatia, dove 
micro sta per piccolo, engto per vasi, pa
ria per sofferenza. La microangiopatia 
diabetica si distribuisce a tutto il siste
ma vascolare dove più, dove meno e a 
seconda degli organi più interessati si 
hanno le complicazioni del diabete mel
lito. 

Intendiamoci non tutte queste com
plicazioni trovano la loro base patoge-
netica nella microangiopatia, ma buona 
parte s i Per esempio la più grave, la 
nefropatia diabetica — con tutto il cor
teo di lesioni a carico delle arterie rena

li. dei glomeruli, dei tubuli — da molti 
viene considerata come una conseguen
za delle alterazioni tipiche della mem
brana basale dei piccoli vasi renali. 

Lo stesso si può dire della più fre
quente delle complicazioni. la retinopa* 
Uà, che ha inizio con la microangioite 
dei vasi retinici e poi con tutte le seque
le delle dilatazioni segmentane venose, i 
microaneurismi, le emorragie, gli essu
dati, le neoformazioni vascolari. 

Altre gravi complicazioni del diabete 
sono quelle che aggrediscono quei grossi 
tubi, te arterie, che trasportano il san
gue ossigenato in giro per il corpo. In 
primo luogo le coronarie che, se si 
ostruiscono, provocano l'infarto del 
miocardio, ma anche quelle delle gam
be, le arterie tibiali, le poplitee che pos
sono causare la clauaicatio intermit-
ter», che è quella cosa per cui uno può 
fare solo pochi passi, poi si deve fermare 
per il dolore ai muscoli. Anche in questi 
casi la lesione comincia nei piccoli vasi 
che etanno sulle pareti delle arterie, i 
vasi dei vasi, cui seguono tutte le seque
le degenerative. 

Altro disastro il diabete Io può provo
care per microcangioite delle estremità 
delle dita dei piedi o del calcagno con 
sofferenza dei tessuti che muoiono per 
asfissia, cioè vanno in gangrena. 

Ahimè, i guai del diabete non sono 
finiti perché bisogna parlare delle neu
ropatie, che possono manifestarsi an
eli esse per sofferenza dei vasellini ad
dotti alla manutenzione dei tronchi ner
vosi. Si tratta sempre di problemi grossi 

con nevralgie, sensazioni abnormi, para
lisi che possono interessare i nervi degli 
arti, ma anche quelli facciali, il trigemi
no, la vista. Poi ci sono le lesioni che 
possono interessare il midollo spinale. 

Ma a questo punto è meglio chiudere 
il discorso. Non perché non si voglia 
spaventare e si tenti di tranquillizzare i 
diabetici che mi leggono. Si è parlato, sì, 
delle complicazioni del diabete per far 
capire che non è una malattia da pren
dere sottogamba e che anche quando 
non dà segni della sua presenza, e non è 
sotto controllo, può provocare danni 
con conseguenze che in alcuni casi pos
sono essere rimediabili, in altri no. Ma 
non vorrei che qualcuno avesse capito 
che nella sostanza il diabete è una ma-
lattica ingovernabile. 

Per fortuna le statistiche sono favore
voli ai diabetici, nel senso, per esempio, 
che la retinopatia, che è la complicanza 
più frequente come s'è detto, dopo ven-
t'anni di malattia riconosciuta (e nessu
no può dire quand'è cominciata) il 30% 
non ce l'ha proprio e la maggioranza di 
quelli che hanno delle manifestazioni, le 
hanno di lieve entità. Nel 10% delle au
topsie di diabetici è vero che si sono 
riscontrate microangiopatie renali che 
però non hanno dato luogo a manifesta
zioni cliniche in vita perché il diabete 
era stato sottoposto a trattamento tera
peutico. È vero, per altri versi, che la 
nevralgia acuta nel diabete si manifesta 
dopo un lungo periodo che la malattia 
non è stata sotto controllo e che comun
que, in molti casi, il dolore scompare 

dopo un'adeguata terapia insulinica. 
Anche la retinopatia può essere arre

stata con la terapia, che così assume 
ruolo non soltanto curativo ma anche 
preventivo delle gravi invalidità che l'e
voluzione delle complicazioni possono 
arrecare. 

Ma la vera prevenzione consiste nel-
l'evitare o quanto meno ritardare le 
complicazioni del diabete. Cardine della 
prevenzione è il riconoscimento precoce 
della malattia e il controllo periodico di 
tutte le persone a rischio, quelle cioè che 
hanno dei diabetici negli ascendenti. E 
evidente che il trattamento antidiabeti
co deve essere praticato sempre nei casi 
diagnosticati tenendo presente che la 
dieta resta il fondamento della terapia. 
Nel diabete giovanile si sa che è neces
sario l'uso dell'insulina, mentre in quel
la senile non sempre è necessario ricor
rere agli antidiabetici orali. Anzi, la pre
venzione delle complicanze si attua sa
pendo che sono più pericolose (che non 
una modesta iperglicemia o glicosuria) 
le crisi ipoglicemiche da dosi eccessive 
di ipoglicemizzanti orali o da insulina e 
Io scompenso chetonernico da esagerata 
restrizione alimentare. 

In conclusione il diabete è una cosa 
seria e proprio per questo motivo deve 
essere correttamente seguito dal medi
co, ma richiede anche da parte del pa
ziente un altrettanto corretto compor
tamento. 

Argiuna Mazzoni 

L'«odissea» 
continua, dal 
fronte russo... 
al foglio 
complementare 

Sono un proletario collo
cato a riposo dopo avere rag
giunto quarantanni di lavo* 
ro e la contribuzione neces
saria per acquisire diritto al
la pensione. All'alto della 
domanda di pensione allegai 
Il foglio matricolare In cui si 
attesta che ho Utolo all'attri
buzione del benefici di cui 
all'articolo A del 4-3-1948 n. 
137 per essere stato prigio
niero delle forze armate rus
se dal 16 gennaio 1943 al 12 
gennaio 1948. Con tale docu
mento l'Inps mi ha licenzia
ta la pensione computando II 
periodo del quattro anni tra
scorsi sotto le armi con l'e
sercito italiano, e fin qui nul

la da eccepire-. 
Con l'entrata In vigore del

la legge 24 maggio 1970. n. 
336, che attribuisce benefìci 
In favore di ex combattenti e 
reduci, l'Inps non ritiene più 
valido il foglio matricolare 
suddetto e, tramite Tinca, mi 
avverte di presentare ulte
riore copia del foglio matri
colare che attesti la mia pre
senza In azioni di guerra da 
mobilitato. 

In data 19 ottobre 1985 II 
distretto militare di Bologna 
mi rilascia II documento in 
cui si attesta che sono giunto 
In territorio dichiarato in 
stato di guerra con II 1* bat
taglione del 277* reggimento 
fanteria da mobilitato 11 20 
ottobre 1942. Nonostante ciò, 
l'Inps mi dice che non ho ti
tolo all'attribuzione di detti 
benefici e che posso fare ri
corso entro 10 giorni dalla 
data del Umbro postale. Ho 
presentato ricorsa 

Tuttavia, vorrei che mi sia 

Domande 
e 
risposte 

Questa rubrica 
è curata da: 

Rino Bonazzi 
Mario Nanni D'Orazio 

Angelo Mazzieri 
• Nicola Tisci 

avermi licenziata la pensio
ne computando i quattro an
ni di servizio militare? 

L'ipotesi più probante è 
che non si sia letto 11 foglio 
matricolare con la dovuta 
attenzione. 

SETTIMO MALISARDI 
Bologna 

motivata la causa del non ti
tolo a usufruire di detti be
nefici. Se la legge 338 ha bi
sogno di ulteriore chiari
mento, come si giustifica 
l'Inps di fronte al fatto di 

Fai riferimento alla legge 
336/70 ma riteniamo che, es
sendo pensionato Inps In
tendevi richiamare la legge 
140/1985. Non slamo In gra
do di sapere se all'Inps ab
biano guardato con attenzio
ne Il tuo foglio matricolare, è 
comunque vero che le con
tro versle sulle norma Uve per 
Il riconoscimento della qua
lifica di ex combattente sono 
molteplici e, come abbiamo 
più volte Informato, non è 
sempre sufficiente che nel 
foglio matricolare risulti che 
si estati In zone dichiarate di 
guerra ma occorre anche II 
'foglio complementare». 

Non può essere considera
to come riconoscimento di 
ex combattente II fatto che 
l'Inps abbia computato gli 
anni di servizio militare nel
la pensione. Il servizio mili
tare obbligatorio, di leva, 
trattenimento e richiamo è 
considerato nella pensione 
anche a chi non sia conside
rato ex combattente. 

Le numerose lettere che 
abbiamo pubblicato sulla vi
cenda degli ex combattenti e 
le proposte di legge che II 
gruppo parlamentare del Pel 
ha presentato e sostenuto le 
consideriamo una consisten
te testimonianza dell'impe
gno del comunisti e 
delV'Vnllà* su questa mate
ria quanto su tutte le que
stioni che Interessano gli an
ziani lavoratori. È pure vero 
che necessita fare molto di 
più tutti Insieme. 

Per il tuo caso riteniamo 
che, avendo fatto domanda e 
ricorso attraverso l'Inca, sa
rai adeguatamente tutelato. 

(•J8BJDUE 
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In giunta le proposte dei sindacati per il 28 

ia e rientro 
raffico in tilt 

Anche ieri il traffico ha tenuto banco. 
Sulle strade, ovviamente, in mattinata so
prattutto. e nelle sedi istituzionali, dove la 
discussione sui problemi della circolazione 
viene costantemente alimentata da una gi
randola di proposte, ricette, abbozzi di so
luzione e dalla polemica sui tassi dì inqui
namento con l'inchiesta avviata dal preto
re Gianfranco Amendola. 

Le strade, dunque. Mattinata infernale 
a San Lorenzo e in tutta la zona tra l'Uni
versità e la stazione Termini. Davanti alla 
dogana dello scalo, infatti, si era rovesciata 
da un camion una grossa macchia d'olio. I 
lavori per eleminare la pericolosa chiazza 
hanno rallentalo il traffico: l'ingorgo si è 
gonfiato, espandendosi in tutto i quartiere 
e riversandosi anche sulla Tiburtina su via
le Castro Pretorio, piazzale delle Scienze 

Anche il Grande raccordo anulare è sta
to teatro di .una circolazione intensa*, se
condo quanto riferisce un rapporto della 
Pulizia stradale, soprattutto tra le auto
strade Al, A2 e A24 Causa prima, il rientro 
dal ponte festivo che molti, evidentemente, 
avevano rimandato alla mattina del giorno 
lavorativo. In più, ci si è messa anche la 
pioggia 

Traffico col fiatone anche in diversi pun
ti del centro, in prima linea, come sempre, 
il Muro Torto; una situazione che si e ripre
sentata identica la mattina come il pome

riggio. E così è stato anche a piazzale Fla
minio, a via Cola di Rienzo, a piazza Vitto
rio, con macchine costrette a procedere a 
passo d'uomo. 

Sul fronte delle istituzioni, il fatto di ri
lievo è rappresentato dall'incontro dei sin
dacati con il sindaco Nicola Signorello ed il 
prosindaco socialista Gianfranco Redavid. 
Era dal 22 settembre che i sindacati atten
devano di essere convocati. All'ordine del 
giorno i problemi dello sviluppo e dell'oc
cupazione, con Raffaele Milelli, segretario 
della Camera del lavoro, che ha subito 
chiesto di «passare dalle parole ai fatti». 
Signorello ha replicato ribadendo, per la 
terza volta, che considera «il sindacato un 
interlocutore privilegiato, e affidando «per 
la fase concreta la delega al prosindaco». 

Per i sindacati la vertenza per l'occupa
zione, che mostra una preoccupante ten
denza al calo (-30rr di ore lavorate nell'e
dilizia), si sposa agli investimenti, per cui 
in bilancio sono previsti 1.400 miliardi. E 
tra le voci più significative trova posto il 
settore dei trasporti, con il metrò in primo 
piano. 

Il discorso è poi scivolato sulla giornata 
del 28 prossimo, che i sindacati hanno ele
vato a cavallo di battaglia nella lotta contro 
il caos del traffico. L'assessore al Traffico, 
Massimo Palombi, si è impegnato a portare 
le proposte dei sindacati alla riunione 

straordinaria della giunta, convocata alle 
21,30 per ratificare il passaggio di consegne 
tra l'assessore uscente all'Ambiente, Paola 
Pampana (Pli), e il collega di partito che le 
subentra, Gabriele Alciati. 

La giornata del 28 ruota attorno ad una 
serie di proposte: la chiusura parziale del 
Centro storico e l'adozione di alcune for
mule sperimentali, come il tassì a metà 
prezzo, l'autobus gratis; lo scaglionamento 
delle entrate nelle scuole superiori (nell'ar
co che va dalle 8,30 alle 9,30); una distribu
zione più oculata, da parte del Comune, dei 
Vigili urbani; il potenziamento delle corse 
Atac; la creazione di nuove corsie preferen-
ziali per autobus e tassì. Sul pacchetto 
chiedono che vi sia una delibera (iella giun
ta. 

Inquinamento, infine. Al pretore Amen
dola sono stati consegnati i primi rapporti 
sul controllo delle autovetture alimentate a 
gasolio. I dati raccolti in otto giorni di inda
gini stabiliscono che un'automobile su tre 
non è in regola con le norme antinquina
mento. Tra gli autobus controllati, solo due 
non risultano in regola. Di conseguenza, i 
vigili hanno inflitto 146 ammende da ses
santamila lire. 

fll. C 
Nella foto: ingorgo nella ione attorno al
la Tangenziale est. vicino a San Lorenzo 

Inchiesta della magistratura sulla morte di Giovanni Colonna 

Tranviere ucciso dalle botte? 
«Siamo bersaglio dei 

Gli autisti dell'Arac chiedono protezione 
» 

Nervosi, infuriati, pronti a 
scatenarsi contro l'Atac il Co
mune, la polizia, la stampa. Nel 
deposito dei tram di Porta 
Maggiore il clima è elettrico. 
Tutti hanno una storia di vio
lenza quotidiana da raccontare. 
«Ora che Giovanni è morto 
qualcuno dovrà accorgersi che 
siamo abandonati a noi stessi. I 
tranvieri sono diventati il ber
saglio preferito dei teppisti del
la città. Sei arrabbiato per il 
traffico? Mena ad un'autista 
che ti sfoghi: questa è la rego
la.. 

La morte di Giovanni Colon
na ha fatto esplodere tutte le 
paure. «Era un tipo tranquillo, 
sempre allegro — raccontano i 
compagni di lavoro — non cre
diamo proprio che abbia attac
cato briga con quei giovani. Gli 
hanno menato selvaggiamente 
solo per punirlo dell'incidente 
stradale». 

Tre giorni dopo l'aggresione 
il tranviere è morto. «Crisi car
dio-circolatoria», dice il referto 
medico. Ma familiari e colleghi 
sono convinti che il suo decesso 
sia legato ai colpi ricevuti. An
che il magistrato Luciano Infe
nsi ha aperto un'inchiesta sulla 
sua morte. Le cartelle cliniche 
dell'ospedale San Giacomo e 
Villa Irma sono state seque
strate ieri dalla polizia. Domani 
il medico legale esaminerà il 
corpo per scoprire se sono state 
le botte a tagliergli la vita. 

L'anziano autista, 52 anni, 
da 27 all'Atee, stava guidando 
martedì ̂ scorso il tram «19» in 
viale Pinturicchio. Improvvisa
mente un'automobile gli ha ta
gliato la strada. «Ho cercato di 
frenare, mi ha detto la sera in 
lacrime — ricorda la moglie 
Anna disperata — ma non ce 
l'ho fatta. Il tram è scivolato ed 
è finito contro la macchina». 
Sui tram viaggiano solo poche 
persone e il bigliettaio Michele 
Reitano. Quest'ultimo torna 
indietro al capolinea, poco di
stante, per avvertire il control
lore dell'incidente. Il tranviere 
scende invece per discutere dei 
danni. Ma i due ragazzi che 
viaggiano nell'automobile 
(hanno tutti e due 19 anni e so

li deposito di Porta Maggiore 

Picchiato da 
due giovani 

martedì scorso 
è morto tre 
giorni dopo 

mentre 
camminava 
Identificati 
i teppisti 
Domani 

i risultati 
dell'autopsia Giovanni 

Colonna 

Conferenza stampa per illustrare le richieste da presentare all'assessore, al provveditore e al ministro 

refessoti: «Il Galilei si salva così» 
Gli insegnanti chiedono di poter utilizzare le aule della scuola elementare «Di Donato» - Dure critiche all'immobilismo del pre
side che non dà esecuzione alle delibere approvate dal consiglio di istituto: con pochi lavori si recupererebbero molte aule 

•Manca una direzione, 
non si dà esecuzione alle de-
Hbere del Consiglio di Istitu
to, in una situazione di 
emergenza come la nostra il 
preside non prende alcuna 
iniziativa». Sono 1 professori 
dell'istituto tecnico «Galileo 
Galilei» di via Conteverde, la 
scuola giudicata in parte 
lnagibilc dai vigili del fuoco 
mesi fa, a fare il punto della 
situazione. Manca lo spazio 
per i milleottocento studen
ti e le soluzioni adottate fi
nora sono insufficienti. Al 
Galilei c'è un triplo turno ad 
orario ridotto, molte classi 
poi sono state spostate In 
una scuola in via Rigola, 
sulla Prenestina, che manca 
però, totalmente, di labora
tori. Gii insegnanti della 

scuola hanno da tempo in
dividuato soluzioni più ido
nee, che non trovano però 
l'appoggio del provveditore 
e del preside. 

«Accanto al Galilei c'è 
una scuola elementare, ia 
Di Donato, che ha sei aule 
libere — dice Vito Meloni, 
rappresentante del consi
glio di Istituto — altre otto 
aule sono occupate dall'ope* 
ra pia Sante de Santis, che si 
trasferirà però entro l'anno. 
Perché non utilizzare questi 
spazi per ospitare almeno 
una parte del nostri studen
ti In attesa dei lavori di ri
strutturazione?». Questa 
proposta sarà al centro del
l'incontro che ci sarà doma
ni mattina tra l'assessore al
la scuola Alfredo Antonloz-

21, il Provviditore Giovanni 
Grande, il preside del Gali
lei Giovanni De Francisco e, 
sperano i docenti, almeno 
un loro rappresentante e 
uno studente. La situazione 
è controversa: Il provvedito
re vorrebbe che le aule della 
Di Donato fossero destinate 
all'istituto commerciale Ei
naudi, che potrebbe così 
sgomberare 1 locali che oc
cupa adesso, che si trovano 
nello stesso edificio del 
Provveditorato. Insomma, 
11 Provveditorato potrebbe 
così ampliare i suol uffici. 
Opposta la posizione del do
centi del Galilei, che chiedo
no quelle aule per poter, 
seppure divisi In turni, por
tare avanti una seria attivi
tà didattica. «Ma non ci sen

tiamo rappresentati dal pre
side — dice Giorgio Pellec-
chla. Insegnante al Galilei 
— perciò il sette novembre 
in occasione dello sciopero 
nazionale manifesteremo 
davanti al ministero della 
Pubblica Istruzione, per 
chiedere il cambio della di
rezione dell'istituto e una 
garanzia sullo stanziamen
to per i lavori di ristruttura
zione dell'edificio». 

La sfiducia del docenti 
verso 11 preside ha motiva
zioni antiche, ma la critica 
riguarda soprattutto l'im
mobilismo attuale: «Il con
siglio di Istituto ha delibera
to per del lavori da fare su
bito — racconta Vito Meloni 
— rapidamente e con poca 
spesa è possibile tornare ad 

utilizzare molte aule e 1 la
boratori di telecomunica
zione. Basta aprire tre nuo
ve porte, costruire qualche 
tramezzo, due nuove scale. 
Tutti lavori che II consiglio 
di istituto ha già appaltato, 
ma che non Iniziano per l'o
struzionismo del preside. 
Per questi primi lavori ci 
vorrebbero al massimo ses
santa giorni». La scorsa set
timana c'è stata anche la vi
sita di un ispettore ministe
riale, che ha mostrato ap
prezzamento per le soluzio
ni prospettate dai docenti. 
C'è stata anche l'assemblea 
del genitori, che per il mo
mento hanno proposto di 
mandare gli studenti del 
biennio, che usano meno 1 
laboratori, a via Rlgola, e di 

tenere al Galilei gli studenti 
del triennio. Per la ristrut
turazione dell'edifìcio servi
ranno grandi investimenti, 
una spesa di diversi miliar
di. Servono lavori di conso
lidamento, un quadro com
pleto si avrà solo a primave
ra, a termine delle indagini 
estate-Inverno sul compor
tamento del terreno. Ci sarà 
poi da affrontare una spesa 
molto alta per la manuten
zione, costantemente tra
scurata, dell'edificio. «Ma 11 
patrimonio di macchine e di 
intelligenza del Galilei va 
difeso — dicono 1 docenti — 
questa scuola è un pezzetto 
importante della cultura 
tecnica del nostro Paese». 

Roberto GreSSÌ Studenti davanti al Galilei 

no stati identificati: per ora so
no accusati a piede libero di ag
gressione e violenza) non vo
gliono discutere: prima lo in
sultano, poi lo picchiano. Uno 
dei due. gli sferra un calcio al
l'addome. Giovanni Colonna 
viene soccorso dai viaggiatori e 
dal bigliettaio tornato in via 
Pinturicchio. Al San Giacomo 
gli medicano diverse ecchimosi, 
giudicate guarìbili in cinque 
giorni. 

«Gli abbiamo fatto le lastre 
necessarie — dice il dirigente 
del pronto soccorso — era tutto 
a posto. Comunque la cartella 
clinica è ora nelle mani del ma
gistrato che valuterà il nostro 
comportamento». 

Giovanni Colonna, dimesso 
dall'ospedale, torna a casa. Ha 
le lacrime agli occhi mentre 
racconta la sua brutta avventu
ra. «In 27 anni non aveva mai 
avuto un incidente e non era 
certo tipo da litigare», dice an
cora la signora Anna. L'uomo 
passa un paio di giorni a letto. 
Ha sempre forti dolori all'ad
dome. Venerdì mattina esce 
per andare all'Inai!. In largo 
Telese, a pochi metri dalla sua 
abitazione, crolla a terra. È già 
morto quando arriva l'ambu
lanza che lo porta a Villa Irma. 
«Crisi cardiocircolatoria», scri
vono i medici della clinica. Ma 
nessuno fino a sera avverte la 
famiglia. La moglie, impaurita 
telefona alla Croce Rossa: «Sa
rà andato a mangiare con qual
che donna», le risponde l'impie
gato. Finalmente a sera il com
missariato dà la tragica notizia 
della morte. 

•Giovanni stava bene, pro
prio poco tempo fa era stato vi
sitato dai medici aziendali. So
lo un po' di pressione alta, ma 
mai problemi al cuore — dico
no i familiari —. Siamo sicuri 
che la sua morte è legata alle 
botte». Su questo punto la pa
rola passa al magistrato e ai 
medici. I due teppisti, protago
nisti dell'aggressione, sono già 
sotto accusa per «violenza a di
pendente di pubblico servizio». 
Se le accuse dei familiari e dei 
colleghi di lavoro risultassero 
fondate acatterebbe per loro 
l'imputazione di omicidio pre
terintenzionale. 

«Così finalmente sì accorgo
no che rischiamo ogni giorno la 
vita con il nostro lavoro — di
cono i colleghi di Giovanni —. 
Quindici giorni fa un altro auti
sta è stato picchiato selvaggia
mente a Valle Giulia. Chi ci 
firotegge la notte? Perché la po-
izia non fa girare gli tornii in 

divisa sulle vetture?». Qualcu
no grida soluzioni alla «Ram-
bo». altri se la prendono con l'a
zienda che fa invecchiare le 
vetture, non pulisce i binari sci
volosi per la caduta delle foglie, 
toglie il secondo tranviere sui 
mezzi, punisce chi cerca di rea
gire ai teppisti. Il consiglio dei 
delegati Cgil-Cisl-Uil ha di
chiarato Io stato di agitazione 
nel deposito. Lo stesso ha fatto 
il sindacato autonomo Sinai. 
La Filt-Cgil in un comunicato 
si dichiara pronta «qualora 
emergessero responsabilità ad 
aiutare la famiglia a costituirsi 
parte civile»: ha spedito anche 
un fonogramma all'Atac, al sin
daco e al prefetto per chiedere 
un incontro urgente e perché 
«sia assicurata con tempestività 
ed impegno la sicurezza dei la
voratori». 

Fino a sera della morte di 
Giovanni si discute nei capan
nelli degli autisti in attesa di 
partire. «Aspettiamo i risultati 
dell'autopsia per decidere le al
tre forme di lotta. Ma l'Atac di 
una cosa deve star certa: siamo 
stufi di essere i bersagli di tutte 
le violenze». 

Luciano Fontana 

Vicariato e Comune i padroni «pubblici» del centro 
Palazzi storici, abitazioni, magazzini, chiese oltre l'80r. del pa

trimonio pubblico del centro di Roma se lo contendono il Comune, 
il Demanio dello Stato, il Vicariato che fa la parte del leone con la 
proprietà di 452 immobili sui 1.103 censiti pari al 41 Tr. Ma per 
tracciare l'identikit degli edifìci pubblici (anche quelli in affitto 
che sono 122) l'ufficio speciale per il centro storico è andato a 
spulciare (ai tempi in cui governava ancora la giunta di sinistra) 
nella storia passata delle costruzioni, ad indagare sugli antichi 
proprietari, sulla destinazione originaria e sulle compatibilità con 
quella attuale, sullo stato di conservazione, sui costi di eventuali 
opere di manutenzione o restauro. Questo lavoro da certosini è 
stato presentato ieri mattina in una conferenza stampa dall'attua
le assessore Ludovico Gatto, affiancato dai suoi predecessori Carlo 
Aymonino e Vittoria Ghio Calzolari e dall'architetto coordinatore 
della grande opera. Tommaso Porn. 

•Una volta tanto in questa città è stato possibile ricominciare da 
tre — ha detto Gatto —; la commissione infatti era già al lavoro 
quando ho ereditato l'assessorato al centro storico. Questo censi
mento delle proprietà pubbliche è il primo strumento davvero 
scientifico nelle mani di chi voglia disegnare un utilizzo più razio
nale del cuore di questa ci 11 à al di là della retorica e delle frasi fatte 
sul degrado degli entichi rioni. Ora il passo successivo è quello di 
mettere l'ufficio speciale centro storico realmente nelle condizioni 
di operare. Il consiglio comunale ha già votato un ordine del giorno 
che individua in questo assessorato un centro di coordinamento 
che attraversa anche competenze di altri assessorati. Le ferie e la 
discussione sul bilancio hanno bloccato sulla carta questi impegni. 
Ora, ogni ulteriore ritardo significherebbe indifferenza e mancan
za di buona volontà politica». 

L'esigenza di censire le proprietà pubbliche, che rappresentano 
oltre il 20fr degli edifici del centro storico, era stata già sentita nel 
*77-'78 quando Vittoria Calzolari e i suoi collaboratori avevano 
cominciato a lavorare con strumenti artigianali. La grande occa
sione era arrivata nell'82 quanto era ministro dei Beni culturali 
Vincenzo Scotti: la sua idea di una mappa per Napoli era stata 
immediatamente esportata nella capitale dal nuovo assessore Car-

Terminato il lavoro della commissione Scotti-Aymonino 
Strumento indispensabile per un utilizzo razionale 

delle proprietà di enti e amministrazioni 
Diciassette tavole e una banca dati computerizzata 

PRES. REPUBBLICA 
SENATO 
CAMERA 
DEMANIO STATO 
FONDO CULTO 
MIN. DIFESA 
SOPR. ARCHEOLOGICA 
SOPR. BENI AMB. ARCHIT. 
REGIONE 
PROVINCIA 
COMUNE 
VICARIATO (Dioc. Roma) 
UNIVERSITÀ 
BANCA D'ITALIA 

TOTALI 

Edifici 
di proprietà 

11 
6 
7 

120 
78 
23 

8 
7 
7 

12 
333 
452 

5 
34 

1.103 

% 

1 
0.5 
0.6 

10,9 
7.1 
2.1 
0.7 
0,6 
0.6 
1.1 

30,2 
41.0 

0.6 
3.1 

100,0 

Edifici 
in affino 

3 
61 

4 
1 

5 
15 
20 

13 

122 

% 

2.4 
60.0 

3.3 
0.8 

4.1 
12.3 
16.4 

10.7 

100.0 Palazzo Barberini, uno dai tanti edifìci di proprietà pubblica. 
Nella tabella accanto la graduatoria dei padroni dal cantre 

Io Aymonino. Pe la prima volta attorno a un tavolo ri sono seduti 
tutti gli enti pubblici proprietari: la presidenza della Repubblica, 
il Senato, la Camera, il Demanio dello Stato, il Fondo del Culto, il 
ministero della Difesa, le Sovrintendenze, la Regione, la Provincia, 
il Comune, il Vicariato, l'Università, la Banca d'Italia. 

«E stata un'impresa di Ercole — ha raccontato Carlo Aymonino 
— mettere insieme notizie omogenee quando i dati che arrivavano 
sì riferivano magari a catasti diversi o ci si accorgeva che il monu
mento a Vittorio Emanuele vanta ben sei proprietari pubblici o 
che l'ex Centrale del Latte è del Comune ma l'area in cui sorge 
appartiene ai militari per un accordo del 1934 (il «pasticciaccio» 
doveva essere chiarito nel giro di due anni e invece è arrivato fino 
ad oggi)». Adesso che la matassa è stata sbrogliata e raccolta in 17 
tavole in scala che riportano nei diversi colori una per una le varie 
proprietà di ciascun ente pubblico, e tutte le informazioni sono 
state immagazzinate nella memoria, di un cervellone per costituire 
una vera e propria banca dati, si pensa già a un nuovo capitolo 
della grande impresa. «Finora abbiamo dovuto tralasciare — ha 
spiegato Tommaso Porn — le proprietà pubbliche di aree verdi e 
archeologiche che devono invece essere assolutamente censite. C'è 
poi tutto il patrimonio "semipubblico" (quello che appartiene a 
banche, istituti di assicurazione e di previdenza alle ex Opere pie, 
alle grandi società immobiliari) che costituisce un'altra grande 
fetta della proprietà nel centro storico*. «A questo punto si tratta 
di utilizzare al meglio le informazioni che finalmente possediamo 
— ha detto Vittoria Ghio Calzolari — così per esempio ai può 
studiare di accorpare uffici seminati un po' qua un po' dalle ammi
nistrazioni pubbliche evitando sprechi e cattiva organizzazione, 
anche attraverso la permuta fra proprietà di diversi enti. Ancora, 
in base alle tipologie poi si possono già individuare immobili che, 
avendo caratteristiche di residenza, possono essere destinati a 
abitazioni private o grandi contenitori da utilizare invece con* 
sede di enti culturali. E questo sarà doppiamente utili se le caser
me emigreranno fuori città e la stessa via seguiranno «nirùsteri e 
amministrazioni pubbliche*. 

Antonella Cateti 



18 
Appuntamenti 

MUSICA CON I BAMBINI — 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di educazione musicale per 
bambini dai 4 ai 10 anni orga
nizzati dalla Scuola popolare di 
musica di Testacelo (Via Galva
ni 20. tei. 57.57.940). I corsi. 
con frequenza settimanale. 
avranno inizio il 10 novembre. 
LA MONGOLFIERA — L'As-
sociazione Arci-Uisp. con sede 
in via Grossi Gondi. n 13 (zona 
Lanciami organizza corsi di 
afro-danza, ginnastica e palla
volo. Per informazioni telefona
re al n. 8322529 (ore 
18 30-20 30). 
ORCHIDEE — Il Dipartimento 

Mostre 

• TRA SOGNO E BISOGNO 
— Una mostra di 306 fotogra
fie sull'evoluzione dei consumi 
in Italia dal 1940 ad oggi. Pa
lazzo Braschi Ore 
9-13 30/17-20. festivi 9-13. 
lunedi chiuso Fino al 10 no
vembre. 
O L'ORNAMENTO PREZIO
SO — Una raccolta di orefice
ria popolare italiana dei primi 
del secolo, attrezzi e insegne 
delle botteghe orafe. Museo 
Arti e Tradizioni Popolari (piaz
za Marconi. 8) Ore 9-14. festi
vo 9-13. lunedì chiuso Fino al 
30 novembre 
• ARCHITETTURA ETRU-
SCA NEL VITERBESE — Co
me vivevano e soprattutto do
ve abitavano gli etruschi7 Una 
mostra nella Rocca Albornoz di 
Viterbo, dove sono esposti i ri
sultati di trent'anni di scavi 
compiuti dall'istituto svedese 
di studi classici a Roma 
• LÉOPOLD ROBERT — 
Ventisette opere del pittore 
svizzero dei primi anni dell '800 

l'Unità - ROMA-REGIONE MARTEDÌ 
4 NOVEMBRE 1986 

di biologia vegetale e l'Associa-
zione laziale orchidee organiz
zano anche quest'anno un cor
so base per la coltivazione di 
questi pregiati fiori. Le lezioni si 
svolgono ogni mercoledì, a par
tire dal 12 novembre, alle ore 
16 presso l'arancera dell'Orto 
botanico dell'Università «La 
Sapienza» (Larga Cristina di 
Svezia. 24 - Trastevere). Per in
formazioni telefonare al n. 
65 44 140. 
OPPORTUNITÀ PER LE 
DONNE: PARI O... DISPARI? 
— Seminario-incontro sulle 
proposte di legge per l'istituzio
ne della Commissione regiona
le per le pari opportunità tra uo

mo e donna in materia di lavo
ro: domani, ore 16. nella sede 
regionale (piazza SS Apostoli. 
73). Introduce Pasqualina Na
poletano e. dopo numerosi in
terventi. conclude Lidia Mena-
pace. 
PAROLE INCROCIATE. 
DONNE E COMUNICAZIONE 
— Il volume, che inaugura la 
collana «I libei di noi donne 
(edizioni cooperativa Libera 
Stampa) viene presentato oggi 
alle ore 18 presso la Stampa 
Estera (Via della Mercede. 55). 
Partecipano Giuliana Del Bufa
lo. Elena Doni. Maria Nadotti e 
Livia Turco. 

esposte al Museo Napoleonico 
(via Zanardelli. 1) con questi 
orari: ore 9-13.30. martedì. 
giovedì e sabato anche 17-20. 
lunedì chiuso. Fino al 16 no
vembre 
B DEGAS SCULTORE — Al 
Palazzo dei Conservatori in 
Campidoglio 73 opere prove
nienti dai musei di S. Paulo del 
Brasile e del New Jersey. Ora
rio 9-13. mercoledì, giovedì e 
venerdì anche 17-20. lunedì 
chiuso. Fino al 25 novembre. 
• BURNE-JONES (1833 • 
1898) — Dal Preraffaellismo 
al Simbolismo. Galleria nazio
nale d'arte moderna. Valle Giu
lia (viale delle Belle Arti, n. 
131). Ore 9-14. martedì, gio
vedì e sabato anche 15-19. fe
stivi 9-13. lunedì chiuso. Fino 
al 23 novembre. 
• LA FORTUNA DI PAE-
STUM E LA MEMORIA MO
DERNA DEL DORICO 
1750-1830 — La mostra 
presenta opere di Piranesi. Va-
ladier. Soane. Boullée. Ledoux. 

Weinbrenner e altri. Palazzo 
Braschi (piazza S Pantaleo). 
Ore 9-13.30 e 17-20. festivi 
9-13. lunedì chiuso. Fino al 23 
novembre. 
• SCIENZA E TECNOLO
GIE IN URSS — Mostra foto
grafica all'Orto Botanico di Lar
go Cristina di Svezia, n. 24 per 
iniziativa dell'Associazione Ita-
lia-Urss e dell'Università La Sa
pienza. E materiale messo a di
sposizione dall'agenzia sovieti
ca Tass. Tutti i giorni fino al 16 
novembre, ore 9-16. sabato 
9-12. domenica chiuso. 
• MOSAICI MINUTI RO
MANI — Sono del 1700 ed 
'800 e provengono in Vaticano 
dall'Unione Sovietica e dagli 
Usa. In piazza S. Pietro - Brac
cio di Carlo Magno. Ore 
10.30-17. festivi 9-13. Fino al 
30 novembre. 
• ANNIBALE CARRAIO E I 
SUOI INCISORI — All'Istituto 
nazionale per la frafica — Ga
binetto delle stampe — via del
la Lungara. 230. Ore 9-13. 
martedì e giovedì 9-18, lunedì 
chiuso. Fino al 30 novembre. 

Il partito 

COMUNICATO DELLA SEGRETERIA 
DELLA FEDERAZIONE ROMANA 
DOMENICA 9 NOVEMBRE INIZIA
TIVE PUBBLICHE PER IL TESSERA
MENTO IN TUTTA LA CITTA 
L'assemblea nazionale sull organiz
zazione del Partilo del 31 ottobre. 
conclusa dall intervento di Alessan
dro Natta, ha lanciato I obiettivo del
la campagna per il tesseramento 
1987 come grande iniziativa di con
quista politica, di rafforzamento e 
rinnovamento del Partito Le sezioni 
e le zone della città stanno organiz
zando il lavoro nel territorio e nelle 
aziende per completare il tessera
mento 1986 e per un forte avvio 
detta campagna di tesseramento 
1987 . Questo lavoro deve giungere 
rapidamente ad iniziative pubbliche 
diffuse in tutta la città L'iniziativa 
per lisaiztone al Pei nel 1987 deve 
risultare come un fatto pubblico, i 
cittadini debbono conoscere le rgg'o-
m politiche per le quali CJ poniamo 
l'obiettivo di un rafforzamento del 
Partito 

I manifesti che sono già a disposizio
ne delle zone debbono essere affissi 
in tutti • quartieri e nei luoghi di lavo
ro. e ovunque debbono essere diffusi 
gli altri pezzi di propaganda 
Assemblee e feste del tesseramen
to. manifestazioni pubbliche sui prin 
opali temi della situazione politica e 
sociale del Paese, iniziative capillari 
casa per casa per ritesserare • com
pagni e conquistare nuvi iscritti, nella 

giornata di DOMENICA 9 NOVEM
BRE dovrà realizzarsi tutto questo 
Le zone e le sezioni debbono organiz
zare questo lavoro straordinario, tut
ti i compagni del Cf e della Cfc deb
bono ritenersi impegnati secondo le 
richieste che perverranno loro dalla 
sezione di organizzazione, o comun
que per l'iniziativa che verrà comuni
cata dalla propria sezione di apparte
nenza. Sempre nella giornata del 9 
novembre, insieme alle iniziative per 
il tesseramento, dovrà svolgersi la 
diffusione straordinaria de t i Unità»: 
il nostro giornale pubblicherà nel nu
mero di domenica (La Carta delle 
donne», piattaforma politica e pro
grammatica delle donne comuniste. 
ASSEMBLEE — PONTE MILVIO 
ore 18 festa del tesseramento con i 
compagni S Morelli. Roscani. F. 
Bertinotti. T. Vecchietti: LATINO 
METRONIO ore 19 assemblea sui 
problemi di Roma con il compagno 
Renato Nicohni. TIBURTINO III ore 
16 riuntone sul progetto per il merca
to con la compagna Daniele Valenti
na QUARTICCIOLO ore 19 riunione 
su tesseramento 1987 con il com
pagno Aldo Pirone. CELLULA EN-
PAS ore 16 3 0 in sede riunione su 
iniziativa del partito ned ente con il 
compagno A Ottavi 
Z O N A N O R D E A U R E U A — Ore 
18 3 0 a Aurelia conferenza su i ln -
quinamento ambientale e smalti
mento scorie* con Aldo Brondi e Fe
dele Lattano 

Z O N A ITALIA T IBURTINA — Ore 
18 a Italia riunione gruppo e segreta
ri III Circoscrizione (F. Granone. Paz-
zagita) 
C O M M I S S I O N E FEDERALE D I 
CONTROLLO — Ore 17 3 0 in fe
derazione gruppo di lavoro della Cfc 
«Problemi della democrazia interna e 
rapporti con i collegi dei Probiviri* 
con il compagno G Lopez. 
T O R P I G N A T T A R A — Ore 18 riu
nione su tesseramento 1987 con il 
compagno C. Leoni 
M A C A O — Ore 17 3 0 assemblea 
su. «Agricoltura, biochimica e difesa 
del consumatore». G Vanzi 
GRUPPO REGIONALE — E convo
cata per oggi alle ore 16 presso la 
sede di SS. Apostoli la riunione del 

?uppo consiliare regionale. 
ASTELLI — ARICCIA ore 18 Cd 

(Magni): ZAGAROLO ore 18 attivo 
cultura (Vallerotonda. Apa); GENAZ-
ZANO ore 18 Cd (Strufaldt). 
C IV ITAVECCHIA — CIV TO
GLIATTI ore 18 assemblea finanzia
ria e contratti di lavoro (Ranallt. Ver-
cesi) 
LAT INA — PONTINIA ore 2 0 . 3 0 
Cd (Amici) 
T IVOLI — MONTEROTONDO SCA
LO ore 19 assemblea iscritti su tes
seramento ' 87 e manifestazione 
Natta (Gasbarn). 
SEZIONE DI LAVORO-ENTI LO
CALI — È convocato oggi alte ora 
9 3 0 . presso il comitato regionale, la 
riunione della sezione di lavoro sugli 
Enti locali (Oocci-lmbellone) 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
10.40 Ingresso libero: 13 Novela, «Povera 
Clara»; 14 Tg notizie; 14.10 Programma per 
ragazzi: 18 Novela «I cento giorni di Andrea»; 
19.05 Cartoni, Fantasy; 19.30 Telefilm «At
tenti ai ragazzi»; 20 I supercartoons; 20.25 
Tg Notizie; 20.30 Film «I rinnegati di Fort 
Grant»; 22.05 TG Tuttoggi: 22.15 Pallacane
stro; 23.35 Sceneggiato «Il re che venne da 
Sud. 

GBR canale 47 
8.30 Buongiorno donna; 13 Novela «Figli miei 
vita mia»; 14 Novela «Luisana mia»; 14.30 
Film, «Morte teatrale»; 16 Cartoni animati ; 
17.30 Telefilm «Furia»; 18 Novela «Figli miei 
vita mia»; 19 Novela «Luisana mia»; 19.30 
Casta viva; 20.30 Videogiornale; 21 Film «Ap
puntamento per uccidere (Horace, la terribile 
notte)»; 23.30 r-iim «Un vecchio conto»; 24 
Telefilm «Il fascino del mistero». 

TELELAZIO canale 24-42 
8 Junior Tv; 12.30 Novela «Tra l'amore e il 
potere»; 13.30 Telegiornale; 13.40 Telefilm 
«Flipper»; 14 Telefilm «Julia»; 14.30 Telefilm 
•Rumpole»; 15.30 Cartoni animati; 19.10 No
vela «Tra l'amore e il potere»; 20.15 TG sera; 
20.45 Telefilm «Il soffio del diavolo»; 21.30 
Lazio sport; 23 TG notte; 23.15 Film «Jack lo 
sventratore». 

TELEROMA canale 56 
9.30 Telefilm «I ragazzi del sabato sera»; 10 
Film «Per noi due il paradiso »: 12 Cartoni 
animati: 13 Telefilm «Ai confini della notte»; 
13.45 Rubrica; 13.50 Novela «Senorita An
drea»; 14.50 Telefilm «Navy»; 16 Cartoni ani
mati; 17.30 Magnetoterapia Ronefor; 18.10 
Uil - Rubrica; 18.25 Telefilm «Ai confini della 
notte»; 19.10 Novela «Senorita Andrea»; 20 
Telefilm «I ragazzi del sabato sera»; 20.35 
Film «La ragazza della strada n. 13»; 22.35 
Telefilm «Navy»; 23.40 Prima pagina; 24 Film 
«Il bandito dagli occhi azzurri». 

TELETEVERE canale 34-56 
9.20 Telefilm: 10.30 Telefilm; 11.30 Telefilm; 
12 Film «La ver» storia del dottor Jekill»; 14 I 
fatti del giorno; 14.30 Film «Il volto di Sata
na»; 16 I fatti del giorno; 16.30 Telefilm; 17 
Film «4 supermatti in viaggio»; 19 L'agenda di 
domani; 19.20 Oroscopo; 19.30 I fatti del 
giorno; 20 Totofortuniere; 21.30 Incontro con 
lo sport dilettanti; 23 Telefilm; 24 Oroscopo; 
0.10 I fatti del giorno; 0.40 Film «Anche il 
•asso è un affare di Stato». 

T.R.E. canale 29-42 
12.30 Novela «Marcia nuziale»; 13 Novela 
«Andrea Celaste»; 14 Film «n ribelle»: 15.30 
Novela «Marcia nuziale»; 16.15 Film «C'era 
una volta un gangster»; 18.10 Telefilm «Mis
sione Impossibile»; 19.10 Cartoni; 20 .10 No

vela «Andrea Celeste»; 21.05 Film «Ritratto 
in borghesia in nero»; 22.50 24 Ore; 23 
Sport. 

RETE ORO canale 27 
11 Film. «All'ombra di una colt»; 12.30 Tele
film «Woobinda»; 13 Telefilm «Boys & Girls; 
13.30 Telefilm «I detectives»; 14 Rotcroma; 
14.30 Rubrica; 15 La domenica nelle intervi
ste; 15.30 Rubrica 16.45 Fantasia di cartoni; 
17.15 Telefilm «Woobinda»; 18 Calcio: Lazio-
Bari; 19.30 incontri, rubrica; 20 Telefilm, «I 
detectives»; 20 .30 Fantasia di cartoni; 21 
Sceneggiato, «Nani»; 22 Uno sguardo al cam
pionato; 24 Telefilm. «Ispettore Dante»; 0.30 
Film, «A suon di lupara». 

NUOVA TELEREGIONE canale 45 
14.15 AMministratori e cittadini; 15.30 Nove-
la «La schiava Isaura»; 16.10 Telefilm. «Le 
spie»; 18.30 Adelia per voi; 19.30 Ciak si gira; 
20 Ceramica goal; 20.30 Nuova Teleregione 
News; 20.45 Redazionale; 21.15 America To
day; 21.30 Telefilm «Le spie»; 22.30 Roma in; 
23 Le lunghe notti dei falchi: 24 Qui Lazio; 
0.30 Film. «Il mio corpo ti appartiene». 

TELESTUDIO canale 38-61 
12.30 La pagina delle erbe rubrica: 13 Reda
zionale Rossetti; 13.55 Novela. «Nido dei ser
penti»; 14.30 FHm; 16.30 Tutto ragazzi; 18 
Redazionale; 18.30 Superclassrfica Show; 
19.30 Cartoni animati; 20 This is cinema; 
20.30 Telefilm. «A tuttamore»; 21 Telefilm 
«The Invaders»; 22 Redazionale; 22.30 Film ; 
24 Telefilm «A tuttamore»; 0.30 Sport. 

TVA canale 40 
14 Film, «Si chiama mafia»; 15.30 Cellulite, 
rubrica; 16 Serpentone; 16.30 Cartoni. Bal-
dios; 17 Serpentone; 17.30 Rossetti per bam
bini; 18 Serpentone; 18.30 Cartoni. Baldios; 
19 Sceneggiato «Victoria Hospital»; 20 Film, 
«Duello al sole»; 21.30 Cartoni. Baldios; 22 
Rossetti per bambini; 22.30 II salotto dell'ar
te; 23.30 Redazionale. 

ELEFANTE canale 60 
7 Telefilm «Combat»; 8 Videomattino notizie; 
8.35 Tu • le stella; 9 Shaker; 12.30 Magic 
Moment; 15 II pomeriggione; 18 Laser; 2 0 
Tuttocalcio; 21 Filo diretto; 22 A come Atei-
ro; 23 Promotional; 01 Shopping in the night. 

TELETUSCOLO canale 23 
14 Dossier salute; 14.40 Oggi al cinema; 
14.45 Film «Sul sentiero dell'oro»; 16.20 Al
ba pellicce; 16.30 Rubrica: 17.45 Film «Le 
mafia lo cheiemva H Sento ma era un castigo 
di Dio»; 19.20 Andiamo al cinema; 19.30 Ru
brica; 20 Film. «Il diavolo nero»; 21.25 Specie-
le spettacolo; 21.30 Cartomanzia; 22.30 Me
tropoli»; 23 Oggi el cinema; 23.05 Fuori I se
condi; 00.05 Prime visione; 00.10 Film «Go
lia th e le schiave ribelle». 

All'ospedale S. Pietro dei Fatebenefratelli sulla Cassia 

Un pronto soccorso dove 
il medico è a part-time 

La denuncia dei lavoratori - «Mancano gli infermieri e aprono nuovi servizi» - Usi latitante 
E la Regione paga un miliardo e trecento milioni al mese - Si prepara uno sciopero 

Un anno fa con la storia dei 
malati costretti a chiamare gli 
infermieri facendo trillare i fi
schietti perché i campanelli 
erano guasti il suo nome finì 
sulla bocca di tutti. I dirigenti 
dell'ospedale S. Pietro sulla 
Cassia si fecero in quattro per 
dimostrare che quello dei cam
panelli era solo un disguido. 
L'ordine dei Fatebenefratelli, 
da cui dipende l'ospedale sulla 
Cassia, all'immagine ci tiene 
moltissimo. 

•In quanto a capacità pro
mozionali non sono secondi a 
nessuno — dice Nicola Nardi 
delegato sindacale della CgiI — 
nel giugno scorso ad esempio è 
stato inaugurato, con la solita 
passerella di illustri personag
gi, il nuovo pronto soccorso, ma 
pretendono di farlo funzionare 
con i vecchi organici. Cosi come 
per gli ambulatori — continua 
Nardi — ne aprono di nuovi in 
continuazione, ma di nuove as
sunzioni nemmeno l'ombra. 
Sono due anni che non si assu
mono infermieri e l'assistenza 
viene assicurata sulla pelle dei 
lavoratori e non c'è alcuna pos
sibilità di discutere l'organizza
zione dei servizi. Ai normali 
rapporti tra direzione e orgniz-
zazioni sindacali si preferisco

no r «*. .rv » * t * 

«J*S* ^ d i ^ 

no metodi militareschi!. 
Denunce alla Usi, richieste 

di incontri ne sono state fatte a 
bizzeffe, ma senza alcun risul
tato. Ieri mattina i lavoratori 
avevano indetto un'assemblea 
alla quale avevano invitato an
che il presidente della Usi Rm 
20, ma il presidente della Usi 
non si è fatto vedere. 

•E strano che non gli interes

si — commenta Nardi — quello 
che succede in questo ospedale, 
che è l'unica struttura ospeda
liera della intera circoscrizione 
e per la quale la Regione sborsa 
un miliardo e 300 milioni al me
se. Gli avremmo voluto dire, ad 
esempio, che il nuovo pronto 
soccorso non può contare su un 
medico fisso. Il servizio viene 
retto da un sanitario che allo 

stesso tempo è impegnato in re
parto. E questo sarebbe un 
pronto soccorso? e poi gli 
avremmo voluto far vedere la 
divisione di pediatria dove 
mancano le infermiere specifi
che e viene utilizzato altro per
sonale "aiutato" dalle madri 
costrette ad arrangiarsi e a dor
mire sulle sedie per assistere i 
loro figli». 

Il segretario regionale della 
Uil-Sanità, Antonio Mereu, in
tervenendo all'assemblea di ie
ri mattina, ha chiesto le dimis
sioni del comitato di gestione 
della Usi e in molti hanno de
nunciato anche la latitanza del
la giunta circoscrizionale che 
ha evitato finora di occuparsi 
delle questioni legate all'ospe
dale. 

Il lavoratori nei prossimi 
giorni daranno vita ad una serie 
di assemblee di settore. Ver
ranno presi contatti con i colle
ghi degli altri ospedali privati, i 
cosiddetti classificati, ed è sta
ta già decisa una scadenza di 
lotta. In programma per il 
prossimo 12 novembre c'è uno 
sciopero ed una manifestazione 
davanti alla Regione. 

r. p. 

Alt, sportelli chiusi 
Banche chiuse ieri mattina. Gli istituti di credito della 

capitale hanno ripreso a funzionare soltanto nel pomeriggio. 
Il personale ha scioperato (ma oggi tutto torna alla normali
tà) per il rinnovo del contratto di categoria aderendo alla 
giornata nazionale di lotta indetta da Cgil-Cisl-Uil. I dipen
denti delle banche chiedono nuove forme di inquadramento 
che si basino sulle mansioni e non su .anacronistiche gerar
chie». Chiedono, inoltre, orari che tengano conto sia delle 
esigenze dei dipendenti sia di quelle degli utenti. Sono queste 
alcune delle richieste che i bancari fanno in una piattaforma 
in cui denunciano anche «la ripresa — come afferma in un 
comunicato la Fisac Cgil — dell'arroganza da parte dei diri
genti nelle aziende che costringe i dipendenti ad alti ritmi di 
lavoro che vanno a scapito dell'efficienza e della funzionalità 
del servizio». 

Arancia meccanica: motivata la sentenza 

Il boss Panetta? 
«Un uomo lucido 
e altezzoso...» 

I giudici che processarono la banda di «Arancia meccani
ca» hanno spiegato in una motivazione di 400 cartelle per-
chéinflissero le 45 condanne contro altrettanti membri del
l'ormai famoso gruppo capeggiato da Agostino Panetta. 
Gran parte della spiegazione è direttamente o indirettamen
te legata alla figura del protagonsita principale delle Imprese 
che terrorizzarono le famiglie bene di alcuni quartieri roma
ni tra il '78 e 1*83. Panetta infatti, ex poliziotto diventato 
bandito per vari motivi e infine «pentito», secondo i giudici si 
è presentato al giudizio come un uomo «lucido, determinato, 
altezzoso», qualità o difetti che non hanno influito però sulla 
pena. Il Pm chiese infatti 28 anni di galera per Panetta, con
vinto che alla fine dei conti l'ex poliziotto sarebbe rimasto un 
poco di buono, nonostante il pentimento solenne. Invece i 
giudici hanno abbassato la pena a 23 anni, non certo pochi 
ma nemmeno molti, considerate le 700 rapine che lo hanno 
visto capo indiscusso di vari gruppi, senza contare le violenze 
ai danni di numerose donne capitate tra le mani del rapina
tori. Il presidente Gennaro Calabrese e il giudice a latere 
Giovanni Masi, hanno giustificato la relativa «clemenza» ver
so 11 capobanda con la sua «collaborazione assolutamente 
disinteressata». E per arrivare a questa conclusione i magi
strati si sono dilungati molte pagine nella parte centrale 
della loro motivazione. La storia di «Arancia meccanica* — 
che è stata raccontata in un libro dello stesso Panetta — 
proseguirà con il processo d'appello chiesto da numerosi im
putati tra i quali il «duro» Giuseppe Leoncavallo, condannato 
ad un solo anno in più di Panetta. 

È accaduto la scorsa notte ad Ardea 

Mette in fuga 
i rapinatori 

ma viene ferito 
Ha tentato di respingere 

i tre rapinatori che lo ave
vano aggredito nel giardi
no della sua abitazione. 
Uno dei banditi gli ha spa
rato un colpo di pistola fe
rendolo, ma non grave
mente, alla coscia. Ma la 
sua reazione è servita a 
mettere in fuga i malvi
venti. Giovanni Di Libera
to, un artigiano di 44 anni, 
è ora ricoverato all'ospeda
le di Anzio. La notte scorsa 
è rientrato in automobile 
nel suo villino di Ardea: ha 
parcheggiato la macchina 
in garage e si è diretto, at
traversando il giardino, 
verso la porta di casa. Ad 
aspettarlo c'erano però tre 
banditi armati e con il vol
to coperto. I tre hanno ag
gredito l'uomo colpendolo 
alla testa con il calcio della 
pistola e cercando di tra
scinarlo verso l'abitazione. 
Ma l'uomo ha resistito, si è 

divincolato, ha cercato di 
liberarsi. I banditi l'hanno 
sopraffatto ma l'artigiano 
ha trovato ancora il corag
gio di gridare a squarcia
gola. 

I rapinatori hanno deci
so allora di rinunciare al 
colpo. Sono fuggiti precipi
tosamente ma prima di al
lontanarsi nel buio uno di 
loro ha sparato verso Gio
vanni Di Liberato. Un col
po è entrato nella coscia 
dell'uomo, ferendolo. È 
riuscito ugualmente a rag
giungere Il telefono e chia
mare i carabinieri che 
l'hanno soccorso. In un 

£rimo tempo si era pensa-
) ad un tentativo di se

questro. Sembra però che 
l'artigiano, anche se bene
stante, non sia in grado di 
pagare un grosso riscatto. 
Gli investigatori danno 
quasi per certo che si sia 
trattato di una tentata ra
pina. 

Cade il deltaplano: 
due feriti a Pontinia 

Due persone sono rimaste gravemente ferite nella caduta del 
deltaplano, sul quale si trovavano, neipressi di Pontinia. I due 
Andrea Calvani, di 18 anni di Latina, e Giacomo Cenciarelli, di 45 
di POntinia erano partiti dalla pista di Pontinia a bordo di un 
deltaplano a motore. I due( uomini hanno riportato fratture e 
lesioni varie e ricoverati nell'ospedale di Latina con una prognosi 
cuperiore ai 50 giorni. 

Arresti per le Br: Elio Blasi 
già assolto tre giorni fa 

Nell'articolo pubblicato su «l'Unità» di domenica scorsa intito
lato «Presi 4 presunti br accusati di attentati tra il '79 e 1*83» si 
affermava tra l'altro che Elio Blasi — uno degli arrestati — pro
prio pochi giorni fa era stato condannato dalla corte d'assise per 
altri reati legati al terrorismo. L'informazione non era esatta: Elio 
Blasi, infatti, con la sentenza pronunciata dalla cort? d'assise il 31 
ottobre scorso era stato assolto con formula piena dalle accuse di 
rapina, furto e detenzione di armi, e con formula dubitativa dal
l'accusa di detenzione e porto di una pistola 7,65. Dalla accusa di 
«banda armata», inoltre, era stato già prosciolto nel corso della 
precedente istruttoria. 

«Troppi appalti per i segnali 
stradali»: Comune sotto accusa 

«Troppi appalti nelle opere per la segnaletica stradale. L'ammi
nistrazione comunale intende affidare a privati l'intero servizio''». 
Gli ottanta lavoratori del Comune addetti all'istallazione ed alla 
manutenzione dei segnali stradali sono in stato di agitazione. Le 
organizzazioni sindacali chiedono al Comune di chiarire le proprie 
intenzioni. 

Provincia: delibera per assumere 
500 giovani disoccupati 

Alla Provincia è stata presentata una delibera per l'assunzione 
temporanea di 500 giovani da impegnare in cantieri di lavoro per 
opere di pubblica utilità (recupero ambientale, del patrimonio 
artistico e culturale, ecc.). La delibera, la cui copertura in bilancio 
è stata, assicurata grazie agli emendamenti proposti dal gruppo 
comunista. 

Assegni 
falsi 
per 

derubare 
una morta 

Avevano escogitato un 
buon espediente per arric
chirsi. Saccheggiavano, a 
suon di assegni falsi, ii pin
gue capitale di una correnti
sta della Banca commerciale 
italiana di Rieti morta alcu
ni mesi fa. Li hanno traditi 
alcune voci, diffusesi all'ini
zio all'interno della stessa fi
liale. sul misterioso assotti
gliarsi dell'ingente patrimo
nio della scomparsa. Eurica 
Perelli. 

Così, ieri mattina, le ma
nette sono scattate ai polsi di 
Livio Zammito, 32 anni, di 
Cittaducale, commerciante 
con un fallimento alle spalle, 
e di Loredana Ficchetti, 29 
anni, senza occupazione. La 
cattura è stata eseguita dagli 
uomini della polizia giudi
ziaria, che hanno eseguito 
un ordine dei sostituto pro
curatore delia Repubblica 
Giovanni Canzio. I due arre
stati hanno lucrato, finora, 
una somma di circa 100 mi
lioni di lire. È certo che han
no avuto complici, forse al
l'interno dello stesso Istituto 
di credito. Sono gli stessi in
quirenti a confermare che 
l'inchiesta è appena agli ini
zi. Zammito e la Picchetti so
no adesso a disposizione del 
magistrato, che ha già prov
veduto ad ascoltarli. 

...se siete 
autolesionisti.. 
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Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

SOSPENSIONE 
DI ENERGIA ELETTRICA 

Per urgenti favori di manutenzione sulla rete elet
trica aziendale, dal 4 al 7 novembre p.v., fra le 
ore 9 e le ore 17, potranno verificarsi interruzio
ni dì energia della durata di alcune ore nelle se
guenti strade di Monteverde vecchio e Parioli; 

Vìa Casal Fiorani, dal eh/. 1 al 6; Via Felice 
Cavallotti, dal civ. 12 al 55; Via Anton Giulio 
Barrili, dal civ. 1 al 50; Vìa Alessandro Poerio, 
dal eh/. 103 al 129 e dal 142 al 162; Vìa Guido 
Guinizelli, dal civ. 10 al 42; Via Guido Caval
canti, al civ. 37; Via Antonio Cesari, dal eh/. 
15 al 91; Largo Alfredo Oriani, dal civ. 4 al 15; 
Via Francesco Domenico Guerrazzi, dal eh/. 
10 al 19; Via Alberto Mario, dal civ. 29 al 33; 
Largo Giuseppe Leti, dal eh/. 5 all'8; Via Luigi 
Amadei, dal eh/. 2 al 4; Via Carlo Pisacane, dal 
civ. 12 al 67; Via Ruggero Fauro, dal eh/. 2 al 
6; Via Vincenzo Picardi, ai civici 4/B e 4/C; Via 
Gualtiero Castellini, dal eh/. 3 al 5, dal 15 al 31 
e dal 12 al 24; Viale Parioli. dal civ. 51 al 59 e 
dal 56 al 60; Via Giosuò Borzi, dal eh/. 15 al 21 
e dal 20 al 22; Via Alberto Caroncini. dal eh/. 
2 all'8 e dal 19 al 21; Via Giulio Bachi, ai civici 
1 e 2 e cinema Parioli; Chiosco giornali di 
fronte al eh/. 54 di viale Parioli e Distributore di 
benzina presso il cìvico 57. 

Potranno essere interessate alla interruzio
ne anche utenze di strade limitrofe. 

f 
I Alexander Murray 

Ragione e società 
nel Medioevo 

Un'opera di 
riferimento, illustrata 
riccamente, che offre 

un panorama insolito di 
un'epoca a lungo 

sottovalutata, durante 
la quale si delineano 
aspetti decisivi della 

cultura europea. 
l>re SO 000 

Ferdinando Galiani 
Socrate 

immaginario 
a cura e con un saggio 
introduttivo di Michele 

Rago 
La riproposta di un 
testo teatrale motto 

citato, ma poco 
conosciuto' una satira 

del mondo pigro e 
arcaico della Napoli 

settecentesca, che si 
avvale di un gustoso 
impasto di italiano e 
dialetto napoletano. 

L*e20 000 

Autori vari 
Fare storia della 

letteratura 
a cura di Ottavo Cecchi e 

Enrico Ghidetti 
Dieci specialisti di vario 
orientamento affrontano 

temi, significato e compiti 
della storiografia 

letteraria 
Urvve-ia'e wiera-ur»-

L«e 12SO0 
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IL PORTO 
DI CIVITAVECCHIA 

Strutture piccole e antiquate, 
scarsa tecnologia: si rischia di 

perdere la sfida europea 
I traffici passeggeri, 

petrolifero e commerciale 
Le proposte dell'Enel, il «no» 
dei sindacati, i segni di crisi 
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UOVO s 
Ma sul progetto la città inizia a dividersi 

CIVITAVECCHIA — Strut
ture vecchie e insufficienti, 
bacini troppo piccoli, scarsa 
tecnologia, e intanto la con
correnza degli altri porti 
stranieri incalza mentre la 
crisi In alcuni settori è ormai 
divenuta congenita. Cosa fa
re? Per gli operatori del por
to la risposta ormai è una so
la: rifondare lo scalo maritti
mo di Civitavecchia. Un pla
no e già stato presentato da 
tempo dal Genio civile, ma 
circola ancora In semlclan-
destlnità. 

«Dovremmo andare al più 
presto ad una discussione 
generale del nuovo piano re
golatore fra le parti Interes
sate — sostiene 11 console 
Poggi, della Compagnia del 
portuali Roma —. È necessa
rio rendere operativi gli In
terventi più urgenti — ag
giunge — altrimenti po
tremmo perdere la sfida de
gli anni90». 

Per la verità la prima boz
za di piano, di per sé fin trop
po avveniristica, ha già subi
to una sostanziale revisione 
•piegandosi» alle più imme
diate esigenze del porto. Se
condo questa nuova mappa 
portuale lo scalo laziale ve
drebbe finalmente raziona
lizzate al suo interno te tre 
componenti principali di 
traffico. «Avremo un porto 
passeggeri e per navi da cro
ciera — precisa 11 presidente 
del Consorzio del Porto Me-
loro — nel bacino storico, de
stinato al traghetti della Tlr-
renla e delle Ferrovie dello 
Stato; uno spostamento del
lo scalo merci verso l'attuale 
terminale petrolifero; la co
struzione di un molo petroli 
e di una banchina per il car
bone all'interno del nuovo 
antemurale». 

Con l'attuazione di questo 
plano si giungerebbe Insom

ma ad una suddivisione del 
traffici, tenendo conto delle 
esigenze dell'Enel che si è di
chiarata disposta a costruire 
il nuovo terminale energeti
co. La nuova struttura, in
fatti, permetterebbe all'Ente 
di Stato un risparmio note
vole con l'arrivo a Civitavec
chia delle superpetroliere. 
Mentre il terminale carboni
fero sarebbe di vitale Impor
tanza alla luce dell'attuale 
stallo del nucleare e della ri
propostone delle centrali a 
carbone nell'Italia Centrale. 
Inutile sottolineare che 11 
contributo dell'Enel garanti
rebbe l'esecuzione delle ope
re in tempi ragionevolmente 
brevi, risolvendo la gran par
te del problema finanziario 
per l'attuazione del plano re
golatore. 

Una Ipotesi che trova net
tamente contrario 11 segreta
rio della Flit Cgil Pepe: «Va
rare questo progetto — dice 
— significa ancora una volta 
subire la sudditanza nel con
fronti dell'Enel, senza tenere 
conto che il traffico passeg
geri è l'elemento trainante 
dell'economia portuale. Re
legando 1 traghetti nelle 
strettole del vecchio porto — 
aggiunge Pepe — rischiamo 
di perdere le navi dell'ultima 
generazione. E già le Ferro
vie dello Stato si stanno inte
ressando, in alternativa, allo 
scalo di Talamone». 

Se per 11 settore petrolifero 
e passeggeri il mancato ade
guamento alle nuove esigen
ze dei traffici potrebbe signi
ficare una inversione dell'at
tuale tendenza positiva, per 
le merci la situazione è allar
mante. «Soltanto un traffico 
di merci varie può dare vera 
ricchezza al porto — afferma 
Ugo La Rosa, socio della 
maggiore casa di spedizioni: 

la Tralana —. Il nostro at
tualmente appare carente 
proprio In questo settore. SI 
può dire che da luglio non vi 
sia stato un carico soddisfa
cente e solo nel settore side
rurgico sono state perse 
70mlla tonnellate». Le cause 
sono diverse. Innanzitutto 
manca una politica naziona
le del traffici marittimi. Ma 
non vanno sottovalutati i co
sti eccessivi e una non sem
pre adeguata automazione 
delle operazioni. L'insuffi
cienza delle comunicazioni 
con l'entroterra produttivo 
grossetano, dell'Alto Lazio e 
dell'asse Umbria-Marche dà 
il colpo decisivo. Il comple
tamento della Civitavecchia-
Orte e la realizzazione del 
tratto autostradale fino a Li
vorno in questo contesto ap
paiono decisivi. «Abbiamo in 

parte recuperato la grave 
crisi dell'82 grazie all'anda
mento favorevole del mrcato 
del carbone, con 1 cercali e le 
banane — aggiunge Poggi 
—. Ma se non andiamo al
l'Immediato allestimento di 
una banchina contalners, 
sostenuta da un adeguato si
stema di comunicazioni, ri
schiamo di uscire da un mer
cato valutabile Intorno al 
30ml!a containers». 

Queste idee a confronto 
indicano la complessità e 
l'urgenza di un problema 
che esige comunque un mo
mento di raccordo e di rifles
sione comune, anche In con
siderazione della latitanza 
che spesso lo Stato ha dimo
strato nel confronti delle esi
genze dei primo porto pas
seggeri d'Europa. 

Silvio Serangeli 

Ha il primato in Europa 
per veicoli e passeggeri 

1.820.000 tonnellate di merci in transito, 
più di 1 milione di passeggeri, 3500 occupati 
nei vari settori: queste le cifre dell'attività 
del porto di Civitavecchia nell'85. Primo 
porto passeggeri d'Europa, con punte gior
naliere di 8000 persone e 3500 auto, lo scalo 
laziale affianca al servizio passeggeri con la 
Sardegna il tradizionale traffico merci e 
quello più recente di terminale petrolifero, 

In questo settore appare preminente l'in
teresse dell'Agip con i suoi depositi costieri e 
dell'Enel per il rifornimento del polo ener
getico di Civitavecchia. Un consistente re
cupero del carbone, dopo la grave crisi del
l'ultimo decennio, una buona quota nel 

traffico dei cereali, della soia e delle banane 
costituiscono i dati positivi delle merci, che 
registrano il crollo dei rottami di ferro, dei 
lamierini e del legname. In questo contesto 
economico operano il Consorzio autonomo 
del porto (istituito nel '63) che gestisce le 
strutture ed i mezzi a terra; la Compagnia 
•Roma» (89 anni di attività) che fornisce la 
manodopera; le sette case di spedizioni che 
organizzano i traffici; la Tirrcnia e le FfSs 
che curano i collegamenti con la Sardegna. 
Senza dimenticare la miriade di ditte che 
eseguono i lavori più disparati ed il persona
le della Capitaneria, della Finanza, della Po
lizia marittima, della Dogana, i piloti e gli 
ormeggiatori. 

A Villalba un telefono amico 

Una «mano 
fesa» contro 

droga 
Un servizio di assistenza per tossicodipen
denze e alcolismo chiamando il 376400 

TIVOLI — 37G400. È un numero telefonico particolare. Dal
l'altra parte del filo rispondono le operatrici della «Comunità 
82», una linea contro la droga installata nel centro di Villalba 
che funzionerà tutti I giorni, tranne 11 sabato, dalle 9 alle 13. 
Sarà un servizio assistenza per ogni tipo di problemi Inerenti 
alle tossicodipendenze ed all'alcolismo. Un po' di speranza 
offerta a chi si trova a vivere quotidianamente 11 problema 
droga, alle famiglie che non sanno cosa fare, a chi rivolgersi 
per un aiuto. 

La Comunità 82, lavora da tre anni In collaborazione con la 
Usi Rm 25 su un territorio che comprende oltre alle sette 
frazioni di Guidonia anche alcuni comuni del circondarlo, 
come Palombara e Marcelllna. Una zona «a rischio» dove c'è 
un solo Sat con due addetti e II mercato dell'eroina è assai 
fiorente. In particolar modo In quest'ultimo periodo: sulla 
•piazza» è sparita improvvisamente la cocaina e si segnala 
un'Immissione enorme dell'«eroina». 

Non si hanno comunque, né alla Usi né presso le associa
zioni antidroga che operano a Setteville e Colleverde, cifre 
esatte sul numero dei tossicodipendenti. Potrebbero essere 
un centinaio, fermandosi a quelli ufficialmente «riconosciu
ti», ma cifre ufficiose ed attendibili ne segnalano mille sola
mente a Guidonia. Oltre a questo si parla con sempre mag
giore insistenza del numero crescente di minori che si seno 
infilati nel tunnel della droga. Da una ricerca eseguita da 
esperti di una comunità terapeutica sembrerebbe che Guido
nia sia una delle cittadine a livello nazionale con la presenza 
in percentuale maggiore di tossicomani minorenni. Che fa
re? 

•Uno degli scopi del servizio telefonico — afferma Patrizia 
Cloli, vicepresidente della Comunità 82 — è proprio quello di 
coordinare iniziative specifiche, fornire un canale di comuni
cazione tra gruppi, scuole, associazioni». Insieme all'iniziati
va del numero telefonico a disposizione di chiunque abbia a 
che fare con I problemi della tossicodipendenza, la Comunità 
82 sta lanciando in tutte le scuole del 33° distretto un'indagi
ne conoscitiva su: «Scuola e prevenzione delle tossicodipen
denze», con la distribuzione a tutti gli insegnanti di un que
stionario. 

Mentre a Villalba e nelle borgate vicine la speranza viaggia 
sul filo del telefono alcuni arresti della polizia a Tivoli hanno 
fatto fuggire dalla zona, per un po', gli spacciatori, mettendo 
a nudo la drammatica situazione. Qualche giorno fa due 
giovani sono crollati a terra in piena crisi d'astinenza davan
ti all'ospedale e sono stati soccorsi da alcuni turisti, mentre 
ai giardini Garibaldi, i tossici di tutta la zona, «a rota», per 
intere giornate si sono riuniti intorno alle panchine, in attesa 
dell'arrivo, da Roma, dello spacciatore. 

Antonio Cipriani 

Tre immagini dei traffico giornaliero nel porto di Civitavecchia 

Niente «bus speciali» 
Proteste alla Regione 
Ieri 1 mezzi pubblici riser

vati ai dipendenti del Consi
glio regionale (che devono 
ogni giorno raggiungere la 
sede ben oltre il Raccordo 
anulare, su via della Pisana) 
non sono passati. Funziona
ri e impiegati hanno inutil
mente atteso, per quasi un'o
ra. E non è la prima volta. 

•Nonostante le assicura
zioni pubbliche — denuncia 
il vicepresidente Angiolo 

Marroni — rilasciate In con
siglio dal presidente Montali 
e dall'assessore al personale 
Trova è praticamente cessa
to un servizio essenziale per 
il funzionamento del Consi
glio stesso. Una ulteriore 
prova dell'insipienza del 
pentapartito, prosegue Mar
roni, che chiede alla giunta 
di contattare immediata
mente l'Atac e di far trasferi
re in breve tempo la titolari
tà del servizio stesso agli or
gani del Consiglio regionale. 

didoveinquando 
Serata andalusa e flamenca 
per ricordare Garcia Lorca 

Per ricordare 1 cinquantanni della morte, 

f>er mano fascista, di Federico Garda Lorca, 
a Regione Andalusa e l'Accademia di Spa

gna hanno offerto al Teatro Olimpico una 
serata di musica, canto, poesia e danza fla
menca, dai titolo «Aria di Roma Andalusa», 
con riferimento ad una bella Immagine poe
tica di un verso del «Lamento per la morte di 
Ignazio». Proprio per questa elaborata e 
commossa poesia, Ermanno Predella ha 
composto una estesa partitura presentata in 
apertura di serata da cinque solisti (flauto, 
pianoforte, contrabbasso, corno e mandoli
no), con la collaborazione di Prudencia Mole
rò, voce recitante sobria ma timbrata, dolce e 
intima sino a diventare, a tratti, addirittura 
Interiore, sotto la direzione di Massimo Pre
della. La Molerò ha, a modo suo, «cantato» Il 
testo di Garcia Lorca sul suoni distillati e 1 
grumi strumentali che Io hanno accompa
gnato, sostenuto, integrato e, se possibile, ul
teriormente vivificato. Il discorso musicale 
di Ermanno Predella, lontano da ogni de-

scrittlvltà, è sembrato esprimersi In un lin
guaggio sofferto, livido nelle ombre, evocan
te I colori di una Urica desolata che, assecon
dando i colpi d'ala e la dimensione stessa del 
componimento poetico, giunge spesso a quo
te epiche: un'epica, però, del cuore, del senti
mento. Con il velluto della sua voce. Cecilia 
Bartoll ha poi fatto vibrare, ad alta tempera
tura — nel «Cantares populares», trascritti 
con struggente eleganza da Garda Lorca — 
le corde dell'allegrezza e della malinconia; 
quelle della chitarra erano toccate da Rober
to Vallinl, in suoni che sposavano, con felice 
convinzione, il temperarnentoso ruolo voca
le. Nella seconda parte — li «Flamenco e Gar
da Lorca, poesia e danza» — Ideata da Isabel
la Fernandez e Marina Cepeda Fuentes, si 
sono alternati e Integrati 11 Gruppo Flamen
co Andaluso di Isabella Fernandez che si è 
più volte esibita, e la voce di Prudencia Mole
rò, che ha evocato amore e morte. Il magico 
mondo andaluso. 

Umberto Padroni 

Nuove forme sonore, 
Musica e immagine: 
idee per un Festival 

Il festival di «Nuove forme sonore» ha preso 11 via ieri sera 
al Teatro dell'Orologio di via de Filippini e proseguirà, con 
ingresso libero, fino a domenica 9 novembre. È una piccola 
maratona con molte cose diverse: Ieri sera 11 concerto con 
l'Ensemble nuove forme sonore di musica contemporanea; 
stasera un musicista giapponese, Yoshlkazu Iwamoto, suona 
musiche tradizionali del Giappone e contemporanee, scritte 
per lui da Scelsi e Denver, domani una performance per la 
violoncellista Frances-Marie Uittl. 

Ma la rassegna ha anche un sottotitolo, «Musica ed Imma
gine». Questa definizione comprende più specìficamente gli 
altri spettacoli della rassegna 1 quali tutti praticano una mes
sa In scena o visualizzazione del concerto, usando diapositive 
come Antonello Neri 11 6 novembre, durante un pezzo per 
pianoforte e elettronica, pensato come un «libro» dell'imma
gine e del suono (le Immagini sono della fotografa Elena 
Caronla). Il 7 novembre è la volta deir«Ottica di Crampon», 
omaggio al surrealismo», un testo di Pasquale Santoli con 
musica di Schiaffine scena e proiezioni di Lorenzo Taluti e 

con la voce di Sabina Macculi. L'ottica di Crampon è un 
problema per Polifemo? O un famoso gioco di Brèton? CI 
saranno comunque molti occhi, molti sguardi, molti enigmi, 
molte immagini e molti giochi d'immagine. 

«Teatro Musicale» è un altro del temi della rassegna, e In 
coincidenza con la rassegna «Nuove forme sonore» ha stam
pato una pubblicazione «Musica e immagine* appunto, che 
sarà in vendita durante la rassegna. La pubblicazione vor
rebbe essere un rapido riassunto del rapporti fra musica e 
Immagine attraverso le avanguardie storiche fino ad oggi, 
dove si pongono più problemi e dove si aprono, giustamente, 
Interrogativi e rimesse In questione: ritorno alle forme tradi
zionali o nuovi rapporti e nuove tangenziali fra 1 diversi lin
guaggi? È finito 11 momento dei mlxed media e forse sta 
ricominciando? Il teatro musicale è una forma primitiva di 
«Nuova Opera»? E perché l giovani pittori a New York si 
sentono in sintonìa con la nuova musica del ghetti? Danza e 
teatro moderni non si stanno forse scambiando moltissimi 
elementi in maniera sempre più complessa? 

Su questi temi intervengono con articoli Villatlco, Ottolen-
ghi, Bussotti, Battistelll, Boatto. Infante, Mango, Ambrosoll, 
Meschini, Santoli, Masotti. La pubblicazione spera di stimo
lare idee ed energie su questi temi che, senza essere nuovissi
mi. ritornano però In questo periodo alla ribalta con nuove 
modalità. 

I.t. 

• LA FORTUNA DI PAE
STUM E LA MEMORIA MO
DERNA DEL DORICO 
1750-1830 — Palazzo Braschi; 
fino al 23 novembre; ore 
9-13,30, lunedì chiuso. 

Presentata già a New York 
e a Padula Certosa di San 
Lorenzo, questa eccezionale 
mostra per ricerche e docu
menti è stata preparata con 
tre anni di lavoro da Joselita 
Serra ed è accompagnata da 
un buon catalogo, edito dal 
CentroDI, con introduzione 
di Giulio Carlo Argan e con 
molti utilissimi saggi sulla 
fortuna internazionale di 
Paestum e del dorico tra la 
metà del Settecento e II 1830 
(ma è una fortuna che dura 
ben oltre in tutto 11 mondo 
nelle Immagini archltettonl-
co-urbanlstiche che il potere 
e la burocrazia danno di sé). 

Il lavoro fatto dalla Serra 
risulta prezioso anche al fini 
della tutela, del restauro, del 
nuovi scavi nell'area pestana 

In principio furono 
le colonne doriche 

dei Templi di Paestum 
e, più generalmente, nella 
Magna Grecia. I templi greci 
di Paestum vengono scoper
ti, giusto al giorni di Pompei 
e Ercolano, quando la cultu
ra europea ha gli occhi pre
parati per vedere. E tale pre
parazione fu fondamental
mente opera dell'Illumini
smo e della razionalità. 

Così la Grecia sostituisce 
Roma; e I templi di Paestum 
e 11 primordiale stile dorico si 
Intrecciano con le Idee di 
progresso, di democrazia, di 
rivoluzione anche. Il gusto è 

firesto Internazionale, dilaga 
n Europa, raggiunge la 

Russia e entra trionfalmente 

negli Stati Uniti di fresca in
dipendenza. Ancora oggi se
renità e la quieta grandiosità 
di cui diceva il Wlnckel-
mann, la saldezza (firmltas), 
la razionalità archlteltonl-
co-urbanlstlca legata al pro
getti di città moderna oppu
re alle memorie eroiche, non 
spiegano, se non per 11 perio
do di stretta connessione tra 
ordine architettonico e Idee 
politiche di progresso e di ri
voluzione, la fortuna Inter
nazionale, anzi sovranazio-
nale, del templi di Paestum e 
dello stile dorico. 

La mostra* con le sue ri
cerche nuove e 1 documenti. 
vale come stimolo a nuove 

« * «x- . 

•'• >*' ( V A ' * * ; : i - U^zv;M:^-^^f:-<?:^ 
Thomas Harrison. «Rotonda» 1814 • disegno a penna • acquarello 

interpretazioni proprio nella 
contemporaneità e nella dia
lettica del Greeck Revival e 
del Gothic Revival, della ra
zionalità e del romantici
smo. Emozioni fredde e cal
de ce ne sono per tutti nella 
mostra. Chi si fermerà da
vanti ai disegni di monu
menti che oggi sembrano 
fantascientifici di Ledoux e 
Boullcc; chi di fronte alle mi
nuziose e stupefatte fantasie 
doriche di J. Soane; chi anco
ra davanti alle vedute di Joll 
e di Cozens; chi davanti al di
segni di figure tragiche gre
che di Flaxman che agiscono 
dentro la geometria degli 
spazi di Paestum; chi di 
fronte al tanti progetti di si
stemazione dorica di luoghi 
famosi In ogni dove (e c'è, 
forse, da rallegrarsi che certe 
mastodontiche sistemazioni 
non siano avvenute). 

Personalmente sono state 

firofondamente commosso e 
urbato dalla serie «romanti

ca» di incisioni del Plranesl, 

amatore e difensore di Ro
ma, che vede la grandiosa 
razionalità greca di Paestum 
ma ne sente anche l'immane 
rovina e il gelido scivolo del 
tempo. Plranesl drammatiz
za con le morsure delle Inci
sioni ma, secondo me, 11 suo 
sguardo è quello che vede 
più moderno e Inquietante 
proprio mentre pensa al pre
sente calato nelle forme gre
che sbocconcellate come pa
ne fresco da tempo. 

Altri penseranno ancora 
oggi a costruire edifici in sti
le dorico vuol per il cullo del 
progresso vuoi per quello 
della conservazione e del
l'autorità. Ricordo, Invece, 
In una visita a Paestum, che 
nella geometria del templi 
mi colpì la materia del roc
chi delle colonne doriche: 
una pietra ancor giovane che 
lasciava vedere la concrezio
ne calcarea delle colonie co
ralline. 

Dario Micacchi 

• FUSION D'AUTORE AL 
BIG MAMA — Il trio di Fran
cesco Bruno non ha deluso la 
aspettative. Al club di vicolo S. 
K a Ripa, nelle serate dì sabato 
e domenica, il chitarrista di per
sonaggi corno la De Sto. Espo
sito e Bennato ha offerto al nu
meroso pubblico due concerti 
carichi di fascino e inventiva. 
Coadiuvato da una eccellente 
ritmica (Cesare Chiodo al basso 
e Lanfranco Fernari alla batte
ria) e da numerosi strumenti 
elettronici. Bruno ha sapiente
mente miscelato rock. jazz. 
blues e funky. Scambi molto ef
ficaci fra chitarra e basso, am
pio spazio alle percussioni, una 
sinth-guitar clamorosa con 
suoni dallo scroscio d'acqua al
la tromba. Il prossimo appunta
mento al Big Marna è per gio
vedì e venerdì con un concerto 
del tSabatini Quartata, ovvero 
Stafano Sabatini al piano. Gian
carlo Maurino ai sassofoni. 
Francesco Pugfisi al basso • 
John Arnold alla batteria (Febo 
X.). 
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B Momo 
Non si sa mai dove portare i bambi
ni. Bene., cari genitori, di questo film 
potete fidarvi. Tratto da un romanzo 
di Michael Ende (lo scrittore della 
iStoria infinita»), che al film ha lavo
rato anche come sceneggiatore. 
f Momo* è una fioba a sfondo ecolo
gico. in cui una bambina mezza an
golo o mezza zingara resiste bella
mente a'Io forze del Male, imperso
nate dai tenebrosi Uomini Grigi. 
Apologo sulla vita moderna che ru
ba il tempo ag!i uomini e fa loro 
dimenticare gli antichi valori dell'a
micizia. «Momo» è meno spettaco
lare di altri film-fiaba. ma i bambini 
lo vedranno con piacerò. E occhio al 
grande vecchio John Huston, in una 
piccola, simpaticissima parte. 

A R I S T O N 2 

D Mission 
è il kolossal di Roland Joffé che ha 
vinto la Palma d'oro al festival di 
Cannes del 1986. Per realizzarlo ci 
sono voluti oltre quindici anni, innu
merevoli sceneggiature e quasi 24 
milioni di dollari: ma ne valeva la 
pena. É la storia del massacro, mai 
raccontato dai libri di scuola, perpe
trato attorno al 1750 dai soldati 
spagnoli: le missioni sudamericane 
costruite dai gesuiti davano fastidio. 
erano una minaccia per la tratta de
gli schiavi indios, cosi le corone di 
Spagna e Portogallo decisero, con il 
beneplacito della Chiesa, di eliminar
le. Speld.damente girato e interpre
tato (c'è De Miro o Jeremy Irons). 
«Missioni è un kolossal di forte im
pianto civile che menta d'essere vi
sto. 

REALE - EMPIRE 
POL ITEAMA (.Frascati) 

• Round Midnight 
(A mezzanotte 
circa) 

Nell'immediato dopoguerra Parigi 
fu. per alcuni anni, una delle capitali 
del jazz. Questo film di Bertrand Ta-
vernier (il bravo regista di «La morte 
in diretta* e «Una domenica in cam
pagna») rievoca appunto quegli anni 
ruggenti, attraverso il personaggio 
di un jazzista che adombra le figure 
ben reali di Bud Powell e Lester 
Young. Il protagonista, sullo scher
mo. è Dealer Gordon. uno dei gran
di del be-bop. Una carrellata di 
grande jazz e grande cinema. Da 
non perdere, per musicofilt e no. 

C A P R A N I C A - ARCHIMEDE 

• Camera 
con vista 

Dal romanzo di Forster (lo stesso di 
«Passaggio in Indiai) una deliziosa 
commedia old british diretta dal ca
liforniano James Ivory. E la storia di 
un amore, o meglio di una passione 
che lega un ragazzo e una ragazza 
britannici (lei è aristocratica) che sì 
conoscono durante un viaggio a Fi
renze. Siamo ai primi del secolo. 
sotto la crosta di convenienze e bel
le maniere, pulsa un sentimento ve
ro che. a distanza di anni, spingerà il 
ragazzo a raggiungere l'amata in In
ghilterra giusto in tempo per rovi
narle il matrimonio. Raffinata foto
grafia. belle musiche, una recitazio
ne maliziosa: insomma, un film da 
gustare tutto d'un fiato. 

Q U I R i N E T T A 

O Regalo 
di Natale 

Ricordate il «terrunciello» di Diego 
Abatantuono? Bene, scordatevelo. 
Questo film di Pupi Avati. il bravo 
regista di Impiegati e Festa di lau
rea. segna la nascita dell'Abatan-
tuono «serio». Diego è uno dei quat
tro amici che. in un fatidico Natale. 
si ritrovano per una rovente partita a 
poker il cui scopo è spennare il pollo 
di turno. M a il pollo sarà davvero 
cosi sprovveduto*... Film insieme 
ironico e amaro. Regalo di Natale è 
una commedia triste sull'amicizia. E 
accanto ad Abatantuono godetevi 
uno stupendo Carlo Delle Piane. 
premiato a Venezia come miglior at
tore delia mostra. 

RIVOLI 

D II raggio 
verde 

Doppiato splendidamente (era diffi
cile. vista la velocità del francese in 
presa d?etta della protagonista Ma
ne Rivière), arriva sugli schermi «Il 
raggio verde* di Rohrr.er. Leene 
(Toro alla recente Mostra di Vene
zia. É un piccolo film g ia to a 16 
m m . Quasi senza sceneggiatura, per 
la tv francese: eppure dentro, mi
scelati con quello strfe fresefussimo 
tipico di Rohmer. c'è uno sguardo 
sincero e toccante sui rapporti tra • 
sessi. Tutto ruota attorno a D e p o 
ne. un*tmp.egata pru sensibile d> al
tre ragazze, che non sa come orga
nizzare le proprie vacanze. So-'o alta 
(me. complice il raggio verde del ti
tolo. riesce a coronare il suo sogno 
d'amore. 

C A P R A N I C H E T T A 
A U G U S T U S 

Prime visioni 
ACADEMY HALL 
Via Stampa . 17 

L. 7.000 Scuola di ladri di Neri parenti, con P.Villag-
Tel. 426778 gK> e L. Banfi • BR (16.30-22.30) 

ADMIRAL L. 7.000 llnomedellarosodi J.J. Annaud con Sean 
Piazza Verbano, 15 Tel. 851195 Connery • OH U5-22.30) 

ADRIANO L. 7.000 Grandi magazzini di Castellano e Pipalo. 
Piazza Cavour 22 Tel 352153 con Eroico Montesano. Nino Manfredi. Pao-

lo Villaggio • BR 115.3022.30) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Riposo 

Spettacoli 
DEFINIZIONI A: Avventuroso C: Comico DA: Disegni animati DO: Documentano OR: Drammatico F: Fan 
tasoen/a G: G'3Hn H: Hn»o< M: Musicale S: Spntimpntaie SA: Satmco S M : Storico Mitologico 

SCREENING POLITECNICO 4.000 Max Poppins con J. Andress (ore 17); 
Tessera annuale L. 2.000 Quenn Kelly di E. Von Siroheim (ora 
Via Tiepolo 13/a Tel. 3619891 2030-22.30). 

TIBUR R poso 
Via degli Etruschi. 40 Tel. 4957762 

Cineclub 

ALCIONE L. 5.000 A proposito della notte scorta di Edward 
Via L. di Lesma. 39 Tel. 8380930 Zwich. con Oemi Moore. Rob Lowe - BR 

(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.301 

Il nome 
della rosa 

Kolossal all'europea d reno dal fran
cese Jean-Jacques Annaud («La 
guerra del fuoco») e tratto libera
mente. ma non troppo, dal celebre 
best-seCer di Umberto Eco. Sfron
dando qua e la 4 tessuto coito delle 
citazioni a vantaggio dell'intrigo gial
lo. Annaud ci offre un sontuoso «po
liziesco medievale» ambientato in 
un convento benedettino teatro di 
turpi omicidi. C'è di mezzo un boro 
«maledetto»: chiunque r.e entra m 
possesso muore ucciso da un vele
no mortale. A risolvere U caso sarà il 
frate francescano Guglielmo da Ba-
skervnlte (Sean Connery) con l'aiuto 
del novizio Adso. Rispetto al libro 
cambia 4 finale, ma non è il caso di 
scandalizzarsene. 

ETOILE • A D M I R A L 
N E W YORK - A M B A S S A D E 

P O L I T E A M A (Frascati) 
S I S T O (Ostia) 

D O T T I M O 
O B U O N O 
• INTERESSANTE 

AMBASSADE L. 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Il nome della rosa di J.J. Annaud. con 
Sean Connery - DR (16.30-22.30) 

AMERICA L. 6.000 Grandi magaztini di Castellano e Pipolo; 
ViaN del Grande 6 Tel 5816168 con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao-

lo Villaggio • BR (15.30-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

l . 7.000 
Tel 353230 

Velluto blu di Davd Lynch, con Isabella 
Rosse^r-!, Kyle Mjclachon - DR 

(16-22.30) 

ARISTON II 
Galena Colonna 

L. 7.C00 
Tel. 6793267 

Momo di Johannes Scheaf. con Rodost Bo-
kel e Mano Adori • FA (16-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Scuola dì ladri di Neri Parenti; con P. Wiag-
V. Tuscofana. 745 Tel. 7610656 gio e L- Banfi - BR (16.30-22.30) 

AUGUSTUS L. 6.000 
C.so V. Emanuele 203 Tel. 6875455 

Il raggio verde di Eric Rohmer. con Maria 
riviere (versione originale) • DR 

(16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI L. 4.000 
V. degli Soprani 84 Tel. 3581094 

Ore 17.30 L'amico americano: ore 18.30 
Cleo dalle 5 alle 7: ore 20.30 Fino all'utti-
mo respiro: ore 22 Jules et Jim 

BALDUINA L. 6.000 Su e giù per Beverly Hillj di Paul Mazur-
PzaBaiduna, 52 Tel 347592 sky. con Nick Nolte • BR (16.30-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 HeBrtbum affati di cuore di M i e NiChols, 
Piazza Barberini Te'. 4751707 con Jack N.cholson e Meryl S'.reep - DR 

(16-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 5.000 
Tel. 4743936 

Film per ada'Ii (16-22.30) 

BRISTOL L. 5.000 II camorrista di G. Tc-natore. con Ben Gaz-
Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 zara • DR (15.30-21.30) 

CAPITOL L. 6.000 Highlander di Russell Mulcahy. con Croi-
V.aG. Sacconi Tel. 393280 stopher Lambert • Fa (16.30-22.30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

L. 7.000 Round Midnight (A mezzanotte circa) dì 
Tel 6792465 Bertrand Tavernier; con Oeiter Gordon - SA 

(15.45-22.30) 

CAPRANICHETTA L- 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Il raggio verde di Eric Rohmer: con Marie 
Riviere-DR (16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cass;a. 692 

L 5.000 
Tel. 3651607 

Orsetti del cuore - DA (16-20) 

COLA 01 RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Cobra di e con Syivester Stallone - DR 
(VM14I (15.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Demoni di Lamberto Bava • H 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di R'enzo. 74 Tel. 380188 

Highlander di Russell Mulcahy. con Chri
stopher Lambert - FA (15.45-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L. 7.000 
Tel. 870245 

Cobra di e con Syivester Sta'lone -
DRIVM14) 115.45-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 
Vie Regna Margherita. 29 
Tel. 857719 

Mission di R. Joffè, con Robert De Niro e 
Jemery Irons - A (15.30-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Betty Blue di J.J. Beinei. con Beatrice Gai-
Piazza Sonrwo. 17 Tel. 582884 le e J.H. Angfade - DR (16-22.30) 

ESPERO L. 5.000 9 settimane e meno di A. Lyne. con Mi-
Via Nomentana. 11 Tel. 993906 ckey Rourke - DR (16-22.30) 

ETOILE L. 7.000 H nome della rosa • di J.J. Annaud. con 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6876125 Sean Connery - DR (15-22.30) 

EURCINE 
ViaUszt.32 

L. 7.000 
Tel. 59109B6 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 
(1622.30) 

EUROPA L 7.000 Top Gun di Tony Scott, con Tom Coèse - A 
Corso d Italia. 107/a Tel. 864868 (16-22.30) 

FIAMMA SALA A: Otello <Ji Franco Zemrelli. con Pla-
ViaBissolati 51 Te!. 4751100 cido Domingo. Katia Ricciarelli - M 

(15.25-22.30) 
SALA B: Visione privata 

GARDEN L 6 0 0 0 Su t giù per Beverly Hai* di Paul Mazur-
Viale Trastevere Tel. 582848 sky. con Nick Nolte - BR (16-22.30) 

GIARDINO L. 5.000 Demoni II di Lamberto Bava, con Nancy 
P.zza Vulture Tel. 8194946 Brilli e David Knight - H (16.30-22.30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L 6 000 Mona List di Neil Jordan, con Bob Hoskins 
Tel. 864149 • G (16-22.30) 

GOLDEN L. 6.000 Velluto blu di David Lynch, con Isabella 
Va Taranto 36 Tel. 7596602 Rosselli. Kyle Maclachlan • OR 

(16-22.30) 

GREGORY l . 6 0 0 0 
Via Gregorio VII. 160 Tel. 6380600 

Top Gun di Tony Scott, con Tom Duise • A 
(16-22.30) 

HOLIDAY 
Via B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Rosa L. • di Margirethe von Trotta, con 
Barbara Sukowa • OR (16-22.30) 

INDUNO L. 6.000 Velluto blu di David Lynch, con Isabella 
Via G. Induno Tel. 582495 Rosselli™. Kyle Maclachlan - DR 

(16-22.30) 

KING 
Va Fogliano. 37 

L 7 000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 
Tel. 8319541 (16-22.30) 

MADISON L. 5.000 Casa dolce casa? di Richard Beniyamin -
V.aChiabrera Tel. 5126926 BR (16-22.30) 

MAESTOSO 
Va Appi». 416 

L 7 000 Cobra di e con Sitvest Sfottane - DR 
Tel. 786086 (VM14) (15.45-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 Highlander. di Russell Mulcahy, con Chri-
Tel. 6794903 stopher Lambert - FA (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
V.a C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN L 7 000 Cobra di e con Silvesler Stallone - DR 
V.a del Corso. 7 Tel. 360093 WM14) (15.45-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 4602B5 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 6.000 " nome della rosa di J.J. Annaud, con 
Via Cave Tel. 7810271 Sean Connery - DR (15-22.30) 

NIR L. 6.0C0 Velluto blu di Oavid Lynch, con Isabella 
Via B.V. del Carmelo Tel. 5982296 Rosselli™. Kyle Meclachlan - DR 

(16-22.30) 

PARIS L. 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Grandi magazzini di Castellano e Pipolo: 
con Enrico Montesano, Nino Manfredi, Pao
lo Villaggio • BR (15.30-22.30) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 

L 6.000 
Tel. 7810146 

Brivido di Stephen King - H (16-22.30) 

PUSSICAT L. 4.000 Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
Via Caroli. 98 Tel. 7313300 (11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 Scuola di ladri di Neri Parenti, con P.Wlag-
Tel. 4743119 gio e L Banfi - BR ( 16.30-22.30) 

QUIRINALE L. 7.000 Sensi, ri Gabriele Lavia, con Monica Guerri-
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 «»e (VM18 - E (16-22.30) 

QUIRINETTA L. 6.000 Camera con vista di James Ivory. con 
Via M. Mmohetti. 4 Tel. 6790012 Maggie Smith - BR (15.45-22.30) 

REALE L 7.000 Mission di R. Joffè. con Robert De Niro e 
Piazza Sonrvno, 15 Tel. 5810234 Jemery Irons - A 115.30-22.30) 

REX L 6.000 Su e giù per Beverly Hill» di Paul Man». 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 sky. con Nick Nolte - BR (16-22.30) 

RIALTO L 5.000 Romance di Massimo Mazzueeo. con Wal-
Via IV Novembre Tel. 6790763 ter Chiari e Luca Barbareschi - DR 

(16-22.30) 

RITZ L 6.000 Grandi magazzini ri Castellano e Pipolo. 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao-

lo Villagio - BR (15.30-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Rigalo di Natale di Pupi Avati. con Carlo 
Via Lombardi». 23 Tel. 460883 Pelle Piane » SA (16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR L 7.000 Velluto blu di David Lynch, con Isabella 
ViaSateiri3' . Tel 864305 RosseUint. Kyle Maclachlan - DR 

(16-22.30) 

ROYAL L 7.000 Highlander. di Russell Mulcahy. con Chri-
ViaE.FMwto. 175 Tei 7574549 stopher Lambert - FA (16-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L. 6.000 
Tel. 865023 

Brivido di Stephen King - H 
(16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L. 7.000 
Tel.;485498 

Riposo 

UNIVERSAL L. 6.000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo, 
Via Bari. 18 Tel. 856030 con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao

lo Villaggio - BR 115.30-22.30) 

^yi^iòni c&ucfcfessive | 

ACHIA 

ADAM 
Via Cantina 18 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via l'Aquila. 74 

Tel. 6050049 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

1.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

l . 3.000 
Tel. 2815740 

DEI PICCOLI L. 2.500 
Vale della Pineta. 15 1 Villa Borghe
se) Tel. 863485 

EL00RAD0 
Via'e dell'Esercito. 38 

MOULIN ROUGE 
Va M. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier del'e Vane 4 

ULISSE 
Via Tiburtina, 354 

VOLTURNO L 
Va Volturno. 37) 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L. 5.000 
Tel. 588116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

L. 4.000 
Tel. 620205 

L. 3.000 
Tel. 433744 

3.000 (VM 18) 

Riposo 

Riposo 

Film per adulti • E (VM 18) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Riposo 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22.30) 

A 30 secondi dalla fina di A Konchato-
vsky - DR (16-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Out of Africa (in versione originale) 
116-22) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Le calde dive del sesso e rivista spogliarel
lo 

.Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI L 7.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jonto. 225 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

MIGNON 
ViaVitebo. 11 

N0V0CINE D'ESSAI 
ViaMerryDelVal. 14 

L 6.000 
Tel. 8176256 

L 4.000 
Tel. 6564395 

L 3.000 
- Tel.e69493 

L 4.000 
Tel. 5816235 

Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Bertrand Tavernier, con Deitar Gordon - SA 

(15.45-22.30) 

Betty Blue di J. J. Beine*; con Beatrice 
Dalle e J. H. Angfade - DR 

Fuori orario di Martin Scorzese, con Rossa
na Arquette - BR (16.30-22.30) 

La collina dei conigli d M. Rosen - DA 

Storia d'amori di F. Maseffi; con Valeria 
Colino-DR 

IL LABIRINTO L. 4.000 SAIA A: Pauline alla spiaggia di Eric Ro-
Via Pompeo Magno. 27 h m « (19-22.30) 

Te). 312283 

SALA B: Le notti di luna-piena di E. Rohmer • DR (18.30-22.30) 

Sale' diocesane:ri;vg^^^||p|| 
CINE FI0REIU 
Via Terni. 94 

Riposo 

Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Vale delle Province. 41 

Riposo 

NOMENTANO Via F. Redi. 4 RiPoso 

ORIONE Via Tortona, 3 R | P 0 S 0 

Fuori Roma 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

9 settimane e mezzo di A. Lyne, con Mi-
ckey Rourke - DR 

RAMARINI Grandi Magazzini di Castellano e Pipolo: 
con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao-
lo Vllaggio • ER (ore 16-22) 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 F , , m Per adu! t l 

FLORIDA Tel. 9321339 Non pervenuto 

KURSAAL 
ViaPaisieHo. 24b Tel. 864210 

Riposo 

F R A S C A T I 

POLITEAMA SALA A: Il nome della rosa d. J.J. Arman-
(Largo Panizza. 5 Tel. 9420479 di. con Sean Connery DR (15.30-22.30) 

SALA B: Mission di R. Joffè. con Robert Da 
Niro e Jerrery Irons A (15.30-22,30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Grandi Magazzini di Castellano e Pipolo; 
con Enrico Montesano. Nino Manfredi Pao-
lo Viìlagg-o • BR 116-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSAD0R Tel. 9456041 

VENERI Tel. 9454592 

Grandi Magazzini di Castellano e Pipcto: 
con Errico Montesano. Nir.o Manfredi. Pao
lo Vii'aggio - BR (16.30-22.30) 

Cobra di e con Si'vester Stallone - DR 
IVM14) (16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 93B7212 Film per adu!ti 

V A L M O N T O N E 

MODERNO Tel. 9598083 La sposa americana di G. Soldati, con Ste-
fania Sandreifi e T. Serggren - DR (15-22) 

O S T I A 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 
Via dei PaUottini Tel. 5603186 

Heartburn Affari di cuore di Mike N'Chois; 
con J3ck Nicholson e Meryl Streep - OR 
(16.30-22.30) 

SISTO L. 6.000 " "omo della rosa di J.J. Annaud, con 
Via dei Romagnoli Tei 5610750 Sean Connery - DR (15.30-22.30) 

SUPERGA L 7.000 
Vie della Marina. 44 Te). 5604076 

Cobra di e con S.lvester Stallone - DR 
(VM14) (16.30-22.30) 

F I U M I C I N O <TL: ,V ...fr.-

TRAIANO Tel. 6440045 Il camorrista di G. Tornatore. con Ben Gaz-
zara - DR 

Prosa 
A B R A X A T E A T R O 

Riposo 
A . C . T . A . S . (Piazza della Liberta I O 

- Te!. 3 5 9 9 5 5 8 ) 
Riposo 

A G O R À 8 0 (Tel. 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Alte 2 1 . Q u a resta t il N e w Y o r k 
scritto e duetto da Salvatore Di 
Mattia, con G. Arena. P. Buglioni 

A N F I T E A T R O Q U E R C I A DEL 
T A S S O (Passeggiata del Gianico-
lo - Tel. 5750B 27 ) 
Riposo 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 • 
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . M i la» Gtorioaua efi 
Plauto: con Sergio Ammirata. Pa
trizia Parisi. Sergio Dona 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa 
5 /A - Tel. 7 3 6 2 5 5 ) 
Riposo 

A R G O T - S T U D I O (Via Natale del 
Grande. 21 ) - Te l .5898111 
Riposo 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 
5 2 0 - Tel 5 9 3 2 6 9 ) 
Venerdì alle 2 1 . PRIMA. O h G a 
b r i e l * con Rosa Fumetto. Bruno 
Coletta. Marina Carrtero. Musiche 
originali di Eugenio Bennato. 

A U T A N D A U T (Via degli Zingari. 
52 ) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11 /a -
Tel. 5 8 9 4 B 7 5 ) 
Atte 2 1 . L ' in famo di S t r indberg 
di e con Antonio Saimas. 

C A S A A R G E N T I N A (Via Veneto. 
7 - Tel. 4 8 4 8 3 3 • 4 7 4 2 9 5 9 ) 
Dana 15 alle 18. Laboratorio Tea
trale diretto da Pablo Taddei. 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Labicana. 
4 2 - Tel. 7 5 5 3 4 9 5 1 
Afe 2 1 . PRIMA. Giobba e* Karol 
Woyryla. direno e interpretato da 
Krystuma Szfranska. 

C E N T R A L E (Via Ceisa. 6 - Tel. 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
AHe 2 1 . 1 5 . N o i , v o i , a n u poco 
' • t aa t ro di Romeo De Baggìs. 
con Rosaria Maggio. Gnrio Dannt-
ru. M. Donnarumma. E. Marne*. 

C O O P E R A T I V A S P A Z I O A L T E R 
N A T I V O M A J A K O V S K U (V.a 
dei Romagnoli. 155 • Ostia Lido • 
Tel. 5 6 1 3 0 7 9 ) 
Aperte la iscrizioni ai Laboratori 
Teatrab ed ai Seminari. Spettacoli 
per le scuote (a richiesta). Per in
formazioni telefonare dalle 1 6 . 3 0 
alle 2 0 . 3 0 . 

DEI S A T I R I (Via di Grottapmta. 19 
• Tel. 6 5 6 5 3 5 2 ) 
ARe 2 1 . 1 5 . L'aranciata d i a l b i 
cocca di e con Pippo Franco e Ce
sare Marchi. 

DELLE A R T I (Via Sicilia 5 9 • Tel. 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alle 2 1 . N o n tJ m a t t a r * t r a P 
drago • i l aito furerà da W . Sha
kespeare. curato e interpretato da 
Mattia Sbracia a con Giancarlo 
Sbragia. 

DEL P R A D O (Via Sora. 2 8 • Tel. 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

DE S E R V I (Via del Monaro 22 • Tel. 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Venerea afte 2 1 . 1 5 . «Prima». M a 
non paaaaggiaro t u t t a nuda di 
George Fevdeau; con Nino Scardi
na. Olimpia Di Nardo. Enzo Guari
rli. Regia di Nino Scardina. 

F A H R E N H E I T (Via Garibaldi. 56 ) • 
Tel. 5 8 0 6 0 9 1 
Riposo 

G H I O N E (Via della Fornaci. 3 7 - Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Alle IO. I l m a l a t o immaginar io 
di Molière, con Ileana Ghione. Re
nato De Carmine. Regia di Mario 
M orini. 

G I A R D I N O DELL 'AURORA D I 
P A L A Z Z O PALLAVIC IN I (Via 
XXIV Maggio. 4 3 ) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Giovedì 6 alle 2 1 . PRIMA. D o n 
Giovanni di Molière: con la Com
pagnia di Teatro di Luca De Filippo. 
per la regia di Luca De Filippo. 

IL C E N A C O L O (Via Cavour. 108 -
Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Riposo 

IL LOGGIONE 
Riposo 

L A B O R A T O R I O T E A T R A L E 
U N I V E R S I T A R I O E. OE F IL IP
PO (Piazza delta Farnesina. 1 • Tel. 
3 9 9 1 7 4 ) 
Alle 2 1 . A lanha di A. Brodacz. 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Isso, aaaa • o* m t -
l a m a n t a di Fusco lannuzzi. con 
Vittorio Marsiglia. Rmo Santoro, 
Claudio Veneziano. Recita deoh Au
tori. 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
-Te». 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Afe 2 1 . Coaa d o v a 14 novità di 
Samuel Becfcett: con L. Biagmi. P. 
Tufiiiaro. Regia dì Giancarlo Sepe. 

L A M A D D A L E N A (Parco del Turi-
smo-Eur - Tel. 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Riposo 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: Ane 2 1 . E c o t i » . . . m i 
m o di e con Claudio Gnomus: con 
la Compagnia II volo dei gabbiani. 
SALA B. Ane 2 1 . 1 5 . N u n «accio 
a l m a spiago di Gennaro Guerrie
ri. con Nathata Guetta. Musiche di 
Nmo Rota e Amanda Lear. 

LE SALETTE (Vicolo del Campani
le. 1 4 - T e l . 4 9 0 9 6 1 ) 
Riposo 

M A N Z O N I (Via Montezerbio 14/c -
Tel. 31 .26 .77 ) 
ACe 2 1 . Incendio r ta ru tnra to di 
Grazia Deledda. con Elena Cotta. 
Fernando Caiati. Regia di Marco 
Gagliardo 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli. 5 -
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Aite 21 .30 . La canta t i Ica ca lva 
di E. lonesco: con la compagnia 
Teatro Teates, per la regia di Mi 
chela Ferriera 

M O N G I O V I N O (Via G. Genocchi. 
1 5 - T e l . 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Riposo 

P A R I O U (Via Giosuè Bersi. 2 0 • Tel. 
8 0 3 5 2 3 ) 
ARe 2 1 (turno A). PRIMA. C o m o 
f in) D o n Ferdinando Ruoppc4o 
di Peppmo De Filippo, con Luigi Da 
Filippo e Annamaria Ackermsnn. 

POLITECNICO (Vìa G B . T*po*o 
1 3 / a - Tel. 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Sabato alla 2 1 . PRIMA. La n o n a 
d i M a d a m a L u d a n n a di Copi. 
con Alida Gtardma. &rv>o Benedet
to. Olga Macaluso par la ragia di 
Silvio Benedetto. 

O U m m O - E T ! fV.a Marco Mughet
t i . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Domani ade 2 0 . 4 5 (turno A). PRI
MA. La f iaccola aot to • maggio 
di Gabriela D'Annunzio, con Pame
la Viltoreti. Adriana Innocenti. Pie
ro Nuti. Adolfo Gerì, par la ragia dà 
P. MaccarmaDi 

R O S S I N I - A S S O C I A Z I O N E C U L 
TURALE (Piazza S. Chiara. 14 -
Tel. 6 5 4 2 7 7 0 - 7 4 7 2 6 3 0 ) 
Riposo 

S A L A U M B E R T O - E T t (Via della 
Mercede. 5 0 • Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Alle 2 1 . Piccofl aqurvoel di Clau
dio Bigoli. con Elisabetta Pozzi. 
Sergio Castellino per la regia di 
Franco Però. 

S P A Z I O U N O 8 5 (Via dei Panieri. 3 
• Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Riposo 

S P A Z I O ZERO (Vìa Galvani. 6 5 • 
Tel 5 7 3 0 8 9 ) 
Riposo 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Afte 2 1 . PRIMA. I l t r ionfo d a T a -
m o r a di Marivaux. per la regia dì 
Antoine Vrtez. 

T E A T R O COLOSSEO (Vìa Capo 
d'Africa 5 /A tei. 7 3 6 2 5 5 ) 
Alte 2 1 . 1 5 : n compl ica dì F. Dur-
renmatt; con A. Attili. P.R. Castal
di. S- Corsi. Regia di Bruno Mazza-
li. 

T E A T R O DELLE V O C I (Vìa E. 
Bombeffi. 2 4 - Tel. 6 8 1 0 1 1 8 ) 
AUe 2 1 . F i o r a n i a di Thomas 
Mann, con Arnoldo Foa a Virgilio 
Gazzolo per la regia di Aldo Trion
fo. (Uttitni 3 giorni}. 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Alla 2 1 . Lo a v a 
rio m o n d o d i A l a x di Mario Mo
ratti da Ptutip Roth. ovetto a inter
pretato da Flavio Bucci con C. An
gelini. O. Castetlaneta. 

S A L A CAFFÉ T E A T R O 
Domani ade 2 1 . 1 5 . «Prima». T I 
darò qua ! f ior . . . di a con Marco 
Meta. 

S A L A ORFEO 
Vedi musica. 

T E A T R O O E L V U C C E L U E R A 
(Viale dearucceftera) • TH. 
8 5 5 1 1 8 
Domani afte 2 1 . 3 0 . «Prima». O e -
caai ( in imagin! cra^avacolari); 
con Gianni Conversano e Annama
ria Vìtaia. Regìa o> Cristina Mecci. 

T E A T R O D I R O M A - Tel. 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 
Riposo 

T E A T R O D U E (Vicolo Due Macelli. 
3 7 • Tal. 6 7 8 8 2 5 9 ) 
Alla 2 1 . Lo acqua • lo t o r t a l a d» 
Marguerite Duras. con Rosa Di Bri
gida. Nicola Pistola. Regia di Mar
co lucchesi. 

T E A T R O D U S E (Via Crema. 8 - Tel 
7 5 7 0 5 2 1 1 
Riposo 

T E A T R O ELISEO (Via Nazionale. 
1 8 3 - T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 
ARe 2 0 . 4 5 . C o m m a d i a d ' a m o r * 
di B. Slade. Dretto a interpretato 
da Giorgio Atoenazzi. con Ornella 
Vanoni. 

T E A T R O F L A I A N O (Via S. Stefano 
del Cecco. 15 - Te i 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Riposo 

T E A T R O M T R A S T E V E R E (Vìco
lo Moroni. 3 - Tal. 5 B 9 5 7 8 2 ) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Ada ora 2 1 . Sagno « n a 
ia di Roberto Larici, con la Compa
gnia «La Piccionaia». 
SALA C: Riposo 

T E A T R O O L I M P I C O (Piana G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Dan'8 al 18 novembre la Zattera di 
Babele presenta Roaanfaa t . 

T E A T R O PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 • Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 
ARe 2 1 . T a n a a e a a r l t o scrìtto a 
interpretato da Grazia Scoccimene 
e con Giovanna Brava a Vincenzo 
Preziosa. 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina, 
1 2 9 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Domani alle 2 1 . PRIMA. Quadr i 
fogl io con Paola Quattrini. Riccar
do Garrone, Massimo Dapporto. 
Paola Pitagora per la regia di Pietro 
Garinei. 

T E A T R O STABILE DEL GIALLO 
(Via Cassia 87 I / c - Tel. 3 6 6 9 8 0 0 ) 
Riposo 

T E A T R O S T U D I O (Via Garibaldi. 
3 0 - T e l . 5 8 9 1 6 3 7 ) 
Riposo 

T E A T R O T E A T R O N (Via Antonio 
di San Giuliano - Tel. 6 7 8 8 2 5 9 ) 
Riposo 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini • 
Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Alle IO a alle 2 0 . 4 5 . Stcuramen-
t a amic i commedia musicale dì 
Leo Amici: con Giancarlo De Mat-
teis. Angela Bandtni. Baldassarre 
Vitiello. 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli 
Acquasparta. 16 • Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Ane 2 1 . 1 5 . Par un 'an ima s t rap
p a t a a i aacofj. Omaggio al poeta 
Beppe Salvia, con Maria Sansonet-
ti a Stefano Marafante. Regia di 
Roberto Marafrante. 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevoia. 101 - Tel. 7 8 8 0 9 8 5 ) 
Riposo 

T E A T R O VALLE-ETI (Via del Tea
tro Vada 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Ane 2 1 . PRIMA. Knock o w a r o H 
t r ionfo dalla madic ina di Juies 
Romains. dreno e interpretato da 
Enrico Maria Salerno e con Gian
franco Barra. 

T E A T R O V I T T O R I A (P.zza S. Ma
ria Liberatrice. 8 • Tel. 5 7 4 0 5 9 8 ) 
Riposo 

Per ragazzi 

A L L A RINGHIERA (Via dei Riari. 
8 1 - T e l . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Aria 17. «La vera storia di Cappuc
cetto Rosso» d» I. Fei. 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa 
5/a) 
Riposo 

C R I S O G O N O (Via S. Galbcano. 8 • 
Tel. 52B0945) 
Giovedì 6 a3e 17. PutelnaBa t ra I 
S«vacarti con I Pupi Sobani dei 
FrateAi PasouaSoo. 

G R A U C O (Via Perug-a. 3 4 - Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Riposo 

• . T O R C H I O (Via Morosim. 16 - Tel 
5 8 2 0 4 9 ) 
Ogni sabato a domenica aUe 
16 .45: U m - p a - p a di Aldo G » 
vannetti con L. Longo. 

L A CILIEGIA - (Via G. Battista So
na. 13 - Tel. 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Domenica ade 1 1 . Facciamo c h a 
lo aro . . . • c h a t u ar i (giochi e 
canzoni con i bambini). 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo, 1 
-Te l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Riposo 

M A R I O N E T T E D E G Ù A C C E T -
TELLA (Tel. 8 3 1 9 6 8 1 ) 
Alla 10 mattinate per la scuola. 
C/o Teatro Mongiovino (via G. Gè-
nocchi. 15): Pinocchio in P inoc
ch io daHe avventure di Collodi. 

N U O V A OPERA DEI B U R A T T I N I 
Ade I O a afta 14. C/o Teatro Tra
stevere: • f an tasma di Cantar -
vWa da Oscar Wrlde; regia di Fran
co Mole. (Per informazioni tei. 
5 8 9 2 0 3 4 - 5 8 9 1 1 9 4 . 

T A T A D I O V A D A (Via G. Coppola. 
2 0 • Ladispoli - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Tutte le domeniche (alle ora 11). il 
mercoledì e il giovedì (alle ore 16). 
Il Cabaret da i bambini con i 
clown Budy e Grissino. Regia di 
Tata. 

Musica 
T E A T R O DELL'OPERA (Via Firen

ze. 72 -Te l . 4 6 3 6 4 1 ) 
Sabato 8 novembre alle ore 
2 0 . 3 0 . in anteprima. «Agnese di 
Hohenstaufen» di Gaspare Sponti
ni. Direttore d'orchestra Maximia-
no Valdés: regia di Antonio Calen-
da: orchestra e coro del Teatro 
dell'Opera. Nuovo allestimento 

A C C A D E M I A B A R O C C A 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U 
S I C A C O N T E M P O R A N E A (Via 
Adolfo Apolloni. 14 - Tel. 
5 2 6 2 2 5 9 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D i 
S A N T A C E C I U A (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6 7 8 0 7 4 2 / 3 / 4 / 5 ) 
ACe 19 .30 (turno C) all'Auditorio 
dì Via della Conciliazione concerto 
della Chamber Orchestra of Europa 
diretta da Gerd Albrecht (stagiona 
sinfonica dell'Accademia di Santa 
Cecilia, in abb. tagl. n. 3) . In pro
gramma: Mendelssohn. La grotta 
di Fmgal. ouverture: Schoenberg. 
Kammersvmphonie n. 2 : Schu-
beri. Smforua n. 4 («Tragica»). Bi
glietti in vendita alle ore 17 al bot
teghino dell'Auditorio (tei. 
6 5 4 1 0 4 4 ) 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Flaminia. 118 -
t e l . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Domani aUe 2 0 . 4 5 c/o Teatro 
Olimpico: «Musiche per Adriana 
Panni» scritte da Neno. Boulez. 
Mortari. Musiche scritte a ovatte 
da Franco Marmino 

A C T A S (Piazza della LrbertA 10 • 
Tel. 3 5 9 9 5 5 8 ) Riposo 

A G O R A 8 0 (Via deità Penitenza. 3 3 
• Tel. 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A M N E S T V I N T E R N A T I O N A L 
GRUPPO ITALIA 8 0 
Riposo 

A R A C O E U (Piazza D'Ara CoeM 
Riposo 

A R C U M (Via Astura. 1 (Piazza Tu-
scolo) - Tel. 7 5 7 4 0 2 9 ) 
R»poso 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A 
STEL S . ANGELO (Tel. 
3 2 8 5 0 8 8 - 7 3 1 0 4 7 7 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A R T I S T I C O 
CULTURALE A R T S A C A D E M Y 
(Via Madonna dei Monti. 101 -
Tel. 6 7 9 5 3 3 3 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C I N E C I T T À 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E D I S T R A D A 
(Via dei Coronari) 
Sabato 8 novembre alla 2 1 . Con
certo per due clarinetti a pianofor
te. Trio: Patrizia BatteHini. Angelo 
Valori a Louis Gabriel Chamy 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
A R C O D I G I A N O — (Via del Ve-
labro. I O - T e l . 6 7 8 7 5 1 6 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E O. 
C A R I S S I M I (Via Capolecsse. 9 • 
Tel. 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE C A N -
T r C O R U M JUBILO (Via Santa J 

Prisca. 8) - Tel. 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CO RALE N O V A 
A R M O N I A (Via A. Frigger*. 8 9 • 
Tel. 3 4 5 2 1 3 8 ) 
L'associazione ha ripreso fattività. 
Tutti gli appassionati della musica 
corale con conoscenza di solfeggio 
possono telefonare al 3 4 5 2 1 3 8 
per informazioni 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
« C A S A L D E ' P A Z Z I » (Via Carlo 
Giuseppe Bertaro. 37 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
musicali di flauto, pianoforte, chi
tarra e sax 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
LUIGI A N T O N I O S A B B A T t N I 
(Piazzale Chiesa S. Maria della Ro
tonda - Albano Laziale) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H I N D E M I T H 
(Viale dei Salesiani. 8 2 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O L A N D O NtCOLOSI (Via 4 
Fontane. 13) 
Domenica 9 novembre alla 17 . 
C/o Palazzo Barberini: Concerto 
del pianista Francesco Bertoldi. 
Musiche et Clementi. Beethoven. 
Ingresso ed inviti 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F . M . S A R A C E N I (Via 
Bassarione. 3 0 - Ta l 6 3 6 1 0 5 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A (TaL 6 5 6 8 4 4 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E R O M A N A • * -
T E R M U S a C A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E T E A T R O G L O 
BALE 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL F O R O I T A L I 
C O (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 
5 2 0 - Tel. 5 9 3 2 6 9 ) 
Riposo 

B A S I L I C A D t S A N T A S A B I N A 
(Aventino - TeL 6 1 3 6 9 0 ) 
Riposo 

B A S I L I C A S A N N I C O L A M 
CARCERE (Via dei Teatro Marcel
lo) 
Sabato 8 afte 2 1 . • Tempietto pre
senta: Contorto) d i RJovsjfnoea-
Paolo Leoncini (chitarra). Savia 
Trovatelli (pianoforte). Antonino 
Erma (V«ano). Stefano Albanese 
(pianoforte) «seguono musiche di 
Carusi. Diabeta. GnAani. Mozart. 
Beethoven. Prenotazioni al 
7 9 0 6 9 5 a 5 1 3 6 1 4 8 . 

C E N T R O A T T I V I T À M U S I C A L I 
A U R E L I A N O (Via di Vigna Rigac-
ci. 1 3 - T a L 6 2 5 7 5 8 1 ) 
Riposo 

C E N T R O A R C I M A L A F R O N T E • 
(Via dei Monti di Pietralata. 16 -
Tel. « 5 1 4 0 4 7 • 4 5 1 4 0 5 2 ) 
Corsi e» danza classica a moderna 
per bambini, ragazzi, adulti 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Boroenì. 
11 - Tal. 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Riposo 

C E N T R O W I L S O N (Via Satana. 
222 ) 
Riposo 

C E N T R O R O M A N O DELLA C H I 
T A R R A (Vis Arenula. 16) 
Corsi di chitarra, solfeggio, armo
nia. preparazione esami conserva
torio. Par informazioni tei. 
6 5 4 3 3 0 3 

C E N T R E D ' E T U D E S S A I N T -
L O U I S D E F R A N C E (Largo To
molo. 2 0 - 2 2 - Tel. 6 5 6 4 8 6 9 ) 
Riposo 

C O O P . A R C U S (Via Lamarmora. 
2 8 - T e l . 7 3 1 6 1 9 6 ) 
Iscrizioni anno Accademico ' 8 6 -
' 8 7 . Informazioni dalle 
1 7 . 3 0 - 2 0 . 3 0 

C O O P A R T (Via Lisbona. 12 - Tel. 
6 4 4 4 6 5 0 ) 
Riposo 

C O O P . L A M U S I C A (Via le M a z 
z in i , 6 ) 
R iposo 

COOP. T E A T R O U R I C O D I I N I 
Z I A T I V E P O P O L A R I (P.zza Giro 
lamo da Montesarchio. 6 ) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 ) 
Riposo 

G H I O N E (Vìa delle Fornaci, 3 7 • Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Giovedì alle 2 1 : Concerto Pie Ghio
ne 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Via 
della Borgata della Magliana. 1 1 7 -
Tel. 5 2 3 5 9 9 3 ) 
Riposo 

G R U P P O D I R ICERCA E S P E R I 
M E N T A Z I O N E M U S I C A L E (Via 
Monti Paridi. 6 1 • Tel. 3 6 0 . 8 9 2 4 ) 
Riposo 

I N C O N T R I M U S I C A U R O M A N I 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
E N S E M B L E (Via Omone. 9 3 / A ) 
Riposo 

M T E R N A T I O N A L M U S I C ISTf -
T U T E ( V a Angelo Secchi. 3 - Tel. 
8 7 3 2 4 4 ) Sono aperte le iscrizioni 
sua scuola di musica per tutti i livel
li a tutte le età 

I S O L I S T I D I R O M A 
Riposo 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I (Lungotevere Fla
minio. 5 0 • Tel. 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Sabato 8 novembre c/o Audito
rium San Leone Magno (vta Bolza
no. 3 8 ) : «Le affinità elettive». Poe
sie di Goethe nel Ued romantico. 
Musicha di Mozart. Schubert. 
Liszt. Grieg. OaAovskjì 

I S T I T U T O FANCIULL I C A N T O R I 
S A N T A M A R I A I N V I A (Via del 
Mortaro. 2 4 ) 
Riposo 

L A B . S C U O L A M M U S I C A ( V a 
Arco degli Acetari. 4 0 ) 
Sono sporte le iscrizioni, per d nuo
vo anno, ai corsi per tutti gli stru
menti. Tutti i giorni daBe 17 sne 2 0 

M U S I C A V E R T I C A L E ARe 19 e al
le 2 1 c /o Palazzo della Cancelleria. 
Rassegna Elettroacustica di Bour-
oes. Musiche di L. Bianchini. C. 
Petrarca. F. Sbocco: esecutori 
M.G. Orecchi . T. Carnevale 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Ca-
Umatta. 16 - Tel. 6 5 4 1 3 6 5 ) 
Venerdì 7 affa 2 1 c/o Auditorium 
Rai del Foro Italico: Concerto inau
gurale «Smfonietta di Roma». Dirì
ga Jacoues Bordmer. Musiche c6 
Bach. Clementi. Brozi. Schubert. 
Ingresso boero _ 

O R A T O R I O D E L " G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - Tel. 
6 5 5 9 5 2 ) 
Giovedì B novembre arie 2 1 c/o la 
Chiesa di San Marcello al Corso: 
Concerto dea"orgamsta Valentin 
Radu. Musiche di Messiaen. Re
spighi, J.S. Bach. Duprè. Uszt. 
Mozart. Vìeme 

O R A T O R I O D E L CARAVTTA (Via 
del Caravrta. 5 • Tel. 6 7 9 5 9 0 3 ) 
Riposo 

T E A T R O D E L L ' O R O L O G I O - S A -
L A ORFEO (Via dei F i l ippa. 17 /a 
- Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
Alle 2 1 . Yoshikazu Iwamoto. Mu
sica tradizionale e contemporanea. 
Musiche di Kineya. Denyer. Scelsi 

T E A T R O O L I M P I C O 
Vedi Accademia Filarmonica Ro
mana 

U N I V E R S I T A S O R G A N I C A C A 
M E R A T A O R G A N I S T I C A R O 
M A N A 
Domenica 9 allo 1 1 . 5 0 c/o Chiesa 
St. Paul (via Nazionale). Concerto 
d'organo: musiche di Mendel
ssohn. Reger. Bossi. Liszt. Organi
sta Fabio Agostini 

Jàz^^Rock 
A L E X A N O E R P L A T Z C L U B (Vie 

Ostia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 S ) 
Alle 2 0 . 3 0 : apertura ristorante si
no a dopo teatro. Alla 2 1 . 3 0 : T i t o 
Schtpa J r . 

D O R I A N G R A Y - M U S I C C L U B S 
(Piazza Tniussa. 4 1 - Tel. 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Alle 2 0 : Musica d'ascolto. Alle 2 2 . 
Concerto blues con il gruppo M a -
goo firothsrs. 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Alle 2 1 . 3 0 . Can ta A u t o r a recital 
di Maurizio Chiarata. 

F O N C L E A (Via Crescenzio 8 2 / a • 
Tel. 6 5 3 0 3 0 2 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Musica brasiliana con 
Kaneco e il suo gruppo. 

G I A R D I N O P A S S I (Corso d Italia. 
4 5 - T e l 8 4 4 1 6 1 7 ) 
Giovedì ai:e 2 0 . 3 0 . Ballo liscio con 
orchestra. ^ ^ 

GRIGIO N O T T E (Via dei Fienaroli. 
3 0 / B - T e l . 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Non pervenuto 

L A P R U G N A IPiazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 5 8 9 0 5 5 5 - 5 8 9 C 9 4 7 ) 
Ai'e 2 2 . Piano-bar con Litio Lauta a 
Vittorio Lombardi. Discoteca con il 
D.J. Marco. «Musica per tutta la 
età» 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Ade 2 2 . Concerto del Quintetto 
Giovanni Tommaso. 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 
del Cardefto. 13 /a - Tel. 4 7 4 S 0 7 6 
Apertura 2 0 . 3 0 . ARe 2 1 . 3 0 : Il tno 
eh Enrico Pieranunzi 

T U S I T A L A (Via dei Neofiti. 13 /c • 
Tel. 6 7 8 3 2 3 7 ) . 
Are 2 1 . 3 0 . Jazz Video: Jazz Juke
box e Jarnmm. The Blues. 

Cabaret 
ALFELLIN1 (Vìa Francesco Carletti. 

5 - Tel. 5 7 8 3 5 9 5 ) 
Ane 2 1 . 4 5 . Lancio P a r t y . Quasi 
una corrida per dilettanti ano sba
raglio con pubblico autorizzato al 
lancio. 

n PUFF ( V a Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 
5 8 1 0 7 2 1 ) 
Riposo 

E L E F A N T I N O (Via Aurora. 2 7 • Via 
Veneto) 
Riposo 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Via due 
Macelli. 7 5 tei. 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . B u o n a n o t t a B e t t i n o 
di CasteRacci a fingitore. Regia ca 
Pierfrancesco Fingitore, con Ore
ste Lionello. Leo Gudotts. 
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Calcio Vigilia di Coppa 

Juve-Real, 
nelle mani 
di monsieur 

Platini... 
II francese sembra giù di corda 

E per i bianconeri, allora, 
tutto potrebbe farsi difficile 

M I L A N O — Come raffinati strateghi di pubbliche relazioni, 
forse è merito di qualche stages con Montezemolo, in queste 
ore l bianconeri non fanno altro che dire un gran bene di 
Aldo Serena -razza Piave: Hanno cominciato con questo ri
tornello uscendo dal prato del Sinlgallla di Como e hanno 
proseguito anche Ieri a Torino. Hanno I loro bravi motivi. 
Domani si giocano una fetta di stagione contro quegli Inde
monia ti delReal Madrid edhanno pur bisogno di aggrappar
si a qualche cosa di solido. Insomma è il momento di svento
lare bandiere, di assumere atteggiamenti Imperiosi. Se non 
altro per rispondere ai madrileni che da giorni stanno facen
do sberleffi. Già Pier Capponi da buon esperto Pierre aveva 
fatto lo smargiasso con la storia delle campane contro i can
noni. E la Juve sfodera il suo Aldo e In più aggiunge la 
registrazione sonora del rumore delle botte agli stinchi in 
campo a Como -siamo di scorza buona, abbiamo dimostrato-
di essere fisicamente forti: E Marchesi aggiunge svelto, 
•Laudrup è pronto, guarito e non sarà In campo per fare la 
bella statuirla: 

Non sono ore facili per I bianconeri costretti a girare attor
no al nocciolo del problema e far finta di nulla: vorrebbero-
gridare -Michel ci trascinerà al successo, ci penserà lui ma
gari con un suo gol: Ma come poterlo dire? Michel Platini, 
un "Re Sole" da tempo nascosto da dispettose nuvole, non 
autorizza nessuno a sbilanciarsi. Non I compagni, non I tifo
si. Dunque silenzio. L'argomento non viene affrontato. Le 
sue entrate In scena sono da un po' di tempo rarefatte. Stan
co, annoiato, Infastidito dal dover partecipare ad un calcio 
dove tutto è fatica e lavoro di braccia. Le sue smorfie riem
piono Inquadrature televisive, fotografie e soprattutto gli oc
chi del compagni. È In declino? A Como, nell'ultima esibizio
ne ha si e no inumidito di sudore la maglietta. Non gli andava 
bene nulla, è uscito con sollievo. La panchina — assicuro — 
era programmata. Del resto In Spagna, Butraguefìo, Sanchls 
e Gallego sono stati addirittura in tribuna. Ma intanto la 
Juve si chiede cosa il francese farà mercoledì. Perché non c'è 
dubbio che questa volta non basterà amministrare, non è un 
problema di restituire botta a botta e di fermare quella specie 
di "katluscja" che è l'attacco delReal. Per rimanere In Coppa 
bisogna uscire dalle logiche di campionato e diventare mac
china da gol. E se non tornerà a girare II motore di Platini 
?tuesta mutazione biologica non avverrà e la Juve dovrà sor

tire maledettamente, far correre per migliala di chilometri 
un po' tutti per portare palloni verso Serena. Il salto di quali
tà che può far diventare la solida, pratica, caparbia e furba 
Juventus In un meccanismo In grado di farsi applaudire an
che fuori d'Ialia dipende dal francese. Forse è vero che Piati' 
ni a Como ha proprio riposato, ma si ha qualche sospetto 
sulla capacità di riaccendere un motore a comando. Con 
Serena anche Platini avrà finalmente un punto di riferimen
to. la sponda per affacciarsi In area, la "torre" da Imbeccare 
e se Laudrup starà bene, ecco che le conblnazlonl aumente
ranno di colpo. Cosi Juve-Real diventa un appuntamento 
misterioso e Incerto perché un'enigma è oggi II magico e 
divino francese. E questo a dispetto del fastidio col quale 
Michel Ieri ha letto sulle pagelle un fiorire di Insufficienze. 
Pare che abbia mormoralo: -Poveri mortali, non mi capite 
proprio!-. 

Gianni Piva 

l'Unità - SPORT 21 

Platini contro il 
Real Madrid ò 
forse alla sua 

ultima possibile 
gloria europea. 
Marchesi lo ha 

sostituito a 
Como ma se 

fallisse a 
Torino, 

Bonipertied 
Agnelli 

potrebbero 
sostituirlo nei 
loro cuori... 

I supergol dei tedeschi 

Paese Goals Partita Media 

Germania federale 
Lussemburgo 
Bulgaria 
Jugoslavia 
Austria 
Germania orientale 
Cecoslovacchia 
Turchia 
Urss 
Danimarca 
Olanda 
Romania 
Inghilterra 
Italia 
Portogallo 
Ungheria 
Polonia 
Spagna 
Grecia 
Scozia 
Irlanda 
Francia 

Nonostante i molti gol di domenica (19) l'Italia è sempre indie
tro nella speciale graduatoria europea per reti segnate. E il 
dato, alla vigilia dei match di ritorno di Coppa, lascia un po' 
pensare... 

37 
12 
30 
31 
19 
21 
23 
24 
21 
18 
23 
22 
22 
19 
17 
16 
16 
18 
15 
10 
9 

13 

9 
8 
8 
8 
6 
7 
8 
8 
8 
7 
9 
9 
9 
8 
8 
8 
8 
9 
8 
6 
6 

10 

4.111 
4.000 
3.750 
3.444 
3.166 
3.000 
2.875 
2.666 
2.625 
2.571 
2.555 
2.444 
2.444 
2.375 
2.125 
2.000 
2.000 
2.000 
1.875 
1.666 
1.500 
1.300 

Nelle prime 8 giornate 19 successi esterni e appena 23 interni 

Campionato alla rovescia 
Da 11 anni fuori casa 

non si vinceva tanto così 
E per il Napoli «San Paolo» stregato 

ROMA — Per 11 fattore campo ancora una domenica di crisi. Nelle otto partite dell'ottava giornata, soltanto quattro vittorie 
casalinghe, due pareggi e due vittorie esterne. Il campionato suona ormai una musica diversa, addirittura contrastante con 
quella che eravamo abituati ad ascoltare negli anni scorsi. Pronostici e previsioni ormai saltano puntualmente come birilli 
e la classifica s'allunga e s'accorcia con singolare Imprevedibilità. Non c'è regolarità. Che cosa sta accadendo? C'è una diversa 
mentalità, un diverso modo di giocare oppure si sta lentamente ritornando al passato, caratterizzato da tattiche ostruzioni
stiche, che finiscono per premiare oltre misura le squadre in trasferta? Gli esperti e gli addetti al lavori nel commenti del 
giorno dopo hanno optato 
per lo più per l'ultima Ipote
si. II catenaccio, invenzione 
dell'Indimenticabile «paron» 
Rocco, sta tornando di mo
da, dopo che «zona» e gioco 
corto non sono riusciti a pa
gare come ci si attendeva. 
Così ora è accaduto che il 
Napoli è riuscito a vincere 
una sola partita in casa, 
mentre fuori l'ha finora fat
ta sempre da padrone, con
quistando sette punti su ot
to. Perfino una squadra di 
secondo piano come l'Ascoli, 
quattro punti dei cinque fin 
qui conquistati, li ha racimo
lati lontano dal suo campo. 

Una cosa è certa: 11 feno
meno. che sta diventando 
nello stesso tempo 11 tema 
nuovo di questa prima parte 
del campionato, non ha nel
l'ultimo decennio situazioni 
analoghe e neanche qualche 
punto di contatto. 

Finora, fuori casa sono 
state conquistate diciannove 
vittorie, che corrisponde In 
percentuale ad un aumento 
di quasi il cinquanta per cen
to rispetto al campionati 
dell'80-81, 81-82, 82-83, dove 
con dodici vittorie fu regi
strato il massimo In questi 
ultimi dieci anni. E di fronte 
ad un'escalation del successi 
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1979~'80 

1982-'83 

1983-'84 

1994-*85 
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Vittoria 
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Paraci 

2 6 

, 12 ' V 
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3 t e r \ 

23 

11 vv^" 

17 

2 6 

19 

2 2 

I dati a confronto nella tabtìtas» riferiscono alle prime otto giornate di campionato. Mai si era vinto 
tanto fuori casa e mal {con una sóla eccezione) tanto poco in casa. ° : 

esterni, fa da contraltare lo
gicamente un abbassamento 
di successi casalinghi. Venti
tré quelli ottenuti fin qui, 
una cifra che ha un uguale 
solo nel lontano torneo 
79-80, una stagione domina
ta dai risultatici parità. 

A proposito dei pareggi, 
ancora una considerazione 
che avvalora la scarsa pro
duttività del fattore campo. 
Dopo otto domeniche, venti
due pareggi, una media alta 
rispetto al torneo preceden
te, dove furono soltanto tre
dici. 

Dunque, è un campionato 
anomalo. E lo scudetto? A 
questo punto c'è da pensare 
che lo vincerà chi saprà vio
lare il campo di casa... 

Incassi: in serie B 
spettatori in aumento 

ROMA — Meno spettatori in serie A, più 
spettatori in serie B. Dall'ottava giornata 
un inaspettato responso. Domenica, nel 
massimo campionato di calcio, è stato toc
cato il minimo «storico» in quanto agli 
spettatori paganti. Al botteghino soltanto 
104.597 biglietti staccati, contro gli oltre 
123ml!a della sesta giornata, che già rap
presentava il precedente primato negativo. 
Tutto questo nonostante a Napoli sia stato 
sfiorato l'incasso record. In serie B invece 

tutto il contrario. C'è una lievitazione di 
spettatori, rispetto alla passata stagione, 
che ha del sorprendente. Domenica gli 
spettatori paganti sono stati 164.457 contro 
i 107.543 della passata stagione con un in
cremento di quasi 355 milioni, che corri
sponde al 30% in più rispetto all'anno 
scorso. Un po' ovunque si sono registrati 
dei buoni incassi, a cominciare dai 350 mi
lioni della Lazio, di Genoa (260 milioni) e 
Messina (234). 

IL CALCIO 
IN EUROPA 

E la Francia scopre 
la via meridionale 

allo scudetto. * • • • 

Non c"è respiro. Il calcio straripa dai •territori naturali* della 
domenica sempre con maggiore frequenza. Non c'è settimana sen
za un appuntamento internazionale a livello continentale. Dopo la 
Under 21 e la sfortunata prova di Valladolid, domani c'è il turno di 
ritorno delle Coppe europee. I confini nazionali vacillano e la 
curiosità per il football dei paesi vicini si fc sempre più crescente; 
il Real è ormai tradizionale, scontato avversario delle nostre for
mazioni (l'anno scorso in Coppa Uefa toccò all'Inter nella partita 
incandescente della biglia); quest'anno è la volta della Juve ad 
affrontare il severo esame spagnolo. Nell'ultima giornata di cam
pionato i madrileni hanno seppellito il Sabadell — ultimo in clas
sifica con una unica vittoria all'attivo — sotto quattro reti. Nel
l'antìcipo di sabato l'allenatore olandese Beenhaker ha tenuto a 
riposo Gordillo. Sanarti*. Butragueno. Si è scatenato il centra-
\anti messicano Sanchez. andato a segno con una doppietta. Sul 
taccuino dei marcatori sono entrati anche Valdano e Juanito. 
Domani sera i «bianchi», forti del vantaggio dell'andata e della 
carica del primo posto in classifica (seppure in comproprietà con 
rivali del Barca), giocheranno in formazione-tipo. Indisponibile 
dai mondiali il libero Maceria l'unico dubbio riguarda l'utilizzazio
ne del centrocampista Gordillo. Non è in grande condizione e 
potrebbe essere rimpiazzato da Juanito o Solana. Dalla Spagna 
un salto in Germania, dove il Bavero Monaco ha conosciuto la 
prima sconfitta stagionale. Il Bayern, campione uscente era im-

Inghilterra Germania O. I Francia Spagna 

battuto dall'otto marzo scorso inl9 giornate di campionato. Ha 
subito un pesante Stop (3 a 0 in casa con il Bayern Leverkusen). 
Ora proprio queste due formazioni sono in testa, in compagnia 
dell' Amburgo e del redivivo Werder Brema: tutte a quota 17. La 
Bundsliga promette scintille... Melanconicamente sul viale del 
tramonto e fuori dai •quartieri alti* della classifica due ex grandi, 
il Colonia (ha pareggiato in casa con la penultima in classifica 
Blau Weiss di Berlino) e il Borussia Moenchengladbach. Sono 
lontani i fasti europei di Vogtz, Bonhof, Wittkamp. Simonsen 
Koppel e Stielike. In Inghilterra non demorde il Nottingham 
Foresi, ancora solitario leader. Alle sue spalle Arsenal e Liverpool 
stanno stringendo i tempi per arrivare afl'«operazione aggancio». I 
•red» hanno vinto con punteggio tennistico (6-2) sul Norwich (au
tentica rivelazione di queste prime 13 gore): l'Arsenal. al secondo 
posto in classifica, ha superato fuoricasa il Charlton. Chiudiamo il 
capitolo europeo con la Francia. Qui la gerarchia dei valori ha già 
selezionato nell'elite tre formazioni: le capoliste Bordeaux e Mar
siglia (la «via meridionale allo scudetto*) e il Paris S.G. alle loro 
spalle con tre punti di ritardo. 

Marco Mezzanti 
NELLA FOTO: un balletto .ereo con protagonisti John Barnes 
del Watford (a sinistra) e Kerry Dexon dal Chelsaa (a destra) al 
Stamford Bridge di Londra. 

13* giornata 
Aston Villa-Leicester 2*0; 
Charlton-Arsenal 0-2; Chel-
sea-Watford 0-0; Liverpool-
Norwich 6-2; Luton-Queens 
Park Rangers 14); Manchester 
Uniled-Coventry 1-1» Newca-
stle-Oxford 0-0; Nottingham 
Forest-Sheffield Wednesday 
3-2; Southampton-Manche
ster Citv 1-1; Tottcnham Ho-
tspur-VVimbledon 1-2. 

LA CLASSIFICA 

Nottingham F. 26 
Arsenal 24 
Liverpool 23 
Norwich City 22 
Everton 21 
Luton Town 20 
Coventry City 20 
West Ham U. 19 
Tottenham II. 19 
Wimbledon 19 
Sheffield W. 18 
Southampton 17 
Queens Park R. 17 
Charlton Athletic 17 
Oxford U. 17 
Aston Villa 16 
Watford 15 
Leicester City 15 
Manchester United 13 
Chelsea 13 
Manchester City 9 
Newcastle U. 9 

12* giornata 
Bayern Monaco-Bayer Lever
kusen 0-3; Amburgo-Borussia 
D. 4-2; Borussia M.-Stoccarda 
4-0; Werder Brema-Bayer Uer-
dingen 5-1; Kaiserslautern* 
Schalke 04 5-1; Norimberga-
Fortuna D. 4-3; Bochum-Hom-
burg 0-0; Colonia-Blau Weiss 
Berlino 1-1; Eintracht Franco-
forte-Waldhof Mannheim 2-1. 

LA CLASSIFICA 

Bayer L. 
Amburgo 
Bayern Monaco 
Werder Brema 
Katserlautern 
Stoccarda 
Bochum 
E. Francoforte 
B. Uerdìngen 
Schalke 04 
Borussia D. 
Borussia M. 
Colonia 
W. Mannheim 
Norimberga 
FC Homburg 
Blau-Weiss Berlino 
Fortuna D. 

17 
17 
17 
17 
15 
13 
13 
12 
12 
12 
11 
11 
11 
10 
9 
7 
7 
5 

15* giornata 
Tolosa-Girondins Bordeaux 
1-1; Marsiglia-Nantes 1-0; Pa
ris Saint. Germain-Nancy 0-0; 
Monaco-Sochau 2-0; Laval-
Rennes 3-0; Auxerre-Racing 
Parigi 2-0; Brest-Lille 0-0; 
Saint Etienne-Tolone 1-0; 
Metz-Nizza 1-1; Lens-Le Ha-
vre0-0. 

LA CLASSIFICA 

Bordeaux 22 
Marsiglia 22 
Paris S.G. 19 
Tolosa 17 
Monaco 17 
Auxerre 17 
Nizza 17 
Lille 16 
Nantes 16 
Metz 15 
Lens 15 
Lavai 15 
Le Havre 14 
Brest 14 
Sochaux 14 
SU Etienne 13 
Nancy 10 
Rennes 10 
Racing Parigi 10 
Tolone 7 

12* giornata 
Atletico Bilbao-Atletico Ma
drid 3-0; Real Madrid-Sabadell 
4-0; Espanol-Cadice 1-0; Mur-
cia-Maiorca 2-0; Sporting Gi-
jon-BarcelIona 0-0; Saragozza-
Osasuna 1-0; Betis-Real Socie-
dad 1-0; Valladolid-Siviglta 1-0. 

LA CLASSIFICA 

Barcellona 
Real Madrid 
Espanol 
Betis 
Atletico Madrid 
Gijon 
Real Socìedad 
Atletico Bilbao 
Valladolid 
Siviglia 
Cadice 
Maiorca 
Las Palmas 
Saragozza 
Mutria 
Osasuna 
Santander 
Sabadell 

17 
17 
15 
15 
14 
13 
13 
13 
13 
12 
12 
12 
11 
10 
8 
8 
7 
6 

Mondiali 90 
Carraro dice: 

«Finale a Roma» 

©
ROMA — Ristrut
turazione campio
nati dilettanti, si
tuazione economi
ca società, proble
mi organizzativi, 

rapporti lega dilettanti, impe
gno calciatori stranieri. Que
sti i principali argomenti del
la riunione, nella sede della 
Federcalcio a Roma, tra il 
commissario Franco Carraro, 
il suo vice Manzella, i «sette 
saggi» (unico assente Sabino 
Casscse) e il presidente della 
lega dilettanti Antonio Rie-
chieri accompagnato dai con
siglieri federali. Alla riunione 
era presente anche Luca di 
Montezemolo direttore gene
rale del «Col» (Comitato orga
nizzazione mondiali di calcio 
1990). La riunione, con gli 
esponenti delia Lega di C, 
rientrava nel ciclo degli in
contri iniziati dal commissa
rio della federcalcio Franco 
Carraro con la Lega si serie 
«A» e «fi». Nel corso della con
ferenza stampa Franco Carra
ro con una sottile vena di pole
mica verso la Giunta capitoli
na poco sensibile di frante a 
certi avvenimenti di risonan
za mondiale ha annunciato 
che e in grado di convincere la 
Fifa ad assegnare a Roma la 
finale dei mondiali di calcio 
del 1990, malgrado il mancato 
ampliamento di circa 30mila 
posti dello stadio Olimpico. 

Francesco Moser 
non parteciperà 

al Tour 
GRENOBLE — 
Contrariamente 

fSTjX.4 WSÉ ai programmi del-
J H B k j v la sua squadra, la 
^ • « • I r «Supermercati 

Brianzoli», Fran
cesco Moser non parteciperà 
alla prossima edizione del 
Tour de Franco. Lo ha detto il 
campione trentino a Grenoble 
dove si trova per partecipare 
alla sei giorni. Moser ha poi 
confermato che la prossima 
sarà 1 ultima sua stagione ago
nistica. 

Avversari 
americani per 

Stecca e Damiani 

®
MILANO — Ecco 
il programma del
la riunione di pu
gilato di venerdì 
14 novembre a 
San Giuseppe Ve

suviano (Napoli), confermato 
l'avversario di Francesco Da
miani, l'americano Porter, so
no stati definiti anche gli av
versari di Angelo Musone e di 
Loris Stecca. Il primo incon
trerà sulla distanza delle 8 ri
prese Charles Hostetter, che 
vanta un record di 17 vittorie e 
2 sconfitte. Loris Stecca invece 
si troverà di fronte Kirk «ca-
ptain Kirk» Stingle, un atleta 
di origine Sioux che vanta un 
record di 18 vittorie, 5 sconfit
te e due pareggi. 

Tifo scatenato 
Polizia indaga 

su tifosi romanisti 

©
MONTEVARCHI 
— Le indagini per 
identificare i re
sponsabili di un'a
zione vandalica 
compiuta alla sta

zione ferroviaria di Montevar
chi da alcuni tifosi romanisti 
sono state estese da ieri matti
na anche a Firenze e nella ca
pitale. Domenica sera e stato 
azionato il segnale di allarme 
in una delle carrozze di coda 
dell'Espresso 573 Milano-Pa
lermo in cui viaggiavano alcu
ne centinaia di tifosi romani
sti che avevano assistito alla 
partita Empoli-Roma. Appena 
il convoglio si è fermato sono 
scese una trentina di persone 
le quali, raccolto pietrisco, 
hanno cominciato a scagliarlo 
contro automobili in sosta e 
abitazioni civili. 

Campobasso: mago 
esorcizza il 

campo di calcio 
CAMPOBASSO — 

, E arrivato «il ma-

I go di Arcella», An
tonio Battista di 
Avellino, per esor
cizzare Io stadio 

«Romagnoli» di Campobasso, 
in previsione dell'incontro di 
calcio casalingo di serie B con 
la squadra del Pisa che verrà 
disputato domenica prossima. 
Nessun giocatore, tantomeno i 
dirigenti della società ed i tifo
si hanno, però, partecipato al
lo strano rito sul terreno di 
gioco. 

OPERAZIONE DIESEL FORD 

COMPRI SUBITO, PAGHI DA MARZO'87. 
TARATA MARZO'87 206 .000 AL MESE 
Nuova Fiesto Diesel 1.6 campione europeo d'economia: 
26.3 Km/lt a 90 Km/h, 5° marcia, 148 Km/h. Di serie: servofre
no, lavatergilunotto, sedile posteriore a ribaltamento fraziona
to. Oggi a condizioni senza precedenti. Addirittura puoi avere 
subito Resta Diesel 1.6 con un minimo anticipo (solo IVA e messa 
su strada) ed iniziare a pagarla da Marzo '87. Se invece preferi
sci acquistare in contanti, scattano delle agevolazioni davvero 
straordinarie e la valutazione dell'usato è una supervolutozione. 

Il calcolo è facile. Fiesta Diesel 1.6 moltiplico l'economia. Basta 
solo IVA e messa su strada e 48 rote d'eccezione. Appena 
206.000 lire al mese per il primo anno (così il diesel si paga da 
sé), poi, se hai scelto di pagare da Marzo '87,298.000 Tire le 
successive. Oppure finanziamenti su misura al tasso fisso del 
975% annuo con il risparmio del 35% sugli interessi Ford Credit. 
Incredibile ma vero. 

AUTORADIO 
ELETTRONICA 

Con Resta Diesel 1.6, ora in più uno splendido stereo man
gianastri con sintonizzatore a l quarzo, 8 preselezioni, dis
play a cristalli liquidi. Questa sì cita è musica 
g;;» •«?••» Anche su Betta Diesel 1.6 la grande esclusivo Ford: "Ripororio-
caikNTin ri Goronfife O Vito*. Tutte le «effiure fard «orto coperte efa gorcnrxa 

* * " * l-3^(Unanoo<Ì90'or«icestewfc«^a(reconlolor«9oPrcJt;»»3oe"e»«> 
anr* di garanzia contro la corrottine perfbronte) « ostatile rf) oltre 1.000 punti. FinaruiQ-
mer*. Ford CrecW e celioni m leairv). 

RESTA- ESC0RT- 0RI0N DIESEL FIMO AL15 i e- IMBRE DAI CONCESSIONARI FORD 
NUOVA FIESTA 1.6 DIESELDA 10.599.000 IVA INCLUSA 
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Scienza, ricerca, tecniche d'allenamento d'avanguardia: così ha vinto Gianni Poli 

Ecco gli italiani, 
famosi maratoneti 

I segreti del trionfo di New York 

Primo Gianni Poti, quarto 
Orlando Pizzolato, settimo 
Salvatore Betliol, nono 
Osvaldo Faustini. Se pren~ 
diamo un Paese importante 
come la Gran Bretagna an-
notiamo chea New York, do
menica. ha piazzato Jimmy 
Ashworth al 12'posto, Barry 
Smith al 18', Malcolm East 
al 23'e Lindsay Robertson al 
25°. J7 confronto non è parti
colarmente significativo ma 
Indica — per adoperare le 
parole del professor France
sco Conconi — «che ormai in 
Italia ci sappiamo fare: La 
maratona italiana non è più 
quella dei tempi ormai lon
tani del piccolo e coraggioso 
sardo Antonio Ambu. Allora 
i direttori agonistici delle 
Nazionali azzurre considera
vano la maratona e la corsa 
campestre come specialità 
da sottosviluppati, del tutto 
indegne di interesse, di im
pegno, di programmazione, 
di assistenza. Quei tempi, 
per fortuna, stanno solo nei 
ricordi. 

•Oggi: per usare ancora le 
parole dì Francesco Conco
ni, -abbiamo gente tra cui 
scegliere. E abbiamo una 

metodologia di allenamento 
che è una storia lunga, meto
di di preparazione d'avan
guardia. Il fondo italiano — 
atletica, ciclismo, nuoto, sci 
— è tra i migliori del mondo. 
Ed è presuntuoso dire che vi 
siano "la scuola di tizio o la 
scuola di caio" perché vi è, 
semplicemente "la scuola 
italiana". E non basta: credo 
che l'ora di Francesco Moser 
sia legata alla maratona e al
lo sci di fondo. Sì, sono lega
mi impalpabili ma esistono e 
sono importanti: 

Quando Orlando Pizzolato 
vinse la maratona di New 
York ncll'84 vi fu chi storse il 
naso e considerò casuale 
quel successo. Non era ca
suale e aveva radici lunghe. 

Le cose avevano preso a 
cambiare nel '74 con Pippo 
Cindolo. Quell'anno ai Cam
pionati italiani disputati a 
Cassinetta dì Varese presero 
parte più di 200 atleti. Una 
cosa inaudita se si pensa alla 
partecipazione negli anni 
precedenti. Poi venne Fran
co Fava che riusci, proprio 
grazie alla corsa su strada, a 
diventare popolare. Quando 
il piccolo ciociaro corse e 
vinse la mezza maratona del
la Stramilano fu applaudito 
da migliaia di persone che si 
accalcavano lungo le strade 

^ ' P / l ' i * - ! * ******""«*->ìhì p* f *& 

-s£| ^ • 

^ 
$ 

**. 

Un pizzico di folclore alla corsa newyorchese e. sopra, il «mo
mento magico» di Gianni Poli. Dopo tanto sudore è primo sulla 
fettuccia del traguardo 

della ci t fa. E la gen te lo in vo-
cava, fatto nuovo e inaudito 
quanto la folta partecipazio
ne, anni prima, alla corsa di 
Cassinetta. 

Accanto a questi due pio
nieri va ricordato Massimo 
Magnani — ancora in attivi
tà — che ebbe il merito 
straordinario di trasformare 
la maratona in attività aper
ta a tutti. Massimo studiò a 
fondo la maratona con pa
zienza e amore di scienziato. 
Fece capire alla gente che 
tutti potevano correre quella 
che una volta era considera
ta una specialità disumana, 
terribile, atrocemente fatico
sa. 

Eppure, lo storcer di naso 
sul successo numero uno di 
Orlando Pizzolato e gli stre

pitosi record di Carlos Lopes, 
Steve Jones, Rob De Castella 
creavano dubbi. .Sì, s iamo 
forti ma...: Al contrario, le 
tre vittorie sulle strade di 
New York e il quasi monopo
lio del podio di Stoccarda so
no l'indice chiarissimo di 
una nuova qualità. Ecco, la 
maratona italiana ha pro
dotto una qualità umana di 
elevato valore. Uomini più 
combattivi, più attenti al 
mutar delle cose, più consa
pevoli. 

I nostri atleti hanno mi
gliorato i record italiani sen
za mai scalare 11 podio, in 
maratone piatte dall'esito 
quasi matematico. Pippo 
Cindolo (2.11 '45") fu 4° a Fu-
kuoka il 7 dicembre 1975. 
Gianni Poli (2.W19") fu 4" a 

Fukuoka nel dicembre del 
1981. Orlando Pizzolato 
(2.10'23")fu 6° a Hiroshima il 
14 aprile 1985. Gianni Poli 
(2.9'57") fu quarto a Chicago 
il 20 ottobre 1985. Ma gli 
stessi Poli e Pizzolato e infi
ne Gelindo Bordin hanno 
vinto (a New York e a Stoc
carda,) mara tone difficili, 
ricche di dislivelli, impossi
bili da affrontare con l'idea 
di costruirci dei record. Non 
hanno vinto corse matema
tiche, hanno vinto vere bat
taglie mostrando intelligen
za tattica, carattere, agoni
smo. Sono quelle radici che 
Francesco Conconi definisce 
lunghe. 

Remo Musumeci 

Consumi e calorie 
La tremenda fatica 

di fare sport... 
Quel basket micidiale 

Sport Calorie/Ora Calorie/Kg 
Ora 

Lotta 
Pesistica 
Judo 
Pallamano 
Pugilato 
Canoa 
Canottaggio 
Ciclismo 
Calcio 
Pallacanestro 
Nuoto 
Correre 
Dormire 
Stare seduti 
Ballare 
Guidare l'auto 

585 
713 
540 
640 
302 
300 
520 
630 
600 

1.236 
532 

— 
— 
— 
— 
— 

9,75 
12,08 

9.00 
8,42 
4.14 
4.17 
6,26 
9.13 
8,45 

14.20 
7.94 
4,28 
0.93 
1.43 

10.84 
1,90 

Abbiamo abbinato la tabella presentata in questa pagina — 
tratta da un testo della Filpj (Federazione italiana lotta pesi 
judo) — a un servizio sulla maratona italiana dopo il trionfo di 
New York per proporre al lettore un quadro su quanto costano le 
fatiche (anche il divertimento, per esempio il ballo) dell'uomo. 
Incluso il dormire. Dalla tabella si evince che un uomo di 80 chili 
•spende» in otto ore di sonno circa 870 calorìe (10,84x80x8). Nella 
prima colonna sono riferite le cifre relative al dispendio energe
tico per un'ora di allenamento. E cioè per un lavoro assai inten
so sotto il profilo fisico e non sotto quello mentale, 

Le cifre che si riferiscono a sport di movimento come il calcio, 
la pallamano, la pallacanestro non possono che essere indicative 
perché è impossibile mediare tra gli stati di inattività — anche 
parziale —_e quelli della corsa. Nel ciclismo non si è tenuto conto 
del vento. È ovvio che in presenza del vento il consumo energeti
co aumenti. E più è pesante il ciclista e più aumenta la resisten
za dell'aria. 

Nella seconda colonna è indicato il consumo calorico per chilo 
su un'ora (cosi da poter aver un dato -personalizzato» del dispen
dio energetico). Questo dispendio energetico relativo alla corsa è 
pari a una caloria per chilo al chilometro. Per esempio, un uomo 
di SO chili consuma 1600 calorie in 20 chilometri di corsa. E qui 
giova precisare che 900 calorie corrispondono a un etto di grasso. 
Significa che quell'uomo di SO chili correndo per 20 chilometri 
ha perso un po' meno dì due etti. 

Vediamo ora di quante calorie ha avuto bisogno Gianni Poli 
per correre la vittoriosa maratona di New York (26 miglia, pari 
a 42 chilometri e 195 metri; ma è raro che una maratona sia 
perfettamente esatta, quella vinta dal campione italiano pare 
sia stata più lunga di circa 300 metri). Gianni Poli pesa 61 chili 
e quindi per correre la celebre corsa americana ha avuto biso
gno di 2600 calorie. Non molto. Ila perso circa tre etti di grasso, 
più l'acqua, ovviamente, che viene però reintegrata con rapidi
tà. Rob De Castella, più massiccio del nostro campione, ha speso 
di più: più cospicua è la mole e più fatica costa portarsela appres
so. soprattutto correndo. 

Il consumo calorico richiesto dal canottaggio è relativamente 
basso. Ma li la fatica è breve e intensa, perfino crudele-

r. m. Subito dopo l 'arrivo la grande fatica si fa sentire: Poli si appoggia e... respira 

SS 

Entrambe sconfitte Azzurra e Italia nella seconda regata a Fremantle 

Nella Coppa si beve amaro 
Il dodici metri ¥*& 

di Pelaschier 
battuto da 
Canada 2 

Migliaccio 
ha ceduto 
all'inglese 

White Crusader, 
mantenendo la 5* 

posizione per le 
contemporanee 

«defaillance» 
di French Kiss e 

Stars and Stripes 
Delude Conner 

Un avvincente momento della 
sfida, durante una virata alla 
boa, tra New Zeland e Stars 
and Stripes 

Corteggiato dal Real Madrid 
ha firmato per altri 3 anni 

Mobilgirgi: 
un primato 
che è valso 
l'Oscar,.. 

Vela tcV= 
FREMANTLE — Giornata amara per le 
due barche italiane nella ripresa delle eli
minatorie della Coppa America: Italia e 
Azzurra hanno perso. Contro Canada 2 Az
zurra ha confermato il miglioramento di 
prestazioni rispetto al primo round. Pela
schier ha vinto la sua ennesima partenza 
con 1' di vantaggio, che si è ridotto a 39" 
alla boa di bolina, a 12" alla seconda, 14" 
alla terza e 23" al lasco. Poi ha cominciato 
a cedere sembra per problemi tecnici, e Ca
nada 2 alla quinta boa passava in vantaggio 
di 10" che aumentavano sino all'arrivo a 2' 
e 1 7 . 

Italia ha gareggiato dignitosamente con
tro White Crusader che pan iva con 7" di 
vantaggio aumentandolo gradualmente, ai 
vari giri di boa. a 12", 52 . 56". 57". r04". 
l'33' e 1*34", tagliando il traguardo con un 
vantaggio di 2*04". 

Sotto un cielo plumbeo, con numerosi e 
violenti piovaschi specie all'inizio delle re
gate, e con un mare particolarmente mosso, 
Italia ha comunque dimostrato di aver mi
glioratole proprie prestazioni proprio nelle 
condizioni ad essa più sfavorevoli: vento 
medio (oggi tra i lo e i 20 nodi) e mare 
formato. Scvondo l'equipaggio, le perfor-
mances di Italia possono ancora migliorare 
con le prossime regate, proprio perché do
po gli ultimi lavori la barca ha navigato 
solo pochi giorni. Inoltre le sconfitte di 

Stars and Stripes e di French Kiss, consen
tono ad Italia di mantenere la quinta posi
zione nella classìfica generale. Ecco nel 
dettaglio tutti i risultati: 

Canada 2 batte Azzurra 3 di 2'IT; Ame> 
rica 2 batte French Kiss di 53"; White 
Crusader (Gbr) batte Italia I di 2*01"; New 
Zeland batte Stars and Stripes (Usa) di 
58"; Eagle (Usa) batte Usa di 3*22"; lleart 
of America (Usa) batte Challenge France 
di IMO". La classifica dopo la seconda re
gata del secondo round robin: America 2 
(Usa) punti 21; New Zeland 21; White 
Crusader (Gbr) 18; Usa 13; Italia 12; Stars 
and Stripes (Usa) 11; Canada 211; French 
Kiss (Fra) 10; Eagle (Usa) 9; lleart of Ame
rica (Usa) 8; Challenge France 2; Azzurra 
(Ita) 1. 

ROMA — All'inizio del cam
pionato. quando la Mobilgir
gi Caserta annunciò l'acqui
sto del bulgaro Glouchkov, 
furono in molti a storcere 11 
naso. Non sembrava verosi
mile che si potesse accoppia
re l'estro della scuola brasi
liana (leggi Oscar) alla rude e 
grezza pallacanestro d'oltre 
cortina. Invece, lontano da 
Napoli e da San Gennaro è 
avvenuto il miracolo sotto la 
discreta regia del giovane 
•coach» Francesco Marcel-
letti. RisuUato: la Mobilgirgi 
Caserta domenica sera si è 
trovata proiettata al vertice 
della classifica in coabitazic-
ne con la Dictor Bologna, 
Inopinatamente beffata a 
Cantù da un'Arexons che, 
una settimana si ed una no, 
danno per moritura. Per tut
ta risposta i «chierichetti 
brianzoli», presi per mano da 
Marzorati e rampognati con 
parole poco oratorlane dal 
buon Charlle Recalcatl, han

no smesso di farsela addosso 
nei big-match costringendo 
Villalta e soci a fare la figura 
degli anemici. Merito so
prattutto della premiata 
coppia Gay-Charles (sono 
due nomi. Il cardinale Ra
tzinger può stare tranquillo, 
nella canonica Cantù l'orto
dossia è rispettata) capace di 
ben 53 punti, cioè il 50 per 
cento di quelli messi a segno 
dalla squadra. Ma ritornia
mo al Sud. Caserta è doppia
mente felice: al primo posto 
si è abbinata la riconferma 
di Oscar, sottratto alle grin
fie del Real Madrid che da 
settimane Io corteggiava. 
L'asso brasiliano ha deciso 
di sostare ancora per tre an
ni nel Bel Paese, quasi a vo
ler sottolineare che l'Ameri
ca è proprio in Ital ia-

Cambio di latitudine per 
fare sosta a Torino dove la 
Bertoni ha Inanellato il quin
to successo consecutivo, do
po le tre poco propiziatorie 
sconfitte iniziali. Un qua
dretto personale spetta di di
ritto al tecnico De Slsti, tipi
co personaggio un po' In
compreso, al quale si richie

de sempre di dover convince
re, quasi che per lui gli esami 
non finiscano mai. Domeni
ca al Palasport di Torino per 
l'occasione affollato (5 mila 
persone accorse per vedere 
Gervin, per poi scoprire 
•'•indigeno» Thibeaux™) De 
Sisti si è tolta una bella sod
disfazione incastrando l'a-
mico-rivaleGuerrieri, in una 
sfida tra «Ct» carica di ricor
di. Da Torino a Milano per 
passare al microscopio la 
Tracer degli «orrori» e degli 
•errori» come ci ricorda la 
notte di Salonicco. Dalla ca
pitale economica d'Italia si 
apprende che tutta la tifose
ria, complice la società che 
ha ammorbidito i prezzi, si è 
mobilitata per creare il sesto 
•uomo» in campo al Pala-
Trussardl giovedì sera nel 
match di ritomo contro que-
gl'lndemonlatl di guerrieri 
ellenici. E tutti si aspettano 
la contronotizla della noti
zia, cioè che una squadra Ita
liana arriverà nuovamente 
alla finale di coppa del Cam
pioni, dopo che pochi giorni 
fa si è cantato il «De profun
dis» al club milanese. 

COMUNE 
PI REGGIO NELL'EMILIA 

Appalto concorso 
Bando di gara per estratto 

1) Comune di Reggio Emilia, P.zza Prampolini n. 1, 
4 2 1 0 0 Reggio Emilia, Tel. (0522) 7 9 8 1 . 

2) Appalto concorso per la progettazione totale e la ese
cuzione di una tribuna coperta con spogliatoi e servizi 
per lo stadio Mirabello. Importo presunto 3 .500 mi
lioni di Ut . 

3) Il termine per la esecuzione dei lavori da indicarsi 
nell 'offerta non dovrà essere superiore ai 180 giorni 
naturali e consecutivi dalla data della consegna. 

4) Sono ammesse a presentare richiesta di invito impre
se riunite ai sensi degli artt. 2 0 e seguenti della leggo 
n. 5 8 4 / 7 7 e successive modifiche e integrazioni. 

5) Il termine per la ricezione delle domande di partecipa
zione è fissato in 30 giorni dalla data di spedizione 
al l 'Uri . Pubblicazioni della CEE. 
Le domande redatte in carta legale ed in lingua italiana 
dovranno essere inviate all'indirizzo di cui al p.to 1, 3° 
Settore Edilizia Pubblica. 

6) Questa Amministrazione spedirà gli inviti entro 3 0 
giorni dalla scadenza del termine per la presentazione 
delle richieste. 

7) Nella domanda dì partecipazione gli interessati do
vranno includere sotto forma di dichiarazioni succes
sivamente verificabili, le seguenti indicazioni: 
— iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori (obbliga
toria solo per i cittadini italiani) per la categoria 2 ' per 
l ' importo di L. 3 . 5 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . Per le imprese riuni
te, relativamente all'iscrizione all'Albo, dovranno os
servarsi le norme di cui all'art. 21 della Leggo n. 
5 8 4 / 7 7 , così come modificato dall'art. 9 della Legge 
n. 6 8 7 / 8 4 ; 
— di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclu
sione dagli appalti previste dall'art. 13 della Legge n. 
5 8 4 / 7 7 ; 
— le referenze bancarie di istituti operanti negli Stati 
membri della CEE; 
— la cifra di affari, globale e in lavori, dell'impresa 
negli ult imi tre esercizi; 
— l'attrezzatura, i mezzi d'opera e l'equipaggiamen
to tecnico di cui disporrà per l'appalto; 
— l'elenco dei lavori della stessa natura o assimilabi
li eseguiti negli ultimi 5 anni con l'indicazione dell ' im
por to. del periodo e del luogo di esecuzione dei lavori 
stessi e che i lavori sono stati eseguiti a regola d'arte 
e con buon esito; 
— l'organico medio dell'impresa e il numero dei diri
gent i e le relative qualifiche con riferimento agli ultimi 
t re anni. 

8) Il presente bando è stato inviato all'Uff. Pubblicazioni 
della CEE in data 2 9 . 1 0 . 1 9 8 6 . 

Reggio Emilia, 2 9 ottobre 1986 . 
IL SINDACO Ugo Benassi 

UNITA SANITARIA 
LOCALE N. 16 - MODENA 

Avviso di appalto concorso 
L'Unità Sanitaria Locate n. 16 di Modena indirà quanto prima un 
appalto concorso per la manutenzione degli impianti eleva
to r i del comprensorio U.S.L. 16. 
L'appalto concorso avrà luogo sulla base di un apposito capito
lato-programma. Gli atti relativi possono essere presi in visione 
presso il Servizio Attività Tecniche dell'U.S.L. 16. 
Sono ammesse offerte di sole imprese che saranno iscritte 
all'albo dei costruttori, categ. 5. lett. D e D I . per adeguati 
impianti-

L'intervento consiste nella manutenzione totale programmata 
con esecuzione di tutte le opere relative per poter assicurare il 
corretto e continuativo funzionamento degli impianti. 
L'esame tecnico economico delle offerte sarà fatto da apposita 
Commissione nominata dal Comitato di Gestione dell'U.S.L. 
I concorrenti alla gara non avranno diritto ad alcun compenso 
per la loro partecipazione, neppure sotto forma di rimborso 
spese. 
L'aggiudicazione definitiva sarà deliberata dal Comitato di Ge
stione di questa U.S.L sulla base del giusizio della commissione 
anzidetta. 
Le ditte interessate all'appalto dovranno far pervenire richiesta 
di invito entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
esclusivamente per posta (a mezzo lettera raccomandata RR o 
telegramma) indirizzati a: U.S.L. 16 Modena - Servizio Attività 
Tecniche / Settore Amministrativo, via del Pozzo 7 1 , 41100 
Modena. 
La richiesta di invito non vincola la stazione appaltante. 

IL PRESIDENTE Silvano Righi 

£ venuto a mancare il compagno 
ENZO MENGARELLI 

papa dei nostri compagni di lavoro 
Angelo e Wladimiro. In questo triste 
momento giungano ad Angelo. Wla
dimiro e ai parenti tutti l e condo-
flianze dei compagni di lavoro e de 

Unita. I funerali si svolgeranno og
gi alle ore 11 nella Parrocchia di San 
Cipriano (Largo Millesimo). 
Roma. 4 novembre 1936 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

SILVIO GIACOBINI 
i figli lo ricordano a coloro che gli 
hanno voluto bene sottoscrivendo 
40.000 lire per l'Uniti. 
Cosenza. 4 novembre 1936 

Nel 2" anniversario della scomparsa 
del compagno 

ERASMO CERVELLI 
la moglie e le figlie lo ricordano a 
quanti l'hanno conosciuto e stimato 
e in sua memoria sottoscrivono 
50 000 lire per l'Uniti. 
Roma 4 novembre 1936 

Nel 3- anniversario della scomparsa 
del compagno 

FLORO EVANGELISTI 
la famiglia nel ricordarlo a compa
gni ed amici sottoscrive 50.000 Ure 
per l'Unita 
Roma. 4 novembre 1986 

Giusi Luxzatto. irrimediabilmente 
colpita dalla perdita del suo adoralo 
e indimenticabile marito 

LUCIO LUZZATTO 
nel trigesimo della sua scomparsa Io 
ricorda agli amici e ai compagni che 
le sono stati vicini. 
Roma. 4 novembre 1986 

Prematura scomparsa del compagno 
RENZO MINELLI 

I compagni della sezione Casi» del
la XX Zona, sono vicini al dolore 
della famiglia, ne ricordano l'impe
gno e l'onesti sempre presenti nella 
sua lunga auiviia di militante e diri
gente. 
Roma. 4 novembre 1968 

É deceduto il l'novembre il compa
gno 

RENZO MINELLI 
presidente regionale della FAIB-
Confesercenti del Lazio e fondatore 
del sindacato dei benzinai a Roma. I 
compagni della FAIB nazionale e 
provinciale lo ricordano con profon
da stima ed affetto e sottoscrivono 
100.000 lire per l'Unità in sua memo
ria. 
Roma. 4 novembre 1935 

1984 1936 
Nel secondo anniversario della mor
te del compagno 

IDILIO SAY1N1 
la moglie lo ricorda con affetto ai 
compagni e sottoscrive lire 50 000 in 
sua memoria per l'Unità. I compagni 
della 44ma sezione comunista si uni
scono nel ricordo. 
Torino. 4 novembre 1936 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI CANNEVA 
la moglie Gina e il figlio Elio lo ri
cordano con grande dolore e immu
tato affetto e in sua memoria sotto
scrivono lire 50 000 per Wnxià. 
Genova. 4 novembre 19S6 

La sezione comunista «Caduti di via 
Chiusure» di Brescia esprime le più 
vive condoglianze alla moglie Fio
renza ed ai figli Mariangela. Mirca e 
Juri per la morte del compagno 

ANDREA BORDIGA 
per anni segretario della sezione. 1 
funerali in forma civile si svolgeran
no oggi alle ore 15 30 partendo dal
l'ospedale civile di Brescia. Si asso
cia la Federazione bresciana del Pei 
invitando le sezioni a partecipare 
con le loro bandiere-
Brescia. 4 novembre 1936 

£ mancato all'affetto dei suoi cari 
GIUSEPPE NARDI 

ex Pensionato CA.P. 
A funerali avvenuti ne danno il tri
ste annuncio la moglie e i parenti 
tutti. 
Onoranze Fvnebri Comvnoli. Tete-
/ono 504691 
Genova. 4 novembre 1986 
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GBi americani votano 
ca del voto è stato proprio 
Ronald Reagan. Si è lanciato 
a fondo nella lotta, ha comi-
ziato in ben 13 Stati per so
stenere i candidati repubbli
cani che rischiavano di più o 
speravano di più. ha cercato 
di presentare la consultazio
ne come un referendum sul 
reaganismo, come uno scon
tro tra i valori, le idee, la po
litica che in lui si incarnano 
e quelli degli avversari de
mocratici che, per la verità, 
sembravano soprattutto 
preoccupati di svicolare sui 
problemi locali. 

Il presidente teme che, co
me è sempre accaduto nelle 
elezioni di mezzo termine 
(con la sola eccezione del 
1934. ma allora c'era quel co
losso politico che era Fran
klin D. Roosevelt), il partito 
al potere subisca una erosio
ne. L'aumento dei seggi de
mocratici non avrebbe serie 
conseguenze alla Camera 
perche la superiorità nume
rica dei democratici non può 
essere rovesciata. Ma al Se
nato. dove la maggioranza è 
repubblicana (per 53 seggi 
contro 47). basterebbe una 
perdita di quattro seggi per 
trasformare il presidente in 
una -lame duck-, cioè in 
un'anatra zoppa, per usare il 
linguaggio politico america
no infiorato da espressioni di 
origine campagnola. 

Ma la passione profusa dal 
presidente nei discorsi elet
torali pronunciati negli han
gar degli aeroporti per con
sentire il maggior numero di 
comizi, oltre che da questi 
calcoli sui rischi parlamen
tari che potrebbe correre nei 
due anni che resterà alla Ca
sa Bianca, trae forza da altre 
motivazioni. Ronald Reagan 
si considera investito del 
compito storico di consolida
re nel tempo le posizioni con
servatrici capaci di espri
mersi nella politica del mas
simo sforzo militare, dell'in
terventismo imperiale, del 
darwinismo sociale: il tutto 
con una patina di ottimismo 
e di orgoglio nazionale, per 
non parlare del moralismo e 
del manicheismo religioso 
che pure hanno trovato nel
l'attuale presidente un pun
to di riferimento. Su questi 
tasti ha battuto Reagan nei 
suoi discorsi che i mass me
dia hanno rilanciato da un 

capo all'altro del paese. E su 
questi tasti ha insitito anche 
nel discorsetto inserito tra 
gli annunci pubblicitari del
le tre maggiori reti televisi
ve. (Di questo spot presiden
ziale sappiamo anche il costo 
grazie all'attenzione metico
losa che l'America dà a tutte 
le questioni di danaro: 
500mila dollari, pari a 700 
milioni). 

Gli altri spot pubblicitari, 
quelli dei candidati, hanno 
lasciato una traccia solo per 
la loro stravaganza o per il 
loro squallore. Il costo della 
campagna elettorale ha rag
giunto livelli mai visti pro
prio per l'uso smodato della 
pubblicità politica televisiva, 
che è assai cara. I repubbli
cani, che dispongono di fon
di assai più consistenti di 
quelli raccolti dai democra
tici, dovrebbero trarne van-

Gorbaciov: solo 
se «produttivo» 

un nuovo vertice 
con Reagan 

MOSCA — I paesi non allineati 
od Harare avevano chiesto alle 
grandi potenze -azioni urgenti 
per salvare la civiltà umana». 
Gorbaciov ha risposto ieri con 
un messaRRio indirizzato al 
premier dello Zimbabwe, Ro
bert Mugabe, che del movi
mento dei non-allineati è il pre
sidente. Nel testo, diffuso t'alia 
Tass, si legge che l'Urss è pron
to a un nuovo incontro al verti
ce con gli Stati Uniti, ma nel
l'intesa .indispensabile» che es
so sia «produttivo» e si tenga 
conto che il summit di Reykja
vik ha creato .una nuova situa
zione internazionale». 

Gorbaciov accusa la «pervi
cace insistenza degli Stati Uniti 
per la realizzazione del pro-

f ramma militarista Sdi» che a 
Reykjavik ha impedito di «tra

sformare in accordi obbligatori 
per le parti le intese che erano 
già state praticamente raggiun
te sui maggiori problemi della 
politica mondiale». Il segretario 
del l'eus lamenta l'indisponibi
lità americana a discutere la 
cessazione e messa al bando dei 
test nucleari» che per parte sua 
Mosca ha unilateralmente de
ciso. 

tagglo, se gli elettori (come 
sostengono gli specialisti) si 
fanno influenzare da questo 
tipo di propaganda, per lo 
più negativa, cioè mirante a 
mettere in cattiva luce l'an
tagonista, anche con le insi
nuazioni e le malignità più 
sleali. 

Il voto di oggi, oltre alle 
grandi questioni già ricorda
te, dovrà risolvere altre Inco
gnite destinate a influenzare 
il corso della politica ameri
cana. Eccone qualche esem
pio. Nello Stato di New York 
e certa la vittoria del gover
natore democratico Mario 
Cuomo, ma se stravincerà 
con un margine clamoroso, 
Cuomo si piazzerà nel posto 
migliore per la "nomina
tion" a candidato democra
tico per la presidenza. Lo 
stesso si può dire per il go
vernatore democratico del 
Massachusetts, Michael Du-
kakis. Inoltre, sarà interes
sante seguire l 'andamento 
del voto dei neri negli Stati 
del Sud: la percentuale degli 
elettori di colore può decide
re il risultato dello scontro 
per il Senato In Georgia, Ala
bama e North Carolina. A lo
ro volta, l repubblicani del 
Sud pensano di potersi rifare 
con il voto dei fondamentali
sti cristiani. La California, 
invece, si propone all'atten
zione del paese Intero per tre 
questioni: l'estremista di de
stra Lyndon Larou che, pro
pone un referendum per 
mettere in quarantena per
manente gli ammalati di 
Aids. Inoltre, vi si effettuerà 
un referendum, che ha un 
evidente scopo polemico 
contro gli ispanici, per stabi
lire che la lìngua ufficiale 
dello Stato è l'inglese. Infine, 
prendendo lo spunto dall'at
teggiamento della signora 
Rose Byrd che è giudice del
la Corte costituzionale cali
forniana e che è ostile alla 
irrogazione della pena di 
morte, si sta montando una 
campagna per mettere in 
mora l magistrati restii a 

graticare gli assassina di 
tato. Non è un episodio da 

sottovalutare perché fu pro
prio in California che un re
ferendum sulle tasse mise in 
moto la campagna di Rea
gan per i tagli fiscali. 

Aniello Coppola 

Varsavia 5 anni dopò 
cìdentall, In primo luogo con 
gli Stati Uniti. La liberazione 
di tutti i prigionieri politici 
poteva, come In effetti ha 
fatto, aprire la strada per il 
superamento di posizioni 
adottate subito dopo il 13 di
cembre 1981 e mai completa
mente accantonate. 

L'atteggiamento aperto di 
Mosca è una conferma del
l'attuale stato dei rapporti 
tra Unione Sovietica e Polo
nia, definito da un amico 
giornalista di Varsavia di 
•luna di rniele». Un primo 
annuncio lo si ebbe al recen
te congresso del Poup quan
do il segretario generale del 
Pcus.nel suo intervento, in
quadrò la crisi polacca nel
l'insieme dei problemi e delle 
difficoltà che il «socialismo 
realizzato» «incontra nell'at
tuale complessa e cruciale 
fase del suo sviluppo». In ef
fetti Gorbaciov e Jaruzelski 
sono accomunati dalla con
siderazione che l'immagine 
del socialismo reale si è ap
pannata e che il sistema deve 
essere liberato dall'ineffi
cienza, dal burocratismo e 
dal talmudlsmo. Presuppo
sto di ciò sono una profonda 
riforma della gestione dell'e
conomia e sostanziali muta
menti di stile e di metodi di 
lavoro in tutti i campì del
l'attività sociale, dall'infor
mazione alla cultura. 

Per quel che riguarda l'e
conomia, si dice a Varsavia, 
la filosofia nell'Urss e in Po
lonia è la stessa, e si chiama 
autonomia delle aziende, 
calcolo economico, interes
samento del lavoratore alla 
produzione e al salario, au
mento della produzione del 
beni di consumo. Fin dove 
questa volontà di riforma 
possa e debba arrivare è an
cora da verificare. Quello 
che appare certo — e su que

sto concordano anche espo
nenti di Solidarnosc — è che 
con la nuova direzione sovie
tica si è sicuramente allarga
to in Polonia lo spazio di ma
novra. Ma l'opposizione nel
l'apparato di potere non de
morde, anche se a Varsavia, 
con l'ultimo congresso del 
Poup, essa ha perduto auto
revoli esponenti al vertice, 
dove si è invece rafforzata la 
presenza del generali che 
condividono pienamente la 
linea di Jaruzelski, anche 
per la preoccupazione che la 
debolezza dell'apparato pro
duttivo e l'Incomprensione 
tra dirigenti e società alla fi
ne potrebbero ripercuotersi 
sull'efficienza delle forze ar
mate. 

In questa ottica la libera
zione dei prigionieri politici 
non è un fatto a se stante, ma 
è il presupposto di una ripre
sa dell'iniziativa politica. 
Come si è appreso solo re
centemente da fonti bene in
formate, già prima del con
gresso del Poup dello scorso 
giugno ebbe luogo un incon
tro tra esponenti del potere e 
rappresentanti di circoli in
dipendenti cattolici vicini 
all'episcopato per tastare il 
terreno sull'approvazione di 
un nuovo organismo capace 
di rilanciare il dialogo fra 
potere e società. L'idea di 
questo organismo, chiamato 
•Consiglio consultivo presso 
il consiglio di Stato», fu poi 
lanciata da Jaruzelski dalla 
tribuna del congresso. 

Sul momento l'opinione 
pubblica non diede peso all'i
niziativa che oggi è invece al 
centro di un giocopolitico 
con risvolti persino bizanti
ni. Valga come esempio que
sto episodio. Lo scorso 10 ot
tobre Lech Valesa e un grup
po di intellettuali lanciarono 
un appello agli Stati Uniti 
per l'abolizione delle sanzio

ni economiche. Il testo del
l'appello fu passato al setti
manale cattolico di Craco
via, «Tygodnik powszechny», 
per la pubblicazione. La cen
sura locale bloccò il testo, 
ma dopo qualche giorno ar
rivò il nullaosta da Varsavia. 
Era successo infatti che tra l 
firmatari almeno quattro — 
Stanuismaw Stomma, Kle-
mens Szaniawskl, Andrzej 
Wielowieyski e Jerzy Turo-
wicz, quest'ultimo direttore 
dello stesso settimanale — 
erano stati avvicinati da 
esponenti del governo per 
sondare la loro disponibilità 
ad entrare nel «consiglio 
consultivo». La risposta era 
stata sostanzialmente positi-
va.La loro firma in calce al
l'appello era però un modo di 
far comprendere all'opinio
ne pubbica che avevano buo
ni rapporti con Lech Valesa, 
l'ex presidente di Solidar
nosc. 

La stampa governativa ha 
polemizzato aspramente con 
l'appello e l suoi firmatari, 
ma la sua pubblicazione è 
stata interpretata come un 
piccolo segnale positivo. La 
strada da percorrere per da
re vita ad un «consiglio con
sultivo» verameni* rappre
sentativo e non di facciata, 
tuttavia, non è semplice. I 
problemi da risolvere sono 
delicati e complessi. Ne citia
mo alcuni: efficacia del suo 
funzionamento, pubblicità 
del dibattito, accesso alle 
fonti governative di infor
mazione, in particolare per 
quanto riguarda l'economia, 
ed infine, punto nodale, rap
porto fra membri del «consi
glio» non espressi dal potere 
e opposizione, cioè Solidar
nosc. 

Romolo Caccavale 
(1. continua) 

Pansa contro Pansa 
all'-Unità» e vi vede l'ombra 
di asti non sopiti. C'è chi ap
prezza quel capitolo che ten
de a rimettere le cose a posto 
su quella rovente polemica 
accesa quattro anni fa sui 
'giornalisti dimezzati: In
somma c'è tutto e il contra

rio di tutto. 
TERZO FLASH. Il diretto

re mi sollecita per l'ennesi
ma volta la recensione. La 
difficile recensione di un li
bro che potrebbe essere l'ini
zio di una discussione molto 
utile per tutti, anche se è dif

ficile trovarvi un aggancio 
che faccia testo, che vada ol
tre la confessione stanca, an
che se brillante, di un falli
mento. Qualcuno chiede: 
avete letto l'Intervista di 
Pansa a Varasi uscita dome
nica su •Repubblica'? La 

leggo. Ci trovo II ritratto di 
Gianni Varasi, vicepresiden
te della Montedison, che eb
be 'la forza per dire al vec
chio santone (Cuccia, ndr) 
verità che a nessuno piace 
sentire; Il 'Ragazzo del 10%» 
che appartiene alla ca tegoria 
dei vincitori nelle guerre di 
questi mesi nell'alta finanza. 
E descritto come «una giova
ne volpe, che sorride spesso 
alle domande — molte sono 
dei semplici: 'Perché?' — 
che accompagnano un mo
nologo che si snoda per una 
pagina intera. 

Per carità, un'intervista 
può anche non far testo. An
che io dieci anni da facevo in 
questo modo le Interviste a 
Pajetta. Una cosa però mi ha 
colpito: sulla mia copia di 
•Carte false avevo sottoli

neato diversi brani. 'Credevo 
che anche l'intervista — è 
scritto in una pagina — fosse 
un mestiere da professionisti 
robusti. Un combattimento. 
Un corpo a corpo con un vin
to e un vincitore. Un match 
da preparare sempre con fa
tica e da affrontare con il su
dore di tante domande, di 
tante pagine di taccuino, di 
tanta insistenza, tenacia, 
fantasia, prontezza nel cam
biare schema, rapidità nel-
l'intuire che V'altro" sta per 
cedere, e forse ti dirà quel 
che non avrebbe mai dovuto 
dirti: Un altro brano era nel 
paragrafo Intitolato *J ra
gazzi del coro>: «E allora ri
sulta indispensabile che i 
giornali, stampati ed elettro
nici, parlino sempre del 
Gruppo o dell'Uomo con pa-

II «Popolo» nega 
che la De punti 

alle elezioni 
ROMA — Il «Popolo» di oggi 
interviene sull'ipotesi di ele
zioni anticipate per cercare 
di smentire una propensione 
in tal senso della segreteria 
de. «Servirebbero soltanto a 
incancrenire una situazione 
che nelle strategie dei partiti 
e di riflesso nei loro rapporti 
è semplicemente confusa», 
scrive Pierantonio Graziani, 
neodlrettore del quotidiano 
di piazza del Gesù. Graziani 
fa esplicito riferimento alla 
•rincorsa» verso la nascita di 
un polo laico e socialista, alla 
«eventuale ripresa del pro
cesso d'unificazione» tra Psl 
e Psdi, e alle diverse «alter
native che si prospettano», 
anche dall'opposizione. Ma 
se le difficoltà «sono grandi», 
secondo l'organo democri
stiano, «non si possono risol
vere con le scorciatoie». Ed è 
«un'antica tentazione», che 
«si è quasi sempre scontrata 
con ì responsi elettorali», 

quella di «fare un pensierino 
sul come rubacchiare un po' 
di elettorato alla De». Con
clusione: coloro che puntano 
alle elezioni «dovranno assu
mersene le responsabilità». 

Intanto, dal Psi ci si preoc
cupa principalmente — lo fa 
il responsabile dell'ufficio di 
segreteria, Vincenzo Balza-
mo — di polemizzare con chi 
•nega l'evidenza dei risultati 
ottenuti dal governo a presi
denza socialista». E si adde
bita al disegno «traumatico» 
delle elezioni anticipate il 
malcelato obiettivo di «riesu
mare un bel bipolarismo Dc-
Pci, che lasci tutto come pri
ma». Invece, il capogruppo 
repubblicano alla Camera 
Adolfo Battaglia è convinto 
che In realtà nessuno tra gli 
alleati voglia interrompere 
la legislatura. E il suo colle
ga de Mino Martinazzoli ri
badisce che non sarebbe que
sta la «posizione» di piazza 
del Gesù. 

rolc rosa o tosa-oro. Quanto 
è bravo. Quanti soldi sta fa
cendo. Quante straordinarie 
iniziative partorisce il suo 
cervello. Quanto è dinamico. 
Quanto magnifiche e pro
gressive sono le sue sorti. 
Quanto è giusto affidarsi alle 
sue mani: Tutte parole di 
denuncia sferzante, firmate 
da Pansa, e che sarebbero da 
fotocopiare e da dare ai ra
gazzi che entrano in redazio
ne. Perché — è vero — «Carte 
falso serve a chi vuol impa
rare ed esercitare questo 
contestato e non neutrale 
mestiere. Serve al punto da 
far scoprire, in una domeni
ca di novembre, una notizia: 
che Pansa è contro Pansa. 

Renzo Foa 

mommsim 
DEL 3 NOVEMBRE 198S 

Bar i 
Cagl iar i 
F i renze 
G e n o v a 
M i l a n o 
Napo l i 
P a l e r m o 
R o m a 
Tor ino 
Ve ne z ia 
Napol i II 
R o m a II 

1 8 5 5 2 8 7 3 9 0 
5 9 5 5 8 6 1 9 2 1 

7 6 5 4 0 2 8 8 6 
5 6 8 7 2 2 0 2 2 
8 4 2 8 2 7 8 9 2 2 
8 5 4 5 5 1 2 7 8 6 
6 2 5 2 6 5 5 0 8 8 
5 5 6 7 5 4 5 2 8 5 
5 0 4 0 6 8 2 3 8 7 
3 7 7 4 2 4 7 3 5 0 

1 
X 
1 
X 
2 
2 
2 
X 
X 
X 
X 
2 

LE QUOTE: 
ai punt i 12 L. 72 .417 .000 
ai punt i 11 L. 1.383.000 
ai punt i 10 L. 113 .000 
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IL MIO COMPUTER? 
E'UN REGALO DELLA NUOVA RITMO DI PAPA. 
'Mica facile vincere contro 'Le truppe stel
lari*. il mio videogame preferito! In con
fronto, convincere il papà ad approfittare 
dell'offerta Ritmo è stato un gioco da ra
gazzi. Era tanto che voleva cambiare 
macchina e la Ritmo è sempre piaciuta a 
tutti in casa. Ma sono stato io a fargli nota
re che se la acquistava entro il 30 novem
bre risparmiava ben 800.000 lire. E' stata 
questa la molla che lo ha spinto alla con
cessionaria più vicina, e io dietro come 
un'ombra. Ed era proprio vero: lui aveva 
la sua Ritmo e io, con le 800.000 lire ri
sparmiate, il mio computer tanfo atteso!' 

FINO AL 30 NOVEMBRE, TUTTE LE RITMO 
OFFRONO 800.000 LIRE DI RIDUZIONE 
SULPRE2Z0DIUSTINOCHIAVI IN MAN0(IVA 
COMPRESA). L'OFFERTA NON E' CUMULA-
BILE CON ALTRE INIZIATIVE IN CORSO. 
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CAMPAGNA PER 
LA LETTURA 1986 

In occasione della campagna per 
la stampa comunista gli Editori 
Riuniti mettono a disposizione dei 
lettori dell'Unità e di Rinascita do
dici pacchi-libro ad un prezzo del 
tutto eccezionale. 

1 • Uomini e momenti della vita 
del Pei 

Bufalini. Uomini e momenti della 
vita del Pei 

Amendola. Polemiche fuori tempo 
Ingrao. Masse e potere 
Pajetta. Le crisi che ho vissuto 
Tato. Conversazioni con Berlinguer 
AA.W. . L'identità comunista 

per i lettori di Unità e Rinascita 

2 • Storia del movimento 
operaio 

G. Mano Bravo. La Prima 
Intemazionale 

Aido Agosti. La Terza Internazionale 
Voi 1. 1919 1923 
Voi. I l 1924-1928 
Voi III 1923-1943 

per i lettori di Unità e Rinascita 

3 • Il pensiero filosofico e 
politico 

Constant. Principi di politica 
Engels. Antiduhring 
Gramsci. La formazione dell 'uomo 
Lenin. Scritti economici 
Marx. Per la cri t ica dell 'economia 

politica 

per i lettori di Unità e Rinascita 

4 • Alla fonte del marxismo 
Babeuf. l i socialismo prima di Marx 
B&nqut. Socialismo e azione 

rivoluzionaria 
Engels. Lineamenti di una crit ica 

dell 'economia politica 
Rivoluzione e controrivoluzione in 
Germania 
Vicenza ed economia 

Lenin. Due tattiche delia 
socialdemocrazia 
La Comune di Parigi 

Marx. Critica al programma di 
Gotha 
Il 18 Bruma*) di Luigi Bonaparte 
La guerra crv.ie m Francia 
Lavoro salariato e capta le 
Malthus 

Marx-Engels. La concezione 
materia^stica dena stona 
La prospettiva del comunismo 
1 g-ovani e il comunismo 

Stuart Miti. Principi di economia 
po'ittca 

Saint S«non. Il nuovo cristianesimo 

per i lettori di Unità e Rinascita 

8 500 
6 500 

10000 
7 5 0 0 

16000 
25 000 

75.500 
49.000 

24 000 

25 000 
25 000 
25 000 

99.000 
65.000 

10 000 
15000 
20 000 
20 000 

12000 

77.000 
50.000 

5 500 

1.400 

2 2 0 0 

1500 
2 500 

2 0 0 0 
1500 

2 5 0 0 
1800 
2 0 0 0 
1 500 
5 400 

3 0 0 0 
2 600 
3 0 0 0 

2 5 0 0 
1500 

42.600 
27.000 

Baranskaja. Una settimana come 

per i lettori di Unità e Rinascita 

8 -1 classici della letteratura 
Stendhal. La Certosa di Parma 
Manzoni. La monaca di Monza 
De Foe. Moli Fianders 
Anonimo. Vita di Lazariiio de 

Tcmes 

per i lettori di Unità e Rinascita 

9 • Educatori e figli 
Gan. Le nuove tecniche ddatt.che 
Conti. Sesso e educazione 
Delia Torre. Gii errori dei genitori 
Fremei. L'apprendmento dei 

disegno 
Fremet. Nascita di una pedagogia 

popolare 
Leontiev. Psicolinguistica 
Lu'jia. Linguaggio e comportamento 
Oléron. I! bambino e 

l'apprend.menlo del Imguagg o 
Vygotskij. Lo sviluppo psichico del 

bambino 
Piaget Zazzo. Psicologia e 

marxismo 

per i lettori di Unità e Rinascita 

un'altra 
Cook. La lavoratrice madre 
Culrulei i ' . Economia e politica dei 

sentimenti 
Il d iente 
Operaie senza fabbrica 

Descamps. Psicosocioiogia della 
moda 

Faraggiana. Garofani rossi 
Macrell i . L'indegna schiavitù 
Ro-vfcotharn. Esclusa dalla stona 
Squarcialupi, Donne in Europa 
Tristan. Femminista e socialista 

per i lettori di Unità e Rinascita 

7 • Il piacere di leggere 
Agee. Una morte in famiglia 
Aksénov. Rottame d'oro 
Becker. Jakob i l bugiardo 
Benedetti. Diano di campagna 
Biok. La fidanzata di Lillà 
Bonavin. Marted na 
Calamandrei. La vita indivisibile 
Gardner. Luce d'ot icbre 
Pistol ini. Il tappeto verde 
Zoscenko. Le api e gli uomini 

2 200 
3 2 0 0 

4 5 0 0 
6 0 0 0 
1.800 

5 800 
3 000 
6 000 
2 600 

4 eoo 
6 000 

55.400 
36.000 

14 0CO 
7.000 
3 C00 
5 300 
5 500 
4 000 

12 C00 
7.300 
5 COO 
5 000 

68.100 
45.000 

10 ODO 
10 eco 
10 COO 

3 eco 

33.C0O 
21.000 

6 5C0 
3 5CO 
3 500 

9 600 

4 200 
6 000 
6 CCO 

8 500 

8 500 

2000 
53.300 
37.000 

5 • L'Urss: la sua formazione, 
Il suo sviluppo 

Dobo. Stona oeif economia e 
sovietica 15 000 i 

Bettanm. La coiiettrvizzazione delie ' 
campagne neii'Urss 4 800 I 

Day. Trockij e Stalin 8 000 
Gorodetsk'i. La lormazione delio | 

stato sovietico 12 000 • 
lewm. Economia e politica neiia I 

società sovietica 15 000 1 
MecNedev. Dopo la rivoluzione 8000 

G'i uitimi anni di Bjchann 8 000 I 
La rivoluzione d oiioore era 
meiuiiabie'5 

per i lettori di Unità e Rinascita 

6 • La donna nella società 
Aleramo. La donna e •) femminismo S 500 
Autori vari. Sesso amaro 5 000 

Agii acquirenti di più pacchi sarà inviata 
in omaggio una copia del volume di 
Romano Bilenchi, Cronache degli anni 
neri. Indicare nell'apposita casella il 
pacco desiderato. compilare in 
stampatello e spedire a: 
Editori Riuniti, via Serchio 9/11,00198 
Roma. 
Le richieste dall'estero dovranno essere 
accompagnate dal pagamento del 
con trova io re in nre italiane a mezzo 
vaglia/assegno internazionale. 

cognome e nome 

indirizzo 
cap comune. 

provincia. 

seco ' 
78 000 I 
50000 I 

I 

Desidero ricevere 
seguenti pacchi: 
pacco n. 1 D 
pacco n. 2 D 
pacco n. 3 D 
pacco n. 4 D 

contrassegno i 
pacco n. 5 D 
pacco n. 6 D 
pacco n. 7 D 
pacco n. 8 D 
pacco n. 9 D 

E'UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT SU TUTTE LE RITMO DISPONIBILI, VALIDA FINO AL 30 NOVEMBRE 1986. V ••Editori Riuniti n r 


